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1.  INTRODUZIONE 

 
Il presente documento costituisce la relazione illustrativa del Documento di Piano in variante 
al vigente Piano di Governo del Territorio (PGT) del Comune di Cavenago di Brianza. 
La struttura del documento segue lo schema previsto dall’articolo 8 della legge regionale e 
dalle successive modifiche normative, dai criteri esplicativi emanati dalla Regione 
Lombardia, con l’obiettivo di consentire una lettura complessiva ed omogenea dei contenuti 
programmatori ed urbanistici sviluppati sul territorio regionale, sul territorio della Brianza 
e sul territorio comunale.  
 
La relazione illustrativa del Documento di Piano si compone di tre sezioni: 
• la sezione 1 illustra i contenuti della Variante al vigente Piano di Governo del Territorio;  
• la sezione 2 definisce il quadro ricognitivo-programmatorio e conoscitivo di livello 

sovralocale e locale, aggiornando ed integrando quello del vigente PGT; 
• la sezione 3, sulla base dei contenuti progettuali proposti dalla variante, ridefinisce il 

quadro strategico e progettuale del Piano di Governo del Territorio, rispetto al vigente. 
 
Le sezioni si suddividono in capitoli, svolti attraverso paragrafi sulla base dell’esame del 
sistema insediativo, infrastrutturale, ambientale e del contesto socio-economico del 
territorio della Brianza, e in particolare dell’area orientale del Vimercatese e di Cavenago di 
Brianza. Ognuna delle tre sezioni è supportata da documenti di diversa natura (tavole 
grafiche, tabelle e testi).  
 
La Sezione 1 è composta dai seguenti capitoli. 
• Le linee guida delineate dall’Amministrazione Comunale 

Riporta sintenticamente obiettivi e finalità che l’Amministrazione Comunale intende 
raggiungere con l’elaborazione della presente variante. 

• Le istanze presentate dai cittadini 
Come previsto dalla legge regionale, riporta puntualmente tutte le diverse istanze 
presentate da cittadini, parti sociali e portatori di interessi a seguito dell’avvio della 
procedura di variante da parte dell’Amministrazione Comunale. 

• Le proposte progettuali della variante 
Individua puntualmente temi, argomenti ed elementi della variante, suddivisi tra sistema 
infrastrutturale, sistema insediativo e dei servizi pubblici, sistema ambientale e 
paesaggistico 

• Le modifiche e le integrazioni alla normativa di piano 
Indica le principali modifiche ed integrazioni alle normative vigenti, proposte dalla 
variante.  

 
La Sezione 2 è composta dai seguenti capitoli. 
• Quadro ricognitivo e programmatorio 

Il quadro ricognitivo e programmatorio di riferimento per lo sviluppo economico e 
sociale del comune, in considerazione degli atti di programmazione e pianificazione 
regionale e provinciale.  
All’interno di questo quadro emergono anche i caratteri, le problematicità e le dinamiche 
in atto nel territorio della Brianza, rispetto al sistema insediativo, alle infrastrutture e 
mobilità, all’ambiente ed ai caratteri socio-economici. 

• La pianificazione di livello comunale 
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E’ un capitolo che ricostruisce l’attività di pianificazione a livello comunale, 
l’evoluzione del sistema insediativo attraverso l’esame degli strumenti urbanistici 
generali, cui si aggiunge l’esame dei piani e dei programmi comunali di settore e degli 
strumenti urbanistici dei comuni confinanti. 

• Quadro conoscitivo del territorio comunale 
Il quadro conoscitivo del territorio comunale, come risultante dalle trasformazioni 
avvenute, individua le dinamiche demografiche e sociali, i grandi sistemi territoriali, il 
sistema della mobilità, le aree a rischio o vulnerabili, i beni di interesse storico-
architettonico, paesaggistico ed ambientale e le relative aree di rispetto, gli aspetti 
economici, culturali, rurali e di ecosistema, la struttura del paesaggio agrario e l’assetto 
tipologico del tessuto urbano ed ogni ulteriore emergenza che vincoli e condizioni la 
trasformabilità del suolo e del sottosuolo. 

• Il sistema dei vincoli 
Elenca in misura esaustiva e completa, la presenza dei vincoli di livello comunale e 
sovracomunale attualmente vigenti sul territorio comunale. 

 
La Sezione 3, sulla base dei contenuti progettuali della variante definiti nella sezione 1, 
ridefinisce strategie, obiettivi e politiche di intervento, secondo la seguente articolazione: 
• Strategie per lo sviluppo di Cavenago di Brianza 

Definisce linee di sviluppo strategico del territorio finalizzate alla individuazione di una 
identità urbana e di obiettivi di sviluppo qualitativo del territorio, elementi indispensabili 
per la definizione dei successivi obiettivi di sviluppo quantitativo del PGT. 

• Obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT 
Il documento di piano determina gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del 
PGT, nella definizione di tali obiettivi il documento di piano tiene conto della 
riqualificazione del territorio, della minimizzazione del consumo del suolo in coerenza 
con l’utilizzazione ottimale delle risorse territoriali, della definizione dell’assetto 
viabilistico e della mobilità, nonché della possibilità di utilizzazione miglioramento dei 
servizi pubblici e di interesse pubblico o generale, anche a livello sovracomunale. 

• Politiche di intervento 
Il documento di piano determina, in coerenza con i predetti obiettivi e con le politiche 
per la mobilità, le politiche di interventi per la residenza, ivi comprese le eventuali 
politiche per l’edilizia residenziale pubblica, le attività produttive primarie, secondarie e 
terziarie, ivi comprese quella della distribuzione commerciale, evidenziando le scelte di 
rilevanza sovracomunale, in applicazione dell’articolo 15, comma 1 e 2, lettera g), 
della Legge Regionale n. 12 dell’11 marzo 2005 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

• Compatibilità delle scelte di piano rispetto al livello di programmazione sovracomunale 
Il documento di piano determina le modalità di recepimento delle previsioni prevalenti 
contenute nei piani di livello sovracomunale e la eventuale proposizione, a tali livelli, di 
obiettivi di interesse comunale. 

• Sistema di monitoraggio  
Riporta il “set” di indicatori ambientali già definiti dal vigente PGT, aggiornato rispetto 
alle indicazioni del PTCP della Provincia di Monza e Brianza, con l’inserimento dei 
valori prestazionali della variante, confrontati con quelli del vigente PGT. 

 
 
Elenco degli elaborati Documento di Piano 
 
Dp. 01. Relazione illustrativa 
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Quadro ricognitivo di riferimento (art. 8.1.a della LR n° 12/2005 e s.m.i.) 
Dp. 02.1. Quadro ricognitivo delle previsioni sovra locali – scala 1:20.000 
Dp. 02.2. Uso del suolo – scala 1:10.000 
Quadro ricognitivo degli assetti attuali del territorio comunale  
(art. 8.1.b. della LR n° 12/2005 e s.m.i.) 
Dp. 03.1. Emergenze storico-architettoniche e valori paesistici – scala 1:5.000 
Dp. 03.2. Sistema della mobilità – scala 1.5.000 
Dp. 03.3. Sistema dei vincoli vigenti – scala 1:5.000 
Valutazioni, indirizzi e scelte di piano 
Dp. 04.1. Istanze presentate dai cittadini – scala 1:5.000 
Dp. 04.2. Sensibilità paesistica – scala 1:5.000 
Dp. 04.3. Strategie di sviluppo urbano – scala 1:5.000 
Dp. 04.4. Elementi del paesaggio e della rete ecologica – scala 1:5.000 
Dp. 04.5. Previsioni di piano – scala 1:5.000 
Verifica di compatibilità con il PTCP della Provincia di Monza e Brianza 
CS.01 Usi del suolo comunale 
CS.02 Stima delle possibilità di variazione dell’uso del suolo 
CS.03 Previsioni trasformativa del PGT 
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2.  IL QUADRO NORMATIVO 
 
 
2.1. I riferimenti alla legge regionale 
 
Il quadro normativo relativo alla formazione della pianificazione generale comunale è complesso 
ed articolato, ed è regolato dai contenuti delle seguenti leggi urbanistiche: 
• Legge urbanistica nazionale n° 1159 del 1942 
• Legge urbanistica della Regione Lombardia n° 12 dell’11 marzo 2005 e successive 

modifiche ed integrazioni. 
 
La legge regionale detta le norme di governo del territorio lombardo, secondo quanto indicato 
all’art. 1 e cioè: “…… nel rispetto dei principi dell’ordinamento statale e comunitario, nonché 
delle peculiarità storiche, culturali, naturalistiche e paesaggistiche che connotano la Lombardia” 
e ispirandosi “….. ai criteri di sussidiarietà, adeguatezza, differenziazione, sostenibilità, 
partecipazione, collaborazione, flessibilità, compensazione ed efficienza”. 
 
Il comma 3 del medesimo art. 1 della Legge Urbanistica Regionale n. 12/2005 sottolinea in 
particolare il principio della sostenibilità dei piani urbanistici, ripreso poi, in una valenza più 
specifica di sostenibilità ambientale, dall’art. 4, che introduce la valutazione ambientale strategica 
dei piani quale momento di valutazione della congruità delle scelte di piano rispetto a più ampi 
obiettivi di protezione dell’ambiente. 
 
Il Piano di Governo del Territorio (PGT) definisce l’assetto dell’intero territorio comunale ed è 
articolato nei seguenti atti: 
• Documento di Piano (Dp) 
• Piano delle Regole (Pr) 
• Piano dei Servizi (Ps). 
 
Il documento di piano, secondo quanto indicato dall’articolo 8 della legge urbanistica regionale, 
sviluppa l’analisi del territorio ed individua gli obiettivi di sviluppo, miglioramento e 
conservazione alla scala comunale. 
Il documento di piano non contiene previsioni che producano effetti diretti sul regime giuridico 
dei suoli, ha validità quinquennale ed è sempre modificabile. 
 
Il piano delle regole individua e definisce le regole per gli ambiti consolidati o di completamento e 
gli edifici tutelati, nonché le eventuali aree a rischio e le valutazioni in ordine alla componente 
geologica, idrogeologica e sismica. Individua, inoltre, le aree destinate all’agricoltura, le aree di 
valore paesaggistico, ambientale ed ecologico e le aree non soggette a trasformazione 
urbanistica. 
Le indicazioni contenute nel piano delle regole hanno carattere vincolante e producono 
effetti sul regime giuridico dei suoli. 
Il piano delle regole non ha termini di validità ed è sempre modificabile. 
 
Il piano dei servizi è redatto al fine di assicurare una dotazione globale di aree per attrezzature 
pubbliche e di interesse pubblico o generale, le eventuali aree per l’edilizia residenziale pubblica e 
le dotazioni a verde, i corridoi ecologici e il sistema del verde di connessione tra territorio rurale e 
quello edificato ed una loro razionale distribuzione sul territorio comunale, a supporto delle 
funzioni insediate e previste. 
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Il piano dei servizi esplicita la sostenibilità dei costi, anche in rapporto al programma triennale 
delle opere pubbliche, nell’ambito delle risorse comunali e di quelle provenienti dalla 
realizzazione diretta degli interventi da parte dei privati. 
Le previsioni contenute nel piano dei servizi, concernenti le aree necessarie per la realizzazione 
dei servizi pubblici e di interesse pubblico o generale, hanno carattere prescrittivo e vincolante. 
Il piano dei servizi non ha termini di validità ed è sempre modificabile. 
La realizzazione di attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, diverse da 
quelle specificamente previste dal piano dei servizi, comporta l’applicazione della procedura di 
variante al piano stesso. 
 
 
2.2. La procedura di approvazione del Piano di Governo del Territorio 
 
Gli atti del PGT, che si tratti di un nuovo piano o di una variante, sono adottati ed approvati dal 
Consiglio Comunale. 
Prima di avviare la redazione del PGT o di una sua variante, il comune pubblica un avviso di 
avvio del procedimento stabilendo il termine entro il quale chiunque abbia interesse, singolo o 
parte di un gruppo o associazione, può presentare suggerimenti. 
E’ questa la fase di raccolta delle istanze che il Comune di Cavenago di Brianza ha avviato, per 
quanto concerne la presente variante, con un primo avviso pubblico a gennaio del 2012 e un 
secondo avviso di riapertura dei termini a febbraio 2012 e che è proseguita anche nell’anno 
successivo. Vale ricordare che il termine benché perentorio in quanto previsto per legge, non 
impedisce di tenere in considerazione anche le istanze pervenute successivamente, nello spirito di 
massima collaborazione tra cittadini e Amministrazione Comunale. In considerazione di ciò, gli 
uffici comunali hanno continuato a raccogliere e classificare le istanze fino all’ultimo tempo 
tecnico disponibile. 
La legge prevede inoltre, come ulteriore forma di partecipazione, la consultazione delle parti 
sociali ed economiche prima dell’adozione degli atti del PGT. 
 
A seguito dell’adozione del PGT ed entro novanta giorni gli atti sono depositati, a pena di 
inefficacia degli stessi, nella segreteria comunale per un periodo continuativo di trenta giorni, ai 
fini della presentazione di osservazioni nei successivi trenta giorni. Gli atti sono altresì pubblicati 
nel sito informatico dell’amministrazione comunale. 
Del deposito degli atti e della pubblicazione nel sito informatico è fatta, a cura del comune, 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione e su almeno un quotidiano o periodico a 
diffusione locale. E’ questa la seconda fase di raccolta delle opinioni dei cittadini a qualsiasi 
titolo conseguente alle scelte adottate dal Consiglio Comunale. 
 
Il documento di piano, il piano dei servizi e il piano delle regole, contemporaneamente al deposito, 
sono trasmessi alla Provincia, la quale, garantendo il confronto con il comune, valuta 
esclusivamente la compatibilità del documento di piano con il proprio piano territoriale di 
coordinamento entro centoventi giorni dal ricevimento della relativa documentazione, decorsi 
inutilmente i quali la valutazione si intende espressa favorevolmente. 
Qualora il comune abbia presentato anche proposta di modifica o integrazione degli atti di 
pianificazione provinciale, le determinazioni in merito sono assunte con deliberazione della 
Giunta Provinciale. In caso di assenso alla modifica, il comune può sospendere la procedura di 
approvazione del proprio documento di piano sino alla definitiva approvazione, nelle forme 
previste dalla vigente legislazione, della modifica dell’atto di pianificazione provinciale di cui 
trattasi, oppure richiedere la conclusione della fase valutativa, nel qual caso le parti del 
documento di piano connesse alla richiesta di modifica della pianificazione provinciale acquistano 
efficacia alla definitiva approvazione della modifica medesima. In ogni caso, detta proposta 
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comunale si intende respinta qualora la provincia non si pronunci in merito entro centoventi 
giorni dalla trasmissione della proposta stessa. 
 
Il documento di piano, contemporaneamente al deposito, è trasmesso anche all’ASL e l’ARPA 
che, entro i termini per la presentazione delle osservazioni, possono formulare osservazioni, 
rispettivamente per gli aspetti di tutela igienico-sanitaria ed ambientale, sulla prevista utilizzazione 
del suolo e sulla localizzazione degli insediamenti produttivi. 
Entro novanta giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle osservazioni, a pena di 
inefficacia degli atti assunti, il consiglio comunale decide sulle stesse, apportando agli atti di 
PGT le modificazioni conseguenti all’eventuale accoglimento delle osservazioni. 
Contestualmente, a pena di inefficacia degli atti assunti, provvede all’adeguamento del documento 
di piano adottato, nel caso in cui la Provincia abbia ravvisato elementi di incompatibilità con le 
previsioni prevalenti del proprio piano territoriale di coordinamento ovvero ad assumere le 
definitive determinazioni qualora le osservazioni provinciali riguardino previsioni di carattere 
orientativo. 
Qualora nel piano territoriale regionale vi siano determinazioni che devono obbligatoriamente 
essere recepite da parte del comune nel documento di piano, lo stesso è tenuto nei confronti della 
Regione a quanto previsto per la Provincia. 
 
La deliberazione del consiglio comunale di controdeduzioni alle osservazioni e di recepimento 
delle prescrizioni provinciali o regionali non è soggetta a nuova pubblicazione. Gli atti di PGT, 
definitivamente approvati, sono depositati presso la segreteria comunale e pubblicati nel sito 
informatico dell’amministrazione comunale. 
Gli atti di PGT acquistano efficacia con la pubblicazione dell’avviso della loro approvazione 
definitiva sul Bollettino Ufficiale della Regione, da effettuarsi a cura del comune. Ai fini della 
realizzazione del SIT regionale, la pubblicazione sul BURL è subordinata all’invio alla Regione 
ed alla Provincia degli atti di PGT in forma digitale. 
Nel periodo intercorrente tra l’adozione e la definitiva approvazione degli atti di PGT, si applicano 
le misure di salvaguardia in relazione a interventi, oggetto di domanda di permesso di costruire, 
ovvero di denuncia di inizio attività, che risultino in contrasto con le previsioni degli atti 
medesimi. 
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Sezione 1 -    
I CONTENUTI PROGETTUALI DELLA VARIANTE AL VIGENTE PGT 
 
 
3. INDIRIZZI E INDICAZIONI PER LA REDAZIONE DELLA VARIANTE 
 
3.1. Linee guida dell’Amministrazione Comunale 
 
Gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale intende perseguire con la redazione della variante 
al vigente PGT, coerenti con i contenuti del programma amministrativo e dell’azione 
amministrativa svolta in questi anni, trovano adeguate risposte negli indirizzi approvati dalla 
Giunta Comunale. 
 
Con delibera n° 88 del 3 dicembre 2015 la Giunta Comunale, confermando che la variante in fase 
di predisposizione non potrà prevedere nuovo consumo di suolo e dovrà essere finalizzata 
esclusivamente “alla riorganizzazione planivolumetrica, morfologica, tipologica o progettuale 
delle previsioni di trasformazione già vigenti, per la finalità di incentivarne e accelerarne 
l’attuazione“ e alla valutazione della possibilità di prevedere incrementi della capacità edificatoria 
all’interno del tessuto urbano della città consolidata.  
La delibera conferma esclusivamente obiettivi e linee guida già individuati nelle deliberazioni 
precedenti1 che risultano in linea con i contenuti del vigente PTCP della Provincia di Monza e 
Brianza e con la LR n° 31/2014, e per la precisione: 
• la conservazione dell’integrità, della continuità e dell’estensione del sistema rurale esistente 

come condizione basilare per garantire il mantenimento e lo sviluppo delle attività agricole e 
forestali; 

• la conservazione e tutela del paesaggio rurale come fattore di mantenimento dell’identità 
territoriale; 

• la valorizzazione delle vocazioni agricole, del territorio rurale e delle sue potenzialità; 
• assicurare il mantenimento degli spazi non costruiti esistenti, il potenziamento e il recupero 

del verde forestale e delle attività agricole, la conservazione delle visuali aperte, al fine di 
soddisfare obiettivi di sostenibilità ecologica e di fruizione paesaggistica di rilevanza 
provinciale. 

• assicurare, attraverso la conservazione di tali spazi, la funzione di ricarica della falda 
acquifera sotterranea evitando una eccessiva impermeabilizzazione dei suoli; 

• la ridefinizione di alcuni ambiti di trasformazione individuati dal Documento di Piano vigente 
finalizzata a una migliore attuazione delle previsioni; 

• l’aggiornamento di alcuni elaborati e documenti descrittivi e prescrittivi alla normativa 
sopravvenuta e una loro rilettura finalizzata a una migliore interpretazione e applicazione. 

 
 
3.2. Le istanze presentate dai cittadini 

 
3.2.1. Premessa 
 
La Legge Regionale per il Governo del Territorio introduce il principio della partecipazione 
diffusa della società civile, dei cittadini e delle loro associazioni come elemento caratterizzante i 
processi di pianificazione urbanistica. 

                                                           
1 Si tratta della delibera n° 80 del 06/06/2012, delibera n° 116 del 03/10/2012, delibera n° 73 del 03/07/2013 e delibera 
n° 112 del 22/10/2013. 
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La partecipazione al PGT si realizza attraverso le seguenti modalità di base definite dalla 
LR12/05: 
- raccolta suggerimenti e proposte all’avvio del procedimento; 
- acquisizione pareri da parti sociali ed economiche precedentemente all’adozione del PGT; 
- raccolta osservazioni in seguito all’adozione del PGT. 
Queste modalità rappresentano il punto di riferimento per lo sviluppo delle attività di 
consultazione e confronto pubblico. E’ bene specificare che proposte, pareri ed osservazioni 
rimangono gli unici strumenti formali di partecipazione della società civile. 
Le attività di consultazione e confronto pubblico previste per ogni fase di svolgimento del piano 
devono quindi intendersi come propedeutiche all’attivazione e ad un cosciente utilizzo degli 
strumenti definiti dalla normativa. 
 
 
3.2.2. Sintesi delle proposte alla Variante al Piano di Governo del Territorio 
 
Con Delibera di Giunta Comunale n. 4 del 18.01.2012 è stata attivata la procedura di formazione 
della variante del vigente PGT, di cui è stato dato avviso al pubblico con specifica affissione 
all’Albo Pretorio in pari data, sul Sito internet comunale e sulla stampa locale (quotidiano Il 
Giorno del 07/02/2012), recante l’invito a depositare al Protocollo comunale eventuali 
segnalazioni, entro le ore 12,00 del giorno 18/02/2012 prorogato al 23/03/2012. 
 
Le domande raccolte, presentate anche oltre i termini, sono 38 e contengono altrettante richieste 
specifiche, che interessano una minima parte del territorio comunale, sia nella parte già edificata, 
sia in quella ancora inedificata. La maggior parte delle istanze riguarda proposte di cambiamento 
totale o parziale della destinazione funzionale assegnata alle aree di proprietà dal vigente 
strumento urbanistico.  
Le istanze sono state suddivise nei seguenti gruppi tematici: 
• modifica della destinazione funzionale di aree agricole che riguarda ben 18 istanze che 

richiedono una trasformazione verso destinazioni a carattere residenziale e 4 istanze verso 
destinazioni industriali/produttive; 

• modifica della destinazione funzionale di aree a servizi che riguarda un’istanza che chiede di 
trasformare l’area verso la destinazione residenziale e un’altra istanza verso la destinazione 
industriale/produttiva; 

• modifica della destinazione funzionale di aree inserite in ambito di trasformazione che 
comprende un’istanza finalizzata a modificare parte della destinazione dell’ambito di 
trasformazione ATR1 a sud di via San Francesco, da residenziale a produttivo, in 
corrispondenza dell’area occupata dall’attuale depuratore; 

• aree ed edifici all’interno del tessuto urbano consolidato, gruppo che comprende 6 istanze 
che richiedono di incrementare la capacità edificatoria del lotto di proprietà, 2 istanze 
richiedono il cambio di destinazione d’uso parziale di edifici esistenti, da produttivo a 
terziario/commerciale, un’istanza richiede la perimetrazione dell’area di proprietà in 
coerenza con lo stato di fatto, un’istanza richiede la possibilità di incrementare la superficie 
non residenziale (balcone), all’interno del centro storico e, infine, un’istanza relativa ad una 
proposta di variante normativa per ciò che riguarda l’ambito a destinazione artigianale e 
produttivo; 

• di carattere variegato, gruppo che comprende un’istanza riguardante la rettifica delle tavole 
del PGT, a seguito del nuovo vincolo in corrispondenza del tracciato TEEM ed  un’istanza 
riguardante la proposta di acquisire aree di interesse pubblico all’interno del centro sportivo.   

 
 



Comune di Cavenago di Brianza - Variante al Piano di Governo del Territorio   
Documento di Piano – Relazione illustrativa 

13 

 

 
Aggiornamento a seguito approvazione controdeduzioni alle osservazioni – Novembre 2016 

N Prot. e data  Richiedente 
Indirizzo/ 

Localizzazione Tipologia richiesta 

1 N° 785 del  
24.01.2012 FAZZI CLAUDIO Via Roma 78/d rettifica tavole PGT per accorpamento 

strada nel lotto di proprietà 

2 N° 1266 del 
8.02.2012 VERGANI MARIO Ambito agricolo a est PL Laggiu' trasformazione da area agricola ad 

edificabile 

3 N° 1532 del 
14.02.2012 FRIGERIO DANILO 

Ambito agricolo a nord via 
Manzoni all'interno Parco Rio 
Vallone 

trasformazione da area agricola ad 
edificabile 

4 N° 1590 del 
15.02.2012 PIAZZA SERGIO Ambito agricolo a sud PL 

Laggiu' 
trasformazione da area agricola ad 
edificabile 

5 N° 1592 del 
15.02.2012 BRAMBATI EUGENIO Ambito agricolo a sud PL 

Laggiu' 
trasformazione da area agricola ad 
edificabile 

6 N° 1593 del 
15.02.2012 EURA IMMOBILIARE Via del Luisetto - capannone 

industriale 
cambio d'uso direzionale/commerciale 1° 
piano 

7 N° 1604 del 
16.02.2012 

FUMAGALLI SILVANA 
BARTESELLI PIERLUIGI 

Ambito agricolo a sud-est PL 
Laggiu' 

trasformazione da area agricola ad 
edificabile 

8 N° 1609 del 
16.02.2012 FUMAGALLI DINO Ambito agricolo a sud via 

Manzoni 
trasformazione da area agricola ad 
edificabile 

9 N° 1610 del 
16.02.2012 FUMAGALLI DINO Via Don Borsani aumento della capacità edificatoria edificio 

residenziale e n. dei piani fuori terra 

10 N° 1618 del 
16.02.2012 ESPOSITO GIOVANNI Piazzetta Grandi possibilità creare un balcone in zona centro 

storico 

11 N° 1619 del 
16.02.2012 EUROITALIA Via Miles rettifica tavole PGT per viabilità comunale 

e TEEM-nuovo accesso via Miles- 

12 N° 1665 del 
16.02.2012 

SCACCABAROZZI 
ANGELA-MOTTA 
MILENA 

Ambito agricolo a nord via 
Manzoni all'interno Parco Rio 
Vallone 

trasformazione da area agricola ad 
edificabile 

13 N° 1669 del 
16.02.2012 FUMAGALLI CLEOFE Ambito agricolo a sud-est PL 

Laggiu' 
trasformazione da area agricola ad 
edificabile 

14 N° 1671 del  
16.02.2012 PEREGO MARZIO ISAIA Strada Vicinale dei Volpati 

all'interno Parco Rio Vallone 
trasformazione da area agricola ad 
edificabile industriale 

15 N° 1672 del 
16.02.2012 PEREGO MARZIO ISAIA Strada Vicinale dei Volpati 

all'interno Parco Rio Vallone 
trasformazione da area agricola ad 
edificabile industriale 

16 N° 1673 del 
16.02.2012 PEREGO MARZIO ISAIA Via don Motta trasformazione da area agricola ad 

edificabile 

17 N° 1684 del 
17.02.2012 SALA ANGELO Ambito agricolo a est PL Laggiu' trasformazione da area agricola ad 

edificabile 

18 N° 1691 del 
17.02.2012 

RIGATO MARIO 
ANTONIO Via Ansperto 10 aumento della capacità edificatoria edificio 

residenziale  

19 N° 1692 del 
17.02.2012 RIGATO ANTONIO Via delle Vallazze 18-s.p. 176 acquisizione aree a standard zona centro 

sportivo 

20 N° 1695 del 
17.02.2012 

FUMAGALLI TILDE-
BESANA GIULIANA 

Ambito agricolo all'interno Parco 
Rio Vallone via S. Antonio a 
nord del ACR2 

trasformazione da area agricola ad 
edificabile 

21 N° 1696 del 
17.02.2012 MAURI FRANCO Ambito agricolo a sud-est PL 

Laggiu' 
trasformazione da area agricola ad 
edificabile 

22 N° 1697 del 
17.02.2012 MAURI FRANCO Ambito agricolo a sud via 

Manzoni 
trasformazione da area agricola ad 
edificabile 

23 N° 1698 del 
17.02.2012 FUMAGALLI DANTE Via Piave 21 aumento della capacità edificatoria edificio 

residenziale e n. dei piani fuori terra 

24 N° 1703 del 
17.02.2012 COGES Piazza Liberta' 12 cambio d'uso direzionale/commerciale 3° 

piano 
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N Prot. e data  Richiedente 
Indirizzo/ 

Localizzazione Tipologia richiesta 

25 N° 1723 del  
17.02.2012 SALA ANGELA Ambito agricolo a sud autostrada 

confine con Agrate Brianza 
trasformazione da area agricola ad 
edificabile industriale 

26 N° 2182 del 
29.02.2012 CRIPPA LUIGI 

Ambito agricolo a nord via 
Manzoni all'interno Parco Rio 
Vallone 

trasformazione da area agricola ad 
edificabile 

27 N° 2335 del 
06.03.2012 TRESOLDI WANDA Ambito agricolo a sud via 

Manzoni 
trasformazione da area agricola ad 
edificabile 

28 N° 2340 del 
06.03.2012 

FRIGERIO VERGINIO E 
TARCISIO Via s. Antonio 10 aumento della capacità edificatoria edificio 

residenziale  

29 N° 2546 del 
13.03.2012 

VERGANI MARIA 
GIUSEPPA 

Ambito agricolo a sud-est PL 
Laggiu' 

trasformazione da area agricola ad 
edificabile 

30 N° 2547 del 
13.03.2012 SALA STEFANO Ambito agricolo a sud-est PL 

Laggiu' 
trasformazione da area agricola ad 
edificabile 

31 N° 2659 del 
15.03.2012 

GILARDELLI GIORDANO 
E NELLO Ambito agricolo a sud autostrada  trasformazione da area agricola ad 

edificabile industriale 

32 N° 2727 del 
16.03.2012 

FUMAGALLI 
PIERGIORGIO Via Cereda 2/f aumento della capacità edificatoria edificio 

residenziale  

33 N° 2873 del 
21.03.2012 D'ANDREA VERONICA 

Ambito agricolo a nord via 
Manzoni all'interno Parco Rio 
Vallone 

trasformazione da area agricola ad 
edificabile 

34 N° 2881 del 
21.03.2012 SALA STEFANO 

Ambito citta' pubblica-sistema 
socio sanitario assistenziali (area 
casa riposo) 

trasformazione di parte area ampliamento 
casa di riposo ad edificabile residenziale 

35 N° 2978 del 
23.03.2012 COLOMBO FRANCO 

Ambito citta' pubblica-verde 
urbano e sportivo via De 
Coubertin 

trasformazione di area standard a 
produttiva 

36 N° 2979 del 
24.04.2012 

STUCCHI STEFANO PER 
STUCCHI SERV. ECOL. 

Ambito di trasformazione 
residenziale a sud PL Laggiu' 
(ATR2) 

trasformazione di area residenziale a 
produttiva 

37 N° 3929 del 
24.04.2012 COLOMBO FRANCO Via XXIV Maggio aumento indice fondiario da 0,35 mq/mq a 

0,65 mq/mq 

38 03.03.2015 ZONCA ALESSANDRO Via Roma 12 Modifica normativa relativa alle attività 
artigianali  

 
La Tavola Dp.04.1. – Istanze presentate dai cittadini, localizza all’interno del territorio comunale 
ogni singola istanza, suddivisa per tematismo.  
 
 
4. LE PROPOSTE DELLA VARIANTE AL VIGENTE PGT 
 
Dal punto di vista degli obiettivi di politica territoriale e di gestione degli interventi, la variante si 
propone di intervenire in modo puntuale e mirato su alcune questioni di carattere urbanistico ed 
ambientale, in grado di migliorare complessivamente l’assetto del sistema urbano previsto dal 
vigente PGT, confermandone le scelte di carattere strategico. 
 
E’ opportuno suddividere le proposte progettuali introdotte dalla variante, in relazione ai tre 
diversi sistemi – infrastrutturale, insediativo e dei servizi, ambientale - che caratterizzano il 
territorio di Cavenago di Brianza. L’Allegato A riassume puntualmente le singole proposte, 
attraverso una scheda cartografica comparativa, riferita alla Tavola PGT.01, che riporta quanto 
definito dal PGT vigente e quanto proposto dalla Variante al PGT, mentre l’Allegato B riporta la 
scheda urbanistica modificata dell’ambito di trasformazione. 
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4.1. I contenuti di carattere progettuale 
 
 
4.1.1. Sistema infrastrutturale 
 
Confermando i caratteri strategici contenuti nel vigente PGT, la variante provvede ad aggiornare 
la situazione degli interventi attuati, che riguardano: 
• la realizzazione di alcune rotatorie all’interno del tessuto urbano, quali quella all’incrocio tra 

SP176 e via dei Chiosi, tra SP176, via Piave e via del Luisetto (largo Kennedy, con il sistema 
a doppia rotatoria) e l’incrocio tra via Manzoni, via Don Sturzo e via Borsani; 

• la riqualificazione della viabilità esistente come margine tra città e paesaggio agrario, in 
particolare lungo il lato est del tracciato della SP176; 

• l’inserimento della viabilità di interesse locale realizzata nella parte est del territorio 
comunale, in occasione degli interventi di sviluppo edilizio in fase di conclusione tra via del 
Luisetto e via San Francesco; 

• la realizzazione di alcuni tratti di percorsi ciclabili.  
 
La variante, confermando completamente le proposte progettuali del vigente PGT, prevede il 
ridisegno dell’accesso viabilistico a Cavenago dalla SP176, nella parte nord del territorio 
comunale, in prossimità del Cimitero.  
Infine, nella parte sud-ovest del territorio comunale, al confine con Caponago e Agrate Brianza, è 
stato inserito il nuovo tracciato della Tangenziale Est Esterna, con la relativa fascia di rispetto, 
così come è stata inserita la nuova viabilità realizzata nei pressi dell’uscita dal casello autostradale 
Cavenago-Cambiago (rotatoria all’incrocio tra uscita del casello autostradale, viale delle Industrie 
a Cambiago, viale Brianza a Cambiago e SP176, tratto di SP176 di connessione con la rotatoria 
tra SP176, via Santa Maria del Campo e viabilità di accesso al centro di Cambiago).    
 
 
4.1.2. Sistema insediativo e dei servizi 
 
E’ il sistema che comprende la maggior parte delle proposte progettuali contenute nella variante 
al piano vigente che, tra le altre, comprende anche l’aggiornamento dello stato di fatto della 
pianificazione attuativa. Inoltre, a seguito della disponibilità della nuova base cartografica (shape 
file aggiornati al 2014), non completamente sovrapponibile con quella esistente, è stata effettuata 
un’attività di sovrapposizione dei layers del vigente PGT e, a seguire, un’attività di verifica ed 
aggiornamento delle perimetrazioni tra i diversi ambiti funzionali del tessuto urbano consolidato, 
degli ambiti agricoli e delle aree a servizi, provvedendo alle necessarie rettifiche e correzioni. 
 
Per quanto riguarda l’aggiornamento dello stato di attuazione della pianificazione attuativa, 
rimandando ai capitoli successivi della presente relazione lo stato effettivo di attuazione, rispetto 
al vigente PGT, è stata effettuata la seguente riclassificazione: 
• sono stati considerati piani attuativi completati, con la conseguente classificazione all’interno 

del tessuto urbano consolidato: 
- ambiti a destinazione residenziale: 
o ATR4 – sud di via Colombo, classificato come “Città consolidata – “R.Bd.” – 

Insediamenti con edifici in linea a i isolati a media/bassa densità”; 
- ambiti a destinazione attività economiche: 
o ACE2 – via del Luisetto, classificato come “Città delle attività economiche “DP” – 

Ambito delle attività produttive consolidate”; 
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o ACE4 – via Roma, classificato all’interno del tessuto urbano consolidato come “Città 
delle attività economiche “DP” – Ambito delle attività produttive consolidate”; 

• sono considerati piani attuativi di completamento del tessuto consolidato: 
-  ambiti a destinazione residenziale: 
o ACR1 – via San Francesco nord (permesso di costruire convenzionato in fase di 

attuazione); 
o ACR2 – via Pasteur (in fase di attuazione); 
o ACR3 – via San Francesco sud (in fase di attuazione); 
o ACR4 – ex-PL Vallazze (in fase di attuazione) (nel piano vigente ATR3); 
o ACR5 – nord di via De Coubertin (permesso di costruire convenzionato in fase di 

attuazione) (nel piano vigente ATR5);  
- ambiti a destinazione attività produttive: 
o ACE1 – Svincolo Cavenago-Cambiago; 
o ACE2 – via De Coubertin (nel piano vigente ACE3); 
o ACE3 – Zona Sud Autostrada A4 (in fase di attuazione) ( nel piano vigente ATE1); 

• infine, è stato confermato come ambito di trasformazione l’ambito di via San Francesco – 
Ambito ATR1 (nel piano vigente ATR2).  

 
In modo particolare, la variante agisce nella ridefinizione dei contenuti della scheda relativa 
all’ambito di trasformazione di via San Francesco, con l’obiettivo di creare le premesse per 
un’attuazione della previsione di piano. A tal fine è stata rielaborata la scheda urbanistica, che si 
riporta nell’Allegato B alla presente relazione e a cui si rimanda per una visione puntuale delle 
proposte. Sono state apportate le seguenti modifiche: 
- riperimetrazione dell’ambito di trasformazione, ricomprendendo anche l’area a sud di via 

F.De Andre, di proprietà pubblica, al fine di una migliore organizzazione distributiva delle 
previsioni insediative. Tali aree sono prive di capacità edificatoria, in quanto costituivano 
standard dell’ambito di completamento in fase di realizzazione (ACR1); 

- in alternativa alla possibilità di attuare l’intervento con un unico piano attuativo, la variante 
propone la suddivisione in due ambiti di attuazione, con il primo che comprende la maggior 
parte delle aree di proprietà privata e pubblica, il secondo comprende il depuratore e le aree 
circostanti di proprietà della società di gestione dell’impianto; 

- all’interno dell’Ambito A, viene individuato un apposito comparto destinato all’atterraggio 
delle volumetrie generate dalle aree di interesse pubblico previste dal PGT (Comparto 3); 

- ridefinizione dei parametri urbanistici assegnati all’ambito di trasformazione, mantenendo 
comunque la capacità edificatoria complessiva, simile a quella prevista dal piano vigente; 

- ridefinizione del disegno urbanistico dell’ambito di trasformazione, soprattutto in previsione 
della possibilità di attuare l’ambito in fasi temporali differenziate e della necessità di risolvere 
adeguatamente gli aspetti di carattere ambientale e paesaggistico indicati dal PTCP della 
Provincia di Monza e Brianza.  

 
A livello di previsioni di Documento di Piano, come già anticipato in precedenza, sono state 
apportate le seguenti modifiche all’attuazione dei meccanismi perequativi previsti dal vigente 
PGT: 

- in considerazione delle notevoli difficoltà applicative, la variante propone l’eliminazione 
delle premialità volumetriche per interventi di recupero da attuare nel centro storico; 

- incremento dell’indice di perequazione da 0,10 mq/mq a 0,15 mq/mq da applicare alle aree, 
già inserite nel precedente piano, da cedere per la realizzazione di servizi pubblici 
(ampliamento Centro sportivo, ampliamento Casa di Riposo e ampliamento plesso scolastico 
di via Don Sturzo) e  conferma dell’indice 0,10 mq/mq per l’area destinata all’ampliamento 
del sistema del verde urbano collocata a nord/est di via Don Borsani;   

- individuazione, come indicato in precedenza, all’interno dell’ambito di trasformazione 
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ATR1, di un apposito comparto destinato all’atterraggio della capacità edificatoria generata 
dalle aree di interesse pubblico (Comparto 3, all’interno dell’ambito A); 

- riclassificazione di due aree di interesse pubblico, generatrici di volumetria di perequazione, 
considerato lo stato di fatto delle aree e la non necessità di acquisizione al patrimonio 
pubblico. Si tratta di un’area collocata in via Santa Maria del Campo (1.600 mq), che 
continuerà a mantenere una destinazione a parcheggio, ma invece che pubblico, sarà un 
parcheggio privato al servizio di edifici esistenti destinati ad attività produttive (variante n° 
012) e di un’area collocata all’angolo tra via De Gasperi e via Cereda (1.050 mq), all’interno 
del tessuto urbano consolidato a destinazione residenziale, che viene classificata come “Città 
consolidata – “R.Bd.” – Insediamenti con edifici in linea a i isolati a media/bassa densità” 
(variante n° 02).   

 
Con l’obiettivo di garantire un miglior utilizzo del suolo edificato, la variante individua un ambito 
compreso tra il tracciato della SP176 a nord, via dei Chiosi ad ovest, tracciato dell’Autostrada A4 
a sud e un edificio a destinazione residenziale ad est, come “Ambito di riqualificazione 
urbanistica ed ambientale con l’insediamento di attività economiche”: si tratta di un ambito che 
vede la presenza di diversi edifici dismessi e/o sottoutilizzati, classificato dal vigente PGT come 
tessuto urbano consolidato a destinazione produttiva, che usufruisce di un elevato livello di 
accessibilità, in quanto collocato a poche centinaia di metri dall’uscita dell’Autostrada A4, casello 
di Cavenago/Cambiago. Il piano intende offrire la possibilità di attuare interventi di 
riqualificazione urbanistica ed ambientale con cambio di destinazione funzionale, orientata verso 
attività terziarie, ricettive, espositive e di commercio all’ingrosso sia attraverso un intervento 
unitario complessivo, sia interventi parziali che coinvolgono aree comunque di dimensioni 
significative, ed in grado di raggiungere obiettivi di miglioramento e qualificazione del tessuto 
urbano. Gli interventi potranno essere attuati mediante piano urbanistico attuativo e/o permesso di 
costruire convenzionato, da definire con l’Amministrazione Comunale e vengono definiti dalla 
normativa del Piano delle Regole, all’interno dell’ambito delle attività produttive (variante n° 
03). 
 
Rispetto al sistema insediativo, al fine di garantire un miglior e maggior utilizzo degli edifici 
residenziali esistenti, la variante propone per il tessuto residenziale consolidato a media/bassa 
densità, caratterizzato in prevalenza da edifici mono e bifamiliari, da palazzine di quattro, sei fino 
ad un massimo di dieci appartamenti, l’incremento dell’indice di edificabilità fondiario, da 0,35 
mq/mq a 0,45 mq/mq. Ciò consentirà di effettuare interventi di ampliamento degli edifici esistenti 
e di miglioramento della dotazione di spazi al servizio delle famiglie residenti, oltre ad avviare 
interventi di miglioramento delle prestazioni e di efficientamento energetico del patrimonio 
edilizio. Tali interventi potranno essere effettuati nel rispetto dei parametri edilizi, quali altezza, 
distanze, rapporto di copertura e rapporto di permeabilità, dell’ambito di riferimento come definiti 
dalla normativa del Piano delle Regole. 
 
Infine a seguito del parere della Soprintendenza Archeologia della Lombardia (prot. n° 3500 del 
23/03/2016), sono state indicate due nuove aree a rischio archeologico, una in corrispondenza del 
nucleo di antica formazione (variante n° 52) e l'altra dell'area circostante la Chiesa di Santa Maria 
in Campo (variante n° 53). 
 
A seguire vengono elencate, ed individuate graficamente nella destinazione precedente e nella 
destinazione proposta dalla variante nell’Allegato A, le aree del tessuto urbano consolidato di cui 
si propone di modificare/aggiornare la destinazione funzionale. 

                                                           
2 Il numero della variante riguarda il riferimento agli estratti di confronto tra PGT vigente e PGT in variante, riportati 
nell’Allegato A. 
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 Tessuto Urbano Consolidato - Principali argomenti di variante 

• area a sud di via Galilei: si tratta di un’area inserita all’interno della zona 
produttiva, ad ovest del territorio comunale, erroneamente classificata dal vigente 
PGT come area boscata. A seguito di verifica dello stato di fatto e dell’assenza di 
aree boscate, si propone la riclassificazione come “Ambito delle attività produttive 
consolidate – DP” (variante n° 04);   

• area a sud di via Cereda: si tratta di un’area inserita all’interno del tessuto urbano 
consolidato a destinazione residenziale, classificata dal vigente PGT come viabilità 
pubblica. A seguito di verifica dello stato di fatto e trattandosi di area privata, si 
propone la classificazione come “Insediamenti con edifici in linea e isolati a 
media/bassa densità” (variante n° 05); 

• Piazza Libertà, in corrispondenza dell’area antistante Palazzo Rasini e la Chiesa di 
San Giulio: si tratta di un’area classificata dal piano vigente come “Città storica 
antica e moderna”, ma trattandosi di spazio aperto e privo di capacità edificatoria, 
si propone la classificazione come spazio destinato alla viabilità (variante n° 06);  

• individuazione della viabilità di accesso a lotti edificati a sud di via Curiel 
(variante n° 07), a sud di via Manzoni (variante n° 08), a sud di via Cereda 
(variante n° 09): si tratta di aree classificate dal vigente piano come tessuto urbano 
consolidato, di cui si propone la classificazione come aree destinate alla viabilità 
pubblica;     

• riperimetrazione di aree del tessuto urbano consolidato residenziale, comprese tra il 
tracciato della SP176 e via delle Foppe, a seguito di aggiornamento della base 
cartografica (variante n° 10); 

• riperimetrazione dell’ambito di completamento di via San Francesco sud (ACR3), 
a seguito di modifica del perimetro dell’ambito di trasformazione ATR1, che 
ricomprende un’area di proprietà pubblica, in precedenza all’interno dell’ambito di 
completamento (variante n° 11); 

• a seguito di verifica dello stato di fatto dei luoghi e delle aree, si propone una 
riclassificazione delle aree circostanti cascina Sofia, in direzione nord/est rispetto 
al nucleo rurale (variante n° 12); 

• rettifica della classificazione di edifici posti al limite tra tessuto storico e tessuto 
urbano consolidato, ad ovest di via Don Sturzo (variante n° 13); 

• area a parcheggio in via De Coubertin: riclassificazione come tessuto consolidato 
per attività produttive di un’area indicata come parcheggio pubblico posta al 
confine con un edificio produttivo esistente (variante n° 14); 

• rettifica della classificazione di un’area in via Santa Maria del Campo, da tessuto 
consolidato per attività produttive a parcheggio privato di uso pubblico (variante 
n°15); 

• a seguito della verifica dello stato di fatto delle aree e della nuova base 
cartografica, riclassificazione di un’area collocata al termine del tracciato di via 
Santa Maria del Campo, da viabilità a tessuto consolidato per attività produttive 
(variante n° 16); 

• riperimetrazione dell’ambito di completamento ACE1, a sud del tracciato 
autostradale, a seguito di aggiornamento della base cartografica (variante n° 17) 

• riperimetrazione dell’ambito di completamento ACE3, a sud del tracciato 
autostradale, a seguito di aggiornamento della base cartografica (variante n° 18); 

• riperimetrazione dell’ambito di completamento ACR5, ad ovest della SP176, a 
seguito di approvazione di una variante urbanistica (variante n° 19);  

• Chiesa Santa Maria in Campo: a seguito di verifica cartografica e dello stato delle 
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aree, riperimetrazione dell’area di pertinenza della chiesa (variante n° 20); 
• individuazione, all’interno del Cimitero, di una cappella di valore architettonico 

(variante n° 21); 
• all’interno degli ambiti urbanistici interessati da piani attuativi e/o permessi di 

cotruire convenzionati in fase di attuazione, inserimento di nuovi edifici realizzati 
(ACR1, ACR2, ACR5 e ACE3). 

 
Come indicato in precedenza, nella maggior parte dei casi, si tratta di modifiche  derivanti da una 
verifica e controllo dello stato dei luoghi, unitamente alla sovrapposizione tra base cartografica del 
vigente PGT e nuova base cartografica e, in alcuni casi, le modifiche alle destinazioni funzionali 
delle aree e degli edifici indicati in precedenza, derivano anche dall’accoglimento di istanze 
presentate dai proprietari e che tali modifiche riguardano esclusivamente aree classificate dal Piano 
delle Regole. 
 
A seguire, vengono riportate sinteticamente le proposte di modifica ed integrazione della parte 
progettuale del vigente Piano dei Servizi, che verranno meglio illustrate ed approfondite all’interno 
della relazione del piano stesso. 
 

Piano dei Servizi - Principali argomenti di variante 

• di carattere generale, in relazione alla disponibilità della nuova base cartografica, sono 
state ricalcolate tutte le superfici di aree ed edifici esistenti, con il conseguente 
aggiornamento delle tabelle e delle schede analitiche di ogni singolo servizio;  

• inserimento dell’asilo nido realizzato in via Don Borsani, tra i servizi esistenti 
(variante n° 22); 

• inserimento dell’ampliamento del plesso scolastico di via Don Sturzo, tra i servizi 
esistenti (variante n° 23); 

• inserimento dello stato di fatto corrispondente all’esistente dl centro sportivo di via De 
Coubertin, con l’individuazione delle aree destinate a parcheggio pubblico (variante n° 
24); 

• riperimetrazione dell’area di perinenza di Cascina Sofia, che ospita attrezzature di 
livello territoriale e classificazione dell’edificio rurale e delle aree di pertinenza, 
all’interno del sistema dei servizi di carattere amministrativo (sede CEM Ambiente, 
protezione civile e servizi vari) (variante n° 12); 

• area a parcheggio in via De Coubertin: riclassificazione come tessuto consolidato per 
attività produttive di area indicata come parcheggio pubblico, posta al confine con un  
edificio produttivo esistente (variante n° 14); 

• area a verde all’angolo tra via De Gasperi e via Cereda (1.050 mq): riclassificazione 
come tessuto urbano consolidato – “R.Bd. - Insediamenti con edifici in linea e isolati a 
media/bassa densità” (variante n° 02); 

• riperimetrazione delle aree a verde lungo il lato sud della SP176, a seguito 
dell’attuazione degli interventi di sistemazione delle aree (variante n° 25) (variante n° 
26);  

• inserimento delle aree in cessione all’interno dei piani urbanistici attuativi già 
completati e riguardanti gli ambiti ATR4, a sud di via Colombo (variante n° 27), 
ACE4, via del Luisetto (variante n° 28) e ACE2, a nord di via Roma (variante n° 29); 

• inserimento delle aree in cessione all’interno dei piani urbanistici attuativi, con 
convenzione sottoscritta, ed in fase di attuazione, riguardanti gli ambiti ACR2, a nord 
di via Pasteur (variante n° 30 ), ACR3, compreso tra via San Francesco e via del 
Luisetto (variante n° 31), ACR4, lungo via Vallazze (variante n° 32) e ACE3, a sud 
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dell’Autostrada A4 (variante n° 33). Si tratta di aree destinate a verde urbano e 
parcheggi pubblici; 

• riclassificazione di un’area destinata a parcheggio pubblico e prevista in acquisizione 
dal vigente Piano dei Servizi in via Santa Maria del Campo, a parcheggio privato di uso 
pubblico, al servizio di attività produttive esistenti (variante n° 01); 

• a seguito dell’aggiornamento cartografico, ridefinizione della destinazione e della 
quantità di aree a parcheggio pubblico al servizio delle attività produttive in via Sabin 
(variante n° 34) e in via Roma (variante n° 35); 

• individuazione di area a verde urbano, soprastante l’esistente parcheggio interrato, ad 
est di via Don Borsani (variante n° 36); 

• a seguito dell’aggiornamento cartografico, ridefinizione del perimetro delle aree a 
verde lungo via Don Sturzo (variante n° 37) e in via S.Giulio (variante n° 38); 

• di carattere generale, lungo le infrastrutture viarie di livello sovralocale e locale, 
vengono individuate aree a verde con funzione di mitigazione ambientale;  

• si provvede all’aggiornamento della rete dei percorsi ciclabili esistenti, a seguito della 
realizzazione di alcuni tratti e della ridefinizione della rete di progetto.  

 
 

L’indicazione dell’insieme di modifiche apportate al Piano dei Servizi, da un lato confermano la 
dotazione attuale di aree a servizi, anzi la verifica delle quantità porta ad un incremento della 
dotazione complessiva esistente e, dall’altro, l’aggiornamento del quadro dei progetti di 
potenziamento e qualificazione confermano l’adeguata dotazione di servizi, nello scenario 
temporale previsto dal PGT (2015/2024). 
Per quanto riguarda i servizi alla persona in progetto, la variante apporta alcune modifiche minime 
a quanto già previsto, confermando tutte le previsioni più importanti, che consentono di garantire 
disponibilità di aree per le future necessità di potenziamento dei servizi (istruzione, sociali ed 
assistenziali, sportivi, ricreativi e per il tempo libero).  
 
 
4.1.3. Sistema ambientale e paesaggistico 
 
La variante non prevede interventi in grado di diminuire l’importanza e la qualità del sistema 
ambientale come delineato dal vigente Piano di Governo del Territorio. Anzi, la variante 
provvede a meglio specificare ed arricchire il quadro di riferimento degli elementi di valenza 
naturalistica, ambientale e paesaggistica, inserendo, con opportune verifiche ed approfondimenti, 
le indicazioni derivanti dai livelli di pianificazione di scala sovralocale, regionale per ciò che 
riguarda la Rete Ecologica Regionale e provinciale per ciò che riguarda il PTCP della Provincia di 
Monza e Brianza e la Rete Ecologica Provinciale. Di conseguenza, la variante ha rielaborato 
completamente la cartografia di riferimento e, alla scala locale, ha inserito la proposta di una Rete 
Ecologica Comunale, strutturata in coerenza con gli elementi di livello sovracomunale, 
riconosciuti all’interno del territorio comunale.  
In materia ambientale e paesaggistica, la variante ha affrontato i seguenti argomenti: 
• inserimento di tre progetti di potenziamento e valorizzazione di parti del sistema ambientale e 

paesaggistico all’interno del PLIS Rio Vallone e attuati in collaborazione con il Consorzio 
del parco stesso3. Il primo riguarda la riqualificazione delle aree boscate circostanti l’area 
umida dell’oasi naturalistica “Le Foppe” (variante n° 39), il secondo riguarda la creazione di 
una nuova area umida nella parte nord del territorio comunale, lungo il torrente Cavetta 
(variante n° 40) e il terzo il progetto di potenziamento del sistema di aree boscate, lungo il 
torrente Rio Pissanegra (variante n° 41); 

                                                           
3 Per maggiori approfondimenti si rimanda al paragrafo 7.7.5 della presente relazione. 
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• verifica della presenza sul territorio comunale di aree boscate, siepi e cespuglieti. Sulla base 
delle informazioni contenute nel DUSAF 4.0 e DUSAF 3.0, fornito dalla Provincia di Monza 
e Brianza, è stato effettuato un lavoro di verifica da ortofoto e da documentazione fornita 
dall’Amministrazione Comunale della “reale” presenza e conformazione di aree boscate, filari 
alberati, siepi e cespuglieti, che ha consentito di rappresentare nella cartografia di piano il 
layer relativo a questi tematismi aggiornato sulla situazione attualmente esistente nel territorio 
di Cavenago di Brianza;  

• sulla base dell’individuazione degli ambiti agricoli strategici individuati dal PTCP, ed in 
coerenza con quanto previsto dal comma 3 dell’art. 6 delle norme del PTCP, sono state 
effettuate una serie di “….. rettifiche, ossia correzioni di errori evidenziati da oggettive 
risultanze riferite alla scala comunale”, cui si aggiungono precisazioni e miglioramenti 
derivanti dall’utilizzo di una cartografia di maggior dettaglio e da un lavoro di verifica 
puntuale dei limiti tra tessuto urbano consolidato e aree agricole. Nello specifico, sono state 
modificate aree agricole strategiche individuate dal PTCP in riduzione in corrispondenza delle 
aree di pertinenza di Cascina Sofia utilizzate come parcheggio e come parco fotovoltaico 
(variante n° 42), delle aree di pertinenza della Casa di Riposo nella parte nord del territorio 
comunale (variante n° 43), in allineamento con il tracciato della SP176 a sud del territorio 
comunale, prima del cavalcavia sull’Autostrada A4 (variante n° 44) e in corrispondenza delle 
aree inserite all’interno della perimetrazione dell’area destinata ad attrezzature tecnologiche a 
supporto dell’attività di distribuzione di energia elettrica (variante n° 45); mentre in 
incremento è stata inserita tra le aree agricole strategiche, un’area collocata in prossimità della 
Chiesa di Santa Maria in Campo, esterna all’area di pertinenza della chiesa (variante n° 46). 
Di carattere generale, dal confronto tra aree agricole previste dal vigente PGT e ambiti 
destinati all’attività agricola di interesse strategico, come definite dall’art. 6 delle norme del 
PTCP, si riscontra la piena corrispondenza tra le due destinazioni e, pertanto, la normativa del 
Piano delle Regole individua un’unica destinazione per gli ambiti agricoli, in quanto vi è 
corrispondenza tra aree agricole d’interesse strategico e aree agricole di interesse comunale, 
nel rispetto di quanto previsto dal comma 4, dell’art. 7 delle norme del PTCP;  

• sulla base dell’individuazione da parte del PTCP della Provincia di Monza e Brianza della 
“Rete di ricomposizione paesaggistica”, secondo quanto contenuto nel comma 4 dell’art. 31 
delle norme del vigente PTCP, sono state effettuate una serie di “…. rettifiche, ossia 
correzioni derivanti da oggettive risultanze riferite alla scala comunale”. Nello specifico, 
sono state modificate aree individuate dal PTCP all’interno della rete di ricomposizione 
paesaggistica in riduzione in corrispondenza di aree inserite all’interno dell’ambito di 
completamento ACR3 in fase di attuazione e dell’ambito di trasformazione ATR1, già 
previsto dal vigente PGT (variante n° 47) e in corrispondenza delle aree di pertinenza della 
Casa di Riposo nella parte nord del territorio comunale (variante n° 48); mentre in 
incremento sono state individuate aree all’estremo limite est del tessuto edificato, a sud di via 
Manzoni (variante n° 49), lungo il tracciato di via Manzoni, all’esterno del tessuto 
urbanizzato verso est (variante n° 50) e a nord di via Roncacci (variante n° 51).    

• sulla base della cartografia contenuta nel PTCP e nei documenti regionali relativi alla Rete 
Ecologica Regionale, all’interno del Documento di Piano, è stata elaborata una nuova carta 
tematica per rappresentare gli elementi costituenti la rete ecologica di livello regionale, 
provinciale e comunale. L’elaborazione di questa nuova cartografia ha comportato una serie 
di rettifiche, precisazioni e migliormenti finalizzati a rendere coerenti le previsioni relative 
alla rete ecologica con il territorio comunale (stato di fatto e previsioni contenute nel PGT);   

• sulla base della cartografia del PTCP, all’interno della carta degli elementi del paesaggio e 
della rete ecologica del Documento di Piano, sono stati inseriti, con il necessario 
adeguamento cartografico, gli elementi del sistema paesaggistico ed ambientale presenti sul 
territorio di Cavenago di Brianza; 



Comune di Cavenago di Brianza - Variante al Piano di Governo del Territorio   
Documento di Piano – Relazione illustrativa 

22 

 

 
Aggiornamento a seguito approvazione controdeduzioni alle osservazioni – Novembre 2016 

• sulla base della nuova normativa del PTCP della Provincia di Monza e Brianza, sono stati 
riformulati i contenuti del Titolo IV – Norme di valenza paesistica, all’interno delle norme del 
Piano delle Regole; 

• infine, in relazione al documento  “Linee strategiche per la redazione di norme guida per la 
regolamentazione nei PGT comunali dell’uso delle aree incluse nel perimetro del PLIS” 
elaborato dall’ente gestore del Parco Rio Vallone, sono state recepite le indicazioni contenute 
nel citato documento, all’interno delle norme del Piano delle Regole, riformulando i contenuti 
del Titolo III – Disposizioni relative al Parco Rio Vallone.   

  
A queste nuove previsioni, si aggiunge la presa d’atto dell’avvenuta modifica del perimetro del 
PLIS Rio Vallone, a seguito della delibera della Giunta della Provincia di Milano n° 54.12 del 28 
febbraio 2012 e della Giunta della Provincia di Monza e Brianza n° 60 del 27 aprile 2011, che 
recepiscono la proposta di ampliamento contenuta nel vigente Piano di Governo del Territorio: 
pertanto, anche negli elaborati di piano, il perimetro del PLIS Rio Vallone verrà indicato con 
un’unica voce – PLIS Rio Vallone - che riassume quanto previsto dal vigente PGT – PLIS Rio 
Vallone e Proposta di ampliamento del PLIS Rio Vallone.  
 
 
4.2. Le modifiche/integrazioni alle norme di piano 
 
Uno degli aspetti affrontati dalla variante, riguarda la modifica ed integrazione delle norme del 
Piano di Governo del Territorio e, in particolare, le proposte di modifica riguardano le norme del 
Documento di Piano, del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi, oltre alle modifiche 
riguardanti le definizioni generali del Piano di Governo del Territorio. A ciò si aggiungono le 
modifiche a seguito dell’aggiornamento della normativa del PTCP e la completa riscrittura della 
parte relativa al PLIS Rio Vallone, recependo la proposta formulata ai comuni consorziati 
dall’Ente Parco.   
 
Sulla base degli obiettivi definiti dall’Amministrazione Comunale in merito alla necessità di 
semplificare l’attuale normativa di piano, al fine ottenere una migliore interpretazione e 
applicazione, la variante al vigente PGT propone una completa riorganizzazione delle norme 
vigenti, che vengono accorpate in un unico documento, così strutturato: 
• Titolo I, contiene le norme relative ai principi e norme generali del PGT, suddiviso in Capo I – 

Principi e norme generali e Capo II – Disposizioni transitorie e deroghe; 
• Titolo II, riguarda le norme relative al Documento di Piano, suddiviso in Capo I – Criteri e 

regole generali e Capo II – Indirizzi per Piano delle Regole e Piano dei Servizi; 
• Titolo III, riguarda le norme del Piano delle Regole, suddiviso in Capo I – Attuazione del Piano 

delle Regole, Capo II – Disposizioni particolari per l’attuazione, Capo III – Classificazione del 
territorio e relative prescrizioni, Capo IV – Disposizioni relative al Parco Rio Vallone, Capo V 
– Norme di valenza paesistica, Capo VI – Norme sulle attività commerciali e Capo VII – 
Norme relative alle aree per l’installazione degli impianti per le telecomunicazioni, telefonia 
mobile e radiotelevisione; 

• Titolo IV, riguarda le norme del Piano dei Servizi, suddiviso in Capo I – Attuazione del Piano 
dei Servizi, Capo II – Aree per servizi e infrastrutture e Capo III – Rete Ecologica Comunale; 

• una serie di allegati che contengono le definizioni urbanistiche ed edilizie del piano (Allegato 
A), la specificazione delle destinazioni d’uso (Allegato B), per la città storica, la classificazione 
degli edifici, i criteri di intervento e di utilizzo dei materiali (Allegato C), l’indicazione delle 
specie arboree prescritte (Allegato D) e, infine, la normativa geologica, idrogeologica e sismica 
(Allegato E). 
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L’attività di riorganizzazione dell’assetto normativo ha portato ad una decisa semplificazione delle 
norme di carattere generale, che componevano il Documento di Piano, il Piano delle Regole  e il 
Piano dei Servizi, eliminando ripetizioni e richiami ad altre normative, per arrivare 
all’elaborazione di un unico documento normativo di PGT4. 
 
Rispetto ai criteri per l’attuazione del Documento di Piano, in relazione ad una visione unitaria e 
complessiva delle norme di piano, vengono completamente riscritti i seguenti articoli: 
• art.1, art.2, art. 7 e art. 9 delle norme attuali vengono inseriti all’interno del Capo I – Principi e 

norme generali del Titolo I – Principi e norme generali del PGT delle nuove norme di piano; 
• art. 8 delle norme attuali viene inserito all’interno del Capo II – disposizioni transitorie e 

deroghe del Titolo I – principi e norme generali del PGT delle nuove norme. 
 
L’intero Titolo II – Documento di Piano ospita la normativa specifica per l’attuazione, così 
suddivisa: 
• Capo I – Criteri e regole generali. Rispetto all’impostazione attuale, il nuovo Capo I ha abolito 

l’ex-art. 10 – Strumenti attuativi e l’ex-art.. 17 – Disciplina dei Programmi Integrati di 
Intervento, sostituiti dal nuovo art. 11 – Ambiti di trasformazione. Inoltre ha abolito l’ex-art. 10 
– Compensazione urbanistica, l’ex-art. 11 – Perequazione urbanistica e l’ex-art. 12 – 
Incentivazione urbanistica, che sono stati semplificati e riscritti nel nuovo art. 12 – 
Perequazione, compensazione e incentivazione. Criteri. E’ stato riscritto l’art. 13 – Modalità di 
applicazione della perequazione, compensazione e incentivazione e, nel merito, è stata inserita 
la possibilità di applicare il principio di compensazione anche all’interno degli ambiti di 
completamento a destinazione residenziale in fase di attuazione (ACR), con la possibilità di 
atterraggio della capacità edificatoria generata da aree di interesse pubblico, fino ad un 
massimo del 10% della capacità edificatoria assegnata all’ambito di atterraggio; 

• Capo II – Indirizzi per Piano delle Regole e Piano dei Servizi. Rispetto all’impostazione attuale 
vengono riproposti, senza alcuna modifica, i due articoli relativi.   

Rispetto alla versione attuale, non vengono riproposti l’ex-art. 3 – Indicatori per la valutazione 
ambientale, il monitoraggio e le varianti del PGT, l’ex-art. 4 – Sostenibilità degli interventi, l’ex-
art. 5 – Sistema informativo territoriale e l’ex-art. 6 – Obiettivi. 
Per quanto riguarda gli indicatori, il monitoraggio e il Sistema Informativo Territoriale, vengono 
affrontati all’interno della relazione illustrativa del Documento di Piano, per l’esattezza all’interno 
del Capitolo 12 – Indicatori per il monitoraggio del Piano e Sistema Informativo Territoriale, 
mentre la tabella che riassumeva gli obiettivi quantitativi e qualitativi  di sviluppo complessivo del 
PGT, aggiornata con i dati della variante, confrontati con quelli del piano vigente, è stata inserita 
all’interno della relazione del Documento di Piano, per l’esattezza del Capitolo 10 – Politiche 
territoriali di intervento.    
 
Infine, la nuova impostazione delle norme propone una serie di allegati, a seguito di una 
riorganizzazione di quelli già inseriti nella normativa di piano (all’interno del Titolo III – 
Definizioni generali del Piano di Governo del Territorio, dell’elaborato Dp.05 e all’interno delle 
norme del Piano delle Regole, Allegato A – Classificazione e criteri di intervento per gli edifici 
della città storica, Allegato B – Criteri per l’utilizzo dei materiali nella città storica e Allegato C – 
Fattibilità geologica, idrogeologica e sismica delle azioni di piano).   
Vengono proposti i seguenti allegati: 
• Allegato A – Definizioni generali del Piano di Governo del Territorio. Definizioni urbanistiche 

ed edilizie. E’ stata mantenuta l’impostazione e i contenuti dell’attuale versione. Le modifiche 
                                                           
4 Per i dettagli delle modifiche apportate alle norme del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi, si rimanda alle 
relazioni illustrative dei due piani (paragrafo 2.2. per la relazione del PdR e paragrafo 3.2. per la relazione del PdS). 
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riguardano l’inserimento dei contenuti approvati con la variante relativa alle modalità di 
utilizzo dei sottotetti, sono state inserite precisazioni che riguardano alcune definizioni di 
carattere edilizio (Superficie utile di pavimento, superficie coperta e edifici contermini), è stato 
eliminato il comma 16 – Fattibilità geologica, qualità del suolo e tutela ambientale, ed è stato 
semplificato il contenuto del comma 1 – Ambiti di completamento e di trasformazione e del 
comma 17 - Impianti solari termici e fotovoltaici.  

• Allegato B – Definizioni generali del Piano di Governo del Territorio. Destinazioni d’uso. E’ 
stato riproposto nell’impostazione e nei contenuti delle norme attuali, ad eccezione della 
precisazione degli spazi accessori per ciò che riguarda l'attività logistica, in coerenza con 
quanto previsto per le attività industriali e artigianali. 

• Allegato C – Città storica. Classificazione degli edifici, criteri di intervento e utilizzo dei 
materiali. Rispetto all’impostazione attuale, i due allegati sono stati riuniti in un unico allegato, 
senza modifica dei contenuti e delle prescrizioni. 

• Allegato D – Specie arboree prescritte. E’ stato riproposto nell’impostazione e nei contenuti 
delle norme attuali. 

• Allegato E – Fattibilità geologica, idrogeologica e sismica delle azioni di Piano. A seguito 
dell’aggiornamento dello studio geologico, anche le norme vengono aggiornate, in sostituzione 
di quelli vigenti.  

Infine, non vengono riproposti i seguenti allegati: 
• Capo IV – Definizioni degli interventi edilizi, rimandando alla normativa nazionale e regionale, 

tra l’altro in continua evoluzione; 
• Capo V – Definizioni di servizi pubblici e di interesse pubblico o generale, in quanto si tratta di 

definizioni già contenute, e meglio dettagliate, nel Piano dei Servizi 
• Capo VI – Definizione di edilizia residenziale, in quanto già contenuta nel Piano dei Servizi.  

 
 
 

4.3. Le modifiche a seguito dell’esame delle osservazioni 
 
A seguito dell’adozione della variante da parte del Consiglio Comunale, è stata espletata la fase di 
deposito e di presentazione delle osservazioni da parte dei cittadini, oltre all’acquisizione del parere 
formulato dagli enti competenti. 
Le osservazioni presentate sono state rappresentate nella Tavola PGT.05. – Individuazione delle 
osservazioni presentate e riassunte, indicando le richieste del proponente e la proposta di 
controdeduzione, nei contenuti nell’elaborato PGT.06. – Esame e controdeduzioni alle osservazioni 
presentate. 
 
L’accoglimento delle osservazioni presentate dai cittadini, unitamente all’accoglimento del 
contenuto del parere presentato da ARPA – Dipartimento di Milano, Monza e Brianza, del parere di 
compatibilità della Provincia di Monza e Brianza e al recepimento dei rilievi formualti dall’Ufficio 
Tecnico del Comune di Cavenago di Brianza, comporta le seguenti modifiche/integrazioni agli 
elaborati della variante di  piano adottata: 
• inserimento di una fascia di in edificabilità assoluta di raggio 100 metri per le aree circostanti la 

chiesa di Santa Maria in Campo (Osservazione n° 1); 
• aggiornamento degli elaborati di piano e, in particolare della scheda urbanistica dell’ambito 

ACE2, al fine di rendere tutti i dati urbanistici ed edilizi riportati dalla variante, coerenti con la 
convenzione urbanistica vigente (Osservazione n° 2); 

• sulla base dell’adeguamento dell’ambito di completamento ACE2 a quanto previsto dalla 
convenzione urbanistica vigente, si provvede ad aggiornare quantità e destinazione delle aree di 
interesse pubblico, in coerenza con quanto previsto all’interno della convenzione stessa. In 
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particolare, la dotazione di aree di interesse pubblico è pari a 913 mq, destinati a parcheggio, a 
fronte di 1850 mq, di cui 1.000 mq a verde e 850 mq a parcheggi, indicati nella scheda della 
variante adottata (Osservazione n° 2); 

• inserimento, all’interno dell’Allegato B, di un’apposita scheda relativa agli ambiti di 
completamento ACR1 e ACR3, in fase di attuazione, contenente una planimetria generale con 
l’individuazione dei lotti liberi e due tabelle riassuntive dei principali dati urbanistici, con 
l’indicazione della superficie fondiaria, della superficie coperta e del volume dei singoli lotti 
liberi (Osservazione n° 3); 

• aggiornamento della cartografia di piano, con l’inserimento dello stato di attuazione degli 
ambiti di completamento ACR1 e ACR3 (Osservazione n° 3); 

• a seguito di parere di compatibilità di ARPA, all’interno del Capitolo 12 relativo al 
monitoraggio del PGT della relazione del Documento di Piano, nella sezione “Ambiente e 
paesaggio”, si inseriscono due nuovi indicatori così declinati: Interventi di utilizzo delle acque 
piovane (mc/anno) e Quantità di reti duali (metri lineari); 

• a seguito di parere di compatibilità della Provincia di Monza e Brianza, al fine di formulare 
apposita valutazione di compatibilità degli insediamenti produttivi e commerciali previsti dal 
PGT, si riporta all’interno del par. 11.2.2. quanto inserito all’interno del par. 10.2 Politiche di 
intervento in merito alle Attività primarie, secondarie e terziarie (par. 10.2.4.); 

• a seguito di parere di compatibilità della Provincia di Monza e Brianza, è stata rielaborata la 
Tavola CS.01 – Uso del suolo comunale, mentre sono state elaborate la Tavola CS.02 – Stima 
delle possibilità di variazione dell’uso del suolo e la Tavola CS.03 – Previsioni trasformative 
del PGT, corredate dalle relative tabelle, mentre obiettivi e finalità vengono esplicitati 
all’interno della relazione del Documento di Piano (par. 11.2.2.). Sempre all’interno della 
relazione, par. 11.2.2., vengono esplicitati gli obiettivi degli interventi di riuso e 
trasformazione, già esplicitati all’interno del paragrafo relativo alle politiche di intervento;  

• a seguito di parere di compatibilità della Provincia di Monza e Brianza, sono state effettuate le 
opportune  verifiche relative alla “fascia di salvaguardia del progetto preliminare TEEM”. Al 
riguardo, non vi è più motivo di confermare tale fascia all’interno dei vincoli di piano e, 
pertanto, si provvede alla sua eliminazione; 

• a seguito di parere di compatibilità della Provincia di Monza e Brianza, all’interno del 
paragrafo 11.2.2., si integra ed aggiorna la valutazione di sostenibilità degli interventi previsti 
dal PGT vigente e confermati dalla variante, compresa la verifica di accessibilità sostenibile; 

• a seguito di parere di compatibilità della Provincia di Monza e Brianza, si inserisce nella 
cartografia di piano e, in particolare, nella Tavola Dp.04.4 – Elementi del paesaggio e della rete 
ecologica, la perimetrazione delle aree comunali individuate dal PTCP come “Ambiti di 
interesse provinciale (AIP)” e “Ambiti di azione paesaggistica (AAP)”; 

• a seguito di parere della Provincia di Monza e Brianza, all’interno della Tavola Dp.04.4, 
inserimento delle fasce di rispetto lungo le strade panoramiche presenti all’interno del territorio 
comunale, secondo quanto previsto dall’art. 47 delle norme del vigente PGT; 

• a seguito di parere di compatibilità della Provincia di Monza e Brianza, si provvede a 
rideterminare l’area indicata dalla variante come “Attrezzatura di interesse sovracomunale – 
Cascina Sofia”, classificandola come “Ambiti destinati all’attività agricola d’interesse 
strategico”, all’interno della previsione del “Parco La Collina”, per la parte attualmente non 
utilizzata come parcheggio al servizio della funzione di interesse pubblico. Pertanto la 
destinazione agricola e parco vede un incremento di 6.238 mq, a fronte della riduzione della 
medesima quantità della classificazione “Attrezzature di interesse sovracomunale – Cascina 
Sofia”; 

• a seguito di parere di compatibilità della Provincia di Monza e Brianza, si provvede ad inserire, 
tra le “Prescrizioni particolari” della scheda dell’ambito di trasformazione ATR1, la seguente 
dicitura: “In fase di pianificazione attuativa dovrà essere adeguatamente valutata l’incidenza 
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delle nuove aree impermeabilizzate su portata, volumi e tempi di piena del tratto meridionale 
del torrente Cava e, l’eventuale necessità, di individuare interventi idonei a garantire 
invarianza idraulica delle acque superficiali, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 10, 
comma 5, lettera d) delle norme del PTCP”; 

• a seguito di nota dell’Ufficio Tecnico Comunale, si provvede a inserire l’area a nord della 
Chiesa di Santa Maria in Campo, prevista dal vigente PGT per interventi di creazione di servizi 
a supporto dell’edificio religioso. Pertanto, 1.370 mq vengono riclassificati come “Attrezzature 
religiose” in previsione, sottraendoli alla classificazione “Ambiti destinati all’attività agricola 
d’interesse strategico” introdotta dalla variante; 

• a seguito di nota dell’Ufficio Tecnico Comunale, inserimento nella cartografia di piano e, in 
particolare, nella tavola dei vincoli (Pr.4.5 – Sistema dei vincoli esistenti), della fascia di 
rispetto lungo il tracciato di distribuzione del gas, che verrà dismesso e/o riqualificato, 
all’entrata in esercizio del nuovo tracciato; 

• a seguito di nota dell’Ufficio Tecnico Comunale, indicazione, in tutte le tavole del PGT 
interessate, dell’ambito ACE2 come piano attuativo in fase di esecuzione, inserendo il simbolo 
già presente nella cartografia di piano; 

• infine, a seguito di nota dell’Ufficio Tecnico Comunale, si provvede ad inserire come 
“Attrezzatura tecnologica – Area CAP - At08”, utilizzata per i pozzi. Pertanto, 368 mq vengono 
conteggiati come attrezzatura tecnologica, sottratti all’attuale destinazione “Verde sportivo”. 

 
Per quanto riguarda gli aspetti normativi, l’accoglimento delle osservazioni e dei vari pareri, 
comporta le seguenti modifiche/integrazioni: 
• integrazione delle norme di piano e, in particolare, all’art.48 – Elementi di rilevanza ambientale 

e paesaggistica, con l’inserimento di un nuovo comma 6, che così recita: “Al fine di 
salvaguardare e promuovere il valore simbolico attribuito dalla comunità locale alla Chiesa di 
Santa Maria in Campo, è individuata una fascia di in edificabilità assoluta avente un raggio di 
100 metri, a partire dal perimetro dell’edificio esistente” (Osservazione n° 1); 

• integrazione dell’art. 33 – Ambiti di completamento a prevalente destinazione residenziale – 
ACR e a prevalente presenza di attività economiche – ACE, con l’inserimento, all’interno del 
comma b) – Modalità di intervento, di un nuovo punto 2, che così recita: “Per le aree non 
edificate all’interno del perimetro degli ambiti di completamento ACR1 e ACR3, l’attuazione 
degli interventi potrà avvenire mediante permesso di costruire, previa verifica del completo 
assolvimento degli obblighi convenzionali” (Osservazione n° 3); 

• a seguito di parere ARPA, integrazione dell’art. 26 – Qualità degli interventi, con l’inserimento 
di un nuovo comma 6, che così recita: “Nel caso di interventi che prevedono la prossimità tra 
funzioni residenziali o assimilabili alla residenza e funzioni per attività economiche, a cura del 
soggetto proponente, vi è l’obbligo di verificare la piena compatibilità tra le due funzioni, per 
ciò che riguarda gli aspetti di carattere acustico, atmosferico ed olfattivo”; 

• a seguito di parere ARPA, integrazione dell’art. 19 – Disciplina dei piani attuativi, con 
l’inserimento di un nuovo comma 13, che così recita: “In sede di elaborazione dei piani 
attuativi dovranno essere effettuate le idonee verifiche di capacità dell’acquedotto a fornire 
acqua potabile, della rete fognaria a smaltire le acque reflue e dell’impianto di depurazione a 
trattarle”; 

• a seguito di parere ARPA, integrazione dell’art. 26 – Qualità degli interventi, con 
l’aggiornamento del testo del comma 1, con l’inserimento, tra gli altri elementi di verifica, 
anche dell’inquinamento luminoso. Il nuovo testo del comma così recita: “Tutti gli interventi di 
trasformazione del territorio dovranno rispettare le indicazioni normative sovraordinate per 
quanto riguarda la protezione degli insediamenti di qualsiasi destinazione funzionale 
dall’inquinamento atmosferico, acustico, idrico, elettromagnetico, luminoso e per lo 
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smaltimento dei materiali solidi o liquidi di rifiuto. Per i riferimenti di legge, si rimanda ai 
provvedimenti legislativi relativi a ciascun settore”; 

• a seguito di parere della Provincia di Monza e Brianza, integrazione dell’art. 35 – Ambiti per la 
mobilità e fasce di rispetto, con inserimento al comma a) – Definizioni e principi, di un nuovo 
punto 4, che così recita: “Sono fatte salve le prescrizioni del Codice della Strada e del relativo 
Regolamento di Attuazione; in particolare, per quanto riguarda gli accessi laterali e le 
diramazioni, trovano applicazione le disposizioni di cui all’art. 22 del Codice della Strada e 
agli artt. 45 e 46 del relativo Regolamento di Attuazione, tenuto conto della classificazione 
funzionale della rete viaria, così come definita nel vigente Piano di Governo del Territorio. Per 
le intersezioni stradali dovranno essere osservate le norme funzionali e geometriche di cui al 
DM 19.4.2006”; 

• a seguito di parere della Provincia di Monza e Brianza, integrazione dell’art. 48 – Elementi di 
rilevanza ambientale e paesaggistica, con inserimento di un nuovo comma 7, che così recita: 
“Per gli ambiti di azione paesaggistica e per gli ambiti di interesse provinciale individuati sul 
territorio comunale, dovrà essere applicata la disciplina normativa prevista dal vigente PTCP 
della Provincia di Monza e Brianza”;   

• a seguito di parere della Provincia di Monza e Brianza, integrazione dell’art. 47 – Viabilità di 
interesse paesaggistico, con inserimento di un nuovo comma 5, che così recita: “In tutto il 
territorio comunale dovranno essere mantenute, conservate e salvaguardate le strade vicinali, 
strade rurali e i sentieri pedonali esistenti, anche se non precisamente identificati nelle tavole 
del PGT. Tali tracciati non potranno essere modificati nell’uso e dovranno essere 
prioritariamente mantenuti nella pavimentazione priva di manto bituminoso e precluse al 
traffico motorizzato, fatta eccezione per i mezzi agricoli e di servizio”. Il nuovo comma 
comporta l’eliminazione del comma 5 del successivo articolo 48;   

• a seguito di nota dell’Ufficio Tecnico Comunale, integrazione dell’art. 33 - Ambiti di 
completamento a prevalente destinazione residenziale – ACR e a prevalente presenza di attività 
economiche – ACE, con la sostituzione, all’interno del comma 1, della dicitura “Gli ambiti di 
riassetto urbano …..”, con “Gli Ambiti di completamento del tessuto urbano consolidato …..”; 

• a seguito di nota dell’Ufficio Tecnico Comunale, ridefinizione dei contenuti del comma 5 
dell’art. 31 – Città delle attività economiche – “DP” – Ambiti delle attività produttive 
consolidate”, con la seguente dicitura: “Dalla classificazione all’interno dei gruppi funzionali 
GF3 e GF4, sono escluse quelle attività inserite negli elenchi regionali, per le quali la 
normativa vigente prevede il rilascio di autorizzazioni in deroga”; 

• a seguito di nota dell’Ufficio Tecnico Comunale, si provvede ad inserire all’interno della 
normativa di attuazione del Piano dei Servizi, all’art.71 – Aree per attrezzature tecnologiche, 
comma a), punto 1, tra gli altri, anche degli “impianti di distribuzione del gas”. Inoltre, 
all’interno del comma b), si provvede ad inserire un nuovo punto 4, che così recita: “Qualsiasi 
intervento edificatorio dovrà essere necessariamente arretrato dai gasdotti e dagli elettrodotti, 
secondo le fasce di rispetto definite dalla normativa vigente, anche se non individuate 
graficamente nelle tavole del PGT”, e un nuovo punto 5 che così recita: “Le aree asservite a 
servitù di gasdotto ed elettrodotto e le relative fasce di rispetto non possono essere edificate, 
ma possono concorrere a determinare l’edificabilità complessiva realizzabile sul lotto, ove le 
stesse siano graficamente individuate come edificabili dagli atti del PGT”;   

 
Per un approfondimento puntuale, si rimanda ai contenuti dell’elaborato PGT.06. – Esame e 
controdeduzioni alle osservazioni presentate, che riporta, per ciascuna osservazione, l’elenco degli 
elaborati che subiscono modifiche a seguito dell’accoglimento dell’osservazione presentata. 
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Sezione 2 -    
QUADRO RICOGNITIVO, PROGRAMMATORIO E CONOSCITIVO 
 
 
5. PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE DI LIVELLO SOVRACOMUNALE 
 
 
5.1. Premessa 
 
Lo studio delle previsioni della pianificazione sovraordinata, ovvero delle indicazioni e 
prescrizioni previste dai piani di gestione del territorio prodotti dalla Regione Lombardia e dalla 
Provincia di Monza e Brianza, oltre a dare una prima visione complessiva del territorio, fornisce 
un quadro di insieme dei vincoli a cui è soggetta la pianificazione comunale. 
I piani principali approvati dagli enti di livello superiore relativi anche al territorio del Comune di 
Cavenago sono sostanzialmente il Piano Territoriale Regionale (PTR), il Piano Paesistico 
Regionale (PTPR) oggi confluito nel Piano Territoriale Regionale, il Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale (PTCP), cui si aggiungono alcuni piani settoriali, soprattutto alla scala 
provinciale5. 
 
 
5.2. Piano Territoriale Regionale 
 
 
5.2.1. Previsioni generali 
 
Il Piano Territoriale Regionale (PTR) costituisce atto fondamentale di indirizzo, agli effetti 
territoriali, della programmazione di settore della Regione, nonché di orientamento della 
programmazione e pianificazione territoriale dei comuni e delle province. La Regione, con il 
PTR, sulla base dei contenuti del programma regionale di sviluppo e della propria 
programmazione generale e di settore, indica elementi essenziali del proprio assetto territoriale e 
definisce altresì, in coerenza con quest’ultimo, i criteri e gli indirizzi per la redazione degli atti di 
programmazione territoriale di province e comuni. 
 
Il Piano Territoriale Regionale vigente, approvato con la deliberazione del Consiglio regionale n. 
951 del 2010, deve essere aggiornato annualmente, sulla base di studi e progetti finalizzati, del 
coordinamento con altri atti della programmazione regionale, nonché di quelle di altre regioni, 
dello Stato e dell’Unione Europea, come previsto dall'art. 22 della legge regionale n. 12 del 2005. 
L'aggiornamento 2013 del PTR, risultato di un confronto tra tutte le Direzioni Generali, comporta 
anche delle ricadute sulla pianificazione locale. 
Il PTR costituisce quadro di riferimento per la valutazione di compatibilità degli atti di governo  
del  territorio  di  comuni,  province,  comunità  montane,  enti  gestori  di  parchi regionali, 
nonché di ogni altro ente dotato di competenza in materia. 
Il PTR, nella sua valenza di piano territoriale paesaggistico, secondo il dettato ripreso all’art. 
76 della legge urbanistica regionale, persegue gli obiettivi, contiene le prescrizioni e detta gli 
indirizzi di cui all’art. 143 del D.Lgs. n° 42/2004. 
Le prescrizioni attinenti alla tutela del paesaggio contenute nel PTR sono cogenti per gli strumenti 
di pianificazione dei comuni, delle città metropolitane, delle province e delle aree protette e sono 

                                                           
5 Si evidenzia che il quadro programmatico del vigente PGT era stato delineato sulla base dei contenuti del PTCP e dei 
piani di settore della Provincia di Milano. 



Comune di Cavenago di Brianza - Variante al Piano di Governo del Territorio   
Documento di Piano – Relazione illustrativa 

29 

 

 
Aggiornamento a seguito approvazione controdeduzioni alle osservazioni – Novembre 2016 

immediatamente prevalenti sulle disposizioni difformi eventualmente contenute negli strumenti di 
pianificazione. 
Il Piano Territoriale Regionale è composto dai 6 sezioni come illustrato nella figura successiva. 
 

Fig. 5.1.: La mappa del PTR 
Fonte: Regione Lombardia – PTR vigente 

 
 
5.2.2. Obiettivi strategici 
 
Gli obiettivi del PTR sono costruiti (e aggiornati) sulla base degli indirizzi e delle politiche della 
programmazione regionale, in particolare del Programma Regionale di Sviluppo, del Documento 
di Programmazione Economica Finanziaria Regionale, dei Piani di settore e della 
programmazione nazionale e comunitaria6. 
Il PTR ha come obiettivo fondamentale il costante miglioramento della qualità della vita dei 
cittadini nel loro territorio secondo i principi dello sviluppo sostenibile. Il concetto di sviluppo 
sostenibile fatto proprio dalla Commissione Europea fa riferimento ad una crescita economica che 
risponda alle esigenze del presente senza compromettere la capacità delle generazioni future di 
soddisfare i propri bisogni, attraverso l’integrazione delle componenti ambientali, economiche e 
sociali. 
Il concetto di sostenibilità, originariamente riferito all’ambiente, è stato col tempo esteso alle altre 
due componenti in considerazione degli impatti ambientali e sociali dello sviluppo economico e 
della necessità che le politiche per il contenimento del consumo di risorse avvengano all’interno di 
percorsi condivisi a larga scala. 
Lo  sviluppo  sostenibile,  come  esito  delle  politiche  economiche  e  sociali,  è  pertanto 
incentrato sul territorio, sulle politiche per la corretta gestione e la tutela delle sue risorse, nonché 
sulla prevenzione delle situazioni di rischio a garanzia della sicurezza del territorio e del 
mantenimento, nel tempo, delle risorse disponibili. 

                                                           
6 Essi muovono dai principi comunitari per lo Sviluppo del Territorio e dalla Strategia di Lisbona-Gotheborg, 
attraversano le politiche nazionali per lo sviluppo e si incentrano sui contenuti e i temi forti della programmazione  
regionale,  avendo  come  obiettivo  ultimo  il  raggiungimento  della  qualità  della  vita  dei cittadini. 
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Questa modalità di sviluppo, finalizzata a migliorare le condizioni di vita delle persone tutelando 
il loro ambiente, va garantita a breve, a medio e soprattutto a lungo termine, ed è perseguibile 
ponendo attenzione a tre dimensioni fondamentali: 
• la sostenibilità economica: lo sviluppo deve essere economicamente efficiente nel processo 

ed efficace negli esiti; 
• la sostenibilità sociale: lo sviluppo deve essere socialmente equo, sia in termini 

intergenerazionali che intragenerazionali; 
• la  sostenibilità  ambientale:  lo  sviluppo  economico  e  sociale  deve  avvenire  nel rispetto 

dell’ambiente naturale o più in generale dell’ambiente fisico, delle risorse naturali ed   
energetiche,   del   paesaggio   e   del   patrimonio   culturale,   senza compromettere le 
caratteristiche che consentono la sua conservazione. 

 
Il PTR definisce tre macro-obiettivi quali basi delle politiche territoriali lombarde per il 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, che concorrono al miglioramento della vita dei cittadini: 
• rafforzare la competitività dei territori della Lombardia. Il concetto di competitività dei 

territori fa riferimento alla capacità di generare attività innovative e di trattenerle sul proprio 
territorio e di attrarne di nuove dall’esterno. Si fa riferimento, in breve, al fatto che la 
produttività dipende dalla capacità di generare, attrarre e trattenere sul territorio risorse 
essenziali, materiali e immateriali, che contribuiscono alla performance delle imprese: 
tecnologica, capitale, risorse umane qualificate. 

 
Fig. 5.2.: Estratto Tavola 4 – I sistemi territoriali del PTR 

 Fonte: Regione Lombardia – PTR vigente 

 
 
• riequilibrare il territorio lombardo. L’equilibrio del territorio della Lombardia è inteso come lo 

sviluppo di un sistema policentrico con lo scopo di alleggerire la pressione insediativa sulla 
conurbazione centrale e mitigare così gli effetti ambientali negativi, senza tuttavia 
mortificarne il ruolo, rafforzare i centri funzionali importanti ma allo stesso tempo distribuire, 
per quanto possibile, le funzioni su tutto il territorio in modo da garantire parità di accesso alle 
infrastrutture, alla conoscenza ed ai servizi a tutta la popolazione, perseguendo la finalità di 
porre  i territori della regione nella condizione di svilupparsi in armonia con l’andamento 
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regionale ed in relazione con le proprie potenzialità. 
• proteggere e valorizzare le risorse della regione. La Lombardia è caratterizzata dalla presenza 

diffusa, su un territorio relativamente vasto, di una varietà di risorse: di tipo primario e 
prodotte dalle trasformazioni avvenute nel corso del tempo. 
Tali risorse costituiscono la ricchezza e la forza della regione: esse devono essere 
contemporaneamente preservate dallo spreco e da interventi che ne possano inficiare 
l’integrità e valorizzate come fattore di sviluppo, sia singolarmente che come sistema. 

 
Questi macro-obiettivi vengono a loro volta articolati in 24 obiettivi declinati secondo punti di 
vista tematici, in relazione a temi individuati dallo stesso PTR (Ambiente, Assetto 
economico/produttivo, Paesaggio e patrimonio culturale, Assetto sociale) e dal punto di vista 
territoriale (metropolitano, della montagna, pedemontano, dei laghi, della pianura irrigua, del Po e 
dei grandi fiumi).  
Cavenago di Brianza è inserito all’interno del sistema territoriale metropolitano est, come 
evidenziato nell’immagine precedente. 
 
 
5.2.3. Orientamenti per la pianificazione comunale 
 
Il PTR sottolinea come la nuova stagione di pianificazione del territorio lombardo, che la L.R. 
12/2005 ha avviato con la responsabilità centrale di Province e Comuni, possa trovare nel PTR 
stesso la sede di indirizzo e di coordinamento generale, promuovendo una nuova visione di 
sviluppo e individuando elementi di riferimento essenziali per le scelte locali. 
In tale funzione si pone la scelta del PTR di operare attraverso: 
• l’individuazione degli obiettivi, generali e tematici, da perseguire da parte di tutti i soggetti 

presenti nel territorio e da riconoscere esplicitamente ed applicare in tutte le sedi 
pianificatorie; 

• la lettura del territorio, in una logica sistemica, entro la quale dare senso ed efficacia 
all’azione di progettazione urbanistica degli Enti locali. 

I piani comunali di governo del territorio, in linea con gli indirizzi attuativi della L.R. 12/2005 e 
con le indicazioni contenute nei Piani Territoriali di Coordinamento, hanno infatti il compito di 
cogliere dinamiche di sviluppo che, sempre più frequentemente, si relazionano con fattori 
determinati in ambiti di scala territoriale molto estesa (talvolta anche sovraregionale ed 
internazionale), quali: 
• la localizzazione (o la de-localizzazione) di attività economiche 
• le relazioni di mobilità, sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo 
• la domanda di insediamento, anche abitativo da relazionare con la domanda sociale. 
E’ poi da sottolineare la crescente domanda di qualità “urbana” e “territoriale” che viene oggi 
richiesta, anche in una logica di “competizione” tra i principali sistemi urbani presenti in Europa e 
nel mondo. Da questo punto di vista il PTR segnala alcuni elementi di attenzione, da considerare 
adeguatamente nell’attività di governo locale del territorio. 
 
Accanto a quanto indicato nelle diverse sezioni del PTR, e in particolare nel Documento di Piano 
e nel Piano Paesaggistico, vanno richiamati quali essenziali elementi di riferimento pianificatorio: 
• l’ordine e la compattezza dello sviluppo urbanistico; 
• l’equipaggiamento con essenze verdi, a fini ecologico-naturalistici e di qualità dell’ambiente 

urbano; 
• l’utilizzo razionale e responsabile del suolo e la minimizzazione del suo consumo; 
• il riuso dell’edilizia esistente e/o dismessa (brownfield); 
• la messa a sistema di tutte le risorse ambientali, naturalistiche, forestali e agroalimentari; 
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• la corretta verifica delle dinamiche territoriali nelle esigenze di trasformazione; 
• l’adeguato assetto delle previsioni insediative, in rapporto alla funzionalità degli assi 

viabilistici su cui esse si appoggiano (evitare allineamenti edilizi, salvaguardare i nuovi 
tracciati tangenziali da previsioni insediative, separare con adeguate barriere fisiche la 
viabilità esterna dal tessuto urbanizzato….);  

• lo sviluppo delle reti locali di “mobilità dolce” (pedonale e ciclabile); 
• l’agevolazione al recupero e alla utilizzazione residenziale di tutto il patrimonio edilizio rurale 

ed agricolo, dismesso o in fase di dismissione; 
• l’attenzione alla riqualificazione (energetica, funzionale, …..) del patrimonio edilizio 

abitativo, anche di proprietà pubblica; 
• la valorizzazione delle risorse culturali, monumentali, storiche diffuse nel territorio. 
 
Le nuove previsioni urbanistiche dovranno dimensionarsi in termini coerenti con le caratteristiche 
costitutive dell’insediamento urbano esistente, evitando concentrazioni volumetriche eccessive e 
incongrue rispetto al contesto locale con cui si raccordano e con la sua identità storica. 
L’introduzione di elementi di innovazione edilizia ed urbana, in generale possibile ed anzi 
opportuna in rapporto ad esigenze di carattere sociale e funzionale, dovrà comunque essere 
realizzata con grande attenzione a garantire tale coerenza, cercando di esprimere una maturità 
progettuale consapevole ed integrata rispetto ai valori del contesto e alla loro evoluzione nel 
tempo. 
I piani dovranno considerare con attenzione i fabbisogni abitativi e la crescente domanda, sia in 
termini di requisiti funzionali, proveniente dalle fasce più deboli (famiglie a basso reddito, anziani 
...) e da target specifici, quali gli studenti universitari, residenti temporanei, giovani coppie,...; in 
tal senso potranno essere avviate localmente misure di incentivazione rispetto alle diverse forme 
di housing sociale e individuare ambiti da destinare all’intervento pubblico, anche quale 
opportunità di riqualificazione degli ambiti urbani. L’azione locale dovrà opportunamente 
raccordarsi con il contesto territoriale più generale e con le iniziative e gli strumenti di 
programmazione settoriale in materia edilizia residenziale pubblica e con i Criteri per la 
pianificazione comunale, da integrare sotto tale profilo. 
Si sottolinea altresì la necessità di assumere anche, all’interno degli strumenti di pianificazione 
urbanistica, una logica di prevenzione del degrado urbano, promuovendo scelte tempestive e 
qualificate nelle aree urbane per le quali può venire ragionevolmente individuata una prospettiva 
di cessazione dell’utilizzo consolidato (Piano Paesaggistico – Indirizzi di Tutela). 
 
L’obiettivo della bellezza della città e degli abitati potrà trovare così nuovi e frequenti contributi 
di conseguimento. Bellezza che deriverà non solo dal progetto in sé concluso, ma anche – e in 
qualche caso, soprattutto – dalla sua capacità di valorizzare la storia e l’identità dei luoghi, 
nell’equilibrio dei rapporti e delle relazioni e nella apertura al futuro.  
La Regione Lombardia sottolinea inoltre la necessità di porre particolare attenzione, all’interno 
degli strumenti di pianificazione urbanistica, al tema della tutela della salute della popolazione, 
anche attraverso il supporto partecipativo e collaborativo di ASL verso i Comuni, sin dalla fase di 
individuazione degli obiettivi di piano7.  
Il PTR richiama altresì il compito delle Amministrazioni locali di realizzare politiche urbane in cui 
sia fortemente considerato l’aspetto relativo alla riduzione degli effetti negativi della mobilità 
veicolare privata e all’incremento delle forme di mobilità urbana agevolate per il pedone ed il 
ciclista. A tale impegno si aggiunge quello relativo alla promozione di misure di sicurezza della 
vita del cittadino negli spazi urbani, da conseguire anche attraverso una equilibrata distribuzione 

                                                           
7 Tale contributo si concretizza nella messa a disposizione dei dati epidemiologici, dei dati sulla salute e di un’analisi 
del contesto da cui far emergere i principali bisogni di salute e gli usi del territorio potenzialmente in conflitto con la 
tutela della salute della popolazione. 
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di funzioni ed attività nelle aree di maggiore accessibilità e fruizione collettiva che assicurino 
forme di presidio integrato. Il contributo dei cittadini, dei vari soggetti ed enti presenti nel 
territorio dovrà essere sempre più valorizzato dalle Amministrazioni locali nel percorso di 
definizione dei nuovi strumenti di pianificazione, anche attraverso la sperimentazione di modalità 
innovative di partecipazione e dalle potenzialità degli strumenti collegati alle reti informatiche. 
 
 
5.2.4. Uso razionale e risparmio del suolo – Indirizzi e orientamenti per la pianificazione locale 
 
Regione Lombardia riconosce il suolo come bene comune e in particolare riconosce il suolo 
agricolo quale spazio dedicato alla produzione di alimenti, alla tutela delle biodiversità, 
all’equilibrio del territorio e dell’ambiente, la produzione di utilità pubbliche quali la qualità 
dell’aria e dell’acqua, la difesa idrogeologica, la qualità della vita di tutta la popolazione e quale 
elemento costitutivo del sistema rurale (l.r. 25/2011 di modifica della l.r. 31/2008 TU 
Agricoltura). 
Il recente aggiornamento alla legge regionale quadro per l’agricoltura associa dunque al suolo 
agricolo una serie di “valori” che contribuiscono a rappresentarlo come sistema complesso nei 
confronti del quale il “consumo” per scopi diversi dall’agricoltura introduce effetti che 
necessariamente si ripercuotono sulle componenti citate. 
La limitazione del consumo di suolo per nuovi usi insediativi è una scelta strategica per il 
raggiungimento dell’effettiva sostenibilità delle trasformazioni territoriali. Ciò, evidentemente, 
perché il suolo è una risorsa ambientale finita, non riproducibile e non rigenerabile e quindi la sua 
tutela, o la progressiva riduzione del suo consumo, è insita nel concetto stesso di sostenibilità. 
Ormai da diversi anni, l’Unione Europea pone grande attenzione all’aggravarsi dei fenomeni di 
espansione delle aree urbane (il cosiddetto urban sprawl) muovendosi nella direzione di 
un’assunzione di responsabilità sui temi dello sviluppo del territorio.  
 
La regione ha tracciato linee di lavoro8 attraverso un insieme di azioni che, pur agendo in 
differenti ambiti, permettono di ottenere effetti integrati ed in sinergia con singoli provvedimenti 
interdisciplinari. Gli ambiti di intervento individuati sono i seguenti: 
• la maggior cogenza negli strumenti urbanistici e delle norme di settore; 
• l’attrattività del territorio e delle aree urbanizzate; 
• lo sviluppo del sistema delle conoscenze; 
• la fiscalità locale e la valorizzazione delle aree dismesse; 
• la necessità di operare in termini di semplificazione amministrativa, anche per promuovere il 

riutilizzo e la riqualificazione territoriale consentendo una maggiore trasparenza, certezza e 
razionalizzazione delle procedure e assicurando la massima efficacia al processo complessivo; 

• la formazione culturale nell’ambito della Valutazione Ambientale. 
Al fine di garantire la coerenza con le politiche vigenti, le scelte pianificatorie locali saranno 
monitorate tramite gli indicatori che seguono: 
• la diminuzione dei fenomeni di dispersione insediativa (sprawl) promuovendo il modello di 

città compatta; 
• la coerenza fra le nuove trasformazioni ed i reali fabbisogni insediativi; 
• la diminuzione di nuovi insediamenti in aree libere a vantaggio del recupero di aree già 

trasformate; 
• il decremento del trend di consumo di suolo storico su base comunale; 
• il recupero delle aree dismesse e degradate in rapporto alle nuove trasformazioni che insistono 

sui medesimi ambiti territoriali. 

                                                           
8 Vedi DGR n° 2077 del 28/07/2011. 
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I temi sono inoltre ripresi dalla delibera di Giunta Regionale n° 4575 del 19 dicembre 2012 avente 
per oggetto lo “Stato di attuazione delle politiche regionali a chiusura della IX legislatura - Linee 
guida per una proposta normativa sul contenimento del consumo di suolo”, che ravvisa 
l’opportunità di valutare provvedimenti normativi che, tra l’altro, promuovano l’uso razionale del 
suolo attraverso il coordinamento delle politiche territoriali, declinando una serie di obiettivi: 
• introdurre soglie percentuali di consumo di suolo sostenibile per sistemi territoriali omogenei, 

salvaguardando in via prioritaria le superfici agricole e prevedendo la compensazione 
ambientale preventiva quale forma di credito esigibile dalla comunità; 

• prevedere procedure incentivanti il riuso prioritario di suoli/immobili dismessi e del 
patrimonio sottoutilizzato, anche attraverso azioni volte al rilievo, classificazione e 
monitoraggio degli usi del suolo; 

• consolidare le maggiorazioni del contributo di costruzione in funzione del contenimento del 
consumo di suolo; 

• rafforzare le competenze aggiuntive ai Comuni e Province sul tema del consumo di suolo, per 
garantire un’assunzione di responsabilità a cascata (e condivisa) nel rispetto del ruolo di ogni 
singolo Ente;  

• modificare i contenuti e gli effetti del PTR per renderlo riferimento obbligatorio e cogente su 
questo specifico tema, definendo in particolare criteri e modalità per: misurare lo stato di fatto 
dell’uso e consumo del suolo;  

• definire le soglie dimensionali di consumo di suolo sostenibile, i criteri di aggiornamento e le 
modalità di loro recepimento e ripartizione, per e tra i vari Enti Territoriali;  

• realizzare meccanismi gestionali e sistemi di monitoraggio dell’uso del suolo e del suo 
consumo;  

• delineare il percorso metodologico per il dimensionamento della capacità insediativa; 
• prevedere l’esame dell’impatto paesistico per interventi urbanistici con utilizzo di suolo 

libero; 
• definire tempistiche di adeguamento degli strumenti di pianificazione locale e sovralocale 

(PGT, PTCP); 
• prevedere sanzioni in caso di mancato recepimento delle soglie sopracitate o dei criteri 

attuativi; 
• definire una disciplina per “l’allineamento” dei PGT e PTCP alle disposizioni regionali 

(norma transitoria). 
 
 

5.3. Piano Territoriale Paesistico Regionale 
 
 
5.3.1. Quadro di riferimento 
 
Il Piano Territoriale Regionale, in applicazione dell’art. 19 della LR n° 12/2005, ha natura ed 
effetti di piano territoriale paesaggistico ai sensi della legislazione nazionale (Dlgs.n.42/2004). Il 
PTR in tal senso recepisce consolida e aggiorna il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) 
vigente in Lombardia dal 2001, integrandone e adeguandone contenuti descrittivi e normativi e 
confermandone impianto generale e finalità di tutela. 
Il Piano Paesaggistico Regionale diviene così sezione specifica del PTR, disciplina paesaggistica 
dello stesso, mantenendo comunque una compiuta unitarietà ed identità. 
Le indicazioni regionali di tutela dei paesaggi di Lombardia, nel quadro del PTR, consolidano e 
rafforzano le scelte già operate dal PTPR pre-vigente in merito all’attenzione paesaggistica estesa 
a tutto il territorio e all’integrazione delle politiche per il paesaggio negli strumenti di 
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pianificazione urbanistica e territoriale, ricercando nuove correlazioni anche con altre 
pianificazioni di settore, in particolare con quelle di difesa del suolo, ambientali e infrastrutturali. 
Le misure di indirizzo e prescrittività paesaggistica si sviluppano in stretta e reciproca relazione 
con le priorità del PTR al fine di salvaguardare e valorizzare gli ambiti e i sistemi di maggiore 
rilevanza regionale: laghi, fiumi, navigli, rete irrigua e di bonifica, montagna, centri e nuclei 
storici, geositi, siti UNESCO, percorsi e luoghi di valore panoramico e di fruizione del paesaggio.  
Il PTR contiene quindi una serie di elaborati che vanno ad integrare ed aggiornare il Piano 
Territoriale Paesistico Regionale approvato nel 2001, assumendo gli aggiornamenti apportati allo 
stesso dalla Giunta Regionale nel corso del 2008 e tenendo conto degli atti con i quali in questi 
anni la Giunta ha definito compiti e contenuti paesaggistici di piani e progetti9. 
 
 
5.3.2. Inquadramento paesistico  
 
Il Piano Paesistico nella parte degli indirizzi di tutela, si riferisce alle fasce geografiche che 
caratterizzano il territorio regionale, individuate nella Tavola A10 e, per ogni unità tipologica di 
paesaggio, vengono segnalati gli obiettivi generali di tutela paesaggistica, gli elementi e gli aspetti 
caratterizzanti l'ambito e i relativi specifici indirizzi di tutela, disciplinati dall'art. 16 della 
normativa di piano. 
Cavenago di Brianza ricade entro l’ambito geografico della “Brianza e Brianza orientale” e 
appartiene all’unità tipologica paesaggistica dei “Paesaggi dei ripiani diluviali e dell’alta pianura 
asciutta”. 
 
L’ambito della Brianza è definito come segue dal vigente Piano Paesaggistico Regionale:  
“ …. Il nuovo paesaggio della Brianza è un paesaggio d’importazione, contaminato dalle 
tentazioni metropolitane, ridondante d’immagini e messaggi fino a costruire nuove forme di 
percezione (….) e di fruizione (….). Lontanissimo in questo senso da un processo rinnovativo 
coerente e duraturo, il paesaggio di questo territorio riflette invece tutta la precarietà, il senso di 
polimorfismo e di transitorietà della nostra civiltà post-industriale. Già oggi si avverte la 
decadenza del paesaggio urbano delineato nella Brianza da non più di tre decenni or sono: i 
vecchi mobilifici e la teoria dei loro spazi commerciali espositivi, il tessuto dei villini di prima 
espansione, la trama delle strade vicinali. Ed è questo il probabile futuro, vale a dire una 
continua, progressiva metabolizzazione di scenari paesistici, mutabili nel trascorrere di poche 
generazioni, su spazi più o meno dilatati e con un sempre più ingombrante repertorio di scorie 
edilizie o infrastrutturali difficili da reinserire o rimuovere”. 
 
L’unità tipologica dei ripiani diluviali e dell’alta pianura asciutta si sviluppa, nella parte 
occidentale della regione, con un quasi impercettibile passaggio dalle colline moreniche e dalle 
lingue terrazzate, segnato perpendicolarmente solo dallo spegnersi dei lunghi solchi d’erosione 
fluviale (Olona, Lambro, Adda, Brembo, ecc.).  
 
 
 
 
 

                                                           
9 Gli elaborati approvati comprendono la Relazione Generale, che esplicita contenuti, obiettivi e processo di 
adeguamento del Piano, il Quadro di Riferimento Paesaggistico che introduce nuovi significativi elaborati e aggiorna i 
Repertori esistenti, la Cartografia di Piano, che aggiorna quella pre-vigente e introduce nuove tavole e, infine, i 
contenuti Dispositivi e di indirizzo, che comprendono da una parte la nuova Normativa e dall’altra l’integrazione e 
l’aggiornamento dei documenti di indirizzo.  
10 E più diffusamente trattate nel documento “I paesaggi della Lombardia: ambiti e caratteri tipologici”. 
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Fig. 5.3.: Estratti Tavola A – Ambiti geografici e Unità tipologiche di paesaggio  
Fonte: Regione Lombardia – PTPR vigente 

 
 
Il Piano Paesistico evidenzia alcuni aspetti particolari dell’alta pianura asciutta che consistono in: 
• Il suolo e le acque: L’eccessiva urbanizzazione tende a compromettere il sistema naturale di 

drenaggio delle acque nel sottosuolo. Devono essere previste adeguate operazioni di 
salvaguardia dell'intero sistema dell'idrografia superficiale e sotterranea; gli interventi di 
riqualificazione e/o valorizzazione territoriale e paesistica devono essere indirizzati al 
mantenimento dei solchi e delle piccole depressioni determinate dallo scorrimento dei corsi 
d'acqua minori (p.e. la Molgora) che, con la loro vegetazione di ripa, sono in grado di variare 
l'andamento abbastanza uniforme della pianura terrazzata. 

• Gli insediamenti storici: Il carattere addensato dei centri e dei nuclei storici e la loro matrice 
rurale comune, costituisce un segno storico in via di dissoluzione per la diffusa tendenza 
attuale alla saldatura degli abitati e per le trasformazioni interne ai nuclei stessi. Vanno 
previsti criteri di organicità e coerenza da applicare negli interventi di recupero delle antiche 
corti, infatti, l'estrema parcellizzazione proprietaria degli immobili può dare luogo a interventi 
isolati dissonanti con le caratteristiche del contesto. Gli interventi di riorganizzazione o 
riqualificazione territoriale devono, inoltre, evitare l'accerchiamento di tali nuclei abitati, 
anche tramite un'adeguata pianificazione del sistema degli spazi pubblici e del verde. 

• Le brughiere: Le brughiere rappresentano elementi fortemente caratterizzanti il paesaggio 
dell'alta pianura e ne costituiscono l'aspetto originario legato alla conformazione del terreno 
inadatto, per la sua permeabilità, ad un'attività agricola intensiva. Occorre salvaguardarle nella 
loro residuale integrità e impedirne l'aggressione ed erosione dei margini, favorendone, per 
esempio, la loro riforestazione e, comunque, difendendoli da interventi di trasformazione o di 
urbanizzazione che possano comprometterne l'estensione e l'equilibrio. 

 
 
5.3.3. Strutture insediative e valori storico-culturali del paesaggio 
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Gli indirizzi di tutela del paesaggio investono necessariamente anche i valori storico-culturali in 
esso compresi. La Regione tutela, in ogni sua forma, la memoria storica ed i valori di cultura e di 
immagine, formativi della coscienza dei caratteri delle popolazioni lombarde che le sono propri, e 
da esse discendono. Istituti di tale memoria sono tradizionalmente la storia e l'archeologia, 
integrate dagli apporti delle discipline geomorfologiche, naturalistiche, antropologiche, della 
critica del pensiero e dell'arte. 
Costituiscono “beni” e “valori”, per il settore storico culturale e insediativo: 
• le “opere” e le “attività” dell'uomo che incidono (o che hanno inciso) sull'assetto del territorio: 

insediamenti e infrastrutture, trasformazioni morfologiche e colturali dei suoli, della 
vegetazione, regimentazione delle acque, ecc.; 

• le “espressioni” di lingua, pensiero, tecnologia ed arte che qualificano i contenuti di tale 
attività ed opere; 

• le “immagini” del paesaggio e dell'ambiente che testimoniano il lungo processo evolutivo ed 
il rapporto dinamico tra naturalità ed antropizzazione, il significato dei valori storico culturali 
e l'identificazione del proprio passato da parte delle comunità insediate. 

 
Gli indirizzi del PPR finalizzati alla tutela dei sopraddetti “beni e valori” sono organizzati in tre 
capitoli: 
− 1. Insediamenti e sedi antropiche: “Insediamento” viene propriamente definito il più 

complesso fenomeno di distribuzione e stabilizzazione di gruppi umani in un paese. Lo stesso 
termine individua le strutture e le unità insediative. Costituiscono, dunque, “insediamenti” e 
“sedi antropiche”: gli insiemi (non necessariamente costituiti da edifici) che sono o sono stati 
utilizzati come riparo o dimora stabile e luogo base per le attività dell'uomo e dei gruppi 
umani. 
Ai fini degli indirizzi del Piano Paesistico costituiscono Nuclei, e vengono così identificati nei 
repertori e in mappa, ancorché classificati dall'ISTAT tra le case sparse, gli edifici, ripari e 
manufatti isolati (o le loro tracce) registrati sulla cartografia nazionale e/o sulle mappe 
catastali con toponimo proprio. Costituiscono convenzionalmente forme particolari di centro 
(in analogia all'ISTAT) le Città che, per struttura e tradizione, vantano tale titolo e a cui la 
dotazione di servizi ed il ruolo storico conferiscono carattere emergente rispetto al proprio 
territorio. 
La pianificazione paesaggistica deve garantire la tutela delle componenti strutturali della 
memoria storica. Obiettivo conseguente è, dopo la “tutela” della memoria, la “disciplina” dei 
nuovi interventi che devono conferire “nuova” qualità progettuale al territorio, su ordini, 
limiti e metodologie di intervento confermativi della memoria storica. 

− 2. Infrastrutture di rete, strade e punti panoramici: Le “infrastrutture” costituiscono 
elementi di organizzazione territoriale degli insediamenti antropici. Formano sistemi “di rete” 
i tracciati funzionali alla comunicazione tra centri e al trasferimento di beni e risorse, riferibili 
alle seguenti categorie strutturali: 
a) viabilità su strada o sterrato, sia carrabile che pedonale; 
b) viabilità su ferro (ferrovie, tranvie, funicolari ecc.); 
c) vie d'acqua (laghi, fiumi, navigli e canali). 
Obiettivi di tutela sono la memoria storica ed il paesaggio. La tutela della memoria investe: 
a) i tracciati ed i percorsi storici e quelli archeologici (nella loro presenza, traccia o memoria) 

e gli elementi ad essi sostanziali o accessori; 
b) le direttrici assiali di tali tracciati e l‟impronta che determinano nei limiti amministrativi e 

negli orientamenti delle colture, dei fabbricati ecc.; 
c) i contesti ambientali (morfologici, vegetazionali o insediativi) evocativi o testimoniali della 

memoria storica. 
La tutela del paesaggio investe: 
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a) l'orizzonte sensibile ed i singoli elementi e mete ottiche fruibili dal percorso o da punti di 
visuale isolati; 

b) l'emergenza paesaggistica, in quanto riconoscibile e localizzabile per oggetti, caratteri, 
percorsi e/o punti di visuale; 

c) l'inserimento di tracciati ed elementi materiali visibili dal loro intorno in un contesto 
ambientale consolidato; 

d) i punti peculiari di osservazione di determinate emergenze paesaggistiche. 
− 3. Luoghi della memoria storica e della leggenda: Luoghi rappresentativi della presenza 

umana sul territorio e degli eventi importanti e rappresentativi della storia sociale, politica, 
religiosa, culturale e artistica. 
Tali luoghi devono essere tutelati conservando e ripristinando i rapporti paesistici e spaziali 
originari, prendendo in considerazione le eventuali tracce storiche e i riferimenti simbolici. La 
normativa di tutela deve, in particolare, evitare opere edilizie e infrastrutturali, e movimenti di 
terra che alterino e compromettano la sacralità e la solennità dei contesti interessati. 

 
Sintetizzando i risultati emersi dall’esame della cartografia di piano, si può notare che dal punto di 
vista vincolistico e della tutela paesaggistica, per il territorio di Cavenago di Brianza non si rileva 
la presenza di elementi identificativi di interesse regionale (Tavola B e Tavola C) e neppure 
elementi di particolare interesse paesaggistico (Tavola D).  
 

Fig. 5.4.: Estratto Tavola B – Elementi identificativi e percorsi di interesse paesaggistico   
Fonte: Regione Lombardia – PTPR vigente 
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Fig. 5.5.: Estratto Tavola C –  Istituzioni per la tutela della natura 
Fonte: Regione Lombardia – PTPR vigente 

 
 

Fig. 5.6.: Estratto Tavola D –  Quadro di riferimento degli indirizzi di tutela  
e di operatività immediata. Fonte: Regione Lombardia – PTPR vigente 
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5.4. Rete Ecologica Regionale - RER 
 
La DGR n° 8/8515 del 26/11/2008 “Modalità per l’attuazione della Rete Ecologica Regionale in 
raccordo con la programmazione territoriale degli enti locali” precisa i contenuti della rete 
regionale e fornisce alle Province e ai Comuni lombardi i riferimenti necessari per l’attuazione 
delle reti ecologiche in Lombardia. 
Le reti ecologiche forniscono un quadro di riferimento strutturale e funzionale per gli obiettivi di 
conservazione della natura, compito svolto dalle Aree protette e dal Sistema di Rete Natura 2000 e 
rispondono anche agli obiettivi di conservazione della natura sancita dalla LR n° 86/1983, in 
quanto anche per il sistema dei parchi e delle aree protette è necessario garantire un livello di 
connettività ecologica necessario per la conservazione della biodiversità. 
La rete ecologica è un insieme polivalente di collegamento (corridoi ecologici e direttrici di 
permeabilità) tra ambienti naturali e ambienti agricoli diversificati tra loro da differenti 
caratteristiche ecosistemiche: matrice naturale primaria, gangli primari e secondari, zone 
periurbane ed extraurbane. 
La Rete Ecologica Regionale è riconosciuta come infrastruttura prioritaria dal Piano Territoriale 
Regionale e costituisce strumento orientativo per la pianificazione regionale e locale. La RER, e i 
criteri per la sua implementazione, forniscono al PTR il quadro delle sensibilità prioritarie 
naturalistiche esistenti, ed un disegno degli elementi portanti dell’ecosistema di riferimento per la 
valutazione di punti di forza e debolezza, di opportunità e minacce presenti sul territorio regionale. 
Come illustrato nella figura che segue, il territorio di Cavenago di Brianza è interessato da due 
settori della Rete Ecologica Regionale: Settore 71 – Brianza Orientale e Settore 72 – Est Milano, 
che di seguito vengono descritti negli elementi caratterizzanti.      
 

Fig. 5.7.: Estratti Settore 71 e Settore 72  D –  Rete Ecologica Regionale  
Fonte: Regione Lombardia – RER  
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SETTORE 71 – BRIANZA ORIENTALE 
Descrizione generale 
Importante settore di contatto tra la pianura milanese e i primi rilievi brianzoli, ove si rilevano aree 
a elevata naturalità quali i settori meridionali del Parco della Valle del Lambro e del parco di 
Montevecchia e Valle del Curone, oltre ad un ampio tratto del Parco Adda Nord e, in territorio 
bergamasco, il settore sud-occidentale del PLIS del Monte Canto e del Bedesco. Nel contesto 
planiziale si segnalano invece i PLIS del Molgora e del Rio Vallone, oltre ad ampie aree agricole e 
parzialmente boscate, in particolare nella fascia compresa tra il Molgora ed il Parco di Monza. 
Il settore è localizzato a cavallo tra le province di Milano, Como, Lecco e Bergamo ed è delimitato 
a W dagli abitati di Lissone e Carate Brianza, a S da Agrate Brianza, a SW dalla città di Monza e a 
N dai rilievi di Montevecchia. 
E’ percorso da corsi d’acqua che presentano buoni livelli di naturalità quali il fiume Adda e 
torrenti Molgora e Rio Vallone. 
 
Elementi di tutela 
SIC – Siti di Importanza Comunitaria: IT2050004 Valle del Rio Cantalupo; IT2050003 Valle del 
Rio Pegorino; IT2030006 Valle S.Croce e Valle del Curone; IT20500011 Oasi Le Foppe di 
Trezzo d’Adda;  
Parchi Regionali: PR Valle del Lambro, PR Montevecchia e Valle del Curone, PR Adda Nord. 
PLIS: Parco del Molgora, Parco del Rio Vallone, Parco del Monte Canto e Bedesco. 
 
Elementi della rete ecologica 
Elementi primari: 
Corridoi primari: Dorsale Verde Nord Milano; Fiume Lambro e Laghi Briantei (classificato come 
“fluviale antropizzato” nel tratto compreso nel settore 71); Fiume Adda (classificato come 
“fluviale antropizzato” nel tratto compreso nel settore 71)  
Elementi di primo livello: compresi nelle Aree prioritarie per la biodiversità (vedi D.G.R. 30 
dicembre 2009 – n° 8/10962): 01 Colline del Varesotto e dell’Alta Brianza; 06 Fiume Adda   
Elementi di secondo livello: 
Aree importanti per la biodiversità: esterne alle Aree prioritarie11: MA29 Ornago; FV53 Boschi 
del Molgora  
Altri elementi di secondo livello: PLIS del Molgora (importante funzione di connessione 
ecologica); PLIS Rio Vallone (importante funzione di connessione ecologica); PLIS Monte Canto 
e Bedesco; Boschi e aree agricole tra Molgora e Parco di Monza; Aree agricole tra Adda e 
Bernareggio; Aree agricole tra Adda e Molgora; Aree tra Usmate-Velate e Casatenovo (importante 
funzione di connessione agricola); torrente Gradone (importante funzione di connessione 
ecologica). 
 
Indicazioni per l’attuazione della rete ecologica regionale12  

                                                           
11 Vedi Bogliani er al., 2007, Aree prioritarie per la biodiversità nella Pianura Padana lombarda; FLA e Regione 
Lombardia, Bogliani ed al., 2009, Aree prioritarie per la biodiversità nelle Alpi e Prealpi lombarde; FLA e Regione 
Lombardia 
12 Per le indicazioni generali: Piano Territoriale Regionale (PTR) approvato con deliberazione di G.R. del 16/01/2008, 
n° 6447 e adottato con con deliberazione di C.R. del 30/07/2009, n° 874, ove la Rete Ecologica Regionale è identificata 
quale infrastruttura prioritaria di interesse regionale; Deliberazione di GR. del 30/12/2009, n° 8/10962 “Rete Ecologica 
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Favorire in generale la realizzazione di nuove unità ecosistemiche e di interventi di 
deframmentazione ecologica che incrementino la connettività: 
-  verso N con il Parco di Montevecchia e Valle del Curone; 
-  verso E con l’Adda e con i PLIS del Monte Canto e Bedesco e del Basso corso del fiume 

Brembo; 
-  verso S, tramite il Molgora e il Rio Vallone, con l’area prioritaria 27 “Fascia centrale dei 

fontanili”. 
   
1) Elementi primari e di secondo livello 
Dorsale Verde Nord Milano; 
06 Fiume Adda; Fiume Lambro; Dorsale Verde Nord; Torrente Molgora; Rio Vallone – Ambienti 
acquatici lotici; 
01 Colline del Varesotto e dell’Alta Brianza; 06 Fiume Adda; Dorsale Verde Nord Milano; PR 
Valle del Lambro; PR Montevecchia e Valle del Curone; PR dell’Adda Nord; PLIS del Molgora; 
PLIS del Rio Vallone; PLIS Monte Canto e Bedesco; Boschi e aree agricole tra Molgora e Parco 
di Monza – Boschi; 
01 Colline del Varesotto e dell’Alta Brianza; 06 Fiume Adda; Dorsale Verde Nord Milano; Parco 
della Valle del Lambro – Zone umide; 
01 Colline del Varesotto e dell’Alta Brianza; 06 Fiume Adda; Dorsale Verde Nord Milano; Boschi 
e aree agricole tra Molgora e Parco di Monza; Aree agricole tra Adda e Bernareggio; Aree 
agricole tra Adda e Molgora – Ambienti agricoli;  
Aree urbane: mantenimento dei siti riproduttivi, nursery e rifugi di chirotteri; adozione di misure 
di attenzione alla fauna selvatica nelle attività di restauro e manutenzione di edifici, soprattutto di 
edifici storici; 
Varchi: necessario intervenire attraverso opere sia di deframmentazione ecologica, che di 
mantenimento dei varchi presenti al fine di incrementare la connettività ecologica; 
- Varchi da mantenere: a N di Velate, tra Medolago e Suisio, tra Bottanuco e Suisio,  tra 

Bottanuco e Capriate San Gervasio e tra Oldaniga e Villanova;  
- Varchi da deframmentare: tra Solza e Calusco d’Adda; 
- Varchi da mantenere e deframmentare: tra Montecarmelo e Rogoredo, tra Trezzo  sull’Adda e 

Busnago, a E di Bellusco e tra Bellusco e Sulbiate Inferiore. 
 
2) Aree soggette a forte pressione antropica inserite nella rete ecologica 
Superficie urbanizzate: favorire interventi di deframmentazione; mantenere i varchi di 
connessione attivi; migliorare i varchi in condizioni critiche; evitare la dispersione urbana;  
Infrastrutture lineari: prevedere per i progetti di opere che possono incrementare la 
frammentazione ecologica, opere di mitigazione e di inserimento ambientale. Prevedre opere di 
deframmentazione in particolare a favorire la connettività con aree sorgente (Aree prioritarie) a N 
e a E del settore.   
 
Criticità13 
a) Infrastrutture lineari: la connettività ecologica risulta interrotta in più punti da un fitto reticolo 
di strade e autostrade, tra il quale risulta avere un maggiore effetto barriera l’autostrada A4 e la 
Superstrada Milano-Lecco 342d, nonché la linea ferroviaria che collega Bergamo a Saronno;   
b) Urbanizzato: area fortemente urbanizzata nel suo settore meridionale; 

                                                                                                                                                                                                 
Regionale: approvazione degli elaborati finali, comprensivi del Settore Alpi e Prealpi”; Documento “Rete Ecologica 
Regionale e programmazione territoriale degli enti locali”, approvato con deliberazione di G.R. del 26/11/2008, n° 
8515. 
13 Vedi D.d.g. 7 maggio 2007 – n° 4517 “Criteri ed indirizzi tecnico progettuali per il miglioramento del rapporto fra 
infrastrutture stradali ed ambiente naturale” per indicazioni generali sulle infrastrutture lineari. 
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c) Cave discariche e altre aree degradate: numerose cave, anche di dimensioni significative, sono 
presenti lungo l’Adda; altre cave di minori dimensioni sono distribuite nei parchi della Valle del 
Lambro e di Montevecchia e Valle del Curone e aree limitrofe, comprese in aree prioritarie. 
Necessario il ripristino della vegetazione naturale al termine del periodo di escavazione. Possono 
svolgere un significativo ruolo di stepping stone qualora fossero oggetto di oculati interventi di 
rinaturalizzazione, in particolare attraverso la realizzazione di aree umide con ambienti prativi e 
fasce boscate ripariali. 
 
SETTORE 72 – EST MILANO  
Descrizione generale 
Ambito planiziale compreso tra la città di Milano a Ovest e il fiume Adda a Est, il cui settore 
merdionale ricade nella fascia dei fontanili, di cui è ricco. 
L’area ricade, quasi totalmente nella provincia di Milano ed è delimitata a W dalla città di Milano, 
a N dall’abitato di Concorezzo, a E dal fiume Adda, a S dall’Idroscalo. 
I principali elementi ricchi di naturalità sono costituiti dal fiume Adda, compreso per un breve 
tratto nel settore sud-orientale dell’area, e quindi dal fiume Lambro e dai torrenti Molgora e 
Vallone, parzialmente tutelati dal PLIS, dalle aree agricole ben conservate comprese nel Parco 
Agricolo Sud Milano e nel PLIS delle Cascine di Pioltello e dalla Tenuta di Trenzanesio. 
Il settore meridionale ricade in buona parte nell’area prioritaria “Fascia centrale dei fontanili”, 
ovvero l’area a maggiore concentrazione dei fontanili in Lombardia, caratterizzata da un mosaico 
di fasce boschive relitte, fontanili, rogge, canali di irrigazione, zone umide, piccoli canneti, 
ambienti agricoli, prati stabili, incolti e finali. Si tratta di un’area strategica per la conservazione 
della biodiversità nella Pianura Padana lombarda, e di particolare importanza in quanto preserva 
significative popolazioni di numerose specie ittiche endemiche quali Panzarolo, Lampreda padana, 
Ghiozzo padano, Cobite mascherato e Trota marmorata, oltreché numerose specie di uccelli, la 
Rana di Lataste, il Gambero di fiume e rare specie di Odonati, Coleotteri acquatici e Miceti.  
 
Elementi di tutela 
Parchi Regionali: PR Agricolo Sud Milano; PR Adda Sud; PR Adda Nord 
Aree di Rilevanza Ambientale: ARA “Sud Milano – Medio Lambro” 
PLIS: Parco del Molgora, Parco del Rio Vallone, Parco delle Cascine di Pioltello, Parco della 
Media Valle del Lambro 
 
Elementi della rete ecologica 
Elementi primari: 
Gangli primari: Medio Adda; 
Corridoi primari: Dorsale Verde Nord Milano; Fiume Lambro e Laghi Briantei (classificato come 
“fluviale antropizzato” nel tratto compreso nel settore 72); Fiume Adda; 
Elementi di primo livello: compresi nelle Aree prioritarie per la biodiversità: 06 Fiume Adda; 27 
Fascia centrale dei fontanili; 
Elementi di secondo livello: 
Aree importanti per la biodiversità: esterne alle aree prioritarie; FV53 Boschi del Molgora; 
Altri elementi di secondo livello: Rio Vallone; Molgora; Aree agricole tra Rio Vallone e Molgora; 
Aree agricole tra Adda e Molgora presso Canale Villoresi, tutti  aventi un importante ruolo di 
connessione ecologica. 
 
Indicazioni per l’attuazione della rete ecologica regionale14  
Favorire in generale la realizzazione di nuove unità ecosistemiche e di interventi di 
deframmentazione ecologica che incrementino la connettività: 

                                                           
14 Vedi nota 11. 
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-  verso N con il Parco di Monza tramite il Lambro e con il PR di Montevecchia tramite il 
torrente Molgora; 

-  verso E con l’Adda e con la Dorsale Verde Nord Milano; 
-  verso S con il Parco Agricolo Sud Milano e con l’area prioritaria 27 “Fascia centrale dei 

fontanili”. 
 
1) Elementi primari e di secondo livello 
Dorsale Verde Nord Milano; 
06 Fiume Adda; Ganglio “Medio Adda”; Fiume Lambro; Dorsale Verde Nord Milano; Torrente 
Molgora; Rio Vallone – Ambienti acquatici lotici; 
06 Fiume Adda; Ganglio “Medio Adda”; Dorsale Verde Nord Milano; PLIS del Molgora; PLIS 
del Rio Vallone – Boschi; 
06 Fiume Adda; Ganglio “Medio Adda”; Dorsale Verde Nord Milano; PLIS Molgora; PLIS Rio 
Vallone; PLIS Cascine di Pioltello; PLIS Media Valle del Lambro; Aree agricole tra Rio Vallone 
e Molgora; Aree agricole tra Adda e Molgora presso Canale Villoresi – Ambienti agricoli; 
Aree urbane: mantenimento dei siti riproduttivi, nursery e rifugi di chirotteri; adozione di misure 
di attenzione alla fauna selvatica nelle attività di restauro e manutenzione di edifici, soprattutto di 
edifici storici; 
Varchi: necessario intervenire attraverso opere di deframmentazione ecologica e di mantenimento 
dei varchi presenti al fine di incrementare la connettività ecologica: 
- Varchi da deframmentare: tra Rodano e Vignate, in corrispondenza della tenuta di 

Trenzanesio; 
- Varchi da mantenere e deframmentare: tra Melzo e Pozzuolo Martesana. 
 
2) Aree soggette a forte pressione antropica inserite nella rete ecologica 
Superfici urbanizzate: favorire interventi di deframmentazione; mantenere i varchi di connessione 
attivi; migliorare i varchi in condizioni critiche; evitare la dispersione urbana; 
Infrastrutture lineari: prevedere, per i progetti di opere che possono incrementare la 
frammentazione ecologica, opere di mitigazione e di inserimento ambientale. Prevedere opere di 
deframmentazione in particolare a favorire la connettività con aree sorgente (Aree prioritarie) a E 
(Adda) e S (Fascia dei fontanili, Parco Agricolo Sud Milano) del settore.  
 
Criticità15 
a) Infrastrutture lineari: il settore nord è interessato dal transito dell’autostrada A4 Milano-
Venezia, lungo una direzione est-ovest, mentre nel settore meridionale si segnala la strada a 
grande percorrenza n° 498 “Rivoltana”, che svolge un effetto barriera tra diversi settori dell’area 
dei fontanili; 
b) Urbanizzato: area fortemente urbanizzata nei settori occidentale e settentrionale; conservano 
invece una matrice agricola importante e da preservare i settori orientale e meridionale; 
c) Cave, discariche e altre aree degradate: presenza di cave anche di dimensioni significative nella 
fascia dei fontanili, in particolare nei dintorni di Melzo. E’ necessario il ripristino della 
vegetazione naturale al termine del periodo di escavazione. Le ex cave possono svolgere un 
significativo ruolo di stepping stone qualora fossero oggetto di interventi di rinaturalizzazione, in 
particolare attraverso la realizzazione di aree umide con ambienti prativi e fasce boscate ripariali.   
 
 
5.5. Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
 

                                                           
15 Vedi nota 12. 
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Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) è uno degli strumenti di pianificazione 
che, con il Piano Territoriale Regionale e i Piani di Governo del Territorio comunali, partecipano 
al governo del territorio. La LR n° 12/2005 all’art. 2 comma 4 sancisce che “….. i piani 
territoriali regionale e provinciali hanno efficacia di orientamento, indirizzo e coordinamento, 
fatte salve le previsioni che (...) abbiano efficacia prevalente e vincolante”. 
La Regione Lombardia, in attuazione dell’art.117 della Costituzione, ha definito forme e modalità 
di esercizio delle competenze delle province in materia di governo del territorio (articoli 15 e 
seguenti della L.R. 12/2005): “….. Con il PTCP la provincia definisce (...), gli obiettivi generali 
relativi all’assetto e alla tutela del proprio territorio connessi ad interessi di rango provinciale o 
sovracomunale o costituenti attuazione della pianificazione regionale; sono interessi di rango 
provinciale e sovracomunale quelli riguardanti l’intero territorio provinciale o comunque quello 
di più comuni. Il PTCP è atto di indirizzo della programmazione socio-economica della provincia 
ed ha efficacia paesaggistico–ambientale” nei termini precisati dalla legge. 
Il PTCP di Monza e Brianza è stato approvato il 10 luglio 2013, con delibera del Consiglio 
Provinciale n.16/2013, ed è efficace dal 23 ottobre 2013 (pubblicazione su BURL n. 43 del 
23/10/2013). 
 
 
5.5.1. Visioni e intenzioni del Piano  
 
Il territorio della Provincia di Monza e Brianza oggi si mostra come un arcipelago di frammenti 
insediativi eterogenei contraddistinti da elevate densità che nei decenni si sono distesi in maniera 
quasi isotropa lungo le differenti direttrici di trasporto, componendo un paesaggio variegato nelle 
sue forme e nelle sue declinazioni funzionali.  
Un territorio così articolato, inevitabilmente, esibisce segni di fragilità, richiedendo una nuova 
stagione di azioni e di politiche territoriali fondate su due differenti principi: in primo luogo sulla 
razionalizzazione del territorio urbanizzato, attraverso operazioni di riqualificazione degli spazi 
edificati esistenti, delle aree produttive, o di altri spazi interessati da evidenti “distorsioni”. In 
secondo luogo è necessario ripensare il significato ed il ruolo dello spazio aperto, considerato in 
tutte le sue possibili accezioni (spazi agricoli produttivi, aree naturalistiche, spazi aperti periurbani 
o interclusi, ecc.), soprattutto in una realtà territoriale così interessata da processi di occupazione o 
frammentazione dello spazio aperto.  
Riordino/razionalizzazione dell’assetto insediativo e tutela/valorizzazione degli spazi aperti 
rappresentano dunque gli assi centrali della strategia di piano. Entro tale strategia, le mete che il 
piano intende raggiungere sono le seguenti: 
• Brianza che fa sistema: rilanciare lo sviluppo economico. Il PTCP si propone sia come frame 

di riferimento per le politiche e le azioni, svolte da una molteplicità di attori locali e 
sovralocali, volte a “far sistema”, favorendo e irrobustendo la rete di interconnessioni tra 
imprese, società e territorio, sia come strumento diretto volto a rinvigorire le economie esterne 
alle imprese, ma interne al territorio della Brianza. 

• Brianza di tutti:servizi e casa sociale. Il PTCP si propone come strumento di indirizzo di 
politiche articolate di offerta di servizi nei diversi centri urbani che, a partire dalle risorse 
pubbliche esistenti, privilegino i nodi dotati di migliore accessibilità su ferro.  
Tra le politiche dei servizi, menzione speciale è dedicata al tema abitativo, con particolare 
riferimento all’housing sociale. Il PTCP si propone in primo luogo di indirizzare l’azione 
delle amministrazioni locali verso misure volte al soddisfacimento della domanda interna 
ovvero di quella incomprimibile generata dall’evoluzione delle famiglie che si formano 
nell’ambito della comunità già insediata. Inoltre, di fronte alle difficoltà del mercato nel 
garantire una casa per tutti, il PTCP si propone, come indirizzo per la pianificazione 
comunale, di utilizzare come leve, alternativamente o in forma combinata, sia l’applicazione 
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sistematica di incentivi volumetrici riservati all’edilizia sociale, sia l’acquisizione di aree al 
patrimonio pubblico, attraverso meccanismi perequativi. 

• Brianza sostenibile: contenere il consumo di suolo. Il PTCP assume come obiettivo centrale il 
contollo del consumo di suolo, in primo luogo attraverso l’individuazione di vaste aree del 
territorio provinciale da assoggettare a tutela attraverso le varie forme previste dalla 
normativa vigente. 

• Brianza che si sviluppa ordinatamente: la razionalizzazione del sistema insediativo. Il PTCP si 
propone di rilanciare i processi di sviluppo a partire da un utilizzo più razionale, ordinato e 
consapevole delle risorse territoriali disponibili. Quattro sono le principali mosse che compie 
il PTCP in tale prospettiva. 
Primo: recuperare le aree industriali dismesse, secondo le loro caratteristiche e vocazioni. 
Secondo: promuovere/orientare lo sviluppo urbanistico/territoriale per scongiurare fenomeni 
di dispersione e sfrangiamento, polarizzando, compattando, densificando, quanto possibile, la 
trama insediativa.  
Terzo: promuovere “l’accessibilità sostenibile” del territorio. 
Quattro: razionalizzare gli insediamenti produttivi. 

• Brianza del muoversi: infrastrutture e sistemi di mobilità. Decongestionare progressivamente 
la Brianza dal traffico, che rappresenta un costo aggiuntivo rilevante, oltre che un grave 
disagio, per famiglie e imprese. 
In questo senso, l’ambizione del PTCP è quella di rendere riconoscibile il sistema nella sua 
articolazione funzionale e gerarchica, così da far convergere le politiche urbanistiche, di 
prevalente responsabilità comunale, quelle infrastrutturali e di mobilità, a partire dagli 
approfondimenti delegati alla pianificazione di settore, nonché quelle paesaggistico-
ambientali, che hanno implicazioni di area vasta e trovano nella Provincia un centro di 
coordinamento. 

• Brianza che riscopre la bellezza: tutela e costruzione del paesaggio. In tema di ambiente, 
paesaggio, di tutela e valorizzazione della storia e dell’identità culturale del territorio il PTCP 
individua cinque obiettivi generali: 
- limitazione del consumo di suolo e conservazione della continuità degli spazi liberi 

dall’edificato attraverso il disegno di corridoi verdi; 
- conservazione dei singoli beni paesaggistici, delle loro reciproche relazioni e del rapporto 

con il contesto, come capisaldi della più complessa struttura dei paesaggi della provincia e 
dell’identità paesaggistico/culturale della Brianza; 

- promozione della conoscenza dei valori paesaggistici del territorio e della loro fruizione da 
parte dei cittadini; 

- promozione della qualità progettuale, con particolare riguardo agli interventi di recupero e 
trasformazione in ambiti di segnalata sensibilità in rapporto alla presenza di elementi e 
sistemi costitutivi del patrimonio paesaggistico/ambientale; 

- individuazione e salvaguardia di ambiti e percorsi di fruizione paesaggistica del territorio, 
con particolare riferimento alla mobilità eco-compatibile e al rapporto percettivo con il 
contesto. 

• Brianza ritrovata: conservazione e valorizzazione del territorio rurale. Anche l’agricoltura 
come fattore determinante, oltre che per la qualità della vita della popolazione insediata, per il 
mantenimento degli equilibri dell’eco-sistema, per la qualità degli spazi liberi e dell’ambiente 
per le interrelazioni tra aree urbanizzate e aree protette, è uno dei temi che il PTCP tratta con 
maggiore attenzione. 
In ottemperanza ai criteri dettati dalla Regione con la legge 12/2005, il PTCP definisce gli 
ambiti agricoli strategici e cioè quelle parti del territorio provinciale connotate da uno 
specifico e peculiare rilievo, sotto il profilo congiunto dell’esercizio dell’attività agricola, 
dell’estensione e continuità territoriale di scala sovracomunale, nonché delle caratteristiche 
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agronomiche del territorio, con particolare riferimento alle condizioni di specifica produttività 
dei suoli. 

• Brianza come territorio sicuro: previsione, prevenzione e mitigazione dei rischi idrogeologici. 
Il PTCP propone la difesa del suolo nei termini di prevenzione, mitigazione e informazione 
relativamente al rischio di esondazione e di instabilità dei suoli, di riqualificazione, tutela e 
valorizzazione delle risorse idriche sia superficiali che sotterranee, di valorizzazione dei 
caratteri geomorfologici e, infine, di contenimento dei processi di degrado. 

• Brianza dei Comuni: un PTCP dalle regole chiare, che si migliora con il contributo degli attori 
locali. Da un lato, la Provincia è chiamata a sviluppare una capacità crescente di elaborazione 
di una visione complessiva degli scenari, anche di lungo termine, di evoluzione del territorio, 
della società e dell’economia briantea. Dall’altra, è necessario un livello di partecipazione e 
attiva collaborazione di altri soggetti operanti nel territorio, a incominciare dai Comuni.  

 
 
5.5.2. Struttura socio-economica 
 
Per quanto riguarda i contenuti propri del PTCP, in grado di orientare politiche e programmi della 
Provincia e degli altri attori istituzionali e non, in tema di sviluppo sociale ed economico, 
vengono individuati gli obiettivi riassunti nella tabella che segue. 
 

Obiettivi generali Obiettivi specifici 
 
 
 
 
 
 
Competitività e 
attrattività del 
territorio 

- realizzazione di luoghi di qualità capaci di attrarre figure professionali 
dagli altri territori e dall’estero; 

- sviluppo di reti logistiche, telematiche, energetiche, ecc.; 
- sviluppo di reti per la mobilità che agiscano contemporaneamente in 

modo capillare (reti brevi) e in collegamento con la scala globale (reti 
lunghe); 

- sostegno alle azioni della Provincia di Monza e Brianza nello sviluppo 
del Distretto culturale evoluto; 

- valorizzazione del patrimonio storico-artistico di pregio, per renderlo un 
punto di attrazione internazionale e formare, assieme all’autodromo, al 
sistema dei parchi e delle ville storiche, percorsi di fruizione turistica; 

- supporto, anche attraverso il grande patrimonio storico ed ambientale 
della Brianza, alla formazione di nuove attività nel settore del turismo, 
dello sport e del tempo libero, in grado di assicurare nuove prospettive di 
sviluppo, anche occupazionale, e di rendere maggiormente attrattivo il 
territorio. 

 
 
 
 
Qualità e 
sostenibilità degli 
insediamenti per 
attività economiche-
produttive 

- riqualificare dal punto di vista ambientale le aree produttive e favorire 
interventi di finanziamento per l’infrastrutturazione delle aree industriali; 

- promuovere azioni di marketing territoriale con particolare attenzione al 
recupero di aree dismesse anche ai fini produttivi; 

- avviare politiche di riorganizzazione territoriale nel campo della grande 
distribuzione, della logistica e delle aree produttive allo scopo di favorire 
una migliore distribuzione territoriale di tali insediamenti; 

- promuovere azioni per la costituzione di una banca dati geografica per il 
censimento delle aree dismesse, da integrare nel SIT per la pianificazione 
territoriale regionale;  

- realizzare insediamenti produttivi che rispettino i principi di compatibilità 
urbanistica, logistica, infrastrutturale e paesaggistico-ambientale. 

 
 
 
 
Razionalizzazione e 
sviluppo equilibrato 
del commercio 

- partecipare attivamente alle Conferenze di Servizi per le valutazioni di 
competenza circa le problematiche territoriali e paesistico-ambientali 
poste dagli insediamenti commerciali; 

- orientare preventivamente le scelte dei Comuni e della Regione 
promuovendo il “Piano di settore per il commercio” per lo studio delle 
abitudini di acquisto dei cittadini della provincia, per la qualificazione (e 
non già solamente quantificazione) dei fabbisogni pregressi ed insorgenti 
di attrezzature commerciali sul suo teritorio e per il monitoraggio della 
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rete distributiva; 
- promuovere la qualificazione del settore commerciale attraverso 

l’integrazione degli insediamenti commerciali all’interno del sistema 
insediativo provinciale. 

 
 
5.5.3. Uso del suolo e sistema insediativo 
 
Il territorio della Brianza, interessato da diversi anni da una consistente crescita urbana, necessita 
di azioni in grado di orientare i processi di sviluppo, coniugando le esigenze locali con l’insieme 
delle dinamiche di crescita dell’intero territorio provinciale. 
In particolare, risulta importante approfondire alcuni aspetti strategici, quali: 
• la riqualificazione del tessuto urbano, soprattutto dei centri storici, attraverso interventi di 

sistemazione urbana, di rivitalizzazione e sviluppo del sistema commerciale; 
• la riconversione delle aree dismesse come soluzione prioritaria per l’insediamento di 

nuove attività senza spreco di nuovo suolo; 
• la nascita di luoghi e di spazi urbani differenziati e di qualità elevata, in modo da 

individuare nuove centralità territoriali, costituite anche da luoghi tradizionali, come piazze, 
centri civici o luoghi di interscambio che possano essere ripensati in una prospettiva 
policentrica. 

Gli obiettivi di carattere generale e specifico delineati dal PTCP rispetto all’uso del suolo e al 
sistema insediativo, sono sinteticamente riassunti nella tabella che segue. 

 
Obiettivi generali Obiettivi specifici 

 
 
 
 
Contenimento del 
consumo di suolo 

- controllo delle previsioni insediative: 
- quantitativo: minore espansione dei tessuti urbani e produttivi; 
- qualitativo: tutela delle aree agricole più produttive e della 

permeabilità ecologica del territorio; 
- localizzativo: mantenere la compattezza degli insediamenti, evitare 

le urbanizzazioni lineari lungo le strade; 
- definizione di una metodologia praticabile e condivisa di misurazione 

dell’uso del suolo a scala comunale, allo scopo di valutare la possibilità di 
prevedere l’utilizzo di una simile procedura di compatibilità ai fini del 
monitoraggio della sostenibilità delle politiche territoriali dei PGT. 

 
 
Razionalizzazione 
degli insediamenti 
produttivi  

- migliorare la competitività del territorio promuovendo il miglioramento 
delle condizioni di compatibilità del sistema produttivo in tutte le sue 
articolazioni funzionali e territoriali; 

- ridurre le incompatibilità tra insediamenti produttivi e residenziali; 
- ridurre le incompatibilità tra insediamenti produttivi e valori ambientali e 

paesaggistici; 
- liberare i centri urbani e le zone residenziali dal traffico pesante in 

attraversamento. 
 
Promozione della 
mobilità sostenibile 
attraverso il 
supporto alla 
domanda 

- evitare che si realizzino insediamenti i cui abitanti o utenti siano nelle 
condizioni di non potere servirsi agevolmente del TPL, mantenendo i 
nuovi insediamenti residenziali produttivi e di servizio entro distanza di 
agevole accesso pedonale dal trasporto pubblico; 

- collocare i servizi di rango elevato entro distanza di agevole accesso 
pedonale dai nodi di interscambio di rango più elevato del trasporto su 
ferro.   

 
Migliorare la 
corrispondenza tra 
domanda e offerta 
nel mercato 
residenziale 
 

- corretta valitazione della domanda per la determinazione della capacità 
insediativa residenziale; 

- adeguamento dell’offerta di edilizia sociale all’elevata percentuale di 
residenti in comuni ad alta tensione abitativa; 

- nei comuni ad alta tensione abitativa, creazione di una disponibilità di 
aree a basso costo, al fine di mettere sul mercato un’offerrta edilizia che 
coniughi il prezzo moderato e la qualità elevata. 
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5.5.4. Sistema infrastrutturale e scenari di sviluppo 
 
La progettualità del PTCP riguarda solo in minima misura la previsione di nuove opere e si 
applica essenzialmente all’interpretazione del sistema complessivo della mobilità individuale e 
collettiva, alla conseguente definizione di norme che hanno una triplice valenza, rispetto ai 
rapporti tra insediamenti e infrastrutture, rispetto all’uso appropriato delle infrastrutture e rispetto 
alla salvaguardia della potenzialità di sviluppo legato alla mobilità e all’accessibilità. 
In sostanza il PTCP non “disegna” nuove strade  o nuove ferrovie, ma si preoccupa di rendere 
riconoscibile il sistema nella sua articolazione funzionale e gerarchica, così da far convergere le 
politiche urbanistiche e quelle infrastrutturali e della mobilità, che hanno implicazioni di area 
vasta e trovano nella Provincia un centro di coordinamento.  
 
Il PTCP assume due ordini di obiettivi e due orizzonti temporali: 
1. Promuovere la sostenibilità, agendo per determinare le condizioni che favoriscno l’uso 

appropriato e integrato dei diversi modi di trasporto e, in particolare, per sostenere la 
competitività del trasporto pubblico e la diffusione della mobilità “dolce”; 

2. Proporre soluzioni anche puntuali per superare: 
- le difficoltà di spostamento che i cittadini e le imprese devono affrontare ogni giorno; 
- i disagi che i cittadini in quanto residenti soffrono a causa del traffico.     

 
Fig. 5.8.: Estratto Tavola 12 –  Schema di assetto della rete stradale nello scenario di piano  

Fonte: Provincia di Monza e Brianza – PTCP vigente 
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Gli obiettivi di carattere generale e specifico delineati dal PTCP rispetto al sistema delle 
infrastrutture, sono sinteticamente riassunti nella tabella che segue. 
 

Obiettivi generali Obiettivi specifici 
 
 
 
 
 
 
 
 
Rafforzamento della 
dotazione di 
infrastrutture viarie 
per rispondere alla 
crescente domanda 
di mobilità 

- favorire le relazione trasversali in direzione est-ovest, sia quelle interne al 
territorio della provincia, che quelle di più lungo raggio; 

- definire una precisa struttura gerarchica della rete stradale; 
- favorire il trasferimento della domanda di spostamento verso modalità di 

trasporto più sostenibili. 
Con particolare riferimento allo scenario programmatico: 
- allontanare i flussi di attraversamento della viabilità locale in 

conseguenza di una migliore gerarchizzazione degli itinerari; 
- migliorare le condizioni di sicurezza delle strade e diminuire i livelli di 

inquinamento prodotto dal traffico, grazie ad una maggiore fluidità di 
percorrenza complessiva della rete. 

Con particolare riferimento allo scenario di piano: 
- soddisfare le esigenze di spostamento a breve raggio, migliorando le 

condizioni dell’offerta do carattere locale e intercomunale; 
- valorizzare le direttrici di competenza provinciale, in particolare 

attraverso interventi sui nodi e tratti critici per migliorarne ulteriormente 
le condizioni di sicurezza mediante la realizzazione di nuovi tratti stradali 
esterni alle aree edificate per fluidificare la circolazione lungo la viabilità 
ordinaria e migliorare la vivibilità delle aree abitate; 

- individuare direttrici per le quali sia necessario attuare un più attento 
governo della domanda; 

- favorire la migliore integrazione possibile tra gli interventi previsti e il 
territorio nel quale andranno ad inserirsi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
Potenziamento del 
trasporto pubblico 
per favorire il 
trasferimento della 
domanda di 
spostamento verso 

- favorire le relazioni trasversali in direzione est-ovest, sia quelle interne al 
territorio della provincia, che quelle di più lungo raggio; 

- favorire l’integrazione tra le diverse modalità di trasporto; 
- favorire l’interconnessione tra il sistema della ciclabilità e le stazioni e 

fermate del trasporto pubblico, esistenti e di futura previsione; 
- migliorare le condizioni di efficienza del servizio di trasporto pubblico 

locale extraurbano su gomma (TPL) anche attraverso il rafforzamento 
della rete viaria. 

Con particolare riferimento allo scenario programmatico: 
- incrementare l’offerta di servizio ferroviario metropolitano grazie al 

miglioramento dell’offerta infrastrutturale; 
- estendere il sistema ferroviario suburbano 
- favorire il progressivo trasferimento di quote di domanda di spostamento 

dal trasporto privato con adeguate politiche di incentivazione.  
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modalità di trasporto 
più sostenibili 

Con particolare riferimento allo scenario di piano: 
- soddisfare le esigenze di spostamento a breve raggio, migliorando le 

condizioni dell’offerta di carattere locale e intercomunale; 
- costruire un’efficiente rete di trasporto pubblico, in grado di garantire un 

servizio capillare interno alla Brianza e le necessarie interazioni con gli 
ambiti esterni; 

- organizzare centri di interscambio che consentano l’integrazione delle reti 
e dei servizi e favoriscano il trasferimento modale verso il trasporto 
pubblico, coerentemente con gli obiettivi di scala regionale e nazionale. 

 
 
5.5.5. Sistema paesaggistico ambientale 
 
Il PTCP della Provincia di Monza e Brianza ha valenza paesistica ed è chiamato a dettare 
prescrizioni di maggior definizione rispetto allo strumento di pianificazione regionale (PTR) cui 
pure si adegua e si conforma.  
 

Fig. 5.9.: Estratto Tavola 6a.2–  Progetto di tutela e valorizzazione del paesaggio 
Fonte: Provincia di Monza e Brianza – PTCP vigente 
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In tal senso, gli obiettivi per la componente paesaggistico-ambientale consistono nel: 
• verificare la coerenza del PTCP con il PTR, provvedendo all’approfondimento alla scala 

provinciale dei temi strategici proposti; 
• completare il quadro conoscitivo delle componenti paesaggistico-ambientali, anche alla luce 

della ratifica, nel 2006, della Convenzione Europea del Paesaggio da parte dell’Italia e della 
necessità di estendere il concetto di paesaggio all’intero territorio e giungere ad un maggiore e 
più diffuso grado di consapevolezza della consistenza e del valore di questo patrimonio; 

• dettare criteri e linee guida per la compatibilità degli strumenti urbanistici alla scala comunale 
stabilendone i contenuti minimi in relazione alla tematica paesaggistica; 

• perseguire l’obiettivo di una qualità paesaggistica diffusa attraverso il controllo delle 
trasformazioni territoriali e degli impatti da esse generati mediante l’individuazione di criteri 
di mitigazione, compensazione ambientale e paesistica; 

• tradurre i principi di tutela, valorizzazione e riqualificazione del paesaggio in norme di 
carattere prescrittivo con ricaduta cogente nei sistemi di competenza provinciale (ambiti 
agricoli, infrastrutture, rete verde); 

• connettere la rete dei beni paesaggistici a quella dei beni propriamente ambientali, strutturati 
all’interno della rete verde di ricomposizione paesaggistica, e al sistema della mobilità dolce 
in modo da garantirne una maggiore fruizione. 

 
Per quanto riguarda, più in particolare, le componenti più propriamente ambientali e 
paesaggistiche, sono obiettivi prioritari di carattere generale e specifico del PTCP quelli definiti 
nella tabella che segue16. 
 

Obiettivi generali Obiettivi specifici 
 
 
 
 
 
 
 
 
Limitazione del consumo 
di suolo; promozione 
della conservazione degli 
spazi liberi dall’edificato 
e creazione di una 
continuità fra gli stessi 
attraverso il disegno di 
corridoi verdi 
 

Rete verde di ricomposizione paesaggistica 
- assicurare il mantenimento degli spazi non costruiti esistenti, il 

potenziamento e il recupero del verde forestale e delle attività agricole, la 
conservazione delle visuali aperte, al fine di soddisfare obiettivi di 
sostenibilità ecologica e di fruizione paesaggistica di rilevanza 
provinciale; 

- assicurare, attraverso la conservazione di tali spazi, la funzione di ricarica 
della falda acquifera sotterranea evitando una eccessiva 
impermeabilizzazione dei suoli; 

- con riferimento al Corridoio trasversale della rete di ricomposizione 
paesaggistica, disegnare uno scenario di riorganizzazione territoriale che, 
a partire dall’infrastruttura, coniughi le esigenze di valorizzazione 
territoriale ed economica con quelle di tutela ambientale e paesaggistica, 
…….; 

- valorizzare e consolidare il ruolo dei PLIS nella struttura della rete verde 
di ricomposizione paesaggistica. 

Ambiti di azione paesaggistica 
- tutelare attivamente gli spazi aperti residui; 
- promuovere azioni integrate di riqualificazione in un’ottica agronomica, 

fruitiva e paesaggistica; 
- promuovere un disegno unitario di ricomposizione paesaggistica e 

ambientale degli spazi aperti che induca una riqualificazione urbanistica 
dei tessuti edificati dei loro margini. 

Ambiti di interesse provinciale 
- mantenimento spazi in edificati tra tessuti urbani limitrofi. 

 
 

Beni storico architettonici e archeologici 
Promuovere la diffusione della conoscenza del patrimonio paesaggistico 

                                                           
16 Nella tabella che segue per gli elementi che non sono presenti all’interno del territorio di Cavenago di Brianza, viene 
omessa l’indicazione degli obiettivi specifici.  



Comune di Cavenago di Brianza - Variante al Piano di Governo del Territorio   
Documento di Piano – Relazione illustrativa 

53 

 

 
Aggiornamento a seguito approvazione controdeduzioni alle osservazioni – Novembre 2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conservazione dei 
singoli beni 
paesaggistici, delle loro 
reciproche relazioni e 
del rapporto con il 
contesto, come capisaldi 
della più complessa 
struttura dei paesaggi 
della provincia e 
dell’identità 
paesaggistico/culturale 
della Brianza 
 

provinciale …………… 
Aggregati storici 
Conservare i caratteri architettonici dei fronti prospettanti verso gli spazi 
pubblici 
Parchi e giardini storici 
Salvaguardare i parchi e i giardini individuati al pari delle ville come 
patrimonio storico/culturale della Brianza 
Architettura militare 
……………………………….. 

Architettura e manufatti della produzione industriale 
……………………………………… 
Beni archeologici 
………………………………………. 
Paesaggio agrario 
Conservare i caratteri storici residui dell’impianto agrario, ………. 
Architettura e manufatti della produzione agricole 
Promuovere la conservazione delle cascine nella loro integrità tipologica 
…………………………. 
Idrografia artificiale 
............................................ 
Rete irrigua 
Mantenimento della funzionalità della rete a supporto del sistema idrico e 
dei caratteri paesistici e ambientali delle zone agricole irrigue 
Componenti vegetali 
- tutela del sistema delle componenti vegetali del territorio come base della 

rete verde provinciale di ricomposizione paesaggistica e come condizione 
di sussistenza di habitat favorevoli alla conservazione della biodiversità;  

- tutela delle aree a bosco esistenti, riconoscendone uno specifico valore 
naturalistico ed ecologico 

Filari e siepi 
Conservazione e reimpianto dei filari campestri e delle ripe boscate, anche 
finalizzati al consolidamento delle sponde di canali e rogge, con l’obiettivo 
di ricostituire i caratteri storici del paesaggio agrario del territorio e 
potenziare i valori naturalistici residui dell’area 
Sistema della viabilità storica 
…………………………………….. 
Mobilità dolce 
Recuperare infrastrutture territoriali dismesse o sottoutilizzate 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Promozione della 
conoscenza dei valori 
paesaggistici del 
territorio e della loro 
fruizione dai parte dei 
cittadini 
 
 

Beni storico architettonici e archeologici 
Promuovere la diffusione della conoscenza del patrimonio paesaggistico 
provinciale ……………………….. 
Aggregati storici 
- promuovere la ricognizione sistematica degli elementi di 

caratterizzazione del tessuto storico di inizio ‘900 al fine di favorire la 
valorizzazione degli episodi singoli o aggregati più rappresentativi della 
cultura architettonica e urbanistica del tempo; 

- riconoscere e valorizzare gli insediamenti rurali con particolare 
riferimento al rapporto con il contesto agricolo identificato 

Ville storiche 
- identificare gli elementi che compongono il sistema delle ville storiche 

……………………..;   
- promuovere la conoscenza diffusa del sistema delle ville storiche 

…………… 
Architettura militare e luoghi di battaglie 
……………………………….. 
Paesaggio agrario 
Censire i complessi che sono in grado di configurare un paesaggio agrario 
storico ………………………….. 
Architettura e manufatti della produzione agricola 
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Promuovere la ricognizione sistematica delle cascine e dei relativi manufatti 
come cospicuo patrimonio culturale identitario della Brianza 
Canali storici 
…………………………….. 
Alberi monumentali 
………………………………. 
Sistema della viabilità storica 
……………………………… 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Promozione della qualità 
progettuale, con 
particolare riguardo agli 
interventi di recupero e 
trasformazione in ambiti 
di segnalata sensibilità 
in rapporto alla 
presenza di elementi e 
sistemi costitutivi del 
patrimonio 
paesaggistico/ 
ambientale 
 

Beni storico architettonici e archeologici 
Valorizzare la loro organizzazione in sistemi storico/culturali evocativi 
dell’identità paesaggistica della Brianza 
Aggregati storici 
Promuovere il recupero de patrimonio edilizio dei centri storici mediante 
progetti adeguati alla tipologia preesistente 
Parchi e giardini storici 
- conservazione del disegno originale come tracciato e come sscelta delle 

essenze che testimoniano la concezione progettuale e determinano 
l’aspetto storicamente consolidato; 

- evitare soluzioni progettuali di riuso che comportino un ridisegno che 
cancellerebbe l’ideazione originaria  vanificando con ciò la testimonianza 
storica 

Architettura religiosa 
Salvaguardare i luoghi della devozione popolare dall’accostamento con 
attività conflittuali con il valore simbolico attribuito dalla comunità locale a 
tali luoghi 
Architettura e manufatti della produzione industriale 
……………………………………………….. 
Architettura e manufatti della produzione agricola 
Favorire gli interventi di riuso compatibili con i valori espressi da 
architetture pontanee vernacolari proprie della tradizione locale 
Rete irrigua 
Conservazione e riqualificazione della vegetazione arboreo-arbustiva 
attraverso interventi di manutenzione forestale che favoriscano l’affermarsi 
di essenze autoctone e costituiscano un supporto adatto alla conservazione 
di elementi (vegetali e animali) di biodiversità  
Canali storici 
…………………………….. 
Boschi e fasce boscate 
Mantenimento o reintroduzione delle specie vegetali autoctone; controllo ed 
eventuale eliminazione delle specie estranee ed infestanti 
Sistema della viabilità storica 
……………………………... 
Mobilità dolce 
Separare le infrastrutture della mobilità dolce dalla rete stradale motorizzata 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Individuazione e 
salvaguardia di ambiti e 
percorsi di fruizione 
paesaggistica del 
territorio, con 
particolare riferimento 
alla mobilità eco-

Aggregati storici 
Salvaguardare i fronti dei centri storici verso spazi inedificati dai quali è 
possibile fruire della visione complessiva della struttura urbana storicizzata 
Ville storiche 
Promuovere la valorizzazione del sistema delle ville storiche identificando 
la rete dei percorsi di fruizione turistico/culturale anche in rapporto con i 
caratteri paesaggistici complementari 
Architetture religiose 
Valorizzare il ruolo simbolico sociale esercitato da queste architettura alle 
quali nel tessuto urbano era riservata una collocazione prvilegiata nella 
piazza o lungo la viabilità principale, al valore simbolico vissuto dalla 
comunità si associa al campanile anche quello di landmark percepibile da 
un vasto intorno    
Architettura militare 
……………………. 
Canali storici 
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compatibile e al 
rapporto percettivo con 
il contesto 

……………………. 
Componenti vegetali 
Conservazione ed eventuale incremento del patrimonio vegetale attuale 
nelle sue diverse manifestazioni come scansione e alternanza alla 
uniformità delle superfici coltivate della pianura con vantaggio per la 
qualità dei paesaggi 
Alberi monumentali 
………………………………. 
Sistema della viabilità storica 
……………………………… 
Mobilità dolce 
- favorire la percezione e il godimento del paesaggio e dell’ambiente 

naturale con mezzi e forme ecologiche; 
- favorire flussi turistici, spostamenti quotidiani per lavoro, scuola, 

consumi con mezzi e modalità ecologiche; 
- connettere il sistema delle aree naturali protette e le polarità urbane con 

mezzi di trasporto alternativi all’auto; 
- …………. 
Viabilità di interesse paesaggistico 
Salvaguardare la panoramicità degli assi stradali tutelando la viabilità di 
interesse paesaggistico, costituita dalle strade panoramiche e dalle strade 
rurali 

 
Infine, per quanto riguarda gli ambiti agricoli strategici, il PTCP definisce gli obiettivi prioritari di 
carattere generale e specifico elencati nella tabella che segue. 
 

Obiettivi generali Obiettivi specifici 
 
 
Conservazione del 
territorio rurale 

- conservazione dell’integrità, della continuità e dell’estensione del sistema 
rurale esistente come condizione basilare per garantire il mantenimento e lo 
sviluppo delle attività agricole e forestali; 

- conservazione e tutela del paesaggio rurale come fattore di mantenimento 
dell’identità territoriale; 

- conservazione del patrimonio rurale per l’avvio di una riqualificazione e 
competitività dell’agricoltura provinciale. 

 
 
 
Valorizzazione del 
patrimonio esistente 
 

-  valorizzazione delle vocazioni agricole del territorio rurale e delle sue 
potenzialità; 

- difesa del territorio rurale periurbano secondo gli indirizzi del Programma di 
Sviluppo Rurale, Regione Lombardia. 2007-2013 (PSR) e del PTR (TM 3.4, 
3.5 e 3.6);  

- riconoscimento della multifunzionalità dell’attività agricola che acquista 
particolare rilievo e sinergia per la sua collocazione all’interno di un 
territorio densamente abitato e urbanizzato, con particolare riferimento alla 
funzione ecologica, paesaggistica, ambientale, ricreativa e turistico 
educativa. 

 
 
5.5.6. Difesa del suolo e assetto idrogeologico 
 
Il progetto di PTCP per la difesa del suolo si realizza non solo attraverso la definizione dell’assetto 
idrogeologico, ma anche creando un legame trasversale tra la difesa del suolo e la tutela degli 
aspetti ambientali e paesaggistici, nella logica del perseguimento di un riequlibrio delle dinamiche 
naturali. Le componenti suolo/sottosuolo e acque che costituiscono il territorio provinciale 
formano un sistema complesso che si evolve secondo leggi fisiche e chimiche nei confronti delle 
quali i fattori di sviluppo antropico si devono armonizzare per una convivenza pacifica tra uomo e 
natura. Gli obiettivi che il piano persegue sono orientati a governare i processi di trasformazione 
nel rispetto delle componenti naturali, nella logica della prevenzione di situazioni di rischio 
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idrogeologico e più in generale della sostenibilità ambientale e miglioramento della qualità della 
vita.    
La stretta relazione tra PTCP e la pianificazione sovaordinata porta a definire una proposta di 
piano che per la difesa del suolo si articola negli obiettivi elencati nella tabella seguente. 
 

Obiettivi generali Obiettivi specifici 
Prevenzione, 
mitigazione e 
informazione 
relativamente al 
rischio di 
esondazione e di 
instabilità dei suoli 

 

 

- diffondere le conoscenze relative alle peculiarità ed alle fragilità 
idrogeologiche del territorio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Riqualificazione e 
valorizzazione delle 
risorse idriche 

- valorizzare le caratteristiche qualitative e quantitative della risorsa idrica 
sotterranea nell’ottica della sostenibilità e responsabilità ambientale; 

- favorire lo sfruttamento della risorsa idrica sotterranea differenziandone 
gli usi, potabile, produttivo, geotermico, compatibilmente con le sue 
caratteristiche qualitative e quantitative; 

- prevenire e ridurre l’inquinamento delle risorse idriche sotterranee; 
- favorire l’apertura di nuovi pozzi a scopo potabile nelle aree di ricarica 

diretta degli acquiferi. 

- tutelare e riqualificare i corsi d’acqua arrestando i processi di degrado 
fluviale in atto;  

- favorire i naturali processi di dinamica fluviale e di autodepurazione delle 
acque e lo sviluppo degli ecosistemi sostenuti dai corsi d’acqua; 

- migliorare la capacità di laminazione delle piene delle aree prospicienti i 
corsi d’acqua; 

- ricostruire gli equilibri del sistema fluviale ripristinando le relazioni di 
carattere idraulico, ecosistemico e paesaggistico coerentemente con i 
caratteri storico-architettonici del contesto; 

- assicurare la continuità idraulica del reticolo idrografico artificiale. 
 
Valorizzazione dei 
caratteri 
geomorfologici 
 

- valorizzare i caratteri che connotano il territorio dal punto di vista 
morfologico, attraverso la conservazione e tutela degli elementi 
geomorfologici quali parti integranti del paesaggio naturale, concorrendo 
altresì alla stabilizzazione di potenziali fenomeni di instabilità 
idrogeologica; 

- individuare geositi di interesse provinciale o locale. 
 
 
 
 
 
Contenimento del 
degrado 
 

- razionalizzare, compatibilmente con la programmazione regionale di 
settore e con il Piano cave provinciale, l’apertura di nuove cave per il 
contenimento del consumo di suolo e di risparmio delle risorse naturali; 

- favorire progetti di recupero delle attività estrattive tesi a integrare le aree 
oggetto di modificazioni dovute all’attività estrattiva rispetto al contesto 
circostante, migliorando la qualità paesistica ed ambientale dei luoghi; 

- favorire, attraverso i progetti di recupero, la rinaturazione e contribuire 
alla costituzione della rete verde di ricomposizione paesaggistica; 

- evitare la localizzazione di nuove aree di discarica all’interno della rete 
verde di ricomposizione paesaggistica.  

 
 
5.6. Piano Provinciale Cave 
 
Il Consiglio della Provincia di Monza e Brianza ha adottato con delibera n° 27 del 12 marzo 2014 
il Piano Cave provinciale nel rispetto della L.R. n° 14/1998, “Nuove norme per la disciplina della 
coltivazione di sostanze minerali di cava” e dei successivi criteri e disposizioni attuative17. 

                                                           
17 DGR n° 8/1347 del 10/02/2010, Revisione dei “Criteri e direttive per la formazione dei Piani delle Cave Provinciali 
di cui al primo comma dell’art. 2 e al primo comma dell’art. 5 della l.r. n. 14/1998 in materia di cave” e della DGR n° 
IX/2752 del 22/12/2011 – Revisione della normativa tecnica di riferimento per la formazione dei piani provinciali delle 
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L’obiettivo del Piano provinciale, secondo i criteri regionali, si esplicita nella localizzazione di 
aree estrattive attigue a quelle esistenti, nell’individuazione di cave cessate ove sia possibile 
recuperare risorse giacimentologiche, nel contesto di un intervento di riqualificazione ambientale, 
nel fornire indicazioni generali sulle modalità di coltivazione e/o di recupero delle aree di cava. 
 
Nell’ottica dello sfruttamento integrale del giacimento si devono comunque perseguire due 
obiettivi: 
• la ricerca di ambiti a minor impatto sull’ambiente, sia per gli ampliamenti di cave esistenti, 

sia per eventuali nuove aperture o riprese di attività passate; 
• la ricerca delle condizioni per rendere più compatibile l’attività già in essere o in progetto 

costituendo i presupposti per il riuso delle individuate ATE. 
In tale ottica il piano predisposto individua gli ambiti in cui l’attività estrattiva è in corso o è stata 
svolta in passato, ne inquadra le potenzialità generali in relazione alle caratteristiche 
giacimentologiche in termini di qualità e di potenza, ne analizza il rapporto con i vincoli 
urbanistico-ambientali esistenti, ricerca e valuta gli elementi che impattano sull’ambiente 
inducendo degrado, indirizza le attività indicando le tipologie generali di intervento adottabili per 
minimizzare l’impatto morfologico paesistico delle cave, prescrive le condizioni minime a cui 
subordinare le autorizzazioni. 
In tal senso il Piano provinciale intende perseguire obiettivi principali quali: 
• esigenza di pianificare l’area complessivamente interessata dall’attività di cava (il progetto 

deve interessare tutto l’ATE) e non soltanto l’area interessata dalla coltivazione più recente; 
• necessità di sfruttamento integrale del giacimento, compatibilmente con le caratteristiche ed i 

vincoli insistenti sul sito, ottimizzando il rapporto volume estratto/area compromessa; 
• opportunità di realizzare fasi di coltivazione e di recupero determinati e compatibili con gli 

obiettivi di riuso delle aree, coerentemente con le destinazioni finali programmate; 
• necessità di valorizzazione della risorsa, prediligendo gli utilizzi più nobili degli inerti ed il 

recupero di risorse alternative; 
• necessità di armonizzare i criteri di formulazione delle convenzioni con Comuni ed Enti 

Parco anche attraverso la normativa tecnica di Piano. 
 
Il piano provinciale, individuando per il decennio 2012/2022 un fabbisogno per l’edilizia variabile 
tra un valore massimo di 30.098.260 mc (seguendo il criterio indicato dalla DGR n° 8/11347 del 
10/2/2010) e un valore minimo di 19.012.730 mq (applicando il metodo statistico già sperimentato 
da altri Piani cave),  non individua nel territorio di Cavenago Brianza ambiti per lo svolgimento 
dell’attività estrattiva. Nel territorio circostante è confermata la presenza di un ambito estrattivo 
nel territorio del comune di Caponago, al confine sud-ovest con quello di Cavenago di Brianza. 
Si tratta di un ambito previsto dal Piano Cave della Provincia di Milano, ambito ATEg36, attiguo 
ad una ex-cava di prestito in via di recupero ambientale attraverso riempimento, per il quale è 
stato approvato il progetto di gestione produttiva ai sensi dell’art. 11 della L.R. n° 14/98, di cui è 
già stato autorizzato il piano attuativo. Il piano provinciale assegna all’ambito una capacità 
residua di 2.000.000 mc di ghiaia e sabbia.  
 
 
5.7. Piano di Indirizzo Forestale 

 
Il Piano di Indirizzo Forestale (PIF) della provincia di Monza e Brianza ente delegato ai sensi 
della L.R. n° 11/98 nel settore forestale, è in fase di redazione e dovrà conformarsi agli indirizzi 
dettati in merito dal vigente PTCP18.  

                                                                                                                                                                                                 
cave, ai sensi del terzo comma dell’art. 2 e del secondo comma, lettera g), dell’art. 6 della l.r. 8 agosto 1998, n. 14. 
18 Ad oggi risulta vigente il Piano di Indirizzo Forestale della Provincia di Milano 2004-2014. 
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La relazione del PTCP sottolinea (per l’esattezza al paragrafo 5.3) che “………. fra le componenti 
vegetali assumono particolare valenza paesaggistica i boschi e le fasce boscate, in particolar 
modo quelli che hanno un rapporto percettivo con la rete idrografica naturale e artificiale e ne 
costituiscono un contesto ambientale rilevante. La copertura vegetale del territorio costituisce la 
naturale integrazione del paesaggio agrario che scandisce la continuità degli spazi coltivati e 
arricchisce l’immagine complessiva di una varietà di piani che connota una peculiarità 
paesaggistica di questa fascia geografica. A questo aspetto estetico/culturale deve essere 
associato quello più specificamente ecologico/ambientale, in quanto la diffusione e continuità 
della copertura vegetale condiziona la formazione di habitat per la fauna e la flora e favorisce la 
conservazione della biodiversità. Fra le componenti vegetali assumono particolare valenza 
paesaggistica i boschi e le fasce boscate, in particolar modo quelli che hanno un rapporto 
percettivo con la rete idrografica naturale e artificiale e ne costituiscono un contesto ambientale 
rilevante.”. 
 
La medesima relazione classifica i boschi all’interno dei “componenti vegetali” quale elemento 
connotativo del paesaggio agrario, insieme a “architettura e manufatti della produzione agricola” 
e “idrografia artificiale” e così recita: “……… I boschi sono ambiti assoggettati alla tutela 
paesaggistica già con la legge “Galasso” dal 1985 ed ora ai sensi dell’art. 142 del Codice dei 
beni culturali e del paesaggio (DLgs 42/2004). Sono censiti nel Piano di Indirizzo Forestale (PIF) 
della Provincia”. 
 
A tal proposito il PTCP stesso, con la Tavola 3a - Ambiti, sistemi ed elementi di rilevanza 
paesaggistica, individua, tra l’altro, boschi e fasce boscate normate poi dall’art. 12 delle norme del 
PTCP. Tale articolo detta i criteri generali che dovranno essere utilizzati per la redazione del Piano 
di Indirizzo Forestale e gli obiettivi da perseguire con la sua attuazione e cioè: 
Obiettivo 5.2.11 - COMPONENTI VEGETALI 
• Tutela del sistema delle componenti vegetali del territorio come base della rete verde 

provinciale di ricomposizione paesaggistica e come condizione di sussistenza di habitat 
favorevoli alla conservazione della biodiversità;  

• Tutela delle aree a bosco esistenti, riconoscendone uno specifico valore naturalistico ed 
ecologico. 

Obiettivo 5.4.9 - BOSCHI E FASCE BOSCATE 
• Mantenimento o reintroduzione delle specie vegetali autoctone; controllo ed eventuale 

eliminazione delle specie estranee ed infestanti. 
 
Il medesimo art. 12 delle norme del PTCP detta gli indirizzi per il raggiungimento dei sopracitati 
obiettivi, specificando che “….. le azioni devono essere attuate nel rispetto delle vigenti 
disposizioni in materia forestale”, ovvero: 
• promuovere l’incremento delle aree boscate, soprattutto con finalità di barriera visuale e 

acustica o per la realizzazione di corridoi verdi di accompagnamento alla realizzazione di 
infrastrutture viabilistiche anche in funzione di misure compensative; 

• escludere la frammentazione delle aree boscate esistenti a seguito di interventi edificatori; 
l’attuazione di progetti infrastrutturali dovrà produrre azioni compensative a risarcimento 
della sottrazione di aree boscate; 

• promuovere la connessione con le aree a verde attrezzato e i percorsi ciclo pedonali esistenti; 
• controllare ed eliminare le specie estranee ed infestanti; 
• prevedere, nel caso di tagli di elementi arborei che compromettano l’integrità dell’area 

boscata, nuovi impianti atti a consolidare il ruolo paesaggistico-ambientale dell’area stessa. 
Il Piano di Indirizzo Forestale (PIF) si dovrà quindi raccordare, dal punto di vista normativo oltre 
che con il PTCP, anche con la Legge Forestale n° 8/76 e successive modifiche, le Prescrizioni 
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di Massima e Polizia Forestale della Regione Lombardia (PMPF) che sono gli orientamenti 
normativi e di indirizzo forestale della regione.19 
 
Allo stato attuale, sono presenti sul territorio di Cavenago Brianza le seguenti tipologie forestali: 
• aree boscate particolarmente fitte lungo il corso del Rio Pissanegra, del Torrente Cava, del 

Torrente Cavetta e del Rio Vallone 
• all’interno dell’area naturalistica dell’oasi “Le Foppe”, in prossimità dell’area umida e nelle 

aree circostanti 
• aree boscate particolarmente fitte all’estremo ovest del territorio comunale, al confine con 

Burago di Molgora 
• aree boscate di ridotta dimensione sempre lungo l’autostrada 
• sporadicamente verso nord, al confine con Ornago. 
 
 
5.8. Mappatura acustica delle strade provinciali 
 
La Provincia di Monza e Brianza ha redatto la mappatura acustica delle infrastrutture viarie di sua 
competenza - su cui transitano più di 3 milioni di veicoli all'anno - in ottemperanza a quanto 
previsto dal D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 194 "Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla 
determinazione e alla gestione del rumore ambientale". 
Il lavoro ha l’obiettivo di rappresentare, mediante apposita modellizzazione acustica, la situazione 
di rumorosità, stimata o rilevata, prodotta da ogni singola infrastruttura viaria calcolando al 
contempo il numero di persone esposte a determinati livelli acustici di riferimento previsti dalla 
norma. 
 
A fronte di una rete stradale provinciale pari a 214 km, la mappatura acustica ha riguardato lo 
studio dei cosiddetti assi infrastrutturali viari principali aventi traffico medio annuo superiore a 3 
milioni di veicoli. 
Nello specifico lo studio ha riguardato 30 strade provinciali, per un totale di 135 km di rete viaria 
mappata. La Provincia, ha poi trasmesso l’intera documentazione (giugno e settembre 2012) a 
Regione Lombardia e Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare e, dopo le 
valutazioni espresse dai due Enti, ha provveduto a rivedere i contenuti degli elaborati, 
ritrasmettendo l’intero studio modificato nel mese di aprile 2013. 
 
L’adozione della mappatura acustica, oltre a costituire adempimento alle disposizioni di legge 
rappresenta la base per la predisposizione del Piano d’ Azione (art. 4 comma 3 lett b) del D.Lgs. 
194/2005), che ha lo scopo di individuare e sanare, a mezzo di interventi di mitigazione mirati, le 
criticità acustiche dovute ad inquinamento acustico da traffico veicolare. 
La Provincia di Monza e della Brianza ha già avviato l’elaborazione del Piano d’Azione che verrà 
trasmesso a Regione Lombardia e Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare, 
previa acquisizione di “pareri, memorie ed eventuali osservazioni da parte del pubblico, di cui gli 
enti gestori dovranno tenere conto ai fini dell’elaborazione del piano stesso” (art. 8 comma 2 
D.Lgs. 194/2005) 
Sono state mappate, relativamente al territorio del Comune di Cavenago, la SP 176 (Cavenago di 
Brianza, Ornago, Bellusco) e la SP 121 (Agrate, Cavenago di Brianza), risultando entrambe 
caratterizzate da un flusso veicolare superiore ai 3 milioni di veicoli/anno. L’attività di rilevazione 
è riassunta nelle tabelle che seguono. 

                                                           
19 Sono ulteriori documenti di riferimento il Decreto legislativo 227 del 18 maggio 20002, “Orientamenti e 
modernizzazione del settore forestale, a norma dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001, n° 57”, i Criteri di 
Gestione Sostenibile (GFS) approvati dalla Conferenza Ministeriale sulla protezione delle foreste in Europa 
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Dati generali infrastruttura stradale 

Denominazione SP 176  Lunghezza complessiva (km) 4.8 
Comuni attraversati Cavenago di Brianza, Ornago, Bellusco 
Sezioni Sezione 1 
Lunghezza sezione (km) 4.8 
Flusso traffico medio (veicoli/anno) 6.200.000 

 
Popolazione esposta secondo il descrittore acustico Lden [N° Abitanti] 

Identificativo  Sezione 55 – 59 
dB(A) 

60 – 64 
dB(A) 

65 – 69 
dB(A) 

70 – 74 
dB(A) 

> 75 
dB(A) 

SP 176 1 2300 800 900 400 50 
 

Popolazione esposta secondo il descrittore acustico Lnight (N° Abitanti) 
Identificativo  Sezione 50 – 54 

dB(A) 
55 – 59 
dB(A) 

60 – 64 
dB(A) 

65 – 69 
dB(A) 

> 70 
dB(A) 

SP 176 1 1600 800 700 100 0 
 

S.P.176 - Superficie, abitazioni, popolazione esposti secondo il descrittore acustico Lden  
(km2, N° Abitazioni, N° Abitanti) 

55 dB(A) 65 dB(A) 75 dB(A) 
Superficie Abitazioni Abitanti Superficie Abitazioni Abitanti Superficie Abitazioni Abitanti 
1.8 370 4500 0.4 110 1400 0.0 10 50 

 
Dati generali infrastruttura stradale 

Denominazione SP 121 Lunghezza complessiva (km) 4.1 
Comuni attraversati Agrate, Cavenago di Brianza 
Sezioni Sezione 1 Sezione 2 
Lunghezza sezione (km) 2.0 2.1 
Flusso traffico medio (veicoli/anno) 6.500.000 6.000.000 

 
La sezione che interessa il territorio di Cavenago di Brianza è la n. 2, di cui si riportano nelle tabelle 
successive i dati rilevati. 
 

Tabella popolazione esposta secondo il descrittore acustico Lden (N° Abitanti) 

Identificativo Sezione 55 – 59 
dB(A) 

60 – 64 
dB(A) 

65 – 69 
dB(A) 

70 – 74 
dB(A) > 75 dB(A) 

SP 121 2 200 30 100 40 0 
 

Tabella popolazione esposta secondo il descrittore acustico Lnight (N° Abitanti) 

Identificativo Sezione 50 – 54 
dB(A) 

55 – 59 
dB(A) 

60 – 64 
dB(A) 

65 – 69 
dB(A) > 70 dB(A) 

SP 121 2 100 140 0 0 0 
 

S.P. 121 - Tabella superficie, abitazioni, popolazione esposti secondo il descrittore acustico Lden  
(km2, N° Abitazioni, N° Abitanti) 

55 dB(A) 65 dB(A) 75 dB(A) 
Superficie Abitazioni  Abitanti Superficie Abitazioni  Abitanti Superficie Abitazioni  Abitanti 
0.8 30 370 0.2 10 140 0.0 0 0 
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5.9. Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Rio Vallone 
 
 
5.9.1. Istituzione del Parco 
 
Il Parco del Rio Vallone è un Parco Locale di Interesse Sovracomunale (PLIS) che comprende i 
comuni di Basiano, Bellusco, Cavenago Brianza, Gessate, Masate, Ornago e, più recentemente, 
Aicurzio, Busnago, Mezzago, Sulbiate e Verderio Inferiore e si estende in direzione nord-sud 
seguendo parte del corso del rio omonimo. Attualmente il Parco interessa il territorio di tre 
province, Milano, Monza e Brianza e Lecco, formando un polmone verde in un territorio 
fortemente urbanizzato, a nord-est della cintura metropolitana di Milano. Nel sistema delle aree 
protette funge da importante corridoio ecologico essendo circondato, ad ovest dal Parco del 
Molgora, a sud dal Parco Agricolo Sud Milano, ad est dal Parco Adda Nord e a nord dal Parco di 
Montevecchia e della Valle del Curone. 
 
Morfologicamente il territorio è caratterizzato da terrazzi fluvioglaciali incisi dal corso del 
torrente Vallone. Sono presenti diverse zone umide, sorte in vecchie cave d’argilla, che 
favoriscono un positivo interscambio fra ecosistemi differenti. 
Nel parco è presente anche la discarica regionale di Cavenago Brianza, attualmente esaurita, dove 
sono già stati realizzati importanti interventi di forestazione e recupero ambientale. Gran parte 
del territorio è pianeggiante e rappresenta l’ambiente  tipico  della  pianura  lombarda, 
fortemente antropizzato ed intensamente coltivato, con conseguente riduzione della parte 
boschiva, costituita in prevalenza dalla robinia. 
I corsi d’acqua sono rappresentati dal Rio Vallone, dal Rio della Pissanegra e dal Rio della 
Cavetta, con portata modesta, ad eccezione dei periodi di forti precipitazioni e soggetti a siccità 
estiva. Nell’ambito del parco sono presenti alcune zone umide; il laghetto “Le Foppe”, ex cava di 
argilla, due stagni di piccole dimensioni con una complessità biologica superiore. 

 
Il Parco è stato istituito con delibera di Giunta Regionale del 23 aprile 1992 n° 5/21784 
“Riconoscimento del parco locale di interesse sovracomunale denominato “Rio Vallone” nei 
comuni di Basiano, Bellusco, Cavenago Brianza, Masate e Ornago” e, negli anni successivi, i 
confini del parco si sono notevolmente modificati. Ai cinque comuni storici si sono aggiunti nel 
tempo, con riconoscimento ufficiale da parte delle rispettive Province, i comuni di Aicurzio, 
Busnago, Mezzago, Sulbiate, Verderio Inferiore e più recentemente Cambiago e Gessate. 
 
Il perimetro attuale è aggiornato alle delibere di giunta della Provincia di Milano n. 54.12 del 28 
febbraio 2012 e della Provincia di Monza e Brianza n. 60 del 27 aprile 2011. 
Con questa delibera vengono inseriti 91,82 ettari del territorio di Cavenago di Brianza e la 
superficie complessiva all’interno del PLIS Rio Vallone, passa da 1.125.000 mq a 2.043.228 mq. 
L’ampliamento è suddiviso in due aree che si pongono in continuità con la porzione già esistente, 
prolungandolo in direzione ovest, verso il PLIS del Molgora, nell’ottica di un disegno di rete 
ecologica attraverso il corridoio mediano che collega il Lambro con l’Adda. 
Le porzioni di territorio interessate sono ad uso prevalentemente agricolo e presentano diversi 
aspetti dal punto di vista paesaggistico, tali per cui risulta funzionale una suddivisione in tre 
porzioni distinte: la porzione ad ovest della SP176, di dimensioni maggiori, e le porzioni più 
piccole poste rispettivamente ad est della SP176 e a nord di via Manzoni. 
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Fig. 5.10.: PLIS Rio Vallone –  Ampliamento in Comune di Cavenago di Brianza 
Fonte: Provincia di Monza e Brianza 

 
  
Le aree ad est e ad ovest della SP176 ricadono nelle unità di paesaggio dell’alta pianura asciutta e 
in esse è maggiormente conservata la matrice agricola del territorio. Intervallate ai campi sono 
presenti, nelle porzioni più periferiche, superfici a bosco: in contatto con le ampie zone boscate tra 
Agrate Brianza e Burago di Molgora da una parte, con i boschi e le fasce boscate intorno al 
reticolo idrografico presente nel PLIS Rio Vallone ad est. 
Ad ovest della SP176 sono altresì presenti numerose aree dedicate ad orti urbani o agglomerati, 
nel primo caso talvolta sorti attorno ai tradizionali casci notti, un tempo dedicati a ricovero 
attrezzi. A ridosso della SP176 sono inoltre dislocate alcune aziende agricole con relative strutture 
per il ricovero di macchinari, oltre a serre mobili in caso di aziende florovivaistiche. 
La porzione ad ovest della SP176 è particolarmente ricca di strade interpoderali e vicinali, che 
consentono sia percorrenze interne ad anello, che in direzione di vicine frazioni o cascine: Omate 
(frazione di Agrate Brianza), Cascina Magana e Cascina Baraggia Burago di Molgora). 
Ad est e ad ovest della SP176 il paesaggio è movimentato dalla presenza di terrazzi fluvioglaciali, 
mentre la piccola porzione in ampliamento a nord di via Manzoni, a completamento del PLIS in 
direzione di tale arteria, è invece caratterizzata quasi esclusivamente da appezzamenti dedicati ad 
orti familiari. 

 
Il Consorzio del Parco del Rio Vallone si propone di conseguire i seguenti obiettivi: 
- la gestione armonica del territorio in funzione della sua salvaguardia e conservazione 

ambientale; 
- la razionalizzazione della pianificazione e della gestione delle aree destinate a parco; 
- la realizzazione di economie e di servizi più avanzati di quanto, singolarmente, ogni 
 comune potrebbe ottenere; 
- l’individuazione di modalità di intervento di attività, di sistemi gestionali e tecnici 

opportuni, di attrezzature e quant’altro necessario alla sistemazione ed alla fruibilità delle 
aree per la cittadinanza dei comuni associati; 
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- la promozione dell’informazione e dell’educazione ambientale mediante iniziative 
culturali e divulgazioni atte a favorire la conoscenza dell’ambiente naturale e paesistico. 

 
Il Parco costituisce essenzialmente una forma di tutela di quella residua superficie agricola  
risparmiata  dalla  progressiva espansione degli edificati residenziali e produttivi. 
Il  senso  complessivo  di  tale  tutela  dovrebbe  andare  nella  direzione  di  contenere  il 
progressivo impoverimento ecologico dei sistemi agricoli, legato alla riduzione della variabilità 
nelle colture, all’ampliamento delle dimensioni dei campi e, soprattutto alla scomparsa di alcuni 
elementi fortemente caratterizzanti questo territorio, quali la presenza di sistemi boschivi continui 
ed evoluti e, più in generale, la presenza di alberate e siepi arboree all’interno del tessuto agricolo. 
 
La costituzione del Parco Rio Vallone ha rappresentato una opportunità per introdurre nella 
pianificazione territoriale elementi di inversione dei trend di sviluppo. Infatti, all’interno dei 
confini si individuano diversi nuclei di abitati densi, fra i quali si inseriscono significativi poli 
produttivi, questo aspetto, associato alla presenza di una rete viaria molto ramificata produce una 
notevole frammentazione del territorio, che solo lungo l’asse del corso d’acqua può trovare un 
elemento di continuità ecologica. Al sistema antropico si affianca uno scarso sistema di aree 
naturaliformi, costituite da alcuni lembi boscati relitti e dalla vegetazione arboreo arbustiva 
spontanea rilevata lungo la valle del Rio Vallone. 
 
 
5.9.2. Le norme del Parco 
 
Dopo una prima fase in cui le norme sono state le stesse in tutti e cinque i comuni “fondatori” del 
Parco (in cui i Piani Regolatori Comunali rendevano vigente, approvandolo con apposita variante 
un Piano Particolareggiato proposto dal Parco e approvato con Deliberazione di Assemblea 
Consortile n. 7 del 12.10.2001), siamo ora in una fase più complessa dovuta alla trasformazione in 
atto della natura degli strumenti urbanistici comunali a seguito della L.R. n. 12 del 2005, alla non 
obbligatorietà dei Piani Attuativi (a seguito della DGR n° 8/6148 del 12 dicembre 2007) ed al fatto 
che nel frattempo il numero dei Comuni consorziati è più che raddoppiato, andando a 
comprendere comuni appartenenti a tre diverse province. 
Nell’attesa che si completi questa fase di transizione, per sapere quale normativa urbanistica è 
vigente in una determinata area del Parco, occorre verificare in quale comune ricade l’area e 
risalire alle indicazioni contenute nei singoli strumenti urbanistici comunali; va comunque 
sottolineato che recentemente il Parco ha fornito alcune linee guida per la stesura delle norme 
delle aree azzonate all’interno del Parco del Rio Vallone, da recepire nella normativa tecnica dei 
PGT e, in  particolare, all’interno del Piano delle Regole. 
 
 
5.10. Piano Strategico provinciale della Mobilità Ciclistica 
 
Nel 2014 la Provincia di Monza e Brianza si è dotata del Piano Strategico provinciale della 
Mobilità Ciclistica20, che si sviluppa secondo due principi cardine: 
• mobilità ciclistica come forma di spostamento complementare al trasporto pubblico, che 

integri azioni innovative e tradizionali; 
• mobilità ciclistica come forma di “micromobilità” legata agli spostamenti a corto raggio, sia 

di tipo pubblico che privato.  
 

                                                           
20Approvato con delibera di Consiglio Provinciale n° 14 del 29 maggio 2014 e pubblicato sul BURL – Serie Avvisi e 
Concorsi n° 24 dell’11 giugno 2014. 
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Sulla base di questi principi, sono stati individuati una serie di obiettivi che, dapprima orientano le 
analisi e successivamente danno origine alle strategie di progetto: 
• promuovere lo shift modale dal mezzo motorizzato, sia automobile (privata, aziendale, in car-

sharing, in car-pooling, ecc.) che scooter/moto, alla bicicletta; 
• potenziare l’intermodalità bici-ferro e bici-gomma (bici come mezzo per completare l’ultimo 

chilometro); 
• favorire l’uso della bici negli spostamenti casa-lavoro e casa-studio (mobilità quotidiana 

“oltre il tempo libero”); 
• promuovere la rete di bike sharing, sia tradizionale che elettrico, al fine di incentivare 

l’utilizzo della bicicletta non di proprietà;  
• individuare funzioni e ambiti tematici (delle stazioni ferroviarie, dell’istruzione, della mobilità 

pubblica su gomma, del benessere e della salute, del commercio, del tempo libero, ecc.), la cui 
fruizione può avvenire tramite tipologie di spostamento che prevedano l’utilizzo della 
bicicletta (di proprietà o del bike sharing, primo e/o ultimo chilometro, ecc.);    

• incentivare azioni (progetti e politiche) di diffusione e promozione dell’uso della bici; 
• fornire un supporto alle scelte dei Comuni nella realizzazione di itinerari ciclabili; 
• individuare ambiti di intervento su cui attivare strategie future per il sostegno e lo sviluppo 

della ciclabilità: 
o individuazione dei tratti ciclistici non ancora realizzati, funzionali al completamento della 

rete e al raggiungimento degli obiettivi di cui sopra;  
o incentivazione della realizzazione dei tratti della rete mancanti, mediante contributi ad hoc 

ai Comuni, sulla base delle priorità evidenziate dal Piano stesso;  
o localizzazione degli ambiti su cui attivare politiche di spazio condiviso (shared space) ed 

altre azioni sperimentali;  
o implementazione di stalli per la sosta della bici presso stazioni ferroviarie ed autostazioni; 
o promozione per la realizzazione di velo stazioni e ciclofficine; 
o coordinamento per lo studio di una cartellonista ad hoc, con marchio “Moving Better”, in 

coerenza con la cartellonistica allo studio da parte di Regione, FIAB, ecc.; 
o incentivazione di politiche di comunicazione sull’uso della bici per gli spostamenti casa-

lavoro e casa-scuola. 
 
Infine, il Piano della Mobilità Ciclistica individua le seguenti priorità: 
• completamento di piccoli tratti della rete mancanti per ricucire e valorizzare i percorsi 

esistenti, mettendo a sistema itinerari lunghi e significativi ma attualmente scollegati, creando 
così un effetto rete;   

• potenziamento dell’offerta di infrastrutture e servizi della mobilità ciclabile in quelle porzioni 
di territorio interessate dalla cantierizzazione delle opere della Pedemontana, per promuovere 
il cambio modale nei confronti dell’utenza che effettua tragitti in ambito locale e limitare gli 
impatto negativi della cantierizzazione sulla viabilità;  

• promozione della creazione di una rete provinciale di bike sharing; 
• incremento dell’accessibilità ciclabile a funzioni forti (attrattori/generatori di traffico) 

localizzate in prossimità della rete di scala provinciale, mediante l’allacciamento a itinerari 
provinciali; 

• connessione delle emergenze paesaggistiche e architettoniche, anche con riferimento alla rete 
verde provinciale. 
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Fig. 5.11.: PSMC –  Rete ciclabile comunale e sistema degli attrattori/generatori di mobilità ciclabile 
Fonte: Provincia di Monza e Brianza 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Comune di Cavenago di Brianza - Variante al Piano di Governo del Territorio   
Documento di Piano – Relazione illustrativa 

66 

 

 
Aggiornamento a seguito approvazione controdeduzioni alle osservazioni – Novembre 2016 

Fig. 5.12.: PSMC –  Rete ciclabile provinciale. Aree prioritarie di intervento 
Fonte: Provincia di Monza e Brianza 
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6. LA PIANIFICAZIONE DI LIVELLO COMUNALE 

 
 

6.1. La pianificazione dei comuni vicini 
 
Prima di esaminare il livello comunale di pianificazione, viene proposta una sintetica lettura degli 
elementi di rilievo esistenti e previsti all’interno degli strumenti urbanistici dei comuni contermini 
a Cavenago di Brianza. 

 
COMUNE DI AGRATE BRIANZA 
Confina con la parte ovest del territorio di Cavenago di Brianza. Il territorio è formato 
dall’unificazione (anno 1868) dei territori d’Agrate e d’Omate. 
La posizione geografica ha agevolato l’accessibilità, in quanto crocevia del sistema 
infrastrutturale del nord-est milanese, ed ha permesso l’espansione di insediamenti produttivi ed 
anche residenziali, cambiandone radicalmente l’aspetto: sono presenti, oltre ad importanti 
complessi industriali come STAR e S.T.Microelectronics, numerosissime imprese artigiane e del 
terziario. 
Un altro polo di rilievo è il centro direzionale Colleoni, dove hanno sede piccole e medie attività 
terziarie e direzionali. Le attività agricole rimaste sono quelle specializzate del floro- vivaismo di 
Omate, vicino al torrente Molgora. 
Il territorio prossimo a quello di Cavenago vede, in prossimità dell’autostrada, a nord la parziale 
presenza di attività produttive, in continuità con quelle di Cavenago, a sud la destinazione 
agricola. Al confine più settentrionale con Cavenago di Brianza il territorio di Agrate è agricolo, 
con previsone di inserimento delle aree nel PLIS del Molgora. 

 
COMUNE DI BASIANO 
Confina con la parte est del territorio di Cavenago di Brianza. 
Anche Basiano ha visto un significativo sviluppo degli insediamenti produttivi, che hanno 
coinvolto una parte consistente del territorio a nord, lungo il tracciato dell’autostrada A4. Il PRG 
del 1997 e le successive varianti non prevedevano nuove zone industriali, ammettendo solo 
ampliamenti di modesta entità degli stabilimenti esistenti. 
Le necessità di garantire ulteriori aree per lo sviluppo economico e sociale hanno reso necessario  
rivedere  la  programmazione  dell’assetto  urbanistico  industriale  rivedendo  le scelte del PRG 
precedente, individuando nuove zone di espansione. 
Nel 2004 è stata predisposta una nuova variante parziale al PRG che incrementa la dotazione di 
aree destinate all’espansione industriale, con l’aggiunta di aree per l’espansione residenziale, con 
la previsione di nuove zone edificabili (di cui una residenziale e due industriali) e la 
localizzazione di zone destinate ad attrezzature tecnologiche di interesse pubblico. 
A confine con Cavenago, il territorio di Basiano è destinato ad attività agricole, è collocato a nord 
del tracciato dell’Autostrada A4, con la presenza di un’importante cascina di interesse storico-
architettonico, all’interno del perimetro del Parco Rio Vallone. 
 
COMUNE DI BURAGO DI MOLGORA 
Confina con la parte nord-ovest del territorio di Cavenago di Brianza, a nord e ad ovest con il 
comune di Vimercate e parte di detto confine è segnato dal corso del torrente Molgora, a sud 
confina con il comune di Agrate Brianza, ad est con i comuni di Ornago e Cavenago. 
Il territorio comunale è pianeggiante, interessato da modeste ondulazioni verso nord/est e 
delimitato sul lato ovest, in confine con Vimercate, dal torrente Molgora. L’intero territorio è 
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attraversato in  direzione nord/sud dalla strada provinciale Vimercate – Omate e, in direzione 
est/ovest, dalla strada provinciale Burago - Ornago. 
E’ minimo il contatto tra i territori dei due comuni, ed in entrambi la destinazione di queste aree è 
agricola, confermata anche nelle previsioni dei vigenti strumenti urbanistici. 

 
COMUNE DI CAMBIAGO 
Confina con la parte sud del territorio di Cavenago di Brianza. 
Elemento  di  continuità  tra  i  territori  di  Cavenago  e  di  Cambiago,  è  il  tracciato 
dell’Autostrada A4, che attraversa in direzione est/ovest il territorio dei due comuni. 
Nella parte est del territorio di Cambiago, in questi ultimi anni si registra un eccessivo 
avvicinamento delle destinazioni a carattere produttivo ed artigianale, posizionate lungo le strade 
intercomunali Cambiago/Basiano/Trezzano Rosa e Masate/Cambiago: anche per garantire una 
continuità effettiva al territorio del Parco Rio Vallone, vi è quindi la necessità di mantenere il 
corridoio inedificato di separazione fra le zone produttive, evitando ulteriori saldature urbane. 
L’intero lato sud del territorio di Cavenago di Brianza confina con Cambiago. Partendo da est, il 
tracciato dell’autostrada A4 costituisce elemento di divisione funzionale, con una zona destinata 
ad attività produttive a sud del tracciato autostradale stesso nel territorio di Cambiago e aree a 
destinazione agricola a nord, in comune sia di Cambiago che di Cavenago. Proseguendo, in 
corrispondenza del casello autostradale, vi è una saldatura fra i tessuti insediativi a destinazione 
produttiva e artigianale dei due comuni, mentre la parte ovest vede la presenza di edifici industriali 
a nord del tracciato autostradale, in territorio di Cavenago e aree libere a destinazione agricola a 
sud quindi in territorio sia di Cavenago che di Cambiago. 
 
COMUNE DI ORNAGO 
Confina con la parte nord del territorio di Cavenago di Brianza. 
Anche in questo caso le aree confinanti tra i due comuni sono agricole ed inedificate, con le 
presenze edificate più prossime costituite dal cimitero di Cavenago e dal nucleo edificato sorto 
attorno al Santuario per Ornago. Le aree vedono la presenza di diversi impianti cascinali ancora 
destinati allo svolgimento di attività agricole. 
Costituiscono elementi di continuità tra i due comuni, in direzione nord/sud, il percorso del 
Rio Vallone e le aree di entrambi i comuni inserite nel PLIS omonimo. 
 
 
6.2. La pianificazione comunale generale 
 
La Variante al vigente PGT in oggetto, in ordine cronologico, è preceduta dai seguenti strumenti 
di pianificazione: 
• Programma di Fabbricazione – 1964 
• PRG – 1978 
• PRG – 1992 
• PRG – 2002 
• PGT – 2009 
• Variante normativa PGT - 2010. 

 
 
6.2.1. Programma di Fabbricazione - 1964 
 
Il primo strumento urbanistico di Cavenago di Brianza fu un programma di Fabbricazione, 
approvato dal Consiglio comunale con atto n. 34 del 25/09/1964 ed entrato in vigore con 
l’approvazione del Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici di concerto con il Ministro della 
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Sanità del 21/07/1966. Tale strumento fu più volte aggiornato a seguito dell’emanazione di 
normative nazionali e regionali in materia urbanistica (765/1978, D.M. Lavori pubblici 
01/04/1968 e L.R. n° 51/1975, e guidò la pianificazione comunale nel corso degli anni in cui si 
verificò il primo sviluppo edilizio della città. 
 
Al Programma di Fabbricazione sono infatti legati gli interventi di edilizia residenziale ad alta 
densità, che hanno trasformato l’immagine di Cavenago di Brianza: da piccolo e vecchio borgo 
agricolo, a piccola cittadina dal profilo caratterizzato dalla presenza di edifici residenziali, tipici 
dello sviluppo degli anni ’60 e ‘70. 
In  questo  periodo  cominciò  anche  il  primo  intervento  di  recupero  del  centro  storico, 
mediante la demolizione di alcuni edifici e la loro ricostruzione (intervento “Magnolie” in piazza 
Libertà), quale primo passo per un “risanamento” generalizzato del tessuto degradato. L’idea di 
risanamento, che stava alla base del Programma di Fabbricazione, consisteva nel ridisegno 
generalizzato della maglia viaria del vecchio nucleo, con la sostituzione delle strade strette 
e tortuose, con una nuova rete stradale rettificata e di sezione più ampia, secondo un 
concetto di sventramento e di rifacimento di origine ottocentesca continuato fino al secondo 
dopoguerra. 
L’attenzione per la viabilità portò alla creazione della cosiddetta “tangenziale”, con funzione di 
svincolo per il traffico diretto da Cambiago ad Omate e al casello autostradale. 
 
In questo periodo si individuò e si consolidò definitivamente la “zona industriale”, nel quadrante 
compreso tra l’Autostrada e la provinciale Omate-Agrate. La scelta fu in un certo senso imposta 
dall’insediamento di grandi aziende quali la Siemens e la Miles, che furono le prime ad 
abbandonare il congestionato tessuto urbanistico di Milano, per insediarsi in una zona valorizzata 
dalla presenza dell’autostrada. 
Il Programma di Fabbricazione prevedeva uno sviluppo edilizio per circa 12.000 abitanti 
complessivi, certamente eccessivi in rapporto alla modesta dimensione di Cavenago di Brianza. 
Questa scelta provocò alcuni errori, cui non si potè successivamente più rimediare: ad esempio 
l’individuazione di due poli scolastici decentrati, anziché un solo polo scolastico centrale e 
baricentrico, che però appariva insufficiente per la popolazione in età scolare prevista dallo 
sviluppo urbanistico del piano; nel polo posto a Sud Est del centro abitato fu pertanto  costruita  la  
nuova  scuola  elementare,  successivamente  affiancata  dalla  scuola media, con l’obiettivo di 
dotare la città di una scuola localizzata in aree più esterne rispetto al centro. 
 
 
6.2.2. Piano Regolatore Generale – 1978 
 
Il successivo Piano Regolatore Generale fu adottato da Consiglio Comunale con delibera n°42  
del  30.04.1978  ed  approvato,  con  modifiche  d’ufficio,  dalla  Giunta  Regionale Lombarda 
con deliberazione n°1075 del 14.10.1980. 
Questo PRG risultò condizionato dalle direttive nate dal precedente strumento urbanistico di cui 
era l’inevitabile continuazione, completando la realizzazione di quanto già programmato. Esso si 
pose come primo obiettivo, quello di coordinare un razionale sviluppo urbanistico del  Comune  
con  le  reali  esigenze  della  popolazione,  soprattutto  in  merito  al  rapporto residenza/servizi, 
per cui la capacità insediativa globale di piano fu ridotta a 7.200 abitanti. Strumento  importante  
per  le  previsioni  di  recupero  del  tessuto  edificato,  fu  il  Piano Particolareggiato del 
Centro Storico, approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n°III dell’11 ottobre 1983, 
cui si aggiungono due comparti di espansione (CV1 e CV2) del Piano per l’Edilizia Economica 
e Popolare Consortile ex legge 167/1962. 
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Il PRG venne attuato nella maggior parte delle sue previsioni di carattere privato e pubblico, con 
la realizzazione dei seguenti interventi princpali: 
INTERVENTI PUBBLICI 
- formazione del centro sportivo; 
- completamento del plesso scolastico (scuola Media); 
- completamento viabilità interna; 
- recupero ad uso attrezzature municipali, ambulatoriali e  sociali della vecchia scuola 

media; 
- ampliamento discarica controllata Consorzio Est Milanese; 
- approvazione comparti PEEP già approvati dal CIMEP di cui Cavenago fa parte; 
- recupero attraverso il Piano Integrato di Recupero di parte del Palazzo Rasini in fregio 

a piazza Liberà. 
INTERVENTI PRIVATI 
- utilizzazione quasi completa delle aree residenziali in zona di completamento, sia a bassa che 

a media densità; 
- recupero di due comparti del Centro Storico da parte di cooperative attraverso piani di 

recupero di iniziativa privata; 
- utilizzazione  delle  aree  industriali  attraverso  un  Piano  di  Lottizzazione  di  iniziativa 

privata. 
 
 
6.2.3. Piano Regolatore Generale -1992 

 
 
Alla fine degli anni ’80 fu predisposto un “nuovo” PRG, adottato dal Consiglio Comunale con 
delibera n°94 del 19 luglio 1989 ed approvato, con proposta di modifiche d’ufficio, dalla Giunta 
Regionale Lombarda con delibera n°23934 del 16 luglio 1992. 
La capacità insediativa residenziale fu di 8.975 abitanti, compresi 77 abitanti previsti nelle zone D 
ed E. 
Confermò l’impostazione urbanistica dei piani precedenti, provvedendo a suddividere il territorio 
comunale nel seguente azzonamento: 
 
ZONE RESIDENZIALI 
a)  nucleo  di  interesse  ambientale,  proponendo  l’attuazione  della  pianificazione  del centro 

storico con Piani di Recupero di iniziativa sia pubblica che privata; 
b)   zone di completamento, zone B a media densità e zone C1 a bassa densità; 
c)   zone di espansione interessate da nuovi Piani Attuativi. 
Le previsioni del PRG furono tutte attuate per le zone B e C, risultò invece difficile la gestione  
del  centro  storico,  nel  quale  furono  completati  solo  tre  comparti  di recupero di iniziativa 
privata, solo in casi di unica proprietà. Fu predisposto un piano di recupero di iniziativa pubblica, 
utilizzato solo in misura minima dai proprietari. 
 
ZONE PRODUTTIVE 
a)   zone D1 artigianali di completamento e zone D3 industriali di completamento; 
b)   zone D2 artigianali d’espansione. 
Le previsioni di PRG furono tutte realizzate, con la predisposizione di due comparti di Piano per 
gli insediamenti produttivi e di due Piani di Lottizzazione. 
 
STANDARD URBANISTICI 
Gli standard urbanistici esistenti erano pari a mq 15,90/abitante. La quantità individuata dal PRG fu 
suddivisa per: 
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a) attrezzature scolastiche; 
b) spazi  per  attrezzature  di  interesse  comune,  opere  parrocchiali,  municipio,  villa Stucchi 

la spazio ex filanda, chiesa evangelica e area della chiesa di Santa Maria in Campo; 
c) aree per il parco, gioco e sport; 
d) parcheggi. 
Il PRG venne attuato nella maggior parte delle sue previsioni di carattere pubblico. 
 
LA ZONA AGRICOLA E LE SALVAGUARDIE ECOLOGICHE E NATURALI 
a)  zone agricole E1; 
b)  zone agricole degli orti a conduzione familiare E2; 
c)  zone agricole di salvaguardia dei centri abitati E3 inedificabili; 
d)  zone agricole di escavazione per discarica controllata E4; 
e) zone di salvaguardia ambientale di interesse sovracomunale E5 “Parco di interesse 

sovracomunale del Rio Vallone” ai sensi della Legge Regionale n°86/1983. 
Una  presenza  molto  importante  nel  territorio  di  Cavenago  è  costituita  dalla  sede  del 
consorzio Est Milanese per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, in località Cascina Sofia. Qui fu 
insediato il primo sito della discarica controllata nel 1972 e, per oltre 20 anni, vi furono conferiti i 
rifiuti dei comuni consorziati. A discarica esaurita, il sedime fu ceduto al comune di Cavenago, 
dopo aver trasformato la collina artificiale in parco piantumato. 
Contemporaneamente fu recuperato il complesso edilizio della cascina, che divenne sede degli 
uffici del consorzio. Dal punto di vista tecnologico furono realizzati: 
a)   centro raccolta rifiuti ingombranti; 
b)   impianto di depurazione dei liquami del deposito; 
c)   impianto di prelievo del gas metano prodotto. 
 
Infine, durante il periodo di attuazione del PRG si crearono le condizioni per la costituzione del 
PLIS Rio Vallone. 
La Regione Lombardia con DGR 12 aprile 1999, n°6/42442, ha effettuato il riconoscimento del 
Parco Locale di Interesse Sovracomunale denominato “Rio Vallone” nei comuni di Basiano, 
Bellusco, Cavenago di Brianza, Masate e Ornago (Milano) ai sensi dell’art.34 della legge 
regionale 30 novembre 1983, n°86. 
Nel mese di dicembre del 2001 è stato adottato il Piano Particolareggiato del Parco. 
L’area compresa nell’ambito del Parco del Rio Vallone, coerentemente con le disposizioni 
contenute  nel  decreto  istitutivo  è  stata  suddivisa  in  unità  funzionali  relativamente  alle 
attività, alle disposizioni ed al tipo di gestione che vi sono ammesse e/o prescritte. 
 
 
6.2.4. Piano Regolatore Generale - 2002 
 
Il PRG del 2002 proponeva scelte urbanistiche con la seguente suddivisione del territorio 
comunale: 
RESIDENZA 
Le scelte progettuali, per il settore residenza, sono le seguenti: 
a)  recupero del patrimonio edilizio esistente degradato o disabitato nel tessuto residenziale 

consolidato (nucleo di interesse ambientale e zone limitrofe). Per incentivare tale operazione, 
il PRG tende a limitare le nuove espansioni residenziali e ad impedire l’edificazione sparsa e 
casuale, avvenuta soprattutto negli anni ’60 e ’70 lungo le strade di collegamento all’esterno 
del centro abitato. Per gli altri nuclei già consolidati, il PRG fissa norme urbanistiche che 
favorivano le singole iniziative di adeguamento igienico e tecnologico, nonché funzionale; 
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b)  consolidamento delle zone residenziali di più recente costruzione in prossimità del centro, 
con la possibilità di edificazione dei lotti ancora liberi, non vincolati a standard, fissando 
indici di edificazione ed altezza massima inferiori a quelli esistenti; 

c)  individuazione di nuove zone di espansione limitata, tali da soddisfare le domande dei nuovi 
vani. L’esigenza di contenimento dell’offerta aggiuntiva è tuttavia messa in relazione 
all’opportunità di assicurare un’adeguata varietà di alternative di localizzazione alle nuove 
residenze, ed era vincolata alla necessità di non ridurre ulteriormente aree destinate ad orto e 
giardino; 

d)  individuazione di zone di futuro sviluppo residenziale (oltre le previsioni del PRG), creando 
spazi riedificabili di salvaguardia. 

 
ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
Il PRG, tenuto conto delle tendenze in atto e dei limiti fissati dall’art. 21 della Legge Regionale 
n.51/1975, fissava per il settore produttivo i seguenti obiettivi: 
a)  rinvio di previsioni insediative che per dimensione e localizzazione richiedono indicazioni di 

carattere comprensoriale; 
b)  contenimento delle nuove previsioni insediative entro limiti determinati dal fabbisogno 

derivante  dall’esigenza  di  mantenere  l’attuale  livello  occupazionale; 
c)  razionalizzazione delle aziende esistenti, anche attraverso la rilocalizzazione delle unità 

produttive, riducendo il pendolarismo verso l’esterno; 
d)  concentrazione delle nuove previsioni insediative ai fini di un assetto razionale e di una 

adeguata dotazione di servizi e attrezzature primarie. 
In linea generale la localizzazione per insediamenti produttivi è avvenuta in aree esistenti, 
prevedendo poche nuove espansioni e il piano ha cercato di fornire ad ogni zona una dotazione 
minima di aree a standard, concentrandole in poli baricentrici e funzionalmente attrezzabili. 
 
LE ZONE AGRICOLE 
Il PRG dedica una particolare attenzione alla salvaguardia degli ambienti naturali, sia intesi come 
spazi economici (terreni agricoli), sia come valori fondamentali della salute e della cultura. 
In primo luogo, la difesa e la valorizzazione del territorio agricolo viene perseguita, con il 
contenimento delle espansioni edilizie, che hanno visto la realizzazione di insediamenti lineari 
lungo le strade provinciali e comunali. 
I limiti normativi di azzonamento di PRG, che tendevano ad impedire la proliferazione spontanea 
degli insediamenti nelle zone agricole, si scontravano con la convinzione del diritto di costruire 
sul proprio terreno, ma in questo caso i limiti sono elemento inderogabile per la tutela 
dell’ambiente agricolo. 
In secondo luogo è stata operata una suddivisione del territorio agricolo in diverse zone, per 
salvaguardare le aree disponibili per i fini produttivi agricoli, valorizzando le aree compatte e di 
maggior pregio dal punto di vista agronomico. 
 
IL PARCO DEL RIO VALLONE 
La zona riguarda l’ambito del Consorzio del Parco del Rio Vallone, inteso quale “Parco 
Locale di Interesse Sovracomunale” ai sensi dell’art. 34 della Legge Regionale del 30 novembre 
1983 n. 86, e successive. 
Per questa zona valgono, oltre alle disposizioni dei provvedimenti istitutivi del parco, le 
indicazioni progettuali del Piano Particolareggiato del parco. 
 
LA MOBILITA’ 
Le strade sono classificate in conformità al DL 30 aprile 1992, n. 285 e successive mdificazioni ed 
integrazioni e regolamenti di applicazione. La classificazione effettuata è la seguente: 
- Autostrada:  corrisponde al tracciato dell’Autostrada A4 MilanoVenezia; 
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- Strada extraurbana secondaria: corrisponde a diversi tratti della SP 176; 
- Strada urbana di quartiere e Strada locale: per la restante parte della rete stradale esistente. 
Il PRG riduceva al minimo le nuove strade di previsione puntando sulla razionalizzazione e 
riqualificazione di quelle esistenti, oltre alla definizione di percorsi ciclabli e/o piste ciclabili di 
collegamento tra zone residenziali e servizi pubblici, anche attraverso l’apertura di percorsi 
all’interno delle “corti” centrali. 
 
LE ALTRE ZONE SPECIALI 
I servizi tecnologici: il  piano prevedeva la conferma degli impianti di Cascina Sofia 
(Consorzio Est Milanese Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani), lungo la strada consortile per 
Basiano, il potenziamento dell’impianto di depurazione già in funzione e la conferma della 
destinazione dell’area della centrale telefonica Telecom in via Foppe. 

 
I SERVIZI PUBBLICI DI PRG 
Gli obiettivi di PRG per quanto riguarda il settore dei servizi si concretizzavano nei punti: 
a)   conferma delle aree a verde pubblico esistenti (mq 26,50 per abitante); 
b)  individuazione e vincolo delle aree ancora libere purchè di ampiezza sufficiente a consentire 

una razionale utilizzazione, in alternativa alla politica di polverizzazione degli spazi pubblici 
perseguita dal precedente PRG; 

c)   conseguente formazione di sistemi di aree mediante l’aggregazione di nuovi spazi alle 
infrastrutture pubbliche esistenti. 

Dal punto di vista qualitativo, il piano privilegiava la funzione del centro storico, localizzando 
negli altri comparti urbani solo i servizi di carattere residenziale e ubicando i servizi di 
interesse più propriamente comunale (istruzione dell’obbligo, campi sportivi, parchi) nelle aree 
esistenti. 
Infine,  la  capacità  insediativa  globale  proposta  dal  PRG,  suddivisa  per  le  diverse  zone 
omogenee, è illustrata nella tabella successiva. 

 
Tab. 6.1. – Capacità insediativia del PRG 2004 
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A 56.633 1.049 3,04 3,67 35.901 239 1.288 
B1 108.823 2.245 3,36 3,00 42.972 286 2.531 
B2 364.164 2.639 1,18 1,00 78.733 525 3.164 
C 143.930 0 - 0,60 86.358 576 576 
D 618.914 37    45 82 
E  15     15 
TOTALE 673.550 5.933   243.964 1.626 7.656 

 
 
6.2.5. Piano di Governo del Territorio - 2009 
 
Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 del 08/04/2009, esecutiva ai sensi di legge, sono 
stati approvati definitivamente gli atti costituenti il PGT vigente che hanno assunto efficacia a 
seguito della pubblicazione sul BURL n. 31 – serie inserzioni e concorsi del 05/08/2009. 
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Gli obiettivi generali del Piano di Governo del Territorio possono essere così sintetizzabili: 
- il miglioramento del livello di qualità dello spazio urbano, intesa come dotazione  di  servizi  

pubblici  adeguati e  necessari  a rispondere alle domande emergenti e come qualità dello 
spazio urbano quale esito della composizione di spazi aperti collettivi e degli edifici privati; 

- la conservazione della specificità e della qualità produttiva, ma anche il rinnovo, 
l’innovazione del sistema delle attività economiche attraverso il mantenimento e il 
potenziamento delle attività esistenti, la rifunzionalizzazione di aree e edifici obsoleti 
oppure in contrasto con il tessuto urbano, gli interventi di nuova edificazione impostati su 
criteri e parametri di sostenibilità e di compatibilità, nonché di maggior qualità architettonica 
e funzionale, l’incentivazione all’insediamento di imprese qualificanti e la riqualificazione 
degli ambienti della produzione esistenti; 

- l’accessibilità e la protezione della città, come esito della relazione con le grandi 
infrastrutture stradali e delle opportunità di accesso attuali,  con  la  necessità  di  creare  
nuove  opportunità di  mobilità  con  i  mezzi  di trasporto collettivo. 

 
Gli obiettivi qualitativi declinati dal Documento di Piano riconoscono che Cavenago di Brianza 
può aspirare a diventare “città abitata”, “città delle imprese”, “città protetta ed accessibile” e “città 
verde”, mentre gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT sono riassunti nella 
tabella che segue. 
 

Tab. 6.2. – Obiettivi di sviluppo definiti dal vigente PGT 
Abitanti teorici aggiuntivi insediabili (abitanti) 915 

Volume teorico per abitante (mc/abitante) 150 

Volumetria residenziale aggiuntiva massima totale (mc) 71.430 

Volumetria in ambiti di trasformazione (mc) 48.675 

Volumetria di nuova previsione (mc) 48.675 

% sulla volumetria residenziale complessiva (%) 68,14 

Superficie lorda di pavimento per le attività secondarie aggiuntiva massima totale (mq) 11.407 
Superficie lorda di pavimento per le attività terziarie, laboratori, ricerca, commerciali ed 
espositive, aggiuntiva massima totale (mq) 

2.381,50 

Superficie territoriale complessiva interessata da interventi urbanitici (mq) 89.865 

Superficie territoriale complessiva di nuova previsione interessata da interventi 
urbanistici (mq) 

47.766 

Obiettivo per la dotazione di aree per servizi pubblici e di interesse pubblico o generale di 
interesse pubblico per le destinazioni residenziali (mq/abitante) 

30 mq/ab 

Dotazione di aree di interesse pubblico per insediamenti residenziali (mq) 342.421 

Dotazione per abitante (mq/abitante) 46,26 

Dotazione complessiva di aree, attrezzature e servizi presenti sul territorio comunale 
(mq) 

956.082 

Dotazione complessiva di aree di interesse pubblico a servizio dei residenti (mq) 888.075 

Dotazione per abitante (mq/abitante) 119,98 

Dotazione di aree per servizi pubblici e di interesse pubblico o generale di interesse 
pubblico per le attività secondarie produttive insediate e previste (mq per ogni mq di 
superficie lorda di pavimento) 

20/100 

Dotazione di aree per servizi pubblici e di interesse pubblico o generale di interesse 
pubblico per le attività terziarie, laboratori e ricerca, ricettive insediate e previste (mq per 
ogni mq di superficie lorda di pavimento) 

100/100 
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Dotazione di aree per servizi pubblici e di interesse pubblico o generale di interesse 
pubblico per le attività commerciali insediate e previste, escluse le medie e grandi 
strutture di vendita (mq per ogni mq di superficie lorda di pavimento) 

100/100 

 
Gli obiettivi di riqualificazione definiti dal PGT hanno consentito di avviare un processo di 
trasformazione verso destinazioni prevalentemente residenziali delle aree più prossime al centro 
urbano comprese entro un ambito delimitato ad ovest da via XXIV Maggio, a sud da via Gramsci, 
ad est da via S.Antonio/via Caduti per la Libertà/via Leopardi, a nord da via Dante e, 
parallelamente, da una generalizzata riqualificazione ed ammodernamento del tessuto urbano 
consolidato destinato alla residenza e per le attività economiche, anche attraverso interventi di  
sostituzione di parti del tessuto esistente.  
Per l’Amministrazione Comunale è stato questo il progetto strategico più importante del Piano di 
Governo del Territorio, che con il Piano delle Regole, ha definito forme e modalità concrete 
per l’avvio di una politica di interventi virtuosa, orientata al recupero, ristrutturazione, 
riqualificazione del tessuto urbano collocato nell’area centrale. 
 
Per quanto riguarda il sistema insediativo esistente, si è trattato, pertanto, di avviare interventi 
finalizzati a: 
- consolidare lo  sviluppo  urbano  di  Cavenago di  Brianza,  garantendo una  crescita 

equilibrata, mediante la valorizzazione della comunità locale e la specificità dei luoghi; 
- consolidare la presenza di residenti nel tessuto consolidato, garantendo la possibilità di 

permanenza, attraverso la predisposizione di una normativa specifica e l'attuazione di 
interventi di recupero; 

- valorizzare la vivibilità della città storica e di quella consolidata, mediante interventi 
coordinati, atti a migliorare le condizioni ambientali delle aree centrali, attraverso un 
miglioramento complessivo degli spazi pubblici aperti (piazze, luoghi aperti, connessioni 
pedonali, ecc.); 

- garantire la progettazione e l'attuazione di interventi di qualità; 
- salvaguardare e valorizzare il patrimonio storico, artistico, culturale ed anche sociale di 

Cavenago di Brianza; 
- introdurre nuovi criteri di insediamento negli ambiti soggetti a pianificazione attuativa, 

attraverso  l’individuazione  di  schemi  di  assetto  territoriale  e  urbanistico  per  il 
controllo qualitativo delle trasformazioni, con particolare attenzione agli spazi aperti e di uso 
pubblico, alla componente ambientale e alle infrastrutture al servizio della città. 

 
Altro obiettivo è stato quello di minimizzare il consumo di suolo verificato rispettando i 
parametri e gli indicatori posti dal PTCP della Provincia di Milano,  confermando le 
previsioni non  attuate dal precedente strumento urbanistico e, di fatto, proponendo un solo 
nuovo ambito di trasformazione nella zona sud/ovest del territorio comunale, in corrispondenza 
dell’area in cui è collocato il depuratore, in cui viene anche individuata una parte di capacità 
edificatoria legata all’avvio di interventi di recupero e riqualificazione del centro storico, con 
l’obiettivo di ridurre il peso insediativo del centro e/o liberare suolo da destinare ad utilizzi 
pubblici. 
 
In tema di tutela ambientale e paesaggistica, il PGT individua le “Grandi Tutele” da considerare 
risorse territoriali da tutelare e valorizzare, elementi da ritenere invarianti nella gestione delle 
politiche di trasformazione territoriale e cardini su cui impostare le politiche di sviluppo 
sostenibile. Questa trama territoriale costituisce riferimento per la valutazione delle 
trasformazioni, quale elemento conoscitivo ed interpretativo per articolare ed implementare le 
azioni di intervento, limite e condizioni per misurare i gradi di compatibilità tra schema generale 
e singole proposte. 
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I temi richiamati dalla legislazione nazionale ed affrontati a livello regionale con il Piano 
Territoriale Paesistico Regionale e provinciale con il Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale, ed affrontati dal PGT riguardano la tutela storica, la tutela vegetazionale, la tutela della 
rete irrigua, la tutela paesistica e la tutela naturalistica. 
 
Infine, in tema di infrastrutture  viabilistiche e per la mobilità, sulla base delle indicazioni 
contenute nel Piano Urbano del Traffico, il PGT affronta due livelli diversi di problematiche: 
- il primo, riguarda il sistema delle infrastrutture di livello sovracomunale, che viene 

confermato e consolidato nella sua attuale configurazione, in quanto non sono previsti 
ulteriori interventi di potenziamento/realizzazione; 

- il secondo riguarda la razionalizzazione ed il miglioramento della rete viaria di livello locale. 
 
 
6.2.6. Variante normativa PGT - 2010 
 
Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 del 08.09.2010, esecutiva ai sensi di legge, sono 
stati approvati definitivamente gli atti costituenti la prima variante normativa al PGT che hanno  
assunto efficacia a seguito della pubblicazione sul BURL n. 11 – serie inserzioni e concorsi del 
16.03.2011, “ … finalizzata a definire l’uso effettivo dei sottotetti non abitabili e condizioni per il 
futuro eventuale recupero”. 
 
La necessità di predisporre un provvedimento normativo ad integrazione di una parte degli 
elaborati del PGT vigente, derivava dalla necessità di raggiungere i seguenti obiettivi: 
• definire le caratteristiche e le condizioni di abitabilità e non abitabilità dei sottotetti; 
• specificare le modalità di utilizzo “effettivo” dei sottotetti non abitabili; 
• evitare, per il futuro, che creino situazioni di non chiarezza e di ambiguità rispetto alle “reali” 

ed “effettive” caratteristiche dei locali sottotetto, comprese le modalità e le possibilità di 
utilizzo; 

• mantenere, nel tempo, una coerenza tra provvedimento amministrativo, stato finale dei luoghi 
e possibilità di utilizzo delle unità immobiliari o di parti, dotate di locali sottotetto. 

  
Il provvedimento di variante, sulla base di una valutazione e verifica della situazione esistente sul 
territorio comunale, si è proposto di assumere un carattere definitivo e, quindi, è stato inserito 
stabilmente all’interno dell’impianto normativo del Piano di Governo del Territorio vigente, con 
l’obiettivo di disincentivare la commercializzazione ex-ante di unità abitative o parti delle stesse, 
costruite e destinate ad essere “sottotetti non abitabili” e, come tali, individuate dal punto di vista 
urbanistico ed edilizio dagli strumenti regolamentativi di scala comunale, ristabilendo quindi 
unitarietà e coerenza tra richiesta iniziale di titolo abilitativo, autorizzazione rilasciata da parte 
dell’ente preposto e stato finale dell’immobile e/o della singola/parte di unità immobiliare, 
compresa quindi la tutela dei passaggi di proprietà che possono avvenire successivamente alla 
conclusione dei lavori.   
 
 
6.3. I piani comunali di settore 
 
 
6.3.1. Definizione del reticolo idrico minore 
 
Le attività di studio e di analisi, che hanno condotto all’individuazione del reticolo idrico minore, 
sono state sviluppate seguendo le indicazioni legislative e si sono indirizzate verso 
l’individuazione: 
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• reticolo principale in base all’elenco fornito dalla Regione Lombardia (Allegato A dgr 
n.7/7868); 

• reticolo  minore  secondo  i  criteri  previsti  nell’All.  B  della dgr  n.  7/7868  e  dgr  
7/13950; 

• corsi d’acqua gestiti dal Consorzio di Bonifica (All. D dgr n. 7/7868 e n. 7/13950); 
• fasce di rispetto per i corsi d’acqua appartenenti al reticolo idrico minore. 
 
Il territorio di Cavenago è attraversato da un reticolo idrografico composto in prima istanza da 3 
corsi d’acqua: 
Torrente Cava  16.354 mt 
Rio Pissanegra                                                 20.991 mt 
Rio della Cavetta                                               3.611 mt 
 
La porzione ad uso agricolo pari a circa 11% del territorio comunale è irrigata a scorrimento da 
rogge e cavi alimentati prevalentemente da derivazioni d’acqua. 
I  canali  adacquatori  a  cielo  aperto  sono  in  genere  costruiti  in  terra,  non  rivestiti  e 
generalmente a sezione trapezoidale. 
I corsi d’acqua come individuati dalla Regione Lombardia, appartenenti al reticolo principale 
sono indicati nella tabella che segue. 
 

N. 
Prog. 

Denominazione Comuni 
interessati 

Foce o 
sbocco 

Tratto classificato 
principale 

N. iscr. 
AAPP 

MI023 Torrente Cava Bellusco, Aicurzio, 
Cambiago, Cavenago, 
Gessate, Mezzago, 
Ornago, Subiate. 

Trobbia Tutto il corso 62 

MI039 Rio Pissanegra Bellusco, Cambiago, 
Cavenago, Ornago. 

Cava Tutto il corso NE 

 
In Cavenago di Brianza non è stato individuato alcun corso d’acqua appartenente al reticolo di 
bonifica. Il reticolo idrico minore è formato da strutture idrauliche (cavi, rogge e cavetti) con 
uno scorrimento nord-sud ed est-ovest, le reti sono alimentate dalle derivazioni. 
Il reticolo idrografico, a causa dell’espansione urbanistica, è stato in alcune parti tombinato, in 
tal modo i corsi d’acqua hanno perso la loro struttura di roggia a cielo aperto. 
Le analisi effettuate hanno permesso di individuare, come reticolo idrico minore, di competenza 
comunale un unico corso d’acqua: Rio della Cavetta. 
I corsi d’acqua classificati come principali ricadono nella giurisdizione regionale e sono 
assoggettati alle disposizioni del Regio Decreto 523/1904, che definisce in 10 metri l’ampiezza 
minima della fascia di rispetto, che permette di garantire l’accessibilità per fini di 
manutenzione, di fruizione e di riqualificazione ambientale e assicura un argine di sicurezza, ma 
permette anche di salvaguardare l’integrità strutturale delle sponde che sono frequentemente 
naturali e non rivestite con intonaci o in muratura. 
 
 
6.3.2. Piano di Zonizzazione Acustica 

 
 
Rete viabilistica 
Le principali arterie stradali che attraversano Cavenago o, equivalentemente, i nodi stradali che 
influiscono sulla problematica inerente il rumore sono i seguenti: 
• da ovest ad est, l’Autostrada A4, che attraversa il territorio nella parte sud, e lo svincolo 
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dell’uscita “Cambiago-Cavenago”; 
• SP121 che arriva da Omate, attraversa la zona industriale per diventare via Roma, strada 

principale del centro abitato. Sulla SP121 si innestano le circonvallazioni a sud e a nord del 
centro abitato; 

• la circonvallazione della zona abitata verso sud (SP176 Gessate-Bellusco) che consente 
l’accesso all’autostrada, evitando l’attraversamento del centro abitato; 

• la circonvallazione della zona abitata verso nord (SP176 Gessate-Bellusco), che collega 
Cavenago con Ornago; 

• via Roma e via Piave, strade principali che attraversano il centro abitato. 
 
Classificazione del territorio comunale 
Sono state escluse le classi I “Aree particolarmente protette” e la classe VI “Aree esclusivamente 
industriali”, in quanto il piano ha riscontrato che in ambito urbano la principale fonte di rumore è 
costituita dal traffico, compreso il traffico dell’Autostrada A4, il cui rumore interessa buona parte 
della zona residenziale verso Sud e il complesso scolastico della Scuola Media e della Scuola 
Elementare di via Don Sturzo. 
La classe I pertanto non è realisticamente applicabile al territorio di Cavenago, viceversa le 
industrie presenti sul territorio comunale non sono particolarmente rumorose, tanto da essere 
inserite nella classe estrema, dove non si tiene in alcun conto la differenza fra il periodo notturno 
e quello diurno. 
Per la altre classi, il territorio comunale è così suddiviso: 
Classe V: 
- le aree industriali sulla SP121, nella zona Ovest del territorio comunale, anche per la 

presenza di alcune abitazioni di proprietari e/o custodi, in via Miles e in via Roma; 
- l’area  industriale  posta  tra  la  circonvallazione  Sud  e  via  Dei  Chiosi  e  l’area 

industriale sulla strada comunale Cavenago-Cambiago, a sud dell’autostrada A4; 
Classe IV: 
- l’area attualmente coperta dal capannone della ditta Babcok Watson Italiana, sul confine 

con Agrate Brianza. Tale area, pur essendo in zona industriale da PRG, è stata inserita in 
classe IV per continuità con la classe II di Agrate Brianza, dove si ha zona agricola; 

- l’area in cui ha sede un’abitazione e un capannone artigianale situate verso il confine con 
Agrate, a nord della SP121, per creare una fascia di rispetto verso la classe V 
prevalentemente industriale, e verso la classe III, area agricola coltivata ; 

- l’autostrada con tutta la fascia di rispetto; 
- la SP121, la circonvallazione Sud e quella Nord, per la presenza di elevati flussi di 

traffico. Gli edifici esistenti sono stati ricompresi in classe IV o nell’adiacente classe III; 
- l’area  del  depuratore  comunale  in  via  del  Luisetto,  anche  per  la  vicinanza  con 

l’autostrada A4; 
Classe III: 
- le aree agricole coltivate; 
- le  zone  centrali  dell’abitato  con  attività  commerciali  (via  XXIV  maggio  con  il 

Supermercato COOP, Municipio e altri servizi, P.zza Martiri della Libertà e via Mazzini), via 
Roma e via Piave con la prima fila di edifici che si affacciano sulla strada di attraversamento 
e per la presenza delle attività commerciali, via Manzoni, alcune zone residenziali poste dopo 
la fascia di rispetto di strade di grande scorrimento; 

- l’area del campo sportivo nella parte nord del territorio comunale; 
- l’area della ex-discarica, della piattaforma ecologica di raccolta differenziata dei rifiuti, 

la zona di cascina Sofia e i campi confinanti a destinazione agricola e le aree destinate a orti 
ad uso familiare, sia per la destinazione d’uso sia per la prossimità all’autostrada; 

- nella zona sud del territorio comunale, via del Luisetto e l’area della Chiesa di Santa 
 Maria in Campo, che si trovano appena oltre la fascia di rispetto dell’autostrada; 



Comune di Cavenago di Brianza - Variante al Piano di Governo del Territorio   
Documento di Piano – Relazione illustrativa 

79 

 

 
Aggiornamento a seguito approvazione controdeduzioni alle osservazioni – Novembre 2016 

Classe II: 
- le zone residenziali interne e l’area cimiteriale; 
- la zona a nord di via Manzoni destinata a zona residenziale, compreso il parco urbano e 

l’area della casa di riposo; 
- l’area scolastica della scuola elementare e della scuola media; 
- la scuola materna di via Manzoni; 
- la parte protetta del Parco Rio Vallone, sia per il rumore dell’autostrada, sia per 

l’utilizzo delle macchine agricole legate allo svolgimento dell’attività. 
 
Aree di riqualificazione 
Sono stati individuati i seguenti ambiti che necessitano di interventi di bonifica acustica: 
• in primo luogo, l’intera zona residenziale a ridosso dell’autostrada A4 (via Vicolo 
 Tangenziale  e  via  del  Luisetto)  per  il  rumore  da  traffico  dell’autostrada  e  del 

cavalcavia che conduce all’ingresso del casello autostradale; 
• l’area   scolastica   di   via   Don   Sturzo   e   via   Don   Minzoni   per   la   presenza 
 dell’Autostrada A4; 
• via Roma e via Piave per il traffico locale, per il traffico di attraversamento che si 
 dirige all’ingresso dell’autostrada, attraversando il centro abitato e per la presenza di attività 

particolarmente rumorose. 
 
 
6.3.3. Piano Urbano del Traffico 
 
I temi primari del piano 
La  ricomposizione  degli  elementi  di  criticità ha condotto alla ricostruzione di cinque 
specifici «temi», trattati dal piano e riassunti nelle tabelle che seguono. 
 

• lo schema di circolazione interno al centro abitato 
DIAGNOSI OBIETTIVI STRATEGIE 

1) gli spazi centrali e le zone 
residenziali presentano un 
assetto in genere soddisfacente; 
2) la maggior parte dei problemi 
(discontinuità dei percorsi 
ciclopedonali, utilizzo  
squilibrato dell’offerta di  sosta, 
schemi di circolazione poco 
intuitivi) si concentra sulla rete 
di distribuzione interna. 

-  Sicurezza  della  circolazione  di 
tutti gli utenti della strada 
- Qualificazione urbana 
- Accessibilità alle funzioni urbane 
- Adeguamento dell’offerta di sosta. 

-    Realizzazione         del 
semianello di circolazione 

esterno 
- Maggiore permeabilità 

ciclopedonale  intorno  a piazza 
della Libertà 

- Riqualificazione degli assi 
radiali 

-  Riorganizzazione  della sosta. 

 
• l’organizzazione delle zone residenziali 

DIAGNOSI OBIETTIVI STRATEGIE 
1)  Gli  spazi  stradali  delle 
zone residenziali sono in 

genere di buona qualità; 
2) Vi sono alcune problematiche 

puntuali di sicurezza e di sosta. 
 

- Sicurezza della circolazione 
(motorizzata e non)  
- Qualificazione degli spazi urbani 

residenziali 

- Identificazione Zone 
residenziali a Traffico 
Moderato (ZTM); 
- Applicazione graduale delle 

tecniche di moderazione del 
traffico; 

- Revisione delle geometrie dei 
piazzali di sosta. 

 
• la rete ciclopedonale 
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DIAGNOSI OBIETTIVI STRATEGIE 
1) Discontinuità della rete di 
percorsi ciclopedonali esistenti; 
2) Sovraccarico veicolare negli 
orari di entrata/uscita dalle 
scuole. 

- Protezione della mobilità 
ciclopedonale 
- Maggiore ordine nell’accesso alle 
scuole. 

-   Identificazione  di   alcuni 
itinerari ciclopedonali, dotati di 
livelli di protezione differenziati 
a seconda del contesto; 
- Realizzazione di interventi di 
protezione nei principali punti di 
conflitto con il traffico veicolare; 
- Realizzazione di percorsi 
protetti di accesso alle scuole. 

 
• l’assetto della rete primaria 

DIAGNOSI OBIETTIVI STRATEGIE 
1)     Le     SP121     e     176 
sostengono carichi veicolari 
elevati, con forte presenza di 
mezzi pesanti; 
2)             La             rotatoria 
Roma/Terracini, punto di 
passaggio obbligato per il 
traffico di attraversamento, si 
avvicina alla saturazione; 
3) La realizzazione della quarta 
corsia sull’A4 contribuirà a 
modificare i flussi di traffico 
convergenti sullo svincolo di 
Cavenago. 

- Mantenimento di sufficienti livelli 
di funzionalità; 
- Sicurezza della circolazione 
stradale; 
- Protezione delle zone residenziali. 

- Verifica di schemi 
alternativi   di   accesso   allo 
svincolo; 
- Eliminazione del semaforo 
Terracini/De Coubertin; 
- Realizzazione di interventi di 
mitigazione. 

 
• il trasporto pubblico 

DIAGNOSI OBIETTIVI STRATEGIE 
1)    Il    trasporto    pubblico 
extraurbano svolge un ruolo 
marginale, ed è utilizzato quasi 
esclusivamente da studenti; 
2) Manca un collegamento 
efficace  con  Milano  (MM2 
Cologno Nord); 
3) Risoluzione dei problemi della 
mobilità metropolitana, facendo 
leva sul trasporto pubblico 
 

-  Maggiore  utilizzo  del  trasporto 
collettivo. 

-  Ristrutturazione della  rete; 
- Mantenimento dei percorsi 
all’interno dell’abitato; 
- Adeguamento funzionale e 
formale delle fermate. 

 
In prima approssimazione, tali temi possono essere articolati come segue: 
1.  la protezione delle zone più sensibili (centro storico, zone residenziali) attraverso misure di 

limitazione e/o moderazione del traffico, nonché la revisione degli attuali schemi di 
circolazione interni alle zone abitate; 

2.  la  predisposizione  di  una  rete  di  connessioni  “leggere”  (pedonali,  ciclabili  o 
comunque a traffico limitato o moderato) di collegamento con i comuni limitrofi, la cui 
graduale estensione bene si lega a temi di riqualificazione degli spazi centrali; 

3. l’adeguamento dei nodi di traffico collocati lungo la viabilità primaria (SP176 ed ex- 
SP176), in modo tale da consentire il riassorbimento dei flussi di attraversamento lungo 
itinerari impropri; 

4. l’adeguamento del sistema della sosta, incentivando l’utilizzo dei parcheggi a corona del 
centro storico; 
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5. la messa in sicurezza dei nodi di traffico più critici, con particolare attenzione all’accesso alle 
scuole; 

6. la valorizzazione della rete del Trasporto Pubblico Locale, in particolare mediante il 
corretto istradamento delle autolinee ed un parziale riordino delle attrezzature per le fermate 
esistenti o previste. 

Fig. 6.1. - Estratto da Tav. 3 PUT – Strategie 

 
 
 
6.3.4. Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile21 
 
Articolazione del Piano 
Il controllo del consumo di energia, il maggiore ricorso all’energia da fonti rinnovabili, 
congiuntamente ai risparmi energetici e ad un aumento dell’efficienza energetica, rappresentano le 
misure attraverso le quali è possibile conseguire l’obiettivo di ridurre di più del 20% le emissioni 
di CO2 entro il 2020. 
Per raggiungere questo obiettivo, le autorità locali si impegnano nel processo della pianificazione 
di un uso efficiente dell’energia nell’ambito territoriale su cui esercitano la propria influenza. Tale 
processo si articola in tre fasi distinte, che peraltro costituiscono i più qualificanti fra gli impegni 
assunti dai firmatari del Patto e che qui vengono richiamate: 
1. preparare un Inventario Base delle Emissioni come punto di partenza per il Piano d’Azione 

per l’Energia Sostenibile;  
2. predisporre il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile, che delinei le misure e le politiche 

che verranno sviluppate per realizzare l’obiettivo; 
3. presentare, su base biennale, un Rapporto sull’attuazione del Patto ai fini di una valutazione 

della sua efficacia, includendo le attività di monitoraggio e verifica. 

                                                           
21 Elaborato nel 2011, nell’ambito del progetto “Un patto per Cavenago sostenibile”, con il contributo di Fondazione 
Cariplo, con Provincia di Milano, Ente struttura di supporto della Commissione Europea e con la consulenza tecnica e 
scientifica di Crien snc, dr. P.Tognini e Ing. G.Lanfranchi.   
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Il piano d’azione si articola in un inseme di azioni caratterizzate da specifici requisiti; tali azioni 
devono essere: contestualizzate, ovvero integrate entro le specifiche potenzialità del contesto 
territoriale, economico e sociale; razionali, ovvero integrate entro uno schema ordinato a sviluppo 
coerente, di tipo trasversale rispetto alla pianificazione energetica ed agli altri processi decisionali, 
pianificatori e regolamentari, ai vari livelli territoriali; innovative, ovvero capaci di indurre uno 
stimolo al cambiamento ed all’innovazione nel settore di intervento; efficaci, ovvero capaci di 
contribuire effettivamente al raggiungimento degli obiettivi traducendosi in benefici tangibili e 
diffusi sul territorio; negoziate, ovvero condivise fra l’Amministrazione comunale, i portatori di 
interesse e la cittadinanza. 
 
Obiettivo generale al 2020 
Lo sviluppo e l’attuazione del piano d’azione si concentra su due linee strategiche: 
• maggiore efficienza e risparmio energetico che interessa tutta l’area territoriale e tutti i settori 

di consumo, con prioritaria attenzione all’edilizia pubblica e privata nei settori residenziale e 
terziario, alla mobilità ed ai trasporti, con contestuale incremento della produzione di energia 
elettrica ed eventualmente termica, prodotta da fonti rinnovabili; 

• creazione di un clima di partecipazione e condivisione nei confronti delle buone pratiche 
ambientali ed energetiche, del contenimento dei consumi e della produzione locale di energia, 
con misure attive da parte del Comune verso i cittadini. 

 
L’obiettivo generale al 2020 è costituito dalla riduzione delle emissioni di CO2 generate dai 
consumi di energia del territorio di almeno il 20% rispetto al valore relativo all’anno scelto come 
riferimento. Per raggiungere questo obiettivo il Comune si propone di: 
• agire su settori che presentano le maggiori criticità in ordine ai consumi energetici; 
• sviluppare e consolidare nell’ambito della pubblica amministrazione specifiche competenze in 

tema di efficienza energetica negli usi finali e nell’utilizzo delle fonti di energia rinnovabili; 
• sviluppare analoghe competenze nei professionisti e negli operatori che agiscono sul 

territorio; 
• sensibilizzare la cittadinanza sul processo in corso, stimolandone un coinvolgimento attivo, 

diffondendo la sensibilità alle tematiche ambientali e la fiducia nelle misure di efficienza 
energetica; 

• predisporre un sistema di monitoraggio degli obiettivi e delle azioni previste, in un’ottica di 
miglioramento continuo e di sistematico perseguimento della visione a lungo termine. 

Con l’adesione al Patto dei Sindaci e la conseguente elaborazione del Piano d’Azione per 
l’Energia Sostenibile, il Comune persegue l’obiettivo generale di introdurre e consolidare una 
politica energetica a livello locale, che orienti la comunità in tutte le sue componenti, verso un 
modo nuovo di mettersi in relazione con i temi dei consumi e dell’efficienza energetica. 
 
Visione generale del Piano 
Il Piano di Azione per l’Energia Sostenibile è il documento che mostra come l’Amministrazione 
firmataria del Patto dei Sindaci farà fronte ai propri impegni e raggiungerà gli obiettivi prestabiliti 
per il 2020. 
Il piano utilizza i risultati dell’inventario Base delle Emissioni per identificare i migliori campi 
d’azione e le migliori opportunità per raggiungere gli obiettivi che si propone, definisce concrete 
misure di riduzione, definisce i tempi di attuazione delle azioni, assegna le responsabilità per 
tradurre in fatti concreti la strategia di lungo periodo. 
L’Amministrazione Comunale di Cavenago di Brianza intende contribuire al raggiungimento 
dell’obiettivo comunitario attraverso azioni che rappresentano una valorizzazione delle peculiarità 
locali. Per questo, nel piano d’azione assumono particolare rilevanza i progetti finalizzati 
all’efficientamento del settore edilizio pubblico, attraverso interventi sugli edifici maggiormente 
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energivori, e del settore residenziale/terziario, attraverso l’introduzione dell’allegato energetico al 
regolamento edilizio. Inoltre trovano ampio spazio le azioni connesse allo sviluppo di una rete di 
teleriscaldamento urbana, alimentata prevalentemente a biomassa e alla produzione di energia 
rinnovabile da fonte solare fotovoltaica. 
L’obiettivo di riduzione delle emissioni procapite che l’Amministrazione Comunale si impegna a 
conseguire nell’ambito del Patto dei Sindaci, è illustrato nella tabella che segue, unitamente agli 
aspetti di sintesi e gli indicatori caratteristici del piano d’azione. 
 

Tab. 6.3. – Prospetto di sintesi degli obiettivi e degli indicatori del Piano d’Azione per l’Energia 
Sostenibile 

Fonte: Comune di Cavenago di Brianza - PAES  

 
 
Azioni di intervento 
Il piano d’azione è composto da 22 azioni suddivise secondo un criterio di coerenza con la 
classificazione delle azioni definite entro le linee guida comunitarie e sintetizzate nella tabella che 
segue. 

 
1. Edilizia, attrezzature, impianti 
1.1 Riqualificazione energetica dell’involucro edilizio di edifici comunali 
1.2 Miglioramento dell’efficienza della rete di illuminazione pubblica 
1.3 Miglioramento dell’efficienza dell’illuminazione votiva 
1.4 Adozione dell’Allegato Energetico al Regolamento Edilizio Comunale – settore 

residenziale 
1.5 Adozione dell’Allegato Energetico al Regolamento Edilizio Comunale – settore 

terziario 
1.6 Promozione di interventi di riqualificazione energetica sui condomini 
1.7 Riduzione dei consumi idrici 

  
2. Trasporti 
2.1 Riduzione delle emissioni del parco auto comunale e promozione del servizio di 

trasporti pubblici 
2.2 Promozione dell’uso condiviso delle autovetture  
2.3 Riduzione delle emissioni medie delle autovetture 
2.4 Realizzazione di percorsi ciclopedonali 

  
3. Produzione locale di energia elettrica 
3.1 Realizzazione di impianti fotovoltaici su edifici pubblici 
3.2 Realizzazione di un impianto fotovoltaico sull’area ex-discarica a Cascina Sofia 
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3.3 Realizzazione di impianti fotovoltaici su edifici privati 
 

4. Teleriscaldamento 
4.1 Sviluppo di una rete di teleriscaldamento urbana 
4.2 Fornitura di energia termica agli edifici comunali attraverso una rete di 

teleriscaldamento 
 

5. Pianificazione 
 

6. Appalti pubblici 
6.1 Promozione dell’acquisto di energia elettrica certificata verde-edifici pubblici e 

illuminazione pubblica 
 

7. Partecipazione e sensibilizzazione 
7.1 Seminari di formazione per tecnici comunali 
7.2 Seminari di formazione per tecnici e operatori privati 
7.3 Incontri pubblici 
7.4 Attività educative nelle scuole 
7.5 Sito web e newsletter 
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7. QUADRO CONOSCITIVO DEL TERRITORIO COMUNALE 

 
 

7.1. Introduzione 
 
Il Comune di Cavenago di Brianza si colloca nella parte sud-est della Provincia di Monza e 
Brianza. I confini amministrativi sono a sud col Comune di Cambiago, ad est con il 
Comune di Ornago e di Basiano, ad ovest con Burago di Molgora e di Agrate, mentre i confini 
“territoriali” sono costituiti a sud dall’Autostrada Milano-Brescia-Venezia, che taglia in 
prossimità sud una porzione di territorio, e nelle altre direzioni dai confini storici delle proprietà. 

 
La zona può essere considerata completamente pianeggiante, tranne alcune rugosità nella parte 
nord-est tra i torrenti Rio Vallone e Pissanegra, peraltro in lievissimo rilievo. La quota altimetrica 
minima è di 154 metri, quella massima di 176 metri sul livello del mare. 
Le caratteristiche dei terreni sono riconducibili a quelle dell’area nord della Lombardia, 
all’interno della fascia dell’alta pianura terrazzata, morfologicamente caratterizzata da una 
superficie degradante dolcemente in direzione sud e da fondovalle poco incisivi. 
Il   quadro   conoscitivo   del   territorio   di   Cavenago   di   Brianza   è   la   risultante   delle 
trasformazioni avvenute individuando i grandi sistemi territoriali, il sistema della mobilità, le aree  
a  rischio  o  vulnerabili,  le  aree  di  interesse  archeologico  e  i  beni  di  interesse 
paesaggistico e o storico-monumentale, e le relative aree di rispetto, gli aspetti socio- economici, 
culturali, rurali e di ecosistema, la struttura del paesaggio agrario e l’assetto tipologico del tessuto 
urbano e ogni altra emergenza del territorio che vincoli la trasformabilità del suolo e del 
sottosuolo. 

 
All’interno di questo scenario, in questo capitolo si affronteranno le seguenti questioni: 
• Cavenago e il Vimercatese: dinamiche e tendenze in atto 
• caratteristiche e dinamiche demografiche e sociali della popolazione 
• consistenza e caratteristiche del patrimonio edilizio 
• sistema economico e produttivo 
• sistema insediativo e tessuto urbano 
• sistema della mobilità 
• sistema paesistico-ambientale 
• quadro dei vincoli vigenti. 

 
 

7.2. Cavenago e il Vimercatese: tendenze e dinamiche in atto 
 
 
Il modello di sviluppo demografico, insediativo e produttivo di questo sistema urbano è recente e 
presenta forti peculiarità. La localizzazione a partire dagli Anni Settanta di grandi imprese 
multinazionali nei settori delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione ha costituito 
un forte elemento di rottura nel percorso di sviluppo, ma da subito si è accompagnato un processo 
di crescita di un tessuto di piccole e medie imprese nei settori hi-tech, di rinnovo e 
consolidamento di quelli più tradizionali alimentare e meccanico. 

 
Lo sviluppo urbano per quanto tumultuoso ha mantenuto elementi significativi di qualità 
nelle forme dell’abitare, nel paesaggio, nell’ambiente fisico ma anche in quello socio- culturale, 
che sono in parte l’esito dell’azione intenzionale delle amministrazioni locali, che nel   corso   del   
tempo   hanno   consolidato   una   forte   capacità   di   cooperazione   e   di coordinamento. Dal 
punto di vista delle trame insediative gli elementi di riconoscibilità dell’area del Vimercatese 
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risiedono nel suo livello intermedio di urbanizzazione e di consumo del suolo e nella presenza di 
importanti spazi aperti; nella sua trama insediativa un reticolo di centri, per lo più collegati da 
strade urbanizzate lungo la direttrice nord-sud e quella est-ovest; nella combinazione di elementi 
di gerarchizzazione sul polo principale di Vimercate (e in seconda battuta di Arcore) e di 
organizzazione reticolare, interconnessa tra i centri minori; nella presenza di alcune forme di 
conurbazione e densificazione dell’urbanizzato più consistenti a sud-ovest a ridosso delle 
principali infrastrutture della mobilità. 

 
La situazione socio-economica è cambiata con la fine degli anni Novanta e sembra destinata a   
mutare   ancora   in   futuro, anche se emergono   due   elementi   di preoccupazione. Le grandi 
industrie che hanno costituito la principale forza economica di questo territorio risentono sia delle 
più generali condizioni di crisi economica che si stanno manifestando a livello globale, sia della 
più specifica crisi del settore elettronico. Il secondo elemento risiede nella localizzazione sul 
territorio di una serie di infrastrutture viabilistiche come la Pedemontana e la Tangenziale Est 
Esterna, dagli impatti problematici accompagnati  dal  permanere  di  un’inadeguatezza  del  
sistema  del  trasporto pubblico. E’ forte il rischio di riduzione a territorio di prevalente passaggio 
delle infrastrutture, su cui si localizzano solo grandi strutture commerciali e logistiche o a 
prevalente funzione residenziale. 
 
Dall’altra parte la maturità e la capacità amministrativa che i comuni in grado di fare rete hanno 
dimostrato, sembrano delineare un’altra possibile modalità di sviluppo basata sul consolidamento 
dei tratti di qualità dell’abitare, rafforzando l’offerta di residenza di qualità e accrescendo in tal 
modo l’attrattività per nuove imprese di qualità, non necessariamente di grandi dimensioni, legate 
anche, ma non solo, ai settori delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione e 
strettamente connesse alla rete metropolitana della ricerca e della formazione superiore. 
 
Un progetto per il futuro delle città del Vimercatese dovrà permettere di mantenere un livello alto 
sia dello sviluppo economico, sia della qualità territoriale per imprese e abitanti, puntando a 
valorizzare la specificità e l’identità riconoscibile di questo territorio e la capacità di cooperazione 
e di governo delle sue Amministrazioni Comunali. A tal fine è necessario muoversi in tre 
direzioni. In primo luogo occorre rafforzare l’ “infrastruttura istituzionale” che è anche il 
supporto delle reti sociali: essa deve essere coltivata e alimentata con cura, promuovendo il ruolo 
del territorio del Vimercatese, anche all’interno della Provincia di Monza e Brianza. 
 
In secondo luogo occorre consolidare la qualità insediativa, urbana e ambientale attraverso una 
politica di accompagnamento dei grandi interventi infrastrutturali, che debbono anche essere   
gestiti come un’occasione per riprogettare il territorio, per costruire un nuovo ambiente e un 
paesaggio di qualità, attraverso la conduzione di politiche urbanistiche rapportate alla scala 
sovracomunale, unitamente all’attivazione di politiche di salvaguardia, tutela, ampliamento e 
valorizzazione delle aree a verde e delle riserve di naturalità, accompagnata ad una strategia di 
crescita selettiva e qualificata dell’offerta residenziale. 
 
In terzo luogo occorre promuovere la qualità del sistema produttivo. La capacità di attrazione 
delle città del Vimercatese nei confronti di attività produttive di elevata qualità e ad alta intensità 
di tecnologia e di capitale umano dipende dal consolidamento della rete di piccole e medie 
imprese già presenti sul territorio e l’offerta di servizi qualificati alle nuove imprese, che 
potrebbero localizzarsi nell’area, dalla capacità di offrire insediamenti di elevata qualità sotto il 
profilo edilizio e urbanistico, dotati di servizi territoriali di alto livello e connessi in modo 
adeguato al sistema infrastrutturale, infine dalla qualificazione del capitale umano. 
Rappresentano una ricognizione della situazione esistente alla scala sovracomunale le seguenti 
tavole: 
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- Tavola Dp.02.1. – Quadro ricognitivo delle previsioni sovracali 
- Tavola Dp.02.2. – Uso del suolo. 
 
 
7.3. Caratteristiche e dinamiche della popolazione 
 
 
7.3.1. Premessa metodologica 
 
La demografia è lo studio statistico dei fenomeni di stato e di movimento della popolazione. I 
primi riguardano l’ammontare, la struttura e la distribuzione territoriale della popolazione di  un  
dato  territorio  e  si  riferiscono  ad  un  determinato  momento,  tipicamente  la  fine dell’anno 
solare o la data del Censimento della popolazione, effettuato con cadenza decennale, l’ultimo nel 
2011. I secondi riguardano gli eventi demografici, quindi nascite e morti, migrazioni, matrimoni e 
divorzi, che si verificano nell’ambito del territorio studiato in un arco di tempo definito, in genere 
si fa riferimento all’anno solare. 
Le proiezioni demografiche rivestono un’importanza particolare sia per chi ha il compito di 
programmare, sia per chi deve prendere decisioni che avranno conseguenza non solo per 
l’immediato, ma anche per il futuro. L’ammontare, la struttura  e la distribuzione territoriale della 
popolazione nei prossimi anni rappresentano quindi un’informazione molto preziosa, condizionata 
sia da flussi demografici naturali, cioè nati e morti, sia da flussi migratori dall’interno e 
dall’esterno. 
Il margine di imprevedibilità di alcuni fenomeni, per esempio del movimento migratorio, rende  
difficile  fare  previsioni  a  lungo  termine,  mentre  il  breve-medio  termine,  che rappresenta 
anche il periodo più significativo per i “decisori”, data la relativa stabilità dell’evoluzione 
demografica, presenta meno problemi di scostamento dalla realtà. 
 
Per la variante al vigente PGT22, si è ritenuto opportuno effettuare un’analisi su alcuni elementi 
demografici finalizzati a meglio comprendere la composizione demografica della popolazione 
residente, ed in grado di illustrare alcuni fondamentali trend che hanno utilità ed attinenza con la 
pianificazione del territorio e soprattutto con il dimensionamento dei servizi. Questi dati sono 
raffrontati con ambiti più estesi per permettere un moderato confronto e meglio comprendere 
alcune peculiarità del contesto locale.  
 
La popolazione di Cavenago al 31 dicembre 2014 è pari a 7.245 abitanti e rappresenta una soglia 
di riferimento per poter fotografare la situazione esistente (e quindi ad esempio effettuare stime 
attendibili sul fabbisogno di servizi), ma l’inserimento nel contesto territoriale rende le proiezioni 
suscettibili di variazioni anche di rilievo. Alcuni elementi quali  ad  esempio  il  tasso  di  natalità,  
dipendono  in  massima  parte  da  fattori  esterni  al territorio (in questo caso sono determinanti il 
trend economico generale, l’aspettativa nel futuro, la fiscalità sulla famiglia, la stabilità economica 
e lavorativa, ecc.) e in minima parte da fattori interni (ad esempio la popolazione in età fertile). 

 
In conclusione si desidera far presente che i dati raccolti rappresentano una buona fotografia della 
situazione attuale che non può però prescindere da fenomeni generali della realtà territoriale in cui 
sono inseriti. Ad esempio l’invecchiamento della popolazione che dai dati provinciali, regionali e 
nazionali appare evidente, rappresenterà con grande probabilità un fenomeno cogente nel 
prossimo futuro. Allo stesso modo i fenomeni di allontanamento della residenza dai centri urbani 
maggiori dovuti sia al trasferimento delle aziende in località con valori immobiliari più bassi, sia 
per la ricerca di abitazioni a minor costo, rappresenta una tendenza territoriale che in qualche 
misura ha interessato ed interesserà ancora nel futuro le realtà di Cavenago di Brianza. 

                                                           
22 In coerenza ed in continuità con quanto scelto in occasione dell’elaborazione del vigente PGT. 
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7.3.2. Territorio e popolazione della provincia di Monza e Brianza23 
 

Nel territorio brianzolo, che si estende su una superficie complessiva di 405,4 kmq, ed è 
caratterizzato da un’elevata densità demografica, la popolazione residente al primo gennaio 2014 
arriva a 862.684 unità, di cui il 48,9% maschi e il 51,1% femmine. Se per la composizione di 
genere degli abitanti i dati sono in linea con quelli medi regionali, decisamente maggiore in 
Brianza è la densità della popolazione per chilometro quadrato (ben cinque volte superiore a 
quella media regionale). 
La città di Monza con 3.722 abitanti per chilometro quadrato è il quinto comune della provincia di 
Monza e Brianza per densità abitativa. Al primo posto si trova Lissone con 4.769,2 abitanti per 
chilometro quadrato, seguita da Muggiò (4.283,2 a/kmq) e Nova Milanese (4.000,4 ab/kmq). In 
fondo alla graduatoria Cornate d’Adda con 772 abitanti per chilometro quadrato, preceduto da 
Sulbiate (805,7 ab/kmq) e Ornago (833,2 ab/kmq). 
 

Tab. 7.1. – Popolazione al 1° gennaio 2014, superficie e densità abitativa 
(Fonte: CCIAA – Rapporto Brianza 2014. Impresa e territorio) 

 Provincia di Monza e Brianza Lombardia 
Popolazione residente 862.684 9.973.397 
di cui:  
Maschi 422.106 (48,9%) 4.866.278 (48,8%) 
Femmine 440.578 (51,1%) 5.107.119 (51,2%) 
Superficie (Kmq) 405,4 23.8600,6 
Densità (ab./kmq) 2.128,0 418,0 

 
Oltre al capoluogo, sei comuni della provincia, superano i trentamila abitanti (in ordine 
decrescente (Lissone, Seregno, Desio, Cesano Maderno, Limbiate, Brugherio) e altri sei superano 
i ventimila (Vimercate, Giussano, Meda, Muggiò, Nova Milanese e Seveso); mentre undici 
comuni presentano una popolazione inferiore a cinquemila abitanti, fra cui agli ultimi posti 
Aicurzio (2.064 abitanti), che ha superato Camparada fermo a 2.034. 
 
Nel corso del 2013 la popolazione in provincia di Monza e Brianza è cresciuta complessivamente 
di 13.000 unità (+1,4%). La popolazione è aumentata in quasi tutti i comuni della Brianza, in 
particolare a Nova Milanese (+4,7%) e Roncello (+3,8%), significativa anche la crescita della 
popolazione di Monza (+2,3%); fanno eccezione quattro comuni che hanno registrato variazioni 
minime di segno negativo: si tratta nell’ordine di Camparada (-3,6%), Renate (-0,7%), Lissone (-
0,6%) e Verano Brianza (-0,2%). 
Complessivamente tra 2010 e 2014 i residenti in Brianza sono aumentati di circa 22 mila unità, 
per una crescita espressa in percentuale del +2,6%. La crescita maggiore in termini percentuali si è 
verificata nei piccoli comuni di Roncello (+13,4%) e Correzzana (+13,2%); tra i comuni più 
popolati, significativa la crescita di Lissone (+7,1%). Solamente sette comuni registrano un calo 
dei residenti, più accentuato a Camparada (-3,3%) e Vedano al Lambro (-2,6%). Cavenago di 
Brianza registra una crescita più che doppia rispetto a quella media provinciale, pari a +5,5%. 
Lo sviluppo demografico in Brianza è garantito sia da un saldo naturale positivo (+671unità), sia 
da un saldo migratorio positivo. Analizzando le liste dei trasferimenti di residenza, nell’arco del 
2013, sono state iscritte 4.131 persone provenienti dall’estero e 25.250 persone provenienti da altri 

                                                           
23 I contenuti sono tratti dal Capitolo 1 – Territorio e popolazione della provincia di Monza e Brianza, all’interno di 
Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura Monza e Brianza, “Rapporto Brianza 2014. Impresa e 
territorio”. 
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comuni italiani. Considerando le cancellazioni si ottiene un saldo migratorio positivo per la 
provincia pari a 11.329 persone.      
 
Al 31 dicembre 2013 ai contano in provincia di Monza e Brianza complessivamente 364.785 
nuclei familiari, di cui 55.792 a Monza con una media di 2,19 componenti a famiglia. Registrano 
più di diecimila nuclei familiari, in ordine decrescente, i comuni di Lissone, Seregno, Desio, 
Cesano Maderno, Limbiate, Brugherio, Vimercate e Giussano. Il numero medio di componenti per 
famiglia più elevato si registra a Misinto (2,54), il più basso proprio nel comune di Monza (2,19), 
preceduto da Aicurzio (2,21). 
La struttura della popolazione residente per classi d’età offre la possibilità di valutare l’apporto 
delle diverse generazioni alla dimensione generale della popolazione. L’analisi dei dati mostra che 
il 14,6% della popolazione residente è costituita da giovani fino a 14 anni, mentre la popolazione 
anziana (65 anni e oltre), raggiunge il 19%, portando l’indice di vecchiaia24 a quota 138,7, alla 
data del 1° gennaio 2013: la popolazione anziana ha superato quella giovane (0-14 anni) del 
38,7%.  
Un altro indicatore significativo della struttura della popolazione è l’indice di dipendenza 
strutturale25: per la provincia di Monza e Brianza, al 1° gennaio 2013 ci sono 53,3 individui a 
carico ogni 100 che lavorano. 
 
Infine, al 31 dicembre 2013, si contavano sul territorio provinciale 73.299 stranieri residenti, pari 
all’8,5% del totale della popolazione residente, in crescita dal 2008 del 38,7%. Osservando nel 
dettaglio, si riscontra la maggiore presenza di stranieri a Monza con 15.616 unità, pari al 12,7% 
dei residenti; seguono in ordine decrescente Desio, Lissone, Limbiate, Cesano Maderno e 
Seregno, che contano oltre 3.000 stranieri sul loro territorio. Carnate, con 936 stranieri residenti, è 
il comune che registra la più alta percentuale di stranieri sul totale della popolazione (12,6%). 
Camparada è il comune con meno stranieri (solamente 57), mentre in rapporto alla popolazione 
totale, l’ultimo è Misinto, dove gli stranieri sono l’1,9% dei residenti.  

 
 

7.3.3. Andamento della popolazione residente a Cavenago di Brianza 
 
L’analisi dei dati demografici e sociali analitici fornisce un quadro preciso di alcune 
caratteristiche della popolazione di Cavenago di Brianza. 
L’andamento storico della popolazione residente dal 1861 all’ultimo dato disponibile ad 
oggi, relativo al 2014, si caratterizza per una crescita discontinua durante la quale il dato 
demografico non si stabilizza e, in principio, con una fase di lenta crescita che interessa i 
cent’anni  che  intercorrono  dal  primo  censimento  del  1861  al  1961,  anno  in  cui  la 
popolazione conta poco meno di 2.500 abitanti. 
 

Tab. 7.2. – Andamento della popolazione dal 1951 al 2014 
Anno di Popolazione Variazione della popolazione 

riferimento residente Valori assoluti Valori percentuali 
1951 2236 - - 
1961 2490 254 11,36 
1971 3276 786 31,57 
1981 4614 1338 40,84 
1982 4814 200 4,33 
1983 4802 -12 -0,25 

                                                           
24 Indica il livello di invecchiamento della popolazione. 
25 Indica il carico sociale ed economico della popolazione non attiva (0-14 anni e 65 anni e oltre), su quella attiva (15-64 
anni).  
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1984 4806 4 0,08 
1985 4802 -4 -0,08 
1986 4830 28 0,58 
1987 4827 -3 -0,06 
1988 4824 -3 -0,06 
1989 4928 104 2,16 
1990 4976 48 0,97 
1991 5043 67 1,35 
1992 5170 127 2,52 
1993 5302 132 2,55 
1994 5343 41 0,77 
1995 5370 27 0,51 
1996 5433 63 1,17 
1997 5565 132 2,43 
1998 5740 175 3,14 
1999 5879 139 2,42 
2000 6033 154 2,62 
2001 6116 83 1,38 
2002 6223 107 1,75 
2003 6192 -31 -0,50 
2004 6276 84 1,36 
2005 6307 31 0,49 
2006 6399 92 1,46 
2007 6487 88 1,38 
2008 6676 189 2,91 
2009 6767 91 1,36 
2010 6807 40 0,59 
2011 6904 97 1,43 
2012 7003 99 1,43 
2013 7141 138 1,97 
2014 7245 104 1,46 

       Anno di Popolazione Variazione della popolazione 
riferimento residente Valori assoluti Valori percentuali 

1951 2236 - - 
1961 2490 254 11,36 
1971 3276 786 31,57 
1981 4614 1338 40,84 
1991 5043 429 9,30 
2001 6116 1073 21,28 
2011 6904 788 12,88 
2014 7245 341 4,94 

Fonte: Ns. elaborazioni su dati ISTAT e Ufficio Servizi Demografici Comunale - Dati al 31 dicembre 
 

Dalla fine della seconda guerra mondiale, si osservano anni di forte crescita di popolazione con 
tassi anche molto elevati, in particolare nel ventennio 1961-1981 (incremento medio annuo 
rispettivamente pari al 3,16% e 4,08%), con 2.124 nuovi residenti, portando la popolazione ad 
oltre 4.600 abitanti. 
Il trend positivo di crescita, pur con ritmo rallentato, è proseguito anche negli anni ’80, con una 
crescita media annua di poco inferiore all’1% e negli anni ’90, con una crescita media annua del 
2,13%. Dal 2001 è proseguito il trend di crescita che ha registrato un valore medio annuo 
dell’1,29% fino al 2011 e dell’1,65% negli ultimi tre anni, giungendo al 31 dicembre 2014 ad una 
popolazione di 7.245 residenti. 
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In totale nel comune di Cavenago di Brianza, dal 1951 al 2014, la crescita complessiva della 
popolazione è stata del 224,02%: Cavenago di Brianza e i comuni della Brianza orientale 
presentano una dinamica demografica assai più elevata rispetto a quella media provinciale26, 
rendendo  plausibile  l’ipotesi  che  questi  territori  siano  dotati  di  importanti  fattori  di 
attrazione. 

 
Fig. 7.1. Andamento della popolazione residente nel periodo 1951/2014 

 
 
Il saldo complessivo di Cavenago è stato sempre positivo dal 1951, con saldo negativo solo nel 
1983, 1985, 1987, 1988 e 2003, con valori massimi nel 1982 (+200 unità), 2008 (+ 189 unità) e 
1998 (+ 175 unità), minimi nel 1984 (+4 unità), nel 1995 (+27 unità), nel 2005 (+31 unità) e nel 
2010 (+40 unità) e negli ultimi anni si attesta a +138 unità dal 2012 al 2013 e +104 unità dal 
2013 al 2014. 
L’andamento complessivo della popolazione, precedentemente descritto in modo sommario, è 
sostenuto da due diverse dinamiche: quella del saldo naturale (nati e morti) e quella del saldo 
migratorio o sociale (immigrati ed emigrati). 
Nel 2012 la differenza tra nati e morti è stata di +24 unità, mentre la differenza tra emigrati ed 
immigrati è stata di +83unità; nel 2013 la differenza tra nati e morti è stata di +6 unità, mentre 
quella tra emigrati ed immigrati è stata di +132 unità e nel 2014 la differenza tra nati e morti è 
stata di +10, mentre quella tra emigrati e immigrati di +94 unità. 
 
Di seguito si riportano una serie di tabelle e di grafici che rappresentano l’andamento del 
bilancio demografico, suddiviso tra saldo naturale, saldo migratorio e saldo totale della 
popolazione residente dal 1951 al 2014. 
 

Tab. 7.3. – Blancio demografico della popolazione dal 1951 al 2014 
Anno BILANCIO DEMOGRAFICO 

di Andamento naturale Andamento migratorio Saldo  
riferimento Nati Morti Saldo Immigrati Emigrati Saldo Totale 

1951 26 24 2 17 57 -40 -38 
1961 39 21 18 62 45 17 35 
1971 44 32 12 121 62 59 71 
1981 67 24 43 181 102 79 122 

                                                           
26 Avendo come riferimento i dati relativi alla Provincia di Milano prima e ora quelli relativi alla Provincia di Monza e 
Brianza. 
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1982 68 25 43 287 130 157 200 
1983 56 44 12 178 202 -24 -12 
1984 53 39 14 116 126 -10 4 
1985 48 31 17 106 127 -21 -4 
1986 49 39 10 150 132 18 28 
1987 53 35 18 101 122 -21 -3 
1988 53 37 16 139 158 -19 -3 
1989 46 46 0 234 130 104 104 
1990 48 32 16 179 147 32 48 
1991 39 40 -1 183 115 68 67 
1992 75 43 32 224 129 95 127 
1993 63 44 19 283 170 113 132 
1994 55 41 14 150 123 27 41 
1995 56 35 21 138 132 6 27 
1996 54 35 19 208 164 44 63 
1997 57 46 11 271 150 121 132 
1998 71 40 31 295 151 144 175 
1999 69 31 38 262 161 101 139 
2000 75 48 27 328 201 127 154 
2001 60 27 33 190 153 37 70 
2002 63 38 25 259 177 82 107 
2003 73 44 29 215 275 -60 -31 
2004 72 39 33 283 232 51 84 
2005 77 18 59 224 253 -29 30 
2006 78 43 35 337 280 57 92 
2007 63 39 24 287 223 64 88 
2008 60 43 17 400 228 172 189 
2009 85 49 36 297 242 55 91 
2010 75 53 22 287 271 16 38 

2011* 81 53 28 290 251 39 67 
2012 79 55 24 334 251 83 107 
2013 66 60 6 403 271 132 138 
2014 70 60 10 300 206 94 104 

Fonte: Ns. elaborazioni su dati ISTAT e Ufficio Servizi Demografici Comunale - Dati al 31 dicembre 
* Bilancio demografico pre-censimento, dal 1° gennaio all'8 ottobre, 53 nati e 47 morti, 
   191 immigrati e 151 emigrati. 

        Bilancio demografico post-censimento, dal 9 ottobre al 31 dicembre, 28 nati e 6 morti, 
   99 immigrati e 100 emigrati. 

      
Dalla lettura delle tabelle e dei grafici riportati in precedenza, emerge un andamento del saldo 
naturale sempre positivo (ad eccezione del 1991), anche se basato su valoi assoluti sempre 
inferiori a 50 unità/anno, mentre anche il saldo migratorio registra andamenti positivi (ad 
eccezione del 1983, 1984, 1985, 1987, 1988, 2003 e 2005), con valori assoluti in diversi anni 
superiori a 100 unità/anno. 
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Fig. 7.2. – Bilancio demografico. Andamento del saldo naturale dal  1951/2014 

 
 

Fig. 7.3. – Bilancio demografico. Andamento del saldo migratorio dal  1951/2014 

 
 

Fig. 7.4. – Bilancio demografico. Andamento del saldo totale dal  1951/2014 

 
Fonte: Ns. elaborazioni su dati ISTAT e Ufficio Servizi Demografici Comunale - Dati al 31 dicembre 
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Negli anni ’80 il saldo migratorio, escluso 1982 (+157 unità), 1986 (+18 unità) e 1989 (+104 
unità) è sempre negativo.  
A partire dal 1990 e fino al 2014 l’andamento è sempre positivo, tranne per il 2003 (- 60 unità) e 
2005 (-29 unità): i migliori saldi positivi si registrano nel 2008 (+172 unità), 1998 (+144 unità), 
2013 (+132 unità), 2000 (+127 unità), 1997 (+121 unità) e 1993 (+113 unità). 
Il fenomeno è assolutamente in linea con la perdita di popolazione che hanno subito i comuni 
di maggiori dimensioni:  si  è  quindi  registrata  una  tendenza  allo  spostamento  dalle città 
capoluogo e  dalle  città  di  medie  dimensioni,  verso  comuni  di  dimensioni  più  piccole, 
collocati in ambiti prevalentemente non edificati, con la presenza di un numero significativo di 
attività economiche e sufficientemente vicini a sistemi di trasporto pubblico, nel caso specifico 
vi è la presenza della linea M2 della metropolitana, e reti infrastrutturali viarie, nel caso 
specifico vi è la presenza dell’autostrada A4. 

 
Tab. 7.4. – Evoluzione dei tassi naturali e migratori nel periodo  1951/2014 

Anno Popolazione Evoluzione tassi naturali e migratori (per mille) 
di residente Tasso di Tasso di  

riferimento   natalità mortalità immigrazione emigrazione 
1951 2236 11,63 10,73 7,60 25,49 
1961 2490 15,66 8,43 24,90 18,07 
1971 3276 13,43 9,77 36,94 18,93 
1981 4614 14,52 5,20 39,23 22,11 
1982 4814 14,13 5,19 59,62 27,00 
1983 4802 11,66 9,16 37,07 42,07 
1984 4806 11,03 8,11 24,14 26,22 
1985 4802 10,00 6,46 22,07 26,45 
1986 4830 10,14 8,07 31,06 27,33 
1987 4827 10,98 7,25 20,92 25,27 
1988 4824 10,99 7,67 28,81 32,75 
1989 4928 9,33 9,33 47,48 26,38 
1990 4976 9,65 6,43 35,97 29,54 
1991 5043 7,73 7,93 36,29 22,80 
1992 5170 14,51 8,32 43,33 24,95 
1993 5302 11,88 8,30 53,38 32,06 
1994 5343 10,29 7,67 28,07 23,02 
1995 5370 10,43 6,52 25,70 24,58 
1996 5433 9,94 6,44 38,28 30,19 
1997 5565 10,24 8,27 48,70 26,95 
1998 5740 12,37 6,97 51,39 26,31 
1999 5879 11,74 5,27 44,57 27,39 
2000 6033 12,43 7,96 54,37 33,32 
2001 6116 9,81 4,41 31,07 25,02 
2002 6223 10,12 6,11 41,62 28,44 
2003 6192 11,79 7,11 34,72 44,41 
2004 6276 11,47 6,21 45,09 36,97 
2005 6307 12,21 2,85 35,52 40,11 
2006 6399 12,19 6,72 52,66 43,76 
2007 6487 9,71 6,01 44,24 34,38 
2008 6676 8,99 6,44 59,92 34,15 
2009 6767 12,56 7,24 43,89 35,76 
2010 6807 11,02 7,79 42,16 39,81 
2011 6904 11,73 7,68 42,00 36,36 
2012 7003 11,28 7,85 47,69 35,84 
2013 7141 9,24 8,40 56,43 37,95 
2014 7245 9,66 8,28 41,41 28,43 

 

Fonte: Ns. elaborazioni su dati ISTAT e Ufficio Servizi Demografici Comunale - Dati al 31 dicembre 
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Per quanto riguarda invece i saldi naturali, vi è stata una crescita sempre positiva fin dal 
1951 ad oggi, con una sola eccezione per l’anno 1991 (-1 unità) e 1990 (saldo nullo). Il tasso di 
natalità è stato, dal 2001 ad oggi, sempre superiore al 9 per mille e nell’anno 2014 ha registrato un 
valore del 9,7 per mille. Le migliori performance si sono registrate nel 1981, tasso del 14,52 per 
mille, nel 1992, tasso 14,51 per mille e nel 1982, tasso del 14,13 per mille; mentre i tassi di 
natalità più bassi si sono registrati nel 1991 (+7,73 per mille), 2008 (+8,99 per mille) e 2013 
(+9,24 per mille).  
Negli anni ’80 e ’90 la crescita complessiva è stata attorno a 200 unità, con una crescita media 
annua di circa 20 unità; dal 2000 al 2009 la crescita media annua è stata di ben 32 unità, mentre 
nell’ultimo quinquennio la crescita media annua è stata di 18 unità.    
In termini assoluti, i saldi migliori si sono registrati nel 2005 (+59 unità), nel 1981 e 1982 (+43 
unità), nel 1999 (+38 unità), nel 2009 (+36 unità) e nel 2006 (+35 unità). 
 
Un ultimo riferimento alla densità insediativa: se rapportati alla superficie territoriale di 4,39 kmq, 
i 7.245 residenti di Cavenago Brianza al dicembre 2014 rimandano ad una densità insediativa 
media di 1.650,34 abitanti/kmq, valore che può ritenersi non elevato se rapportato al valore medio 
della provincia di Monza e Brianza, che si assesta ad oltre 2.100 abitanti/kmq. 
Tra i comuni dell’intorno è quello con la maggiore densità insediativa seguito nell’ordine da 
Agrate Brianza, Vimercate e Burago di Molgora che mostrano valori contenuti entro i 1.350 
ab/kmq e Bellusco il cui valore supera di poco 1.100 ab/kmq. I restanti comuni registrano densità 
abitative variabili, ma sempre intorno a 1.200 ab/kmq, con Cornate d’Adda all’ultimo posto (772 
ab/kmq). 
 

Fig. 7.5. – Densità della popolazione nei comuni della provincia di Monza e Brianza (2012) 
 

 
 
7.4. Struttura demografica e dinamiche sociali 
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Risulta invece importante al fine di capire le esigenze degli abitanti di Cavenago, conoscere alcuni 
fattori strutturali della popolazione residente, quali la distribuzione per classe d’età, per 
dimensione dei nuclei familiari, oltre ad alcuni indicatori demografici. 
Dall’analisi dei dati economici si evidenzia in Cavenago di Brianza un incremento demografico 
avvenuto dagli anni ’70 in poi, in rapporto alla pur consistente crescita che ha caratterizzato i 
centri vicini: da allora è mutata la composizione socio-economica della popolazione alla pari 
della condizione demografica, che risulta equilibrata, con un leggero contenimento delle fasce 
più giovani a vantaggio di quelle più anziane. 
 
Analizzando le diverse fasce d’età al 2014, si osserva una presenza più consistente nelle 
classi d’età comprese tra 25 e 65 anni, che rappresentano quasi il 65% della popolazione totale, 
pienamente in linea con la media provinciale. L’incidenza della popolazione con età superiore  a  
45  anni  è  del  40%,  mentre  15  anni  prima  era  inferiore  di  oltre  15  punti percentuali. 
Si registra invece una maggior rappresentatività nelle classi d’età inferiori a 25 anni: Cavenago di 
Brianza registra un valore attorno al 25%, 2  punti percentuali superiori a quello della media 
provinciale; di conseguenza una minor rappresentanza delle classi d’età superiori a 65 anni, 
attorno al 17% per Cavenago di Brianza, 3 punti percentuali in meno rispetto alla media 
provinciale. 
 

Tab. 7.5. – Composizione delle classi d’età al 1991, 2001 e 2011. Confronto tra Cavenago di Brianza e Provincia di 
Milano (1991 e 2001) e Provincia di Monza e Brianza (2011) 

ANNO 1991 - Valori percentuali     
Classi di  Cavenago di Brianza Provincia di Milano 

età Maschi Femmine Maschi Femmine 
0-5 5,00 5,30 4,30 3,80 
6-9 5,50 5,20 4,50 3,90 

10-14 7,20 5,90 5,30 4,70 
15-24 16,40 14,80 16,20 14,20 
25-34 17,20 16,20 17,00 15,20 
35-44 16,40 16,10 14,70 14,10 
45-54 13,20 13,30 14,90 14,50 
55-64 10,80 9,70 12,20 12,80 
65-74 5,10 7,70 6,90 8,90 

75 e più 3,20 5,80 4,00 7,90 
Totale 100,00 100,00 100,00 100,00 

 
ANNO 2001 - Valori percentuali     

Classi di  Cavenago di Brianza Provincia di Milano 
età Maschi Femmine Maschi Femmine 
0-5 8,10 7,90 4,60 4,00 
6-9 5,70 5,20 4,50 3,90 

10-14 4,90 4,50 5,30 4,70 
15-24 11,40 10,20 16,20 14,20 
25-34 17,20 16,70 17,00 15,20 
35-44 18,10 16,50 14,70 14,10 
45-54 13,70 13,70 14,80 14,50 
55-64 10,50 11,10 12,20 12,60 
65-74 7,50 7,90 6,80 8,90 

75 e più 2,90 6,30 3,90 7,90 
Totale 100,00 100,00 100,00 100,00 
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ANNO 2011 - Valori percentuali     
Classi di  Cavenago di Brianza Provincia Monza e Brianza 

età Maschi Femmine Maschi Femmine 
0-5 6,47 6,87 5,31 5,05 
6-9 5,14 3,78 5,03 4,79 

10-14 5,25 4,69 4,91 4,67 
15-24 9,75 9,36 9,45 8,49 
25-34 13,41 12,16 12,62 11,62 
35-44 18,03 17,57 18,13 16,60 
45-54 15,82 15,19 15,52 14,67 
55-64 11,41 12,50 12,32 12,48 
65-74 8,80 9,16 9,95 10,72 

75 e più 5,92 8,72 6,76 10,91 
Totale 100,00 100,00 100,00 100,00 

Fonte: Ns. elaborazioni su dati ISTAT e Ufficio Servizi Demografici Comunale - Dati al 31 dicembre 

Dal confronto con i dati del 1991 emerge una decisa riduzione del peso percentuale delle classi 
d’età inferiori a 25 anni (-6,65% per la popolazione maschile e -6,76% per quella femminile), a 
fronte di un incremento corrispondente del peso delle classi d’età superiori a 65 anni (+ 6,84% per 
la popolazione maschile e + 5,58% per quella femminile). 
La leggera predominanza della popolazione femminile su quella maschile si manifesta a partire 
dai 55 anni; oltre i 75 anni le donne sono quasi il doppio degli uomini; per il resto, la 
distribuzione tra i due sessi è abbastanza equilibrata. 
 

Tab. 7.6. – Composizione delle classi d’età al 2014.  
Confronto tra Cavenago di Brianza e Provincia di Monza e Brianza  

ANNO 2014 - Valori percentuali e assoluti       
Classi di  Cavenago di Brianza Provincia Monza e Brianza 

età Maschi Femmine Totale % su Totale Maschi Femmine 
0-5 7,52 6,37 503 6,94 5,93 5,38 
6-9 3,93 4,05 289 3,99 4,24 3,80 

10-14 5,46 4,59 364 5,02 5,03 4,56 
15-24 10,54 9,43 723 9,98 9,59 8,61 
25-34 12,29 11,65 867 11,97 11,05 10,48 
35-44 16,48 16,59 1198 16,54 16,38 15,23 
45-54 17,37 15,83 1202 16,59 16,97 16,02 
55-64 11,27 12,41 858 11,84 12,26 12,52 
65-74 8,84 9,51 665 9,18 10,21 11,09 

75 e più 6,30 9,57 576 7,95 8,34 12,31 
Totale 100,00 100,00 7245 100,00 100,00 100,00 

Fonte: Ns. elaborazioni su dati ISTAT e Ufficio Servizi Demografici Comunale - Dati al 31 dicembre 
 

Tab. 7.7. – Composizione della popolazione per principali classi d’età dal 2001 al 2014  
Anno di Popolazione residente per fasce d'età Età  

Riferimento 0-14 anni 15-64 anni 65+ anni Totale media (1) 
2001 993 4351 772 6116 38,10 
2002 1004 4402 817 6223 38,40 
2003 989 4355 848 6192 38,80 
2004 996 4404 876 6276 39,00 
2005 1023 4347 937 6307 39,40 
2006 1054 4394 951 6399 39,50 
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2007 1049 4456 982 6487 39,80 
2008 1073 4563 1040 6676 40,00 
2009 1092 4607 1068 6767 40,20 
2010 1097 4631 1079 6807 40,50 
2011 1118 4655 1131 6904 40,60 
2012 1131 4684 1188 7003 40,90 
2013 1118 4807 1216 7141 41,10 
2014 1156 4848 1241 7245 41,20 

Fonte: Ns. elaborazione su dati ISTAT e Ufficio Servizi Demografici Comunale - Dati al 31 dicembre 
(1) E' la media delle età di una popolazione, calcolata come il rapporto tra la somma 
       delle età di tutti gli individui e il numero della popolazione residente. 

 
A Cavenago di Brianza balzano quindi evidenti le seguenti situazioni: 
• il forte saldo dimensionale tra i 15 e i 65 anni; 
• le classi del baby-boom (i nati negli anni Settanta, al boom economico è associato un boom 

demografico) sono più ampie delle classi precedenti; 
• la sostanziale omogeneità delle classi “adulte”, la piramide tra cinque anni presenterà una  

sostanziale  crescita  compatta  delle  classi  adulte,  per  l’allungamento  dell’età media. 
Non va infatti sottovalutato il fatto che comunque dagli anni ’70 ad oggi la popolazione è più 
che raddoppiata. 
Per l’andamento dell’età della popolazione, si evince chiaramente come oggi siano superiori le 
percentuali di popolazione presenti nelle fasce di età più anziane. 
Dal quadro generale dei dati demografici si ricavano alcune importanti considerazioni: l’esistenza 
di una crescita interna relativamente costante dovuta al saldo naturale e, per la maggior parte, al 
saldo migratorio, e una caratterizzazione più anziana della popolazione residente rispetto al 
censimento del 2001 (dal 2001 al 2014, incremento del 60% della popolazione con oltre 65 
anni, a fronte di un incremento del 16,4% della popolazione con meno di 14 anni e dell’11,4% 
di quella con età compresa tra 15 e 64 anni), a cui va aggiunta una maggior percentuale di 
popolazione in età avanzata, risultato di un progressivo invecchiamento della popolazione, con 
incremento dell’età media della popolazione, passato da 38,1 anni nel 2001 a 42,1 anni nel 2014. 
 

Fig. 7.6. – Popolazione residente per classe d’età al 2014.  
Confronto tra Cavenago di Brianza e Provincia di Monza e Brianza 

 
Fonte: Ns. elaborazione su dati ISTAT e Ufficio Servizi Demografici Comunale - Dati al 31 dicembre 

 
Con il passare del tempo, l’assottigliarsi delle classi d’età più giovani, produce l’incremento di 
peso delle classi d’età più anziane, moltiplicando il processo di aumento dell’età media, dato dalle 
migliori condizioni di vita: è evidente che i bisogni di una popolazione caratterizzata da una 
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articolazione per classi d’età come quella odierna sono profondamente diversi da quelli di una 
società con forte presenza di giovani, in termini di servizi, alloggi, qualità e struttura urbana. 
Infine, la ristretta base d’età è destinata nel prossimo decennio ad influire pesantemente 
anche sul livello delle nascite: oggi classi d’età relativamente numerose si riproducono con un 
bassissimo tasso di natalità, generando classi di bambini sensibilmente più ridotte. Nei prossimi 
decenni, quando i giovani di oggi formeranno le nuove famiglie è da attendere, se non si 
modificherà il contesto generale, un ulteriore diminuzione del peso dei nati, pari alla differenza di 
peso tra le attuali classi giovani e dei loro genitori. 
Un ulteriore elemento che si correla all’incremento demografico è dato dalla distribuzione delle 
famiglie per numero di componenti, che alla data della rilevazione più recente (2014), ammonta a 
2.913 nuclei, in costante crescita fin dal 1971. 
 

Tab. 7.8. – Evoluzione del numero di famiglie nel periodo 1971/2014  
Anno Popolazione Numero Componenti Variazioni in valori % 

di residente di per Popolazione Numero di 
riferimento   Famiglie famiglia residente famiglie 

1971 3276 1063 3,08 - - 
1991 5043 1786 2,82 53,94 68,02 
1993 5302 1896 2,80 5,14 6,16 
1994 5343 1913 2,79 0,77 0,90 
1995 5370 1912 2,81 0,51 -0,05 
1996 5433 1914 2,84 1,17 0,10 
1997 5565 1952 2,85 2,43 1,99 
1998 5740 2019 2,84 3,14 3,43 
1999 5879 2070 2,84 2,42 2,53 
2000 6033 2117 2,85 2,62 2,27 
2001 6116 2126 2,88 1,38 0,43 
2002 6223 2176 2,86 1,75 2,35 
2003 6192 2164 2,86 -0,50 -0,55 
2004 6276 2438 2,57 1,36 12,66 
2005 6307 2458 2,57 0,49 0,82 
2006 6399 2485 2,58 1,46 1,10 
2007 6487 2528 2,57 1,38 1,73 
2008 6676 2629 2,54 2,91 4,00 
2009 6767 2678 2,53 1,36 1,86 
2010 6807 2708 2,51 0,59 1,12 
2011 6904 2754 2,51 1,43 1,70 
2012 7003 2845 2,46 1,43 3,30 
2013 7141 2856 2,50 1,97 0,39 
2014 7245 2913 2,49 1,46 2,00 

Fonte: Ns. elaborazioni su dati ISTAT e Ufficio Servizi Demografici Comunale - Dati al 31 dicembre 
 
Negli ultimi anni la dinamica dei nuclei familiari registra dinamiche non sempre corrispondenti a 
quelli della popolazione: negli anni ’90 il numero di famiglie cresce percentualmente di meno, 
rispetto alla popolazione.  
Nel decennio successivo il numero di faniglie cresce di più rispetto alla popolazione, con il 
divario più ampio che si registra tra gli anni 2003–2004, dove l’incremento delle famiglie 
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raggiunge il 12,66%, mentre quello della popolazione è dell’1,30% e tra il 2007-2008, dove 
l’incremento delle famiglie è del 4,0% e quello della popolazione del 2,9%. 
Negli ultimi anni, dal 2010 al 2014, si mantiene la prevalenza della crescita del numero di 
famiglie (+8,7%), rispetto a quella della popolazione (+6,9%). 
La dinamica di crescita del numero di famiglie registrata da Cavenago Brianza è comunque 
pienamente in linea con quella registrata dal 1981 al 2001 nei comuni della provincia di Milano. 
 

Fig. 7.7. – Andamento del numero di famiglie nel periodo 1971/2014 

 
 
Il numero medio di componenti la famiglia a Cavenago è passato da 3,08 nel 1971, a 2,82 nel 
1991, a 2,88 nel 2001, a 2,51 nel 2011, per assestarsi a 2,49 nel 2014 e si caratterizza per una 
certa prevalenza dei nuclei familiari costituiti da uno o due componenti – il che evidenzia 
l’elevata presenza di coppie anziane o di persone che hanno perso il coniuge, oltre ai singles. 
Seguono le famiglie con 3 e 4 componenti, che rappresentano rispettivamente il 23,4% ed il 21% 
del totale27. 
La situazione odierna pare ormai giunta a valori – limite che non potranno continuare a diminuire 
con la rapidità e la dimensione registrata negli ultimi decenni: nel futuro probabilmente 
l’incremento dei nuclei familiari tornerà a dipendere direttamente dall’incremento della 
popolazione, avendo assottigliato la quota derivante dal ridursi della dimensione familiare. 

 
L’esame dell’andamento della distribuzione delle famiglie per numero di componenti conferma 
ulteriormente la dinamica in atto: 
• nel 1971 le famiglie con un componente erano l’11,95% del totale, per diventare il 
 18,14% nel 1991 e il 26,19% nel 2011; 
• le famiglie con due componenti passano dal 1971 al 2011, dal 24,18% al 28,88%; 
• le famiglie con tre componenti passano dal 27,56% al 21,24%; 
• si riduce anche il peso percentuale delle famiglie con 4 componenti (dal 22,77% al 
 18,84%), si dimezza per quelle con 5 componenti (dall’8,47% al 3 ,77%) e si riduce 
 inoltre  considerevolmente  per  le famiglie  con oltre 6  componenti  (dal 5,08%  all’1,08%). 
Con il progressivo invecchiamento della popolazione crescono quindi i nuclei composti da una 
sola persona, contestualmente a quelli composti da due persone, diminuiscono sempre più le 
famiglie numerose in particolare quelle con 6 e più componenti. 
I dati pertanto, indicano in Cavenago di Brianza un paese demograficamente dinamico con una 
struttura familiare in rapido cambiamento e non più ancorata a schemi tradizionali. La 

                                                           
27 Dati al 2011. 
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popolazione  si  presenta  abbastanza  equilibrata  tra  fascia  d’età  giovanile  e  fascia  d’età 
anziana e poco oltre il 75% delle famiglie di Cavenago non supera i tre componenti. 

 
Tab. 7.9. – Distribuzione numero di componenti per famiglia al 1971/1991/2011 

Componenti  1971 1991 2011 
per Valori Valori Valori Valori Valori Valori 

famiglia assoluti percentuali assoluti percentuali assoluti percentuali 
1 127 11,95 324 18,14 730 26,19 
2 257 24,18 417 23,35 805 28,88 
3 293 27,56 487 27,27 592 21,24 
4 242 22,77 427 23,91 525 18,84 
5 90 8,47 101 5,66 105 3,77 
6 28 2,63 25 1,40 25 0,90 

7 e oltre 26 2,45 5 0,28 5 0,18 
Totale 1063 100,00 1786 100,00 2787 100,00 

Fonte: Ns. elaborazioni su dati ISTAT e Ufficio Servizi Demografici Comunale - Dati al 31 dicembre 
 

Fig. 7.8. – Numero di componenti per famiglia al 1971 

 
 

Fig. 7.9. – Numero di componenti per famiglia al 1991 
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Fig. 7.10. – Numero di componenti per famiglia al 2011 

 
 
Per completare la fotografia delle caratteristiche sociali della popolazione residente, di seguito 
vengono riportate alcune informazioni rispetto alle caratteristiche sociali degli abitanti di 
Cavenago, rilevati negli ultimi anni: 

 
Stato civile 
 

Tab. 7.10. – Stato civile della popolazione residente. Confronto 2007/2012/2014 
2007 Maschi Femmine 

  Celibi Coniugati Divorziati Vedovi Totale Nubili Coniugate Divorziate Vedove Totale 
Valori assol. 1490 1624 52 66 3232 1249 1646 57 303 3255 
Valori percen. 46,10 50,25 1,61 2,04 49,82 38,37 50,57 1,75 9,31 50,18 

2012 
          Valori assol. 1625 1701 59 75 3460 1357 1770 76 340 3543 

Valori percen. 46,97 49,16 1,71 2,17 49,41 38,30 49,96 2,15 9,60 50,59 
2014 

          Valori assol. 1710 1739 69 69 3587 1422 1807 84 345 3658 
Valori percen. 47,67 48,48 1,92 1,92 49,51 38,87 49,40 2,30 9,43 50,49 

 

Fonte: Ns. elaborazioni su dati ISTAT e Ufficio Servizi Demografici Comunale - Dati al 31 dicembre 
 
Al 2007, con 3.232 maschi e 3.255 femmine, la distribuzione della popolazione residente era la 
seguente: 
• 3.270 coniugati (1.624 maschi e 1.646 femmine), pari al 50,4% del totale della 

popolazione residente; 
• 2.739 celibi/ nubili (1.490 maschi e 1.249 femmine), pari al 42,2% del totale della 

popolazione residente; 
• 109 divorziati (52 maschi e 5 7  femmine), pari all’1,73% del totale; 
• 369 vedovi (66 maschi e 303 femmine), pari al 5,75% del totale. 

 
Al 2014, con 3.587 maschi e 3.658 femmine, si registra la seguente situazione: 
• 3.546 coniugati (1.739 maschi e 1.807 femmine), pari al 48 ,9% del totale della 

popolazione residente; 
• 3.132 celibi/ nubili (1.710 maschi e 1.422 femmine), pari al 43,2% del totale della 

popolazione residente; 
• 153 divorziati (69 maschi e 84  femmine), pari al 2,1% del totale; 
• 414 vedovi (69 maschi e 345 femmine), pari al 5,7% del totale. 
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Popolazione straniera residente 
Al 2001 a Cavenago di Brianza risiedevano 143 persone straniere, pari al 2,5% del totale dei 
residenti, così distribuiti per area geografica di cittadinanza: 
• 67 di origine africana 
• 47 di origine europea 
• 18 di origine americana 
• 11 di origine asiatica. 
 
Al 31 dicembre 2012, risiedevano 613 persone straniere, pari all’8,6% del totale dei 
residenti, così distribuiti per area geografica di cittadinanza: 
• 296 di origine europea 
• 156 di origine africana 
• 118 di origine americana 
• 43 di origine asiatica. 
 
Al 31 dicembre 2014, risiedevano 678 persone straniere, pari al 9,4% del totale dei 
residenti, così distribuiti per area geografica di cittadinanza: 
• 332 di origine europea, con prevalenza di persone proveninenti da Romania (155 unità), 

Albania (83 unità), Ucraina (22 unità) e Repubblica Moldova (21 unità); 
• 189 di origine africana, con prevalenza di persone provenienti dal Marocco (114 unità), 

Senegal (29 unità) e Egitto (15 unità); 
• 117 di origine americana, con prevalenza di persone provenienti dal Perù (45 unità) e Ecuador 

(44 unità); 
• 40 di origine asiatica, con prevalenza di persone provenienti dal Bangladesh (10 unità) e Siria 

(9 unità). 
 

Grado di istruzione 
Per quanto riguarda il grado di istruzione, negli ultimi decenni si è registrato un progressivo 
innalzamento del livello di istruzione della popolazione residente, che ha portato il grado di 
istruzione al 2001, ai seguenti livelli: 
• 247 laureati, pari al 4,3% della popolazione residente al 2001 (5.695 abitanti); 
• 1.629 diplomati di scuola superiore, pari al 28,6% del totale della popolazione; 
• 1.916 con licenza di scuola media inferiore, pari al 33,6% del totale; 
• 1.375 con licenza di scuola elementare, pari al 24,1% del totale; 
• 467 alfabeti, privi del titolo di studio; 
• 61 analfabeti, di cui 36 con oltre 65 anni. 
 
Al Censimento del 2011, il grado di istruzione della popolazione residente registrava i seguenti 
livelli: 
• 538 laureati, pari all’8,4% della popolazione residente al 2011 (6.434 abitanti); 
• 2.101 diplomati di scuola superiore, pari al 32,7% del totale della popolazione; 
• 2.085 con licenza di scuola media inferiore, pari al 43,6% del totale; 
• 1.210 con licenza di scuola elementare, pari al 18,8% del totale; 
• 449 alfabeti, privi del titolo di studio; 
• 51 analfabeti, di cui 34 con oltre 65 anni. 
E’ in continuo aumento l’incidenza di adulti28 con titolo di studio o laurea: erano il 28,2% nel 
1991, 42,0% nel 2001 e 55,0% nel 2011. Altrettanto in aumento è il rapporto adulti con diploma o 

                                                           
28 Incidenza % dei residenti 25-64 anni con diploma o laurea sui residenti della stessa età. 
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laurea/licenza media29: 85,4% nel 1991, 110,2 nel 2011 e 154,7 nel 2011. Infine, il livello di 
istruzione dei giovani di 15-19 anni30, ha raggiunto al 2011 una percentuale pari al 99,4%, era pari 
al 97,3% nel 2001 e al 94,6% nel 1991.  
  
Forza lavoro 
Al Censimento del 2011, la forza lavoro a Cavenago di Brianza era pari a 3.451 unità, di cui 
3.231 occupati e 220 in cerca di occupazione. Alla stessa data vi erano 2.326 unità considerate 
come “non forza lavoro”, di cui 1.345 pensionati, 419 studenti, 398 casalinghe e 164 in altra 
condizione. 

 
Occupati per sezione di attività economica 
Sempre rispetto al totale degli occupati, pari a 3.231 unità come rilevati nel Censimento 2011, 
rispetto al settore di attività economica si registra la seguente distribuzione: 
• 1.139 persone occupate nel settore dell’industria (1.420 persone al Censimento del 2001); 
• 597 persone nel settore del commercio (578 persone al Censimento del 2001);  
• 623 nel settore delle altre attività, comprese all’interno dei terziario e dei servizi, non 

comprese nella voce successiva (476 persone al Censimento del 2001); 
• 502 nel settore del credito e assicurazioni, servizi alle imprese e noleggio (269 persone al 

Censimento del 2001); 
• 326 nel settore dei trasporti e delle comunicazioni (165 persone al Censimento del 2001); 
• 44 nel settore dell’agricoltura (34 persone al Censimento del 2001). 

 
Infine, si riporta un quadro riassuntivo di alcuni indicatori demografici, che evidenziano valori per 
Cavenago di Brianza migliori rispetto a quelli medi della Provincia di Monza e Brianza, soprattutto 
per ciò che riguarda l’indice di vecchiaia, l’indice di ricambio della popolazione attiva, l’indice di 
struttura della popolazione attiva e l’indice di natalità. Nell’esame dell’evoluzione dell’ultimo 
periodo, Cavenago di Brianza, in questo caso con il medesimo andamento registrato a livello 
provinciale, evidenzia una tendenza al peggioramento della maggior parte degli indicatori 
considerati, quale risultato di un progressivo e costante invecchiamento della popolazione, a fronte 
di una riduzione del peso percentuale delle classi più giovani, come evidenziato on precedenza. 
 

Tab. 7.11. – Principali indici demografici. Confronto tra Cavenago di Brianza e Provincia di Monza e 
Brianza nel periodo dal 2002 al 2015 

Anno  
Indice di vecchiaia 

(1) Indice di dipendenza 
Indice di ricambio 

della 
Indice di struttura 

della Indice di natalità 

di     strutturale (2) 
popolazione attiva 

(3) popolazione attiva (4) (x 1.000 abit.) (5) 
Rifer. 

          
(*) 

Cave.go 
B.za 

Monza 
e B.za 

Cave.go 
B.za 

Monza e 
B.za 

Cave.go 
B.za 

Monza e 
B.za 

Cave.go 
B.za 

Monza e 
B.za 

Cave.go 
B.za 

Monza e 
B.za 

2002 77,7 119,5 40,6 43,3 110,0 142,0 84,4 96,9 10,2 9,7 
2003 81,4 122,6 41,4 44,4 105,3 144,3 86,2 99,1 11,8 9,8 
2004 85,7 125,5 42,2 45,4 108,8 139,9 88,4 100,7 11,5 10,1 
2005 88,0 128,5 42,5 46,6 112,5 133,3 92,7 102,9 12,2 9,9 
2006 91,6 130,5 45,1 47,8 107,7 126,2 97,2 105,4 12,3 10,3 
2007 90,2 131,9 45,6 48,7 115,4 127,9 103,1 108,7 9,8 10,2 
2008 93,6 132,8 45,6 49,5 116,6 129,4 103,2 111,7 9,1 10,3 
2009 96,9 132,5 46,3 50,1 115,1 134,9 106,7 115,2 12,6 10,1 

                                                           
29 Incidenza % dei residenti 25-64 anni con diploma o laurea su quelli della stessa età con licenza media. 
30 Incidenza % dei residenti di 15-19 anni con licenza media inferiore e diploma sui residenti della stessa età. 
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2010 97,8 133,1 46,9 50,8 112,8 138,2 112,8 119,2 11,1 10,0 
2011 98,4 133,2 47,0 51,1 117,1 141,9 116,6 122,9 11,8 9,7 
2012 101,2 136,6 48,3 52,6 112,7 138,8 117,6 126,7 11,4 9,6 
2013 105,0 138,7 49,5 53,3 109,1 136,3 119,6 129,5 9,3 9,0 
2014 108,8 142,1 48,6 54,2 110,0 131,2 119,6 133,4 9,7 8,8 
2015 107,4 145,6 48,4 55,0 112,1 129,5 125,1 137,6 - - 

 
Fonte: Ns. elaborazioni su dati ISTAT e Ufficio Servizi Demografici Comunale 
(*) I dati sono riferiti al 1° gennaio  
(1) Rappresenta il gardo di invecchiamento di una popolazione non attiva (0-14 anni e 65 anni ed oltre) su quella attiva 
(15-64 anni) 
(2) Rappresenta il carico sociale ed economico della popolazione non attiva (0-14 anni e 65 anni ed oltre) su quella 
attiva (15-64 anni) 
(3) Rappresenta il rapporto percentuale tra la fascia di popolazione che sta per andare in pensione (55-64 anni) e 
quella che sta per entrare nel mondo del lavoro (15-24 anni). La popolazione attiva è tanto più giovane quanto più 
l'indicatore è minore di 100 
(4) Rappresenta il grado di invecchiamento della popolazione in età lavorativa. E' il rapporto percentuale tra la parte di 
popolazione in età lavorativa più anziana (40-64 anni) e quella più giovane (15-39 anni). 
(5) Rappresenta il numero medio di nascite in un anno ogni mille abitanti 

 
 
7.5. Consistenza e caratteristiche del patrimonio abitativo 
 
Il tema affrontato è quello della consistenza e delle caratteristiche del patrimonio abitativo del 
comune di Cavenago al censimento ISTAT al 1991, al 2001 e al 2011, valutando anche le 
dinamiche intercorse nel suddetto periodo. 
Nel decennio 1991-2001 gli alloggi sono aumentati del 30,6% (+543 alloggi, a fronte di un 
incremento delle famiglie di 340 unità), mentre le stanze sono aumentate del 25,4%, con una 
riduzione della dimensione media degli alloggi, da 3,88 a 3,72 stanze per alloggio. 
Nel decennio 2001-2011 gli alloggi  sono aumentati del 19,05% (+441, a fronte di un incremento 
delle famiglie di 628 unità), mentre le stanze sono aumentate del 17,4%, con una riduzione 
ulterore della dimensione media degli alloggi, da 3,72 a 3,68 stanze per alloggio. 
Al 2011, per ogni persona occupante, sono disponibili 36,5 metri quadrati di superficie, in 
aumento rispetto al precedente censimento (34,5 mq/abitante). 
Invariato è rimasto il numero degli alloggi non occupati: erano 136 nel 1991, 133 nel 2001 e 138 
nel 2011. Il patrimonio edilizio si è quindi notevolmente incrementato negli ultimi due decenni 
esaminati, con andamenti maggiori rispetto a quelli della popolazione e simile a quello delle 
famiglie. Tale incremento ha quindi portato al superamento del fenomeno della coabitazione e del 
sovraffollamento, così come l’incidenza percentuale delle abitazioni dotate di diverse tipologie di 
servizi, collegate alla disponibilità di acqua e bagno, sul totale delle abitazioni occupate è quasi 
vicina alla totalità degli stessi (99,7% del totale). 

 
Tab. 7.12. - Popolazione e abitazioni 1991-2011 

 Valori assoluti Variazioni percentuali 
 1991 2001 2011 1991/ 

2001 
2001/ 
2011 

1991/ 
2011 

Popolazione 5.043 6.103 6.904 +21,02 +13,12 +36,90 

Famiglie 1.786 2.126 2.754 +19,04 +29,54 +54,20 

Stanze occupate 6.884 8.632 10.132 +25,39 +17,38 +47,18 

Alloggi occupati 1.772 2.315 2.756 +30,64 +19,05 +55,53 

Stanze per alloggio 3,88 3,72 3,68 -4,12 -1,08 -5,15 

Stanze vuote 408 - 
 

- - - - 
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Alloggi vuoti 136 133 138 -2,21 +3,76 +1,47 

Stanze totali 7.292 - - - - - 

Alloggi totali 1.908 2.448 2.894 +28,30 +18,22 +51,68 

 
Al 2001 gli alloggi in proprietà sono ben l’85,9%, rispetto al 78,7% del 1991; quelli in affitto sono 
il 9,7%, rispetto al 16,7% del 1991. Al 2001 il 18,0% degli edifici risalgono a prima del 1945 
(epoca di costruzione o rinnovo), il 48,3% sono del periodo 1946/1981 ed il 33,7% degli ultimi 
vent’anni. 
La situazione mette in risalto come gli alloggi occupati siano tutti dotati dei principali 
servizi, quali acqua potabile, riscaldamento, servizi igienici, ma emerge anche l’utilità di regole 
che promuovano interventi di adeguamento del patrimonio edilizio in termini di dotazione di 
servizi, per mantenere in uso ed efficienti una buona parte degli edifici esistenti che oggi superano 
i trent’anni di vita e che sono poco meno della metà del totale. 
Nelle pagine successive si riportano le principali caratteristiche del patrimonio edilizio desunte 
dal Censimento 200131. 
 
Patrimonio edilizio al 2001 
Alloggi totali 

  

Totale 2448 alloggi   

Occupati 2315 alloggi  

8632 stanze 
 

3,73 stanze/alloggio 

94,57% 
Occupanti 2317 famiglie 6116 abitanti 2,64 abitanti/famiglia 

1,0 famiglia/alloggi 
0,71 abitanti/stanza 

Vuoti 99 alloggi 
4,04% 

Altra tipologia 34 alloggi 
1,39% 

 
Edifici per epoca di costruzione (valori assoluti e percentuali) 
Prima del 1919 39 9,01%  
1919-1945 39 9,01% 
1946-1961 75 17,32% 
1962/1971 57 13,16% 
1972/1981 77 17,78% 7,7/anno 
1982/1991 61 14,09% 6,1/anno 
Dopo il 1991 85 19,63% 8,5/anno 

Totale 433 100% 
 
 
Alloggi occupati da residenti per titolo di godimento 

                                                           
31 Si riportano i dati al 2001, in quanto i dati disponibili del Censimento 2011 sono decisamente meno dettagliati 
rispetto a quelli del censimento precedente. 
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Proprietà 
1989 alloggi con 
1990 famiglie con 

 
7607 stanze 
5334 abitanti 

85,92% 
3,82 stanze/alloggio 
2,68 abitanti/famiglia 
1,00 famiglia/alloggio 
0,70 abitanti/stanza 

Affitto 9,72% 
225 alloggi con 683 stanze 3,04 stanze/alloggio 
226 famiglie con 564 abitanti 2,50 abitanti/famiglia 

  1,00 famiglia/alloggio 
  0,83 abitanti/stanza 
Altro titolo 4,36% 

101 alloggi con 342 stanze 3,39 stanze/alloggio 
101 famiglie con 218 abitanti 2,16 abitanti/famiglia 

  1,00 famiglia/alloggio 
  0,64 abitanti/alloggio 

Alloggi occupati per numero di stanze (valori assoluti e percentuali) Totale 
alloggi occupati da residenti 

2315 alloggi con 8632 stanze 
2317 famiglie con 6116 abitanti 
2112463 mq di superficie abitabile 

71 alloggi 3,07% da 1 stanza 71 stanze 71 famiglie   112 abitanti 
281 alloggi 12,14% da 2 stanze 562 stanze 281 famiglie   525 abitanti 
452 alloggi 19,52% da 3 stanze 1356 stanze 452 famiglie 1079 abitanti 

1066 alloggi 46,05% da 4 stanze 4264 stanze 1067 famiglie 2994 abitanti 
 

345 alloggi 14,90% da 5 stanze 1725 stanze 346 famiglie 1079 abitanti 
100 alloggi 4,32% da 6 + stanze    720 stanze 100 famiglie   327 abitanti 

 
E’ possibile un confronto rispetto al numero di stanze per alloggio occupato, che al Censimento del 
2011 era così articolato:  

112 alloggi 4,35% da 1 stanza 112 stanze 
  352 alloggi 12,77% da 2 stanze   704 stanze 
  605 alloggi 21,95% da 3 stanze   1815 stanze 

  1152 alloggi 41,80% da 4 stanze   4608 stanze 
   390 alloggi 14,15% da 5 stanze    1950 stanze 
   145 alloggi 5,26% da 6 + stanze       943 stanze 

 
 
7.6. Sistema economico e produttivo 
 
Il terzo tema che si è voluto prendere in considerazione è quello della struttura occupazionale e 
produttiva del comune di Cavenago di Brianza, vista all’interno del territorio della provincia di 
Monza e Brianza. 
 
Uno sguardo a livello provinciale 
Dall’ultimo rapporto della Camera di Commercio32, il sistema imprenditoriale di Monza e 
Brianza a fine 2014 mostra un bilancio incoraggiante: con quasi 90mila sedi e unità locali 

                                                           
32 Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura Monza e Brianza, “Rapporto Brianza Economia 2015”. 
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d’impresa si colloca in quarta posizione a livello regionale, dopo le province di Milano, Brescia e 
Bergamo, in crescita rispetto all’anno precedente di +0,5% (a fronte di un +0,2% registrato a 
livello regionale). 
All’interno di tale aggregato, a fine 2014, le imprese attive con sede in Brianza erano 63.130, pari 
al 7,8% delle attive in Lombardia. Solamente la provincia di Monza e Brianza e quella di Milano 
registrano un aumento delle imprese attive rispetto al 2013, rispettivamente pari allo 0,4% e 
all’1,1%. Inoltre, come accade per la densità della popolazione, anche la densità delle imprese è 
elevata in rapporto all’estensione del territorio: in Brianza si contano, infatti, 156 imprese per 
chilometro quadrato, a fronte delle 34 in Lombardia e delle 17 in Italia. 
La distribuzione delle imprese attive nei 55 comuni della Brianza, a fine 2014, evidenzia che tra i 
comuni con il maggior numero di imprese attive, quelli che nell’ultimo anno hanno registrato le 
migliori performance sono Seregno (+1,1%), Lissone (+1,9%), Meda (+1,4%), Brugherio 
(+1,2%) e Limbiate (+3,1%); annotano invece valori negativi, tra gli altri, Giussano (-0,4%) e 
Vimercate (-1,3%). Il capoluogo di provincia registra una sostanziale stabilità rispetto al 2013 
(+0,1%). Cavenago di Brianza registra una crescita percentuale pari al 2,1%, ben superiore al 
valore medio provinciale.  
I numeri delle nuove imprese evidenziano uno spiccato dinamismo del territorio brianzolo: le 
iscrizioni nel 2014 sono state 4.867 (l’8,3% di quelle regionali), per un saldo positivo tra iscritte e 
cessate non d’ufficio di 692 unità, con un tasso di crescita dello 0,96%, che colloca la Brianza in 
14° posizione a livello nazionale. Questo valore è in linea con il dato regionale e notevolmente 
superiore a quello nazionale (+0,51%). 
 

Tab. 7.13. – Iscrizioni, cessazioni non d’ufficio e tasso di crescita in Brianza, Lombardia e Italia. Anno 2014. 
Valori assoluti e tassi di crescita 

Fonte: CCIAA Monza e Brianza, “Rapporto Brianza Economia 2015” 
 Iscrizioni Cessazioni non 

d’ufficio 
Saldo Tasso di 

crescita 
Monza e Brianza 4.867 4.175 692 0,96% 
Lombardia 58.975 50.136 8.821 0,93% 
Italia 370.979 340.261 30.718 0,51% 

 
Dal punto di vista dimensionale, quello brianzolo è un insieme di imprese caratterizzato da una 
massiccia diffusione di micro e piccole realtà che contano meno di 10 addetto: 44.419 unità, pari 
al 93,1% del totale. Considerando le medie imprese (da 50 a 249 addetti) e quelle grandi (con 250 
e più addetti), si nota come il dato della Brianza (0,8%) sia in linea con il dato nazionale (0,7%), 
mentre la più forte concentrazione di queste forme si registra in Lombardia (1,2%), che può 
contare sulla presenza di grandi operatori nel capoluogo di regione. 
Sono quindi le microimprese a fornire il contributo occupazionale più rilevante all’economia 
brianzola con 90.194 addetti, pari al 41,1% del totale degli addetti provinciali; la percentuale sale 
al 43% per l’Italia, mentre a livello regionale il maggior contributo all’occupazione è ascrivibile 
alle grandi imprese (33%) che, insieme alle medie (50-249 addetti) raggiungono il 50%. 
Complessivamente, gli addetti della provincia di Monza e Brianza, al terzo trimestre 2014, sono 
219.466, il 6% di quelli regionali. 
 
A livello settoriale, in provincia di Monza e Brianza è evidente il forte apporto del settore 
industriale all’occupazione, con oltre 104mila addetti pari al 47,7% del totale; di questi il 76,6% è 
impiegato nella manifattura, il 20,2% nelle costruzioni. Due addetti su cinque sono invece 
impiegati nel commercio che è il comparto più numeroso dei servizi. Inferiore al dato brianzolo, 
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l’apporto dell’industria all’occupazione in Lombardia e Italia dove concorre alla sviluppo 
dell’occupazione in misura largamente maggiore il settore terziario. 
 

Fig. 7.11. – Imprese attive (con addetti dichiarati) per classi di addetti . Brianza, Lombardia e Italia. Anno 2014. 
Incidenza percentuale 

Fonte: CCIAA Monza e Brianza, “Rapporto Brianza Economia 2015” 
 

 
Tab. 7.14. – Addetti delle imperse attive per classi di addetti in Brianza, Lombardia e Italia.  

Anno 2014. Valori assoluti 
Fonte: CCIAA Monza e Brianza, “Rapporto Brianza Economia 2015” 

 Monza e Brianza Lombardia Italia 

Fino a 9 addetti 90.194 1.133.462 6.888.828 
Da 10 a 49 addetti 51.973 704.377 3.268.900 
Da 50 a 249 addetti 33.202 617.351 2.190.589 
Oltre 250 addetti 44.097 1.207.653 3.693.822 
Totale 219.466 3.662.843 16.042.139 

 
La distribuzione delle imprese per settori evidenzia il crescente affermarsi del terziario anche in 
Brianza: il settore dei servizi, con 40.565 imprese, rappresenta, infatti, il 64,3% del totale delle 
imprese attive, di cui il commercio, da solo, pesa circa il 26%. L’industria manifatturiera, pur 
mantenendo un ruolo significativo nella realtà della Brianza, legato soprattutto alla sua vocazione 
artigianale, conta 9.295 imprese, pari al 14,7% del totale, in calo dell’1,5% rispetto all’anno 
precedente. 
Il consolidarsi dei servizi è riscontrabile nella crescita registrata dal settore anche nell’ultimo 
anno (+1,1%), superiore alla crescita registrata dal sistema generale delle imprese brianzole 
(+0,4%) e alla variazione percentuale ancora negativa dell’industria (-0,9%). Sulla positiva 
performance dei servizi nell’ultimo anno ha pesato il buon andamento di alcuni settori che sono 
cresciuti nel 2014: si tratta del commercio (+0,4), delle attività di servizi di alloggio e ristorazione 
(+2,9%), delle attività di noleggio, agenzie viaggio, servizi di supporto alle imprese (+7,8%), dei 
servizi di informazione e comunicazione (+1,3%) e delle attività finanziarie e assicurative 
(+2,7%). 
Sulla performance meno brillante dell’industria ha inciso, invece, l’andamento negativo delle 
costruzioni (-0,4%), ma soprattutto quello delle attività manifatturiere (-1,5%). 
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Le dinamiche a Cavenago di Brianza 
Una serie di tabelle sintetiche definiscono i principali elementi che caratterizzano il sistema 
economico ed imprenditoriale di Cavenago di Brianza33. 
 

Imprese 
434 Imprese attive Registro imprese (giugno 2014) 

73 Imprese manifatturiere (16,8%) Registro imprese (giugno 2014) 
106 Imprese commercio (24,4%) Registro imprese (giugno 2014) 
157 Imprese artigiane (36,2%) Registro imprese (giugno 2014) 

29 Imprese straniere (6,7%) Registro imprese (giugno 2014) 
37 Imprese giovanili (8,5%) Registro imprese (giugno 2014) 
68 Imprese femminili (15,7%) Registro imprese (giugno 2014) 

       
Occupazione 

2.379 Addetti alle unità locali Censimento ISTAT (2011) 
690 Addetti manifatturiero (29,0%) Censimento ISTAT (2011) 

41 Addetti legno e mobile Censimento ISTAT (2011) 
518 Addetti commercio (21,8%) Censimento ISTAT (2011) 
929 Addetti microimprese fino a 9 addetti 

(39,1%) 
Censimento ISTAT (2011) 

0 Add. grandi imprese (oltre 250 ad.) Censimento ISTAT (2011) 
       

Non profit 
31 Unità locali non profit Censimento ISTAT (2011) 

421 Risorse umane Censimento ISTAT (2011) 
170 Di cui dipendenti Censimento ISTAT (2011) 
250 Di cui volontari Censimento ISTAT (2011) 

     
Agricoltura 

12 Imprese agricole Registro imprese (giugno 2014) 
156,47 Superficie agricola utilizzata (ettari) Censimento ISTAT (2010) 
12.525 Capi di bestiame Censimento ISTAT (2010) 

   
Credito 

4 Sportelli bancari Banca d’Italia (2013) 
80.190 Deposito (migliaia di euro) Banca d’Italia (2013) 

145.201 Impieghi (migliaia di euro) Banca d’Italia (2013) 
 

  Turismo 
1 Strutture ricettive ISTAT (2012) 

308 Posti letto ISTAT (2012) 
 
Approfondendo i dati relativi al mercato del lavoro, al Censimento del 2011, la popolazione di 
Cavenago presenta un tasso di occupazione pari al 55,9%: si tratta di un valore decisamente 
elevato, soprattutto se confrontato con la media provinciale (52,4%) e regionale (50%). Il tasso 
di occupazione maschile (63%) si mantiene ben al di sopra di quello femminile (49,1%), anche se 

                                                           
33 I dati sono tratti da “I Comuni della Brianza. La fotografia della Brianza, comune per Comune”, ottobre 2014, a cura 
Ufficio Studi Camera di Commercio di Monza e Brianza. 
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negli ultimi due decenni, il tasso maschile registra una riduzione e quello femminile un 
incremento. 
Relativamente invece al tasso di disoccupazione, Cavenago di Brianza presenta un tasso pari al 
5,0%, inferiore a quello provinciale (5,4%) e a quello regionale (5,7%). 
 
Analizzando la distribuzione degli occupati tra i principali settori economici si nota la prevalente 
concentrazione nel settore dei servizi: in particolare gli occupati di questo settore, che include 
anche attività come il commercio all’ingrosso e al dettaglio per la riparazione di autoveicoli e 
motocicli, le attività dei servizi di alloggio e di ristorazione e le attività di servizio alle imprese, 
pesano il 63,4% sul totale delle attività economiche riguardanti gli occupati di Cavenago di 
Brianza, il 68,5% in provincia di Monza e Brianza e il 65,8% in Lombardia.  
Segue, per numerosità, il comparto dell’industria che a Cavenago di Brianza assorbe una 
percentuale di occupati pari al 35,3%, dato superiore a quello provinciale (31,3%) e regionale 
(32,5%); ultimo, il settore agricolo che assorbe il minor numero di occupati (a Cavenago di 
Brianza 0,14%, in provincia di Monza e Brianza 0,2% in Lombardia 1,7%). 
 

Fig. 7.12. – Occupati in Italia, Lombardia e Provincia di Monza. Anno 2011. Peso percentuale 
Fonte: CCIAA Monza e Brianza, “Rapporto Brianza Economia 2015” 

La tabella che segue riassume i principali indicatori relativi al mercato del lavoro a Cavenago di 
Brianza, nell’evoluzione registrata dal 1991 al 2011. 
 

Tab. 7.15. – Indicatori del mercato del lavoro a Cavenago di Brianza.  
Censimenti 1991, 2001 e 2011 

Indicatore 1991 2001 2011 

Tasso di occupazione maschile 67,0 68,1 63,0 
Tasso di occupazione femminile 40,4 47,0 49,1 
Tasso di occupazione (1) 53,6 57,4 55,9 
Indice di ricambio occupazionale 70,2 110,8 254,4 
Tasso di disoccupazione (2) 7,1 5,0 6,4 
Tasso di occupazione 15-29 anni 60,8 61,1 46,5 
Incidenza dell’occupazione nel settore agricolo 0,8 1,2 1,4 
Incidenza dell’occupazione nel settore industriale 54,7 48,3 35,3 
Incidenza dell’occupazione nel settore terziario 
extracommercio 

 
27,3 

 
30,9 

 
44,9 
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Incidenza dell’occupazione nel settore commercio 17,2 19,6 18,5 
Incidenza dell’occupazione in professioni ad alta-media 
specializzazione (3) 

 
27,1 

 
35,5 

 
31,1 

Incidenza dell’occupazione in professioni artigiane, 
operaie o agricole 

 
37,9 

 
29,6 

 
21,4 

Incidenza dell’occupazione in professioni a basso livello 
di competenza 

 
9,5 

 
14,1 

 
15,8 

Rapporto occupati indipendenti maschi/femmine 197,2 174,5 190,0 
(1) Incidenza % degli occupati sul totale dei residenti di 15 anni ed oltre 
(2) Incidenza % dei residenti in cerca di occupazione sulla popolazione attiva (occupati ed in cerca di 

lavoro) 
(3) Incidenza % degli occupati nelle tipologie 1,2 e 3 di attività lavorativa svolte (legislatori, imprenditori, 

alta dirigenza; professioni intellettuali scientifiche e di elevata specializzazione; professioni tecniche) 
sul totale degli occupati 

 
Per quanto concerne la struttura produttiva, essa può essere descritta in base ai dati degli ultimi 
censimenti dell’industria e del commercio (1981, 1991, 2001 e 2011) . 
Al 2011 la struttura produttiva di Cavenago di Brianza includeva in totale 509 unità locali e 
2.379 addetti, per una media di 4,7 addetti per unità locale. 

 
L’analisi comparata con il censimento del 2001 evidenzia un incremento delle unità locali 
(+2,00%), ed una riduzione nel numero di addetti (-9,7%). 
L’andamento per settori presenta alcune differenziazioni: il numero degli addetti alle attività 
industriali, settore manifatturiero ed energetico, dopo un incremento negli anni ’80 (+7,2%), nei 
decenni successivi è sempre diminuito (-27,3% negli anni ’90 e -39,8% negli anni 2000), con un 
bilancio complessivo che vede una diminuzione di oltre il 53,1%.  
 
Nello stesso periodo, registra un continuo incremento il numero di addetti nel settore delle 
costruzioni, con un incremento complessivo, dal 1981 al 2011, pari al +37,6%. 
Quello degli addetti nel settore del commercio e pubblici esercizi, ha registrato continui 
incrementi, con un incremento complessivo, sempre dal 1981 al 2011, pari al +178,6%, 
passando da 257 a 716 unità. Si nota, infine, un incremento ancora più significativo nel settore 
del terziario e dei servizi: dal 1981 al 2011 il numero di addetti è passato da 204 a 748 unità, con 
un incremento complessivo pari al +266,7%. 
Per quanto riguarda il numero di unità locali, si evidenzia che nell’intero periodo considerato, in 
tutti i settori economici considerati si è registrato un incremento, ad eccezione di una riduzione 
nell’ultimo decennio registrata nei settori delle costruzioni, energia e manifatturiero. 
 
Tab. 7.16. – Cavenago di Brianza. Unità locati e addetti per i principali settori economici. Censimenti 1981, 1991, 

2001 e 2011. Valori assoluti, variazioni percentuali e peso percentuale 
  Valori assoluti 

Settore economico Unità Locali Addetti 
  1981 1991 2001 2011 1981 1991 2001 2011 
Agricoltura 0 0 0 0 0 0 0 0 
Energia e manifatturiero 51 78 94 85 1679 1800 1308 787 
Costruzioni 17 39 57 51 93 115 117 128 
Commercio e pubblici eser.zi 65 90 150 157 257 473 630 716 
Terziario e servizi 42 110 198 216 204 328 579 748 

Totale 175 317 499 509 2233 2716 2634 2379 
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  Variazioni percentuali 
Settore economico Unità Locali Addetti 

  
1981/ 
1991 

1991/ 
2001 

2001/ 
2011 

1981/ 
2011 

1981/ 
1991 

1991/ 
2001 

2001/ 
2011 

1981/ 
2011 

Agricoltura - - - - - - - - 
Energia e manifatturiero 52,94 20,51 -9,57 66,67 7,21 -27,33 -39,83 -53,13 
Costruzioni 129,41 46,15 -10,53 200,00 23,66 1,74 9,40 37,63 
Commercio e pubblici eser.zi 38,46 66,67 4,67 141,54 84,05 33,19 13,65 178,60 
Terziario e servizi 161,90 80,00 9,09 414,29 60,78 76,52 29,19 266,67 

Totale 81,14 57,41 2,00 190,86 21,63 -3,02 -9,68 6,54 
 

  Percentuale sul totale 
Settore economico Unità Locali Addetti 

  1981 1991 2001 2011 1981 1991 2001 2011 
Agricoltura - - - - - - - - 
Energia e manifatturiero 29,14 24,61 18,84 16,70 75,19 66,27 49,66 33,08 
Costruzioni 9,71 12,30 11,42 10,02 4,16 4,23 4,44 5,38 
Commercio e pubblici eser.zi 37,14 28,39 30,06 30,84 11,51 17,42 23,92 30,10 
Terziario e servizi 24,00 34,70 39,68 42,44 9,14 12,08 21,98 31,44 

Totale 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 
Fonte: Ns. elaborazioni su dati censimento ISTAT 

 

Tab. 7.17. – Cavenago di Brianza. Unità locati e addetti per settori economici. Censimento 2011. Valori assoluti e 
peso percentuale 

    Censimento 2011 

  Settore economico Valori assoluti 
Distribuzione 
percentuale 

    U.L. Addetti U.L. Addetti 
A Agricoltura, silvicoltura e pesca 0 0 - - 
B Estrazione di minerali da cave e miniere 0 0 - - 
C Attività manifatturiere 74 690 14,54 29,00 
D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 1 2 0,20 0,08 
E Fornitura acqua, reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento 10 95 1,96 3,99 
F Costruzioni 51 128 10,02 5,38 
G Commercio all'ingrosso e al dettaglio, riparazione di autoveicoli e motocicli 128 518 25,15 21,77 
H Trasporto e magazzinaggio 34 386 6,68 16,23 
I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 29 198 5,70 8,32 
J Servizi di informazione e comunicazione 10 25 1,96 1,05 
K Attività finanziarie e assicurative 12 39 2,36 1,64 
L Attività immobiliari 31 37 6,09 1,56 
M Attività professionali, scientifiche e tecniche 55 98 10,81 4,12 
N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 29 96 5,70 4,04 
O Amministrazione pubblica e difesa, assicurazione sociale 0 0 - - 
P Istruzione 1 2 0,20 0,08 
Q Sanità e assistenza sociale 18 22 3,54 0,92 
R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e di divertimento 1 1 0,20 0,04 
S Altre attività di servizi 25 42 4,91 1,77 
T Attività di famiglie  0 0 - - 
X Imprese non classificate 0 0 - - 
  TOTALE 509 2379 100,00 100,00 
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Fonte: Ns. elaborazioni su dati censimento ISTAT 
 
Cavenago di Brianza si caratterizza per un sistema economico che vede come settore trainante 
quello del commercio, terziario e servizi, che conta oltre 1.450 addetti, in continuo e costante 
aumento ed in grado di assorbire, quasi completamente, la riduzione del numero di addetti nel 
settore secondario.   
Il settore che vede il maggior numero di addetti è ancora quello industriale che per il 2011 a 
Cavenago registra il 33,1% degli addetti sul totale, percentuale superiore a quella della Provincia 
di Monza e Brianza, che per lo stesso settore presenta una percentuale attorno al 30% del totale 
addetti.  La dimensione media delle unità locali è diminuita, stabilizzandosi su un numero medio 
di 9,3 addetti per unità locale, mentre erano 9,7 nel 2001. 

 
Segue il settore delle attività terziarie e dei servizi, che per il 2011 registra un peso percentuale 
pari al 31,4% del totale addetti, che in prevalenza si concentrano nel settore dei trasporti e 
magazzinaggio (386 addetti in 34 unità locali), seguono gli addetti delle attività professionali, 
scientifiche e tecniche (98 addetti in 55 unità locali), gli addetti delle attività di noleggio, 
agenzie viaggio e servizi di supporto alle imprese (96 addetti in 29 unità locali) e altre attività di 
servizi (42 addetti in 25 unità locali), tutti settori che hanno registrato nell’ultimo decennio una 
dinamica positiva, sia in termini di numerosità di unità locali, sia di addetti. I restanti settori  
hanno  meno  di  90  addetti e,  anche  per  questi  settori,  si  registra  una dinamica positiva 
nell’ultimo decennio, sia in termini di unità locali, sia di addetti. La dimensione media delle 
unità locali, rispetto al 2001, è rimasta stabile su un numero medio di addetti per unità locale 
pari a 3,5. 
 
Il settore del commercio e dei pubblici esercizi, registra al 2011 un peso percentuale di poco 
superiore al 30%, che in prevalenza si concentrano nel settore del commercio all’ingrosso e al 
dettaglio (518 addetti in 128 unità locali) e la restante parte nel settore della ristorazione e dei 
servizi agli alloggi (198 addetti in 29 unità locali). La dimensione media delle unità locali è in 
aumento, rispetto al 2001: si passa da 4,1 a 4,6 addetti per unità locale. 
Infine, il settore delle costruzioni al 2011 registra un peso percentuale di poco superiore al 5% 
(128 addetti in 51 unità locali), con una dimensione media di 3,6 addetti per unità locale, in 
aumento rispetto al dato del 2001 (2,1 addetti per unità locale). 
 
Il  confronto  tra  occupati  (lavoratori  con  residenza  a  Cavenago  di  Brianza)  e  addetti 
(lavoratori impiegati in imprese e attività localizzate a Cavenago di Brianza) fornisce 
indicazioni sul profilo del comune rispetto ai flussi casa-lavoro. Tale profilo è attrattivo quando 
gli addetti superano gli occupati, generativo quando accade il contrario34. 
Al 2011, si rilevava una decisa prevalenza degli occupati sugli addetti (3.231 occupati contro 
2.379 addetti), che quindi caratterizza Cavenago di Brianza come comune generatore di flussi 
casa-lavoro. Tale prevalenza si estende a tutti i rami d’attività economica, ad esclusione 
dell’industria manifatturiera, mostrando un deficit del settore industriale parallelamente ad un 
surplus del terziario. Si rileva che nell’ultimo decennio è aumentato il divario tra occupati ed 
addetti e, di conseguenza, si è registrato un incremento del pendolarismo in uscita dei residenti 
a Cavenago di Brianza verso luoghi di lavoro collocati all’esterno del territorio comunale. 
I dati di Cavenago di Brianza, evidenziano come le dinamiche in atto siano pienamente in linea 
con quelle dell’area del sud-est della provincia di Monza e Brianza e, più in generale, della 
Brianza. 
 

                                                           
34 Il confronto è da ritenersi soltanto indicativo, in quanto differenze fra le metodologie utilizzate nell’acquisizione dei 
dati determinano un deficit strutturale degli occupati rispetto agli addetti. 
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7.7. Sistema insediativo e ambientale 
 
 
7.7.1. Alcuni cenni storici35 

 
Le prime notizie certe del luogo si ricollegano ad un primate della Chiesa ambrosiana, 
l’Arcivescovo Ansperto, già noto nell’anno 865 quale presenziante ad un atto di placito 
dell’arcivescovo Tadone a favore del monastero di Sant’Ambrogio. 
La famiglia di Ansperto, facoltosa e di origine longobarda, stanziata in Biassono, già possedeva 
beni in Cavenago, Ornago e nell’area di Vimercate. 

 
Alcuni storici, tra cui l’autorevole Goffredo da Bussero, vogliono che questa famiglia, radicata in 
Cavenago per originari possessi, avrebbe poi assunto il nome di Confalonieri dal privilegio che 
assunsero i suoi esponenti, concesso forse dallo stesso Ansperto, di portare a Milano il Gonfalone 
arcivescovile. 
Ansperto, noto per aver incoronato Carlo il Calvo a re d’Italia e quindi Carlo il Grosso, alla stessa  
dignità,  nell’anno  873  comperava  molte  case  e  beni  nella  terra  di  Cavenaco (Cavanago) 
da Attone del luogo di Caminalo o Canimalo da Andeldruda, figlia di Adone da Sauriate (Seriate) 
e da suo marito, il notaio Landfredo, nonché da Desigelinda di Arimoldo, pure di Seriate. 
Scrive il Giulini36, attingendo a documento, “charta”, in Archivio Ambrosiano, che: “Nel giorno 
terzo di dicembre (Ansperto) andò in persona a Cavanago, e con la solita formalità, toccando le 
colonne delle case, prese possesso di tutto ciò che aveva comperato, in presenza di molti 
testimoni, i quali si sottoscrissero all’istrometro, che ne fu rogato da Gervaso notajo e che tuttora 
si conserva”. 
In quell’anno, che segna l’uscita di Cavenago dalle nebbie dell’alto medioevo, il territorio 
brianzolo fu colpito dal flagello delle locuste che si diffusero dal cremonese e dal lodigiano, 
provenienti dal vicentino e dal bresciano37. 

 
Nel secolo XIII° Cavenago già deteneva l’Oratoria di Santa Maria in Campis, in posizione isolata,  
ieri  come  lo  è  oggi,  dalla  cui  giacitura  gli  deriva  il  nome.  Rimarchevole  è  il campanile 
che arieggia all’architettura grottesca, mentre la prospettiva è chiaramente romanica con rosone 
che sormonta il portale di uguali linee. 
L’aula interna è dominata dall’altar maggiore, con colonne in marmo di Serravezza, che prima 
ospitava la pala raffigurante la Vergine in Trono, attribuita a Bernardino Luini e datata 
149438. 
La Pischel Fraschini39, nel trattare dell’arte nella Provincia di Milano, riprende la Chiesa di Santa 
Maria in Campo  parlando di manierismo gotico congiunto a povertà popolaresca di 
interpretazione senza sminuirne con ciò il valore, mentre avendo accennato agli Umiliati, un 
movimento religioso affine al Valdese, sorto nel secolo XII° per riportare alla vita ascetica delle 

                                                           
35 Questo paragrafo è estratto dal paragrafo 1.3.3. – Cenni storici, della Relazione illustrativa alla Variante al PRG 
di Cavenago di Brianza del 2002. 
36 Memorie spettanti alla storia, al governo ed alla descrizione della città e campagna di Milano ne’ secoli bassi 
raccolte dal conte Giorgio Giulini, Milano, 1851, vol. I°, pag. 270 e seguenti. 
37 La notizia ci viene dal Muratori, nei suoi “Annali d’Italia”, il quale prosegue nel raccontare le sventure determinate 
da questi insetti al loro transitare, soffermandosi sul vino, intorbiditosi, mentre si seccarono le viti con le uve che 
portavano. 
38  Trasportata nell’attuale Parrocchiale dopo il restauro del complesso, voluto dal Comune di Cavenago, con 
contributo dell’Amministrazione provinciale di Milano, Cassa di Risparmio e Società Siemens. 
39 Cenni sull’arte della Provincia di Milano, Relazione del Catalogo degli oggetti d’arte della provincia di 
Milano, in Archivio Storico Lombardo, anno VI, fasc. 1-4, Milano, 1941, pag. 141 e seguenti. 



Comune di Cavenago di Brianza - Variante al Piano di Governo del Territorio   
Documento di Piano – Relazione illustrativa 

116 

 

 
Aggiornamento a seguito approvazione controdeduzioni alle osservazioni – Novembre 2016 

origini il Cristianesimo, ricordando che il loro insediamento in Cavenago risale al secolo 
XIII°, come attesta il Mambretti40. 
Tarda, rispetto a questi primi nuclei e strutture religiose è l’ordine della Parrocchia, la cui 
Chiesa, dedicata a S. Giulio, fu ricostruita con l’attuale architettura solo nel Settecento. 
Un catalogo di tutto il clero e delle diocesi di Milano del 1564 cita la Prepositura di 
Cavenago dell’Ordine degli Umiliati, alla quale, in quell’anno fu imposta una tassa per le sue 
rendite beneficiarie, secondo i dettami del Concilio di Trento del 1563, di L.25 e soldi 5. Ad essa 
era affiancata, dipendente dalla canonica di S. Stefano di Vimercate, la “Rettoria di Sancto Julio 
de Cavenagho de d.no Julio Simonetta”. E’ il primo accenno documentato della futura 
Parrocchiale. 

 
Tornando alla storia civile, passati i beni di Ansperto, quale dote al Monastero ed Ospedale 
milanese di San Satiro da lui fondato, gli stessi furono quindi accorpati a quello di S. Ambrogio, 
sorto presso l’omonima Basilica nel 784 per volontà di Pietro, arcivescovo di Milano, con 
successiva approvazione di Carlo Magno del 791. 
Al potere monastico ed arcivescovile si devono quasi sicuramente le fortificazioni del borgo che il 
Cantù identifica in “mura e fosse”. Le stesse ebbero il loro fulcro nel castello (di cui non 
rimangono tracce) utilizzato a difesa dalle milizie di Federico Barbarossa nel corso delle sue 
spedizioni in Italia, forse già nel 1154 allorquando distrusse alcune fortificazioni del distretto di 
Milano, limitandosi a porre al bando dell’Impero la capitale lombarda. 

 
Cavenago il 1 gennaio 1475 fu compresa con le altre 41 terre già costituenti il dominio della Pieve 
vimercatese, nel costituito feudo di Vimercate che, con atto del cancelliere ducale Giovanni 
Antonio Girardi, fu concesso con trasmissione in linea mascolina al bergamasco Borella Secchi, 
prefetto delle scuderie ducali, fautore di Galeazzo Maria Sforza. 
Il 3 dicembre 1498 Ludovico il Moro conferma il feudo di Vimercate con Cavenago al conte 
Antonio Maria Secco Borella con estensione della facoltà di trasmissione alle femmine in assenza 
di discendenza mascolina. 
Per questa facoltà, il 22 ottobre 1733, con atto del notaio camerale Filippo Dalmati, il conte 
Giovanni Battista Secco Borella chiamava a succedergli, la figlia Giulia, sposa nel 1718 al conte 
Gian Battista Trotti dei conti di Santa Giuletta in Oltrepò Pavese, nei cui figli passò così il 
feudo di Vimercate ed il luogo di Cavenago. 

 
La famiglia mantenne Cavenago fino all’estinzione del feudalesimo, mentre con il secolo XVII° si 
affaccia sulla scena fondiaria di Cavenago la casa Rasini, originaria di Ferrara, decorata di titolo 
principesco sul luogo di S. Maurizio del 1690. 
Dalle rilevazioni catastali del 1721, effettuate dal geometra cesareo Carlo Maggiorlatti, 
risulta che il principe Marc’Antonio Rasini, nipote del precedente, era tra i maggiori estiati di 
Cavenago41. 
A questa famiglia si deve, al suo insediarsi in luogo, l’edificazione delle originarie strutture della 
villa padronale (ossia il corpo d’ingresso, stretto tra due torrette quadrangolari, cortile d’onore 
interno di forma regolare e blocco padronale sul fondo di questo) successivamente ampliata ed 
abbellita nel secolo XVIII°, su progetto di Simone Cantoni. 
Ai Rasini si deve, inoltre, un notevole impulso allo sviluppo agricolo dell’agro cavenaghese con 
l’intensiva coltura dei gelsi e conseguente allevamento dei bachi da seta. 

 

                                                           
40 Note sugli insediamenti umiliati nel territorio di Vimercate, “Archivio Storico Lombardo”, anno CXV, S.Donato 
Milanese, 1990, pag. 333. 
41 Archivio di Stato di Milano, Catasto teresiano, Mappe del territorio di Cavenago Brianza, f. 3514, b. 15, n.prg. 
675. 
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Le sostanze Rasini di Cavenago furono quindi rilevate dai baroni Marcacci di Locarno con 
Giovanni Antonio che, nel 1804, fu destinato, quale incaricato d’affari per la Svizzera, in Milano 
presso il governo austriaco. 
Stabilitosi nel palazzo già dei Rasini, il diplomatico ebbe la sventura di vedere il suo unico figlio 
maschio morire, sfracellato in una caduta dalla torre (d’angolo col corpo d’ingresso) della 
costruzione che, per lenire o sfogare il proprio dolore farà mozzare. 
Il barone Marcacci morirà il 1 aprile 1854 lasciando erede delle sue sostanze il Comune di 
Locarno. 
Attraverso le famiglie Morettini e Ponzoni che ne ebbero poi il possesso, nel 1925, la villa fu poi  
rilevata  dal  Comune  di  Cavenago  che  con  opportuno  restauro  conservativo  lo  ha destinato a 
sede municipale e biblioteca. 
Con Regio Decreto n. 1260 del 29 marzo 1863, il Comune ha aggiunto il toponimo dell’area in cui 
si trova, ossia la Brianza, diventando Cavenago di Brianza42. 
 
 
7.7.2. Sistema insediativo e tessuto urbano 
 
La documentazione cartografica raccolta rappresenta alle soglie storiche del 1888, 1936, 1975 e 
1994, l’evoluzione della struttura insediativa e del sistema delle infrastrutture. 
Il tessuto urbano, fin dalla prima levata 1888  è concentrato nel nucleo principale del paese, non 
esistendo, se non in episodi sporadici e poco significativi, cascinali sparsi per la campagna. L’area 
urbana di Cavenago si è storicamente sviluppata a partire dal centro urbano esistente al 1888. 
Occorre rilevare che i cascinali sono ubicati solo nel centro del comune. Le ragioni storiche di 
questo fatto sono da ricercare sia nella concentrazione nelle mani di pochi proprietari della 
maggior parte del territorio agricolo, sia nella relativa facilità con cui era possibile, in poco tempo, 
raggiungere i propri poderi lungo le strade di pianura. 
Sta di fatto che come paese padronale ed agricolo, il tessuto residenziale si sviluppa con le corti 
coloniche attorno a ciò che costituiva il simbolo dei due poteri: il palazzo dei nobili, trasformato 
in municipio nel 1925 e la chiesa. 
Lo sviluppo del tessuto urbano, partendo dal fulcro della piazza con chiesa e palazzo, si 
organizzava lungo l’asse stradale orientato secondo la direttrice Nord-Sud, ora via Besana- 
Mazzini, e lungo alcuni tratti di viabilità a pettine che si innestavano su questa. 
 
Alla fine del secolo scorso, in concomitanza con la coltivazione del baco da seta, sorgono alcune 
manifatture artigianali per la tessitura della seta, in edifici specificamente costruiti secondo il più 
puro stile “archeo-industriale”. 
Nello stesso periodo viene tracciato l’asse trasversale via Manzoni – XXV Aprile. Solo 
molto recentemente, fra le due guerre, si avvia un lieve sviluppo abitativo. 
 
Dal  dopoguerra  in  poi  la  popolazione  raddoppia,  e  sorgono  nuove  abitazioni,  queste 
dapprima si configurano come le tradizionali case in linea, addossate le une alle altre ed in fregio 
alla strada, e poi come le classiche “villette” con piccolo orto e giardino. 
In seguito, in pieno boom edilizio, il movimento cooperativo, si dedica alla costruzione di alloggi 
per lavoratori, anche per far fronte alle esigenze dei nuovi immigrati provenienti dal sud. In tal 
modo sorgono le prime case alte, anche finanziate dalla GESCAL, in zone, il più delle volte 
periferiche. 
 
 

                                                           
42 Cfr., Aa. Vv. Dizionario di Toponomastica. Storia e significato dei nomi geografici italiani, Torino, 1990, pag. 
185. 
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Fig. 7.13. – Stralcio IGM 1888                                  Fig. 7.14. – Stralcio IGM 1936 
 

 
 

Fig. 7.15. – Stralcio IGM 1975                                  Fig. 7.16. – Stralcio CTR 1994 
 

 
 

In generale, pur in presenza di aree di maggiori densità fondiarie, il paesaggio urbano è 
caratterizzato dalla presenza di una tipologia edilizia di media-bassa densità, con prevalenza di 
edifici mono e bifamiliari, con un’elevata presenza di giardini privati. 
I nuovi quartieri seguono una maglia viaria molto ricca ed articolata, che ha tuttavia risolto solo in 
parte i problemi viabilistici. L’organizzazione complessiva delle strade è comunque molto 
migliorata, tanto che oggi la città ha una rete stradale fondamentalmente ortogonale, imperniata su 
due assi principali orientati secondo le direttrici Nord-Sud e Est-Ovest che, purtroppo si 
restringono nei propri punti di incrocio. 
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Fig. 7.17.: Estratto Tavola 1 – Caratteristiche del sistema insediativo e interventi di trasformazione urbana a 
rilevanza sovracomunale 

Fonte: Provincia di Monza e Brianza – PTCP vigente 

 
 

 
 

La Tavola Dp.02.2 rappresenta il sistema insediativo di Cavenago di Brianza e del territorio 
circostante, evidenziando le principali tipologie di consumo di suolo. 
 
 
7.7.3. Sistema della mobilità 
 
Il sistema della mobiltà di Cavenago di Brianza, non esistendo linee di trasporto pubblico su ferro 
passanti per il comune, è riconducibile alla modalità su gomma. 
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Cavenago di Brianza è lambito dal tracciato dell’Autostrada A4 Milano-Venezia, che attraversa 
in senso longitudinale la parte sud del territorio comunale, con l’uscita Cavenago-Cambiago. 
 
Il territorio comunale è intersecato da due strade provinciali: 
• SP176 per quanto riguarda i collegamenti nord-sud da Bellusco a Gessate; 
• SP121  per  quanto  riguarda  i  collegamenti  est-ovest  tra  Cavenago,  entro  il  cui 

territorio diventa via Roma, ed Agrate Brianza. 
Le due provinciali, che si intersecano all’interno del territorio comunale, generano una 
circonvallazione esterna alle zone residenziali, fondamentale per allontanare dai tracciati interni al 
centro abitato, il traffico di attraversamento. 
 

Fig. 7.18.: Estratto Tavola 15–  Classificazione funzionale delle strade nello scenario programmatico: 
Individuazione delle strade ad elevata compatibilità di traffico operativo 

Fonte: Provincia di Monza e Brianza – PTCP vigente 
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Il territorio di Cavenago di Brianza è interessato da un servizio di trasporto pubblico che 
comprende una linea autostradale Bergamo-Milano suddivisa nelle tre sottolinee E9A (viale 
Certosa – Cormano C. – Bergamo), E9B (Strazione Centrale – Sesto S.G. – Bergamo) e E9C (San 
Donato Milanese – Cologno Monzese – Bergamo), che presenta una buona frequenza e garantisce 
l’accessibilità al capoluogo regionale ed anche alla città di Bergamo. 
Il servizio si compone anche di tre linee extraurbane di interesse sovralocale finalizzate al 
trasporto sia degli studenti diretti agli istituti superiori di Vimercate e di Sesto San Giovanni, sia 
degli utenti della stazione metropolitana di Gessate (M2) e dei pendolari provenienti/diretto alle 
stazioni ferroviarie di Sesto San Giovanni e di Monza. Nel dettaglio si tratta delle linee: 
• Vimercate – Gessate (H420), con frequenza non regolare, che rappresenta l’unico 

collegamento con la stazione metropolitana di Gessate; 
• Cambiago – Monza (H401), con buona frequenza nelle ore di punta e che garantisce 

l’accessibilità alla stazione ferroviaria di Monza; 
• Trezzo  sull’Adda  –  Sesto  San  Giovanni  (linea  1MI),  che  assicura  poche  corse durante 

la giornata offrendo comunque un’alternativa per l’accesso alla stazione ferroviaria di Sesto 
San Giovanni. 

La Tavola Dp.03.2. rappresenta il sistema della mobilità e la rete del trasporto pubblico. 
 
Altro elemento utile alla definizione del sistema della mobilità di livello urbano, riguarda il 
numero e le modalità di spostamento che sono attratti e generati da Cavenago di Brianza. 
Nel complesso giornalmente i cittadini residenti a Cavenago di Brianza effettuano 1297 
spostamenti interni43, ovvero con origine e destinazione all’interno dei confini comunali, 
risultando rispettivamente il 24% ed il 33% dei viaggi generati ed attratti. 
Dei quasi 4000 spostamenti attratti dal comune poco più del 20% proviene dall’autostrada A4 e la 
restante parte si distribuisce tra tutti i rimanenti comuni. Interessante è notare come gli scambi che 
Cavenago di Brianza privilegia sono quelli con l’area sud-ovest, in particolare con alcuni dei 
comuni più prossimi (circa 300 viaggi attratti da Agrate Brianza, Concorezzo e Burago). Al di 
fuori di queste relazioni di scambio tra comuni contermini, abbastanza consistenti sono le 
relazioni con Milano (circa 300 spostamenti) e con Vimercate (da solo conta circa 100 
spostamento verso Cavenago), dai quali il comune attrae rispettivamente l’8% ed il 3% degli 
spostamenti attratti. 
Gli spostamenti generati sono nettamente superiori, circa 5.450. La funzione generativa, 
nello specifico, prevale, come già detto, per i comuni limitrofi localizzati a sud-ovest (Agrate 
Brianza, Concorezzo, Burago di Molgora), per Vimercate e per Milano. 
 
Per quanto attiene i modi utilizzati per gli spostamenti sempre con riferimento alla struttura delle 
origini/destinazioni dei viaggi, la quota di chi si sposta con mezzo privato prevale in tutte le 
direzioni sull’utilizzo del trasporto pubblico. L’auto, sia con conducente, sia con passeggero, nel 
complesso copre oltre i tre quarti della domanda di spostamento. L’uso del mezzo pubblico per gli 
spostamenti esterni si attesta in media attorno al 10% (incluso park&ride), quota che si mantiene 
costante per i viaggi destinati a Milano e che diminuisce di molto a favore del mezzo privato se 
si osservano i viaggi attratti dal comune. 
Per quanto attiene i motivi degli spostamenti generati ed attratti, la quota di chi si sposta per 
lavoro varia dal 53% al 65%, con netta prevalenza degli spostamenti attratti dalle direttrici nord e 
ovest (utilizzo dell’autostrada), mentre per i viaggi interni tale quota cala al 36%. Per motivi di 

                                                           
43 Dati derivanti dall’elaborazione della matrice O/D della Regione Lombardia al 2002, ripartiti secondo le sette 
direzioni derivanti dall’azzonamento. Si tratta di dati inerenti gli spostamenti interni da/verso il comune di Cavenago, 
al netto dei “ritorni a casa”. 
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studio l’attrattività di Cavenago cala sensibilmente (è attorno al 3% contro il 10% degli 
spostamenti generati). Gli spostamenti per tutti gli altri motivi mostrano un valore medio dei 
viaggi generati leggermente superiore rispetto ai viaggi attratti. 

 
Cavenago di Brianza mostra una dotazione di attrezzature ciclabili e pedonali migliore rispetto a 
quella di altri comuni vicini. 
La rete ciclabile, e ciclopedonale in genere, è oggi limitata, in ambito urbano, a tratti (più o meno 
lunghi), che necessitano però di essere collegati tra loro in modo da creare una vera e propria rete 
ciclabile continua. Ad oggi, considerando anche le realizzazioni più recenti, i percorsi 
ciclopedonali esistenti interessano: 
• l’intero tratto di via Manzoni, ove la pista, in parte su marciapiede, in parte a raso e, per un 

lungo tratto, in sede propria (separata da un cordolo a verde e da alberature), crea un 
collegamento tra piazza della Libertà, cascina Sofia e l’oasi ecologica “Delle Foppe”; 

• un tratto di via Roma  dall’intersezione con l a SP176 verso Agrate Brianza, con un 
percorso su marciapiede protetto da un cordolo a verde; 

• all’interno del tessuto urbano consolidato, il tratto da via Pertini, via dei Mille, fino 
all’incrocio con SP176/via De Coubertin, il tratto via Don Borsani-via San Francesco, via del 
Luisetto-via De Andrè-via Gaber-via Valdi e, infine, un breve tratto lungo via Pasteur; 

• il tratto da Piazza Libertà-via Manzoni e il tratto di via Don Sturzo, fino all’ingresso del 
complesso scolastico, con un percorso a raso disegnato con differente pavimentazione; 

• il nuovo cavalcavia che dalla SP176 conduce all’ingresso autostradale, con un percorso 
protetto da guard-rail; 

• il cavalcavia ciclopedonale, che da largo Kennedy conduce a Cambiago, con la prosecuzione 
sul lato nord della SP176, fino all’incrocio con via De Coubertin; 

• alcuni percorsi rurali nel verde ad est del cimitero e di via Don Motta, lungo il canale ed 
all’interno dell’oasi naturalistica “Delle Foppe”. 

 
Fig. 7.19.: Estratto Tavola 3b–  Rete della mobilità dolce 

Fonte: Provincia di Monza e Brianza – PTCP vigente 

 
 
 
7.7.4. Sistema paesistico ambientale 
 
Premessa 
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La valenza ecologica, paesistica ed ambientale degli ambiti e degli elementi individuati costituisce 
il quadro di riferimento per la fase di valutazione preventiva ed anche precondizione  per  
l’utilizzo  e  le  trasformazioni  territoriali.  Le  modalità  di  intervento ammesse negli ambiti e 
per ogni singolo elemento sono disciplinate in base ai principi di valorizzazione e riqualificazione. 
La valorizzazione riguarda il riconoscimento, il mantenimento e il ripristino dei caratteri 
fondamentali originari degli ambiti e degli elementi individuati. 
La riqualificazione riguarda il recupero del territorio in un’ottica di rispetto e valorizzazione dei 
beni e dei diversi contesti territoriali che potenzialmente rappresentano una risorsa in termini 
paesistico-ambientali, nonché il mantenimento di un equilibrato rapporto fra aree edificate e 
territorio libero, attraverso il riordino delle frange urbane, il ripristino dei degradi artificiali e 
naturali, l’arricchimento delle componenti che possono svolgere un ruolo attivo nella 
ricostruzione del paesaggio. 
 
Al fine di definire modalità diversificate di tutela e valorizzazione e di avviare specifici processi 
di miglioramento della qualità paesistica degli interventi sul territorio, sono individuati ambiti ed 
elementi paesistici i cui caratteri definiscono l’identità e la riconoscibilità dei luoghi e che 
pertanto rivestono un ruolo connotativo e strutturante del paesaggio. 

 
Ambiti geografici 
Cavenago  di  Brianza  appartiene  all’ambito orientale della provincia,  che  così  viene descritto 
dal PTCP: 

“ …………… si caratterizza per un’articolazione policentrica del territorio, legata 
alla permanenza della trama dei nuclei storici, oggi peraltro sottoposti a decise 
dinamiche insediative, che hanno quasi tutti mantenuto la propria individualità e 
riconoscibilità nel territorio, nonostante siano percepibili alcuni fenomeni conurbativi 
nella porzione sud-occidentale, in particolare lungo la rete viabilistica verticale, 
caratterizzati da modelli insediativi ed edilizi a carattere più aperto ed estensivo, 
rispetto agli ambiti di maggior densità. Lo sviluppo urbano di quest’area ha saputo 
mantenere alti i livelli di qualità nelle forme dell’abitare, nel paesaggio, nell’ambiente 
e nella struttura socio-economica.  
In tale ambito, che assiste al progressivo formarsi della nuova conurbazione Agrate-
Vimercate, gli spazi aperti utilizzati per la gran parte  a fini agricoli, hanno conservato 
integrità e continuità e rappresentano quasi il 60% della superficie dell’intero 
territorio del Vimercatese, mentre le fasce di naturalità lungo Molgora e Rio Vallone, 
tutelate dai PLIS omonimi, rappresentano degli elementi di eccezione. Il sistema 
agricolo, in cui prevalgono, oltre alle superfici a seminativo e a prato, gli impianti 
florovivaistici e le colture orticole, appare ancora riconoscibile ed apprezzabile, 
rivestendo notevole importanza in quanto elemento di interfaccia e di relazione tra i 
diversi sistemi insediativi e, almeno in prospettiva, per la possibilità di istituire un 
rapporto privilegiato tra i margini dei tessuti urbani e lo spazio aperto. Sotto il profilo 
paesaggistico-ambientale, sono aree di estrema potenzialità (e per contro di estrema 
fragilità), proprio in ordine al loro ruolo di assorbimento degli impatti da parte del 
sistema insediativo e in relazione alla loro funzione di riequilibrio ecologico, 
riqualificazione del paesaggio e promozione di un “presidio ecologico” del territorio”. 

 
Unità paesistico territoriali 
Le unità paesistico-territoriali sono definite come ambiti territoriali omogenei sotto l’aspetto 
paesistico-ambientale con riferimento alle principali conformazioni geomorfologiche, alla 
copertura vegetazionale, ai tipi di uso del suolo e alle forme dell’insediamento. 
L’unità paesistico-territoriale nella quale Cavenago di Brianza rientra nel “Paesaggio dell’alta 
pianura”, cui appartiene la sottotipologia “Paesaggi dei ripiani diluviali e dell’alta pianura 
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asciutta – Alta pianura terrazzata orientale” e si colloca nel settore orientale della provincia, 
compresa fra la valle del Molgora e il ciglione destro della valle dell’Adda. All’interno della 
tipologia si estende con andamento lineare nord-sud il PLIS del Rio Vallone, mentre in senso 
trasversale nord-ovest/sud-est, da Bernareggio a Roncello, la tipologia è interessata da un 
corridoio più ampio della RER. Infine, diversi elementi di secondo livello di questa rete, tagliano 
la tipologia in senso nord-sud: si evidenzia in modo particolare il corridoio intermedio fra le valli 
del Molgora a ovest e del Rio Vallone ad est. Da segnalare anche alcuni elementi naturalistici 
isolati, come la Foppa di Ornago (fontanile) e il Boscone di Roncello. La tipologia di paesaggio 
cui appartiene Cavenago di Brianza è così descritta all’interno del PTCP della provincia di Monza 
e Brianza. 
 

“Sotto il profilo percettivo questa tipologia si presenta affine all’alta pianura non 
essendo particolarmente sensibile lo sbalzo di quota fra i due piani altimetrici. (……..) Il 
terrazzo risulta altresì tagliato in senso longitudinale da poco escavati, ma alquanto 
tortuosi, corsi d’acqua minori (oltre al Rio Vallone): il Torrente La Cava, il Rio 
Pissanegra, il Rio del Comune, il Cavo Vareggio. Tali incisioni sono accompagnate da 
un esile bordura boschiva, di ceduo, che conferisce una certa ondulazione al paesaggio. 
(….) 

 Colpisce ad un’osservazione generale, la regolare ed equidistante ubicazione dei centri 
abitati, lungo linee longitudinali, forse dipendente dal sistema idrografico superficiale, a 
loro volta intrecciata da sequenze trasversali, molte delle quali hanno curiosamente 
origine, in forma radiale, da Trezzo sull’Adda. Si segnalano specialmente le successioni, 
da nord a sud, di Aicurzio-Sulbiate-Bellusco-Ornago-Cavenago (centri distanti l’uno 
dall’altro non più di 2 km) e di Cornate d’Adda, Colnago, Busnago, Roncello. Ne 
discende una maglia stradale infittita, di carattere locale, e ancor più strutturata se si 
considerano i tracciati campestri, dai quali discende la partizione dei coltivi (…….). 
La pluralità dei centri abitati e la regolarità nella loro disposizione ha preservato 
riconoscibilità e individualità, nonostante l’espansione edilizia recente, per lo più a 
carattere residenziale, con lottizzazioni “a placche” di edifici unifamiliari, palazzine, 
villini a schiera. La percentuale di superficie urbanizzata è pari al 33% sul complesso 
del territorio. La reciproca prossimità di questi abitati induce a saldature che 
potrebbero in periodo medio-lungo dar vita a fatti conurbativi, (…….). Sintomatico di 
questo fenomeno la realizzazione delle prime arterie di circonvallazione o di 
aggiramento degli abitati, che fatta salva la giustificata motivazione di snellimento e 
alleggerimento del traffico veicolare, spezza però la continuità delle aree agricole 
attirando nuovi comparti variamente urbanizzati. 
Di contro, ben caratterizzate risultano le parti antiche degli abitati, grazie anche a 
recenti interventi di recupero e ridisegno, spesso radunate in forma irregolare, attorno a 
corti rurali, talvolta con il fulcro di un palazzo nobile, di una villa con parco, e del 
consueto edificio religioso. Da sottolineare, sempre nell’ambito del patrimonio edilizio 
tradizionale, alcuni cascinali che mantengono, al contrario di altri decadenti o soggetti 
a rioccupazioni residenziali di fasce sociali marginali, un forte connotato storico. In 
altri casi, l’articolato e interessante tessuto di cascinali a corte, inglobati in un solo 
abitato, risulta poco valorizzato, soggetto in parte a degrado, in parte a ristrutturazioni 
spontanee, spesso contrarie al rispetto delle tipologie tradizionali. Molto diffuso sui 
fondi il fenomeno dei “casotti”, dimore rudimentali utilizzate per deposito. Pur non 
avendo un reale valore estetico essi danno però una forte connotazione al paesaggio 
agrario. 
Quasi del tutto slegate da ogni logica territoriale risultano essere le zone produttive 
pianificate con collocazioni eccentriche agli abitati, sistemate come grosse 
“piattaforme” accanto ad alcune aree boschive o lungo i principali assi viari. 
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A queste si aggiunge la vistosa fascia di unità produttive, di evidente significato 
“cinematico”, collocata lungo l’Autostrada A4. Altro elemento detrattore del paesaggio, 
la fitta rete di elettrodotti che attraversa in ogni senso il territorio.” 

 
Per i principali elementi che caratterizzano questa unità tipologica di paesaggio, il Piano del 
Paesaggio regionale individua i seguenti indirizzi di tutela: 

“ (……………) 
Il suolo, le acque. 
Il sistema naturale di drenaggio delle acque nel sottosuolo deve essere ovunque 
salvaguardato, come condizione necessaria di un sistema idroregolatore che trova la 
sua espressione nella fascia di affioramento delle risorgive e di conseguenza 
nell’afflusso d’acque irrigue nella bassa pianura. Va soprattutto protetta la fascia più 
meridionale dell’alta pianura, corrispondente peraltro alla fascia più densamente 
urbanizzata, dove si inizia a riscontrare l’affioramento dell’acqua di falda. Vanno pure 
mantenuti i solchi e le piccole depressioni determinate  dallo  scorrimento  dei  corsi  
d’acqua  minori  (per  esempio  la Molgora) che, con la loro vegetazione di ripa sono 
in grado di variare l’andamento uniforme della pianura terrazzata. 
 
Le brughiere 
Vanno salvaguardate nella loro residuale integrità impedendo aggressioni ai margini, 
che al contrario vanno riforestati, di tipo edilizio e turistico-ricreativo (maneggi,   campi   
da   golf,   impianti   sportivi).   Va   anche   scoraggiato   il tracciamento  di  linee  
elettriche  che  impongano  larghi  varchi  deforestati  in ambiti già ridotti e frastagliati 
nel loro perimetro (…..). 
 
I coltivi 
(……..) 
Un paesaggio comunque in evoluzione se si deve dar credito a immagini fotografiche già 
solo di una trentina di anni orsono dove l’assetto agrario risultava senza dubbio molto più 
parcellizzato e intercalato da continue quinte arboree. Un paesaggio che non deve essere 
ulteriormente eroso, proprio per il suo valore di moderatore delle tendenze urbanizzative. 
In alcuni casi all’agricoltura potrà sostituirsi la riforestazione come storica inversione di 
tendenza rispetto al plurisecolare processo di depauperazione dell’ambiente boschivo 
dell’alta pianura. 
 
Gli insediamenti storici e le preesistenze 
Ipotesi credibili sostengono che l’allineamento longitudinale di molti centri dell’alta 
pianura si conformi all’andamento sotterraneo delle falde acquifere (si noti, in 
particolare, nell’alta pianura orientale del Milanese la disposizione e la continuità in 
senso nord-sud di centri come Bernareggio, Aicurzio, Bellusco, Ornago, Cavenago, 
Cambiago, Gessate o come Cornate, Colnago, Busnago, Roncello, Basiano). (…..) 
Il forte addensamento di questi abitati e la loro matrice rurale comune – si tratta in molti 
casi dell’aggregazione di corti – costituisce un segno storico in via di dissoluzione per la 
generale saldatura degli abitati e le trasformazioni interne ai nuclei stessi. Si tratta, nei 
centri storici, di applicare negli interventi di recupero delle antiche corti criteri di 
omogeneità constatata l’estrema parcellizzazione proprietaria degli immobili che può dar 
luogo a interventi isolati fortemente dissonanti. Come pure vanno riabilitati i complessi 
monumentali (ville, chiese parrocchiale, antiche strutture difensive) che spesso si 
configurano come fulcri ordinatori di un intero agglomerato. 
 
Le percorrenze. 
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Si impongono consistenti interventi di ridefinizione paesaggistica delle maggiori direttrici 
stradali essendo ormai quasi del tutto compromessi gli orizzonti aperti e i traguardi 
visuali sul paesaggio (………). 
Occorre riprendere e conferire nuova dignità a questi elementi di riferimento 
paesaggistico,  tutelando  gli  ultimi  quadri  visuali,  riducendo  l’impatto  e  la misura 
degli esercizi commerciali.” 

 
Unità paesistico-territoriali di livello locale 
Tali unità costituiscono il riferimento essenziale per lo sviluppo dei contenuti paesistici e 
concorrono alla determinazione della valenza paesistica degli strumenti urbanistici comunali. In 
particolare le unità locali individuabili nell’abitato del comune di Cavenago di Brianza sono 
quella del Paesaggio Urbano, del Paesaggio Agricolo e del Paesaggio Agricolo e Boscato. 
 
L’unità del Paesaggio Urbano con andamento nord-sud, è costituita dalla parte di territorio di 
Cavenago che è stato interessato dallo sviluppo urbano degli ultimi decenni, a carattere misto 
residenziale e produttivo, dove è ancora presente un sistema delle acque costituito da alcuni corsi 
d’acqua anch’essi con andamento nord-sud. 
 
L’unità del Paesaggio Agricolo è costituita dalle aree poste soprattutto tra l’ urbanizzato e il 
confine comunale in direzione nord, ed in direzione est verso Basiano e, in minima parte, in 
direzione sud, verso Cambiago, con un utilizzo agricolo dei suoli. Sono di rilievo sia il sistema 
irriguo, sia il sistema vegetazionale ed il sistema dei percorsi di campagna. 
 
L’unità del Paesaggio Agricolo e Boscato percorre l’intero territorio del comune da est ad ovest, 
ed è costituita dalle aree delimitate ad est dal corso del Rio Vallone e ad ovest del limite 
edificato del comune stesso, con un utilizzo prevalentemente agricolo, soprattutto con coltivazione 
di mais e cereali, ed una presenza di formazioni boscate lungo il corso Rio Vallone, Rio 
Pissanegra, torrente Cava, torrente Cavetta e, in modo sporadico, verso Ornago. 
In queste aree vi è anche la presenza dell’oasi naturalistica “le Foppe”, con l’area umida, cui si 
aggiunge Cascina Sofia, ad est del territorio comunale, unico nucleo edificato che presenta 
un’attività agricola a carattere produttivo. 
Per il resto si tratta di aree libere, con andamento altimetrico vario e una presenza di importanti 
elementi vegetazionali, elementi boscati principali e minori, percorsi di campagna di valenza 
paesistica. 
 
Individuazione degli ambiti ed elementi 
Il territorio di Cavenago di Brianza non ha elementi identificatvi del paesaggio (luoghi 
dell’identità regionale, paesaggi agrari tradizionali, visuali sensibili) e neppure ambiti di rilevanza 
regionale. 
Nella zona di Cavenago di Brianza non esistono siti di importanza comunitaria e nazionale, parchi 
regionali ed aree di particolare interesse paesistico. 
Per quanto riguarda le strade panoramiche, nessuna interessa direttamente il territorio di Cavenago 
di Brianza, mentre è prossima al territorio comunale la “Strada della Valle dell’Adda, da Cassano 
a Brivio”. Per quanto riguarda i tracciati guida paesaggistici, nessuno interessa il territorio di 
Cavenago di Brianza, mentre nelle zone circostanti transita la “Pista ciclabile del Naviglio della 
Martesana44 (cicloturistico, canoistico) e l’Alzaia del Canale Villoresi45 (cicloturistico, pedonale). 

                                                           
44 Proposta che riguarda il recupero dell’alzaia del naviglio della Martesana, da Concesa a Milano. Alcuni brevi tratti 
sono già stati realizzati. Attraversa la pianura orientale fino all’Adda, di cui costituisce l’ideale tramite dalla città. Enti 
coinvolti: Genio Civile, Amministrazioni locali, Parco naturale Adda nord. 
45 Esce dal Ticino alla Maddalena e si getta nell’Adda a Groppello. Attraversa l’intera pianura milanese. Per la sua  
valenza  di  percorso  ecologico  all’interno  di  una  densa  area  urbanizzata  andrebbe  destinata  a  pista 
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La  Tavola  CS.01. – Uso del suolo comunale e la Tavola Dp.03.1 – Emergenze storico-
architettoniche e valori paesistici  rappresentano  il  sistema  degli  elementi  di  valore  ambientale  
e  del paesaggio agrario presenti sul territorio di Cavenago di Brianza. 
 
 
7.7.5. Rete ecologica ed ecosistemi 
 
Elementi della Rete Ecologica Regionale 
All’interno del territorio di Cavenago di Brianza è individuabile il corridoio primario 
corrispondente all’ambito della Dorsale Verde Nord Milano, caratterizzato da un alternarsi di 
ampie aree agricole e parzialmente boscate, in particolare nella fascia compresa fra il Parco di 
Monza e il Rio Vallone. Intercetta corsi d’acqua che presentano buoni livelli di naturalità quali i 
torrenti Molgora e Rio Vallone e il fiume Adda. Come elemento di secondo livello della RER 
viene individuato il PLIS del Rio Vallone. 
 
Elementi della Rete Ecologica Provinciale 
La Rete Ecologica Provinciale è strutturata dal vigente PTCP della Provincia di Monza e Brianza 
e, per quanto riguarda Cavenago di Brianza e la parte orientale del territorio provinciale, si può 
riscontrare la presenza dei seguenti elementi: 
• di tutela e valorizzazione del paesaggio. Gli spazi liberi risultano ulteriormente frammentati 

dala presenza delle grandi infrastrutture di mobilità e, con la progressiva scomparsa 
dell’attivià agricola, non sono più in grado di costituire paesaggio di contesto alle aree urbane. 
Solamente interventi di ricostruzione paesaggistica ed ambientale, affidata a programmazione 
concordata tra le amministrazioni locali, la realizzazione della rete verde o di un adeguato 
utilizzo delle opere di mitigazione e compensazione delle nuove infrastrutture, appaiono oggi 
in grado di incidere in modo significativo sui paesaggi esistenti. Nella parte orientale della 
Brianza le maggiori opportunità sono rappresentate dalla formazione di un corridoio fra 
Molgora e Rio Vallone, dalle ricuciture minute della maglia degli spazi liberi, capaci di 
attenuare l’impatto con l’insieme delle barriere infrastrutturali e la formazione di “corridoi” 
verdi in abbinamento con i grandi itinerari ciclabili;      

• la rete verde di ricomposizione paesaggistica. La rete verde sviluppata dal PTCP individua nel 
contesto insediativo provinciale un perimetro alquanto frastagliato, che coinvolge ambiti 
residuali, ancora liberi da edificazione, finalizzata a connettere da un punto di vista 
paesaggistico, naturalistico e fruitivo i territori compresi tra l’altopiano delle Groane e la valle 
dell’Adda. Interessano la parte orientale della Brianza: 
-    il Corridoio Trasversale Pedemontano. Si propone di ricucire un varco “verde” di 

protezione paesaggistica ed ecologica, avente come estremi il Parco delle Groane e il Parco 
dell’Adda Nord. Oltre il fiume Lambro, il corridoio corre lungo le propaggini del risalto 
collinare brianteo per poi raggiungere l’alta pianura orientale fra Bernareggio e Vimercate 
e chiudersi in connessione con il Parco Adda Nord a nord di Colnago, interessando i PLIS 
dei Colli Briantei, della Cavallera, del Molgora e del Rio Vallone.  

-    il Corridoio della Rete Verde nel settore Est. Il territorio posto ad est della valle del 
Lambro è solcato da tre corridoi verdi che si snodano in direzione nord-sud seguendo 
l’orientamento dei corsi d’acqua che conservano significative caratteristiche di naturalità. 
Ad est del Molgora si trova il terzo corridoio costituito dal Rio Vallone46, che prosegue a 
nord in provincia di Lecco, e che riprende, verso sud, il tracciato del corridoio primario 

                                                                                                                                                                                                 
ciclopedonale. In parte già realizzata all’interno del Parco naturale regionale delle Groane. Enti coinvolti. Genio 
Civile, Parco naturale regionale della Valle del Ticino, Parco naturale regionale delle Groane. 
46 Partendo da ovest, il primo è quello della Valle del Lambro, in posizione centrale il corridoio del Molgora. 
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della RER. Tra Molgora e Rio Vallone, una maglia secondaria della rete verde è 
rappresentata dal tracciato dei paleoalvei fluviali risalenti all’ultima glaciazione, che sono 
ancora oggi riconoscibili nella loro morfologia a terrazzi. Il sistema a rete è 
necessariamente integrato da un corridoio trasversale, che corre nella parte centro-
meridionale del territorio unendo tra loro i corridoi verticali, completando il raccordo già 
individuato nella parte nord. Questo corridoio, inteso a raccordare il Lambro con l’Adda, 
deve farsi largo tra le conurbazioni di Monza e Villasanta, aggirando poi Concorezzo, 
incrociando quindi i successivi corridoi nord-sud fino a raggiungere il Parco dell’Adda in 
territorio provinciale di Milano, in corrispondenza del SIC delle Foppe (Trezzo sull’Adda).  

 
Fig. 7.20.: Estratto Tavola 2 –  Elementi di caratterizzazione ecologica del territorio 

Fonte: Provincia di Monza e Brianza – PTCP vigente 
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• gli ambiti di azione paesaggistica. Il sistema degli spazi aperti, nella parte orientale   

della Brianza è caratterizzato da una morfologia reticolare47, estesa a tutto il territorio agricolo 
e include i boschi sviluppati lungo il sistema vallivo e le trame dei percorsi rurali di 
ricomposizione del sistema agro-forestale est-ovest. Il reticolo principale costituisce la parte 
pubblica e progettata della campagna che acquista valore di bene collettivo in quanto 
attraversabile, visibile, senza interferenze con l’attività agricola. 
Questa immagine progettuale d’insieme consente di individuare alcuni campi di azione per i 
Programmi di Azione Paesaggistica: 
-    il “potenziamento della naturalità dei corridoi fluviali vallivi”. L’inspessimento dei 

corridoi ecologici nord-sud, spesso ridotti a pochi metri di fascia ripariale, e la loro 
dilatazione costituisce un elemento centrale della continuità ecologica e della tutela del 
paesaggio, in particolare se esteso agli ambiti vallivi ed ai paloalvei, veri e propri corridoi 
verdi di dimensione territoriale; 

-    la costruzione di una rete di percorsi di mobilità lenta e la ricostruzione di un sistema 
agroforestale nel paesaggio agricolo. La trama est-ovest della rete si poggia sui percorsi 
agricoli esistenti. La trama nord-sud si poggia sui sistemi dei corridoi fluviali e vallivi, 
sugli assi mediani delle piane agricole meno compromesse, sui margini fra lo spazio aperto 
e lo spazio urbanizzato. Si tratta di una struttura ecologico-fruitiva di carattere pubblico, 
costituita da percorsi ciclabili-campestri, filari, prati e fasce boscate fino a raggiungere, per 
alcune sue parti, la valenza di corridoio ecologico;  

-   la riorganizzazione della relazione tra paesaggio agricolo ed urbanizzato. Per alcuni 
margini urbani si ritiene indispensabile un progetto integrato fra espansioni previste, 
infrastrutture, tessuto urbano esistente, spazi aperti, servizi, percorsi campestri e 
ciclopedonali e spazio agricolo. 

• gli elementi di caratterizzazione ecologica. Gli elementi di base considerati per sviluppare ed 
“appoggiare” le linee di continuità ecologica individuate comprende il Sistema delle Aree 
Regionali Protette (PLIS del Molgora, PLIS Rio Vallone), i corsi d’acqua artificiali e naturali 
(fiume Lambro, il Rio Vallone, il torrente Molgora, il fiume Adda e il canale Villoresi), oltre 
agli elementi primari della RER (Dorsale Verde Nord di Milano).  
Primo obiettivo è la connessione fra i diversi elementi del sistema delle Aree protette presenti 
nel territorio provinciale: parchi regionali, SIC e PLIS. Linee di connessione sono legate anche 
a tutti i corsi d’acqua naturali e artificiali che attraversano il territorio e che, grazie alla 
presenza di residue aree di naturalità, rappresentano dei corridoi ecologici naturali. 

 
Le principali linee di continuità ecologica individuate nella parte orientale del territorio 
provinciale riguardano le connessioni trasversali fra il Parco di Monza e i PLIS Molgora e Rio 
Vallone, attraverso gli ambiti agricoli ancora riconoscibili, cui si aggiungono i corsi d’acqua 
naturali e artificiali, quali Canale Villoresi, Molgora e Rio Vallone.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
47 A differenza della Brianza centro-occidentale, caratterizzata da una morfologia areale. 
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Fig. 7.21.: Estratto Tavola 6c–  Ambiti di azione paesaggistica 
Fonte: Provincia di Monza e Brianza – PTCP vigente 
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Fig. 7.22.: Estratto Tavola 3a–  Ambiti. Sistemi ed elementi di rilevanza paesaggistica 
Fonte: Provincia di Monza e Brianza – PTCP vigente 

 
 

 
 
I progetti e gli interventi attuati a livello comunale 
Dal 2010 sono stati attuati alcuni interventi di potenziamento e valorizzazione degli elementi della 
rete ecologica presenti sul territorio di Cavenago di Brianza. Si tratta dei seguenti progetti:   
• Riqualificazione delle aree boscate circostanti le “pozze” con funzione di corridoio 



Comune di Cavenago di Brianza - Variante al Piano di Governo del Territorio   
Documento di Piano – Relazione illustrativa 

132 

 

 
Aggiornamento a seguito approvazione controdeduzioni alle osservazioni – Novembre 2016 

ecologico48. Nel 2010 il Parco Rio Vallone ha intrapreso un progetto di riqualificazione di 
un’area naturalistica importante, all’interno del perimetro del PLIS, avente una dimensione 
complessiva di 2,6 ettari. L’area boscata si trova in prossimità delle Foppe di Cavenago di 
Brianza, nella quale l’artificialità dell’intervento ha permesso la ricostituzione di un bosco di 
buona qualità in prossimità di un’area naturalistica interessante non solo per la 
riqualificazione naturalistica del corridoio del Rio Vallone, ma anche per un miglioramento 
della fruizione ricreativa. Le attività di miglioria previste dal progetto riguardano 
l’asportazione dei rifiuti, l’eliminazione degli esemplari arborei morti o deperienti, la 
sostituzione di arbusti e la realizzazione di una siepe di confine tra l’insediamento rom 
presente e il lago, al fine di limitare l’accesso da punti non considerati di ingresso all’area. 
 

Fig. 7.23. – Individuazione area di riqualificazione area naturalistica all’interno del PLIS Rio Vallone 

 
 

• Il PLIS Rio Vallone nel corso dell’anno 2010 ha ottenuto contributi per l’implementazione 
nell’arco di un triennio del progetto “L’acqua come elemento di biodiversità: incremento 
delle aree umide in microstazioni di elevata valenza ecologica, all’interno del progetto”49. Il 
progetto intende raggiungere i seguenti obiettivi: 
-   aumento della conoscenza degli ambienti legati all’idrologia superficiale, con particolare 

attenzione ai corpi idrici minori; 
-    incremento del valore biologico degli habitat acquatici e contermini; 
-   aumento della consapevolezza dei fruitori in merito all’importanza degli ambienti idrici per 

la tutela della biodiversità e diffusione di comportamenti virtuosi; 
-   coinvolgimento di amministrazione e associazioni. 
Il progetto prevede la realizzazione di una nuova pozza di 420 mq di superficie, realizzata a 
stretto ridosso del corso Rio Vallone50, sviluppando un intervento lungo corridoi ecologici di 
eccellenza, cioè i corsi d’acqua, applicando il concetto di stepping-stones, proprio delle reti 
ecologiche. 
L’area di intervento è collocata sulla destra orografica del Rio Vallone, nella porzione centro-
settentrionale del territorio comunale, a ridosso della sponda destra della roggia Cavetta, in un 
contesto di seminativi in cui si inseriscono formazioni boscate di modeste estensioni e 

                                                           
48 Partecipazione al bando della Fondazione Cariplo, all’interno dell’Azione 6 – Tutelare e valorizzare la biodiversità. Il 
progetto comprende anche un’area di circa 1 ettaro nel comune di Basiano. 
49 Contributo da parte della Fondazione Cariplo, nell’ambito del bando “Tutelare e valorizzare la biodiversità”. 
50 Il progetto si coordina con altri due lotti progettuali finalizzati alla realizzazione di altre due pozze a Masate e a 
Mezzago. 
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formazioni lineari, che svolgono un importante ruolo di corridoio ecologico. Inoltre tali 
boschi diventano elementi di ricchezza e diversità nel paesaggio in contesti fortemente 
banalizzati, soprattutto se ricco di specie arboree ed arbustive. 
L’area di intervento è interessata da un giovane ceduo di Robinia pseudoacacia, risultato della 
recente colonizzazione da parte della robinia del terreno un tempo occupato presumibilmente 
da prati o seminativi, all’interno del quale verrà realizzata la nuova pozza per gli anfibi. 
Nello specifico, la zona di realizzazione della pozza è interessata da un soprassuolo boscato 
caratterizzato esclusivamente da Robinia pseudoacacia nello strato arboreo e da un fitto 
sottobosco di rovi in quello arbustivo. La pozza ha una superficie di 420 mq e perimetro di 78 
metri e la forma reniforme avrà dimensioni di 30x20 metri, con la massima dimensione 
orientata verso Est-Ovest. 
Il bacino avrà sezioni irregolari, con sponde gradualmente degradanti, salvo nella porzione 
centrale dove la sponda tenderà ad essere più ripida, con micro-movimentazioni del fondo 
(micro-avvallamenti irregolari), mentre il terreno di scavo in esubero sarà utilizzato nei 
dintorni della pozza per creare micro-dossi e collinette successivamente rinverdite al fine di 
creare microhabitat floristici e faunistici. In aggiunta per offrire habitat aggiuntivi ai rettili 
verranno posati dei cumuli di pietre. Il lavoro riguardante la pozza viene completato con la 
posa di piante igrofile. 
 

Fig. 7.24. – Individuazione area di intervento per la creazione di “pozza” d’acqua 

 
 

• Realizzazione di rimboschimenti diffusi lungo le aste fluviali del Parco Rio Vallone51. Il 
progetto si propone di aumentare il valore naturalistico ecologico dei fondi agricoli interessati 
dagli interventi, mediante l’attuazione di specifiche pratiche colturali finalizzate a:   
- aumentare e completare la superficie precedentemente imboschita; 
- incrementare la funzione e la valenza del corridoio ecologico primario del Rio Vallone; 
- creare micro ambienti favorevoli alla fauna selvatica; 
- valorizzare la componente paesaggistica ed estetica dell’area; 
- creare una fascia tampone verde a ridosso del limite dell’edificato; 
- aumentare le aree di proprietà del Parco al fine di permettere una politica attiva di gestione 

                                                           
51 Partecipazione del Consorzio Parco Rio Vallone al bando regionale finalizzato allo sviluppo della Rete Ecologica 
Regionale, sulla base di un progetto complessivo su base provinciale e voluto dalla Provincia di Monza e Brianza. Il 
progetto, che interessa anche aree nei Comuni di Mezzago e Bellusco, recepisce le indicazioni dettate dalle disposizioni 
attuative della Misura 221 del Piano di Sviluppo Rurale, ed in particolare per quanto concerne la “Tipologia A” per la 
realizzazione di impianti naturaliformi.  
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delle aree. 
Il progetto presentato nel 2010, ed attuato negli anni successivi, prevede il rimboschimento 
con la creazione di boschi periurbani, di un’area di proprietà comunale di circa 1,1 ettari, non 
coltivata, lungo il Rio Pissanegra, a nord di Cascina Sofia, sita in prossimità di aree boscate 
esistenti. Si tratta di realizzare strutture vegetazionali utilizzando specie autoctone, secondo 
schemi paesaggistici e naturali semplici, in grado di assolvere funzioni protettive e di 
miglioramento ambientale. 

 
Fig. 7.25. – Individuazione area di intervento rimboschimento lungo Rio Vallone 

 
 
 
7.8. Sistema dei vincoli 
 
Il presente capitolo si propone, unitamente alla Tavola Dp.03.3. – Sistema dei vincoli vigenti, un 
quadro esaustivo del sistema dei vincoli di livello comunale e sovra comunale che interessano 
beni, edifici, ambiti ed aree del territorio di Cavenago di Brianza. 
 
Beni di interesse storico-architettonico (D.Lgs. n° 42/04 artt. 10 e 116, gia LN n° 1089/39) 
Ai sensi dell’art. 4 della legge 1089 del 1939, ope legis art.10, comma 1 del D.Lgs. n° 
42/2004, sono vincolati: 
• Palazzo Rasini, oggi Municipio. La costruzione dell’edificio risale probabilmente alla 

seconda metà del XVI secolo. L’edificio sorse con le caratteristiche del palazzo – cascina. In 
palazzo Rasini convivono infatti diverse tipologie: tipologia del palazzo urbano per la pianta 
centrale, rigidamente chiusa, con il corpo minore affacciato attraverso l’androne d’ingresso 
sulla piazza principale del paese; struttura fortificata feudale per la sua posizione dominante 
rispetto al resto dell’abitato, caratterizzata da un ampio cortile, con quattro corpi di fabbrica 
che la racchiudono; l’edificio verso la piazza è dotato di porticato interno, contrapposto al 
porticato dell’edificio padronale antistante. Il primo piano padronale è servito da uno scalone 
decentrato ed è dotato di magnifica galleria verso il cortile. Quasi tutte le stanze sono 
affrescate; il palazzo porta il nome di una nobile famiglia di antica origine, padrona di 
numerose proprietà sparse in Lombardia. 

• Chiesa di Santa Maria in Campo. Sorge in mezzo alla campagna, da qui il nome, e fu 
edificata intorno all’anno 1000. E’ probabile che in origine la chiesa si presentasse come una 
cappelletta con campanile staccato (caratteristica dell’alto medioevo) e fosse dedicata alla 
Madonna, come ex-voto. In seguito la cappelletta con campanile furono integrati nella nuova 
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struttura. E’ importante menzionarla soprattutto per le opere d’arte di rilievo che essa 
contiene. Dal dipinto della Madonna, disegnata dietro l’abside, che viene attribuito al 
Bernardino Luini, fino ad un’altra Madonna dipinta in prossimità della sagrestia che la 
tradizione attribuisce a Leonardo d Vinci e che, se non del maestro, è certamente della sua 
scuola. 

• Oratorio del Lazzaretto, alle spalle del Cimitero, nella parte nord del territorio. 
• Villa Erminia, villa privata con annesso giardino di interesse storico, lungo via Piave, a 

ridosso del centro storico. 
• Chiesa Parrocchiale San Giulio. L’attuale edificio fu realizzato nel settecento in forme 

barocche, sul luogo di una precedente chiesetta di antichissime origini.  E’ caratterizzata da 
una bella facciata e da un magnifico campanile. 

 
A questi beni vincolati con apposito provvedimento e presenti nel Repertorio dei beni storico-
architettonico (Allegato A) del PTCP della Provincia di Monza e Brianza, si aggiunge, sempre 
all’interno del repertorio provinciale, Cascina Sofia, nucleo esterno rurale e individuato anche 
come architettura e manufatto della produzione agricola, collocato nella parte est del territorio 
comunale. 
Sono inoltre stati rilevati i seguenti beni di interesse storico ed architettonico: 
- Oratorio San Tarcisio 
- Chiesa Evangelica 
- Cappella dei Parroci, all’interno del cimitero 
- Villa Stucchi 
- Palazzo storico 
- Edificio rurale storico. 
La Tavola Dp.03.1. – Emergenze storico-architettoniche e valori paesistici, rappresenta gli 
elementi di rilevanza presenti sul territorio comunale. 
 

Fig. 7.26 – Individuazione dei beni vincolati ai sensi del D.Lgs. n° 422/2004 

 
 
Il PTCP inoltre definisce i perimetri del centri storici al 1888 e i comparti storici al 1930: 
l’approfondimento delle informazioni fornite dal PTCP e la verifica sul territorio, hanno 
consentito di mettere a punto una perimetrazione dei nuclei storici alla soglia del 1988 e del 
1930,  in  linea  con  le  caratteristiche  del  tessuto  edificato  allora  e  riportata  nella  tavola 
Dp.03.2. – Evoluzione storica della struttura urbana. 
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Nella tavola sono anche riportati i tracciati stradali rilevati nella Carta IGM al 1888, individuati 
come “viabilità di interesse storico” dal PTCP.   
 
Il sistema delle aree protette 
Il territorio di Cavenago di Brianza vede la presenza del Parco Locale di Interesse Sovracomunale 
PLIS del Rio Vallone (LR n° 86/83, art. 34). 
Istituito con delibera di Giunta Regionale del 23 aprile 1992 n° 5/21784 “Riconoscimento del 
parco locale di interesse sovracomunale denominato “Rio Vallone” nei comuni di Basiano, 
Bellusco, Cavenago Brianza, Masate e Ornago”. 
 

Fig. 7.27.: Estratto Tavola 5b –  Parchi Locali di Interesse Sovracomunale 
Fonte: Provincia di Monza e Brianza – PTCP vigente 

 
 

Ambiti, sistemi ed elementi di rilevanza paesaggistica di rilevante valore naturale 
Sono presenti all’interno del territorio di Cavenago di Brianza: 
• elementi dell’idrografia naturale minore, quali elementi connotativi del paesaggio, che 

svolgono un importante ruolo di rilevanza paesistica; 
• oasi naturalistica “Le Foppe” e, all’interno, la presenza di zone umide nella parte est del 

territorio comunale. Si tratta di aree che rivestono un importante ruolo per quanto concerne la 
biodiversità e che rappresentano situazioni di particolare rilevanza ecosistemica; 

• orli di terrazzo, quali elementi di particolare rilevanza geomorfologica. 
 
Ambiti, sistemi ed elementi di rilevanza paesaggistica 
Componenti vegetali presenti sul territorio di Cavenago di Brianza: 
• Boschi (D. Lgs. n° 42/2004, art. 142, comma 1, lettera g). 

L’individuazione delle aree boscate è stata precisata nel Piano di Indirizzo Forestale (PIF), 
approvato dal Consiglio Provinciale di Milano il 22/04/2004. Al riguardo, il PIF, sul territorio 
di Cavenago, oltre ai boschi, di cui riconosce i pioppeti e le formazioni aspecifiche, individua 
anche la presenza di fasce boscate e formazioni longitudinali. 

• Filari e siepi. Sono piantati in aree agricole con finalità produttive (barriere frangivento, 
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produzione di legname, delimitazione delle proprietà, limitazione dell’evaporazione dei corsi 
d’acqua, consolidamento ripario) rappresentano, a loro volta, elementi di rilevanza nel 
paesaggio agrario in quanto componenti della struttura funzionale e patrimoniale, ma 
determinano, soprattutto, la scansione del paesaggio percepito visivamente, costituendosi 
come quinte e fondali che stabiliscono un dinamico rapporto spaziale di profondità dei piani 
nella sequenza di immagini che si colgono lungo la rete delle percorrenze.     
 

Fig. 7.28.: Estratto Tavola 5a–  Sistema dei vincoli e delle tutele paesistico-ambientali 
Fonte: Provincia di Monza e Brianza – PTCP vigente 

 

 
 
Rete ecologica 
All’interno del territorio di Cavenago di Brianza sono presenti i seguenti elementi delle reti 
ecologiche di livello regionale e provinciale: 
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• Rete Ecologica Regionale: nella parte est del territorio comunale, il passaggio del “Corridoio 
regionale primario a bassa o moderata antropizzazione”, mentre nella parte est ed ovest, in 
direzione nord-sud vaste parti del territorio sono indicate come “Elementi di secondo livello”; 

• Rete Ecologica Provinciale: nella parte nord del territorio comunale, in direzione est-ovest, è 
individuato il corridoio ecologico secondario “Corridoio meridionale Lambro-Adda”, con 
l’indicazione di elementi di interruzione della continuità; mentre nella parte est è presente il 
“Corridoio del Rio Vallone”. La parte est, nord ed ovest del territorio comunale, esterna al 
tessuto urbano consolidato, è indicata come “Rete verde di ricomposizione paesaggistica”.  

 
Vincoli territoriali 
Sono individuati i seguenti elementi: 
• orli di terrazzo localizzati lungo le valli del Torrente Cava, Rio Pissanegra e Rio Vallone. Si 

tratta di elementi specifici di delimitazione tra le valli fluviali, i terrazzi fluvioglaciali e i 
dislivelli accertati sono dell’ordine massimo di 6/7 metri (Rio Vallone), mediamente di 3/5 
metri i limiti superiori e, a volte, in parte assorbiti dalla modificazione dell’uso del suolo 
locale a scopi agricoli; 

• limite della vasca di laminazione sul Torrente Pissanegra che si sviluppa anche a nord, nel 
Comune di Ornago, prevista da “Studio di fattibilità della sistemazione idraulica dei corsi 
d’acqua naturali e artificiali all’interno dell’ambito idrografico Lambro-Olona”, redatto da 
Autorità di Bacino del Po nel 2008; 

• settori con elevata suscettività al fenomeno degli “occhipollini”. 
 
All’interno della carta dei vincoli dello studio geologico, idrogeologico e sismico, sono anche 
riportati i seguenti ulteriori vincoli: 
• aree industriali e/o in trasformazione che in fase di modifica dovranno essere sottoposte alle 

analisi di caratterizzazione, secondo le procedure del D.Lgs. n° 152/2006 “Norme in materia 
ambientale”, Titolo V – parte quarta – Siti contaminati – valori di riferimento: tab. 1 – 
colonne A e B – Allegato 5 del Titolo V; 

• elementi di pregio geomorfologico e geopedologico riferiti alle valli della Cavetta, del 
Pissanegra e del Rio Vallone; 

• aree oggetto di scavazione e successivamente recuperate (area Foppe); 
• area discarica consortile (in fase di recupero ambientale). 
L’esame della cartografia dei vincoli redatta con lo studio relativo alla “Componente geologica, 
idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio”, elaborato nel 2014 ha consentito di 
adeguare i contenuti del precedente studio, in coerenza con quanto contenuto nel PTCP della 
Provincia di Monza e Brianza. 
 
Vincoli di polizia idraulica 
Sono riassunti in questa dicitura gli elementi relativi al sistema del Reticolo idrico definito dallo 
studio, secondo la DGR n° 7/7868 del 25/02/2002 e DGR n° 7/13950 dell’01/08/2003, redatto da 
Idra patrimonio S.p.A. Sono stati cartografati: 
• Reticolo idrico minore di competenza comunale rappresentato dal Rio della Cavetta; 
• Reticolo idrico principale di competenza regionale definito dal Rio Vallone, Rio Pissanegra e 

Torrente Cava. 
Sono riportati i tratti tombinati dei corsi d’acqua. 
I corsi d’acqua classificati come principali ricadono nella giurisdizione regionale e sono 
assoggettati alle disposizioni del Regio Decreto n° 523/1904, Capo VII, art. 96, lettera c. Tale 
decreto indica inoltre le fasce di rispetto sul reticolo minore nel territorio comunale che devono 
avere un’ampiezza minima di 10 metri. 
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Fig. 7.29.: Estratto Tavola 8 –  Assetto idrogeologico 
Fonte: Provincia di Monza e Brianza – PTCP vigente 

 

 
 
Pozzi pubblici di captazione acqua potabile 
Le aree di salvaguardia delle captazioni ad uso idropotabile sono così determinate: 
• Zone id tutela assoluta (10 metri) – D.Lgs. n° 285/2000, art. 5, comma 4, DGR n. 7/12693 del 

10/04/2003 e D.Lgs. n. 152/2006, art. 94 
• Zona di rispetto (200 metri) secondo il criterio geometrico – D.Lgs. n° 285/2000, art. 5, 

comma 5, 6 e 7, DGR n. 7/12693 del 10/04/2003 – D.Lgs. n° 152/2006, art. 94; 
• Area di rispetto del pozzo pubblico calcolato secondo il criterio temporale, derivante da uno 
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studio CAP, approvato con delibera di Giunta Comunale, sviluppato secondo la DGR n. 
6/15137 del 27/06/1996.  

A Cavenago sono ubicati 4 pozzi pubblici di captazione dell’acqua potabile, con la fascia di 
rispetto definita con il criterio temporale per il solo pozzo collocato nella parte nord-ovest del 
territorio comunale. 
 
Vincolo di rispetto cimiteriale 
Ai sensi del  Regio  Decreto  n°1265/1934, art. 338, del DPR n° 285 del 10/9/1990 art. 57, del 
Decreto prefettizio n° 4832 del 09/11/1959, del Decreto del Ministero della Sanità n° 9105 del 
04/01/1962 e n° 2352 del 28/11/1964, della Legge Regionale n° 22/2003 e del successivo 
Regolamento Regionale del 9 novembre 2004. 
Attualmente le fasce di rispetto del cimitero di Cavenago sono di 100 metri sui quattro lati del 
perimetro, ad esclusione dell’angolo sud-est, dove è stata ridotta a 50 metri. 
 
Reti e impianti tecnologici 
Il territorio di Cavenago di Brianza è interessato dalle seguenti reti ed impianti tecnologici: 
• Elettrodotti e vincoli ( DPCM dell’08/07/2003 – G.U. n. 200 del 29/08/2003 – DM del 

29/05/2008, suppl. ordi. N. 160 alla G.U. n. 156 del 05/07/2008 – LR n° 12/2005 art. 8, 
comma 1, lett.b). Il territorio comunale è interessato da due linee di elettrodotti, una a sud 
dell’Autostrada A4, in direzione est-ovest, vi è un tracciato che arriva da Agrate 
Brianza, attraversa Cavenago e prosegue verso Basiano, l’altra nella parte est del territorio 
comunale, in  direzione  nord-sud,  vi  è  un  tracciato  che  arriva  da  Cambiago, attraversa 
Cavenago e prosegue verso Ornago; 

• Rete alta pressione gas e metano (SNAM – Rete gas). E’ presente nella parte ovest del 
territorio comunale, con una linea in direzione nord-sud; 

• Depuratore consortile e fascia di rispetto (DCI del 4/2/1977, All. 4, punto 1.2 (ex L. n° 
319/76) – LR n° 15 del 22/07/2002). Nella parte sud-ovest del territorio comunale, al limite 
dell’edificato, vi è la presenza di un impianto di depurazione, con la relativa fascia di rispetto 
(minimo 100 metri), di cui è prevista la dismissione. 

 
Classificazione della rete stradale 
Il Codice della Strada prevede tre categorie di strade urbane, e cioè: 
• classe D, strade urbane di scorrimento, soddisfano le relazioni con origine e destinazione 

esterne al centro abitato, i movimenti di scambio fra il territorio extraurbano e quello urbano, 
nonché garantire anche gli spostamenti più a lunga distanza interni al centro abitato; 

• classe E, strade urbane di quartiere, svolgono funzione di collegamento tra settori e quartieri 
limitrofi, o tra zone esterne di un medesimo quartiere. In tale categoria di strade ad unica 
carreggiata, con almeno due corsie e dotate di marciapiedi, rientrano le arterie destinate a 
servire gli insediamenti principali urbani e di quartiere; 

• la classe F, strade locali, comprendono tutti gli altri assi viari, e sono a servizio preminente 
degli spostamenti pedonali e delle fasi inziali e finali degli spostamenti veicolari. 

Al fine di meglio adattare la classificazione funzionale contenuta nel Codice della Strada alle 
caratteristiche geometriche delle strade esistenti, le direttive ministeriali articolano ulteriormente 
tale classificazione introducendo categorie intermedie rispetto ai tipi previsti dal Codice della 
Strada e precisamente: 
• strade di scorrimento veloce, intermedie fra le autostrade e le strade di scorrimento; 
• strade interquartiere, intermedie fra quelle di scorrimento e quelle di quartiere; 
• strade locali interzonali, intermedie tra quelle di quartiere e quelle locali. 
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In definitiva, la classificazione di riferimento è costituita da 8 tipi di strade urbane52, così 
denominate: 
D1) strade di scorrimento veloce 
D2) strade interquartiere  
E1) strade di quartiere  
E2) strade di quartiere 
F1) strade interzonali primarie 
F2) strade interzonali secondarie 
F3) strade interzonali complementari 
F4) strade locali. 
A tali categorie si affiancano poi quelle relative alla viabilità extraurbana, ed in particolare le 
classi A (autostrade), B (strade extraurbane principali) e C (strade extraurbane secondarie) 
 
Sulla base delle proposta contenute nel Piano Urbano del Traffico, per la classificazione della 
rete interna al centro abitato, sono state utilizzate le seguenti categorie: 
E2) strada urbana di quartiere  
F1) strada interzonale primaria  
F2) strada interzonale secondaria 
F3) strada interzonale complementare 
F4) strada locale. 
La  Tavola  Dp.03.2  riporta  la  classificazione  funzionale  della  rete  stradale  urbana  ed 
extraurbana, con le relative fasce di rispetto, unitamente alla perimetrazione del centro abitato. 
 
Aree a rischio archeologico 
Sono indicate tre aree di rischio archeologico, una posizionata nella parte sud del territorio 
comunale e due inserite a seguito di parere della Soprintendenza Archeologia della Lombardia 
(una in corrispondenza del nucleo di antica formazione e l'altra delle aree circostanti la chiesa di 
Santa Maria in Campo). 

                                                           
52 Nel quadro della classificazione per obiettivi, è stata ulteriormente articolata la fattispecie delle strade locali 
interzonali, che sono state distinte in primarie, secondarie e complementari. 
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Sezione 3 -    
STRATEGIE, POLITICHE DI INTERVENTO E COMPATIBILITA’ DELLA VARIANTE 
AL VIGENTE PGT 
 
 
La terza ed ultima sezione della relazione del Documento di Piano, sulla base di quanto già 
illustrato all’interno del vigente PGT, in particolare con i contenuti della Relazione progettuale – 
elaborato DP.04, riorienta e ridefinisce, strategie, obiettivi quantitativi, politiche di intervento,  
verifica di compatibilità alla scala sovracomunale e il sistema degli indicatori per il monitoraggio.   
Pertanto, l’impostazione, i contenuti e gli argomenti trattati riprendono dalla presente relazione, 
aggiornano ed integrano quelli della relazione progettuale del vigente PGT. 
 
 
8. STRATEGIE PER LO SVILUPPO DI CAVENAGO DI BRIANZA 
 
 
8.1. Premessa 
 
Il Documento di Piano, secondo l’art. 8 della L.R. n° 12/2005, dopo aver definito il quadro 
programmatorio e conoscitivo di riferimento per lo sviluppo insediativo, ambientale, economico e 
sociale del comune e del territorio circostante, definisce obiettivi strategici di politica territoriale a 
partire dal miglioramento e dalla conservazione dell’ambiente e del paesaggio, traccia le linee di 
sviluppo sostenibile del Comune di Cavenago di Brianza, in coerenza con le previsioni di 
carattere sovracomunale. 
In esso sono definiti gli obiettivi di sviluppo complessivo del PGT, comprendendo il recupero 
urbanistico e la riqualificazione del territorio, unitamente ad un miglioramento del sistema dei 
servizi disponibili per i cittadini e per le imprese. Tale sviluppo riguarda le politiche per la 
residenza, compresa l’edilizia residenziale pubblica, le attività economiche nelle sue diverse 
componenti (industria e artigianato, terziario e commercio), la mobilità con mezzi privati, con 
mezzi pubblici, ciclabile e pedonale. 
 
Il Documento di Piano inoltre, nel riassumere le principali indicazioni riguardanti l’utilizzazione 
del territorio, determina la compatibilità degli interventi previsti con le risorse economiche 
attivabili dalla pubblica amministrazione, ed individua: 
-    il sistema della mobilità 
-    il tessuto urbano consolidato di valore e di interesse storico-architettonico 
-    gli ambiti del tessuto urbanizzato consolidato 
-    gli ambiti di trasformazione, riqualificazione e rinnovo urbano 
-    gli ambiti di tutela ambientale e paesaggistica 
-    il sistema delle connettività ambientali 
-    il sistema delle connessioni locali e dei servizi. 
Il Documento di Piano definisce il livello di applicazione dei criteri di compensazione, 
perequazione e incentivazione previsti dalla Legge Regionale n° 12/2005, al fine di garantire il 
diritto di eguaglianza tra i cittadini, ed un equo trattamento delle proprietà coinvolte nei 
processi di trasformazione urbana. 
 
 
8.2. Obiettivi strategici di politica territoriale ed identità della città 
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Gli obiettivi generali della variante, confermano quelli già delineati dal piano vigente, che 
possono essere così sintetizzati: 
- miglioramento del livello di qualità dello spazio urbano (disponibile ai cittadini di oggi, da 

estendere a quelli futuri), intesa come: 
• standard quantitativo di dotazione di servizi pro capite; 
• livello qualitativo dei servizi disponibili; 
• dotazione  di  servizi  pubblici  adeguati,  intesi  come  servizi  necessari  a rispondere alle 

domande emergenti, sempre più differenziate e specifiche; 
• qualità dello spazio urbano come esito della composizione di spazi aperti collettivi e 

degli edifici privati; 
- conservazione della specificità e della qualità produttiva, ma anche il rinnovo, 

l’innovazione del sistema delle attività economiche attraverso il mantenimento e il 
potenziamento delle attività esistenti, la rifunzionalizzazione di aree e edifici obsoleti oppure 
in contrasto con il tessuto urbano, gli interventi di nuova edificazione impostati su criteri e 
parametri di sostenibilità e di compatibilità, nonché di maggior qualità architettonica e 
funzionale, l’incentivazione all’insediamento di imprese qualificanti e la riqualificazione degli 
ambienti della produzione esistenti; 

- l’accessibilità e la protezione della città, come esito della relazione con le grandi 
infrastrutture stradali e delle opportunità di accesso attuali (e di prospettiva medio lunga),  
con  la  necessità  di  creare  nuove  opportunità di  mobilità  con  i  mezzi  di trasporto 
collettivo. 

 
Gli obiettivi generali trovano specificazione ed approfondimento nel Documento di Piano in 
relazione alle diverse parti di città. La suddivisione in parti caratterizzate da specifici usi del suolo 
ha consentito di individuare tre tipi di campi di applicazione delle regole, della conservazione, 
dell’adeguamento e della modificazione, che coinvolgono l’intero territorio della città. 
Nel tessuto urbano consolidato - sarà possibile conservare, adeguare o trasformare lotti, edifici o 
loro parti, con limiti e specificità del campo di applicazione delle  regole  che  li  contiene e  
secondo obiettivi indicati. Ove le regole non sono sufficienti perché specifiche  parti  della  città  
abbisognano  di  trasformazioni  più  profonde  e,  quindi, richiedono approfondimenti 
progettuali, il  Piano individua ambiti soggetti a pianificazione urbanistica attuativa, dove la 
coerenza delle scelte progettuali  e  l’applicazione  delle  regole  sarà  guidata  da  un  
progetto  unitario. Allo stesso modo, le scelte progettuali per la città pubblica contenute nel Piano 
dei Servizi sono informate dalla progettualità del documento di piano strutturate nella forma 
sopra descritta. 

 
L’Amministrazione Comunale di Cavenago di Brianza, coerentemente con gli indirizzi e le linee 
guida per la redazione del PGT e con gli obiettivi generali del Documento di Piano, ha deciso 
di impostare il progetto di variante senza coinvolgere nuove aree e, quindi, con un consumo 
di suolo uguale a zero, puntando sul miglioramento, riqualificazione e recupero del tessuto 
urbano di interesse storico-architettonico e del tessuto urbano consolidato, confermando quanto 
previsto dal vigente PGT. 
La Tavola Dp.04.3. – Strategie di sviluppo urbano, in coerenza con le previsioni del vigente PGT, 
sintetizza le linee strategiche di sviluppo proposte dalla variante. 
 
 
8.2.1. Strategia complessiva e identità urbana 
 
Il progetto di variante conferma le valenze strategiche del vigente Piano di Governo del 
Territorio e fornisce indicazioni per le funzioni urbane intese come sistema correlato ed integrato, 
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spostando l’attenzione da singole problematiche e visioni parziali delle questioni urbane, al più 
complessivo governo degli obiettivi e delle strategie di intervento sul territorio. 
La proposta progettuale ha come scopo primario la formulazione di indicazioni per 
l’organizzazione dello spazio per l’uomo e per lo svolgimento delle sue attività, oltre ad 
indirizzare le forze reali verso la realizzazione di progetti e l’inserimento di ogni decisione sul 
territorio in una coerente strategia di trasformazione della città: è quindi confermato il “progetto 
complessivo di città” che è stato immaginato dal vigente Piano di Governo del Territorio. 
 
Un piano così concepito è reso possibile, oggi, anche dalle limitazioni imposte da un territorio 
che negli anni precedenti ha subito un  significativo sviluppo, in termini di utilizzo del suolo 
e, di conseguenza, non procedere ad ulteriori consumi di suolo, ponendo maggiore attenzione 
al sistema urbano esistente, assumendo in misura determinante il vincolo della limitatezza di 
risorse, da quelle ambientali a quelle economiche e finanziarie, nella  logica  di  uno sviluppo in 
grado di assicurare il soddisfacimento dei bisogni attuali, senza compromettere le possibilità delle 
generazioni future di poter soddisfare i loro bisogni. 
La mobilitazione di risorse da parte del Piano, attraverso la programmazione dell'adeguamento 
minimo e controllato dell'offerta residenziale, la promozione della tutela e  del recupero del 
patrimonio esistente, l’innovazione e l’ammodernamento del sistema economico locale e 
l'investimento volto a migliorare la dotazione infrastrutturale, offriranno nuove occasioni di 
sviluppo urbano.  

 
Sulla base di queste considerazioni, la variante al vigente PGT, in continuità e coerenza con il 
precedente piano, definisce lo sviluppo del territorio considerando:  
- gli obiettivi generali e di sviluppo del territorio, in relazione alle scelte più ampie alla scala 

regionale (ed in particolare del Piano Territoriale Paesistico Regionale) e provinciale (Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale) 

- il ruolo e la funzione che Cavenago di Brianza svolge all’interno della parte sud-est della 
Brianza 

- gli obiettivi generali di sviluppo e di indirizzo complessivo del territorio, in coerenza con il 
quadro ambientale e paesaggistico 

- il rapporto tra edificato e non edificato 
- l’integrazione  delle  destinazioni  abitative  con  quelle  economiche  e  produttive, 

considerato il rapido e costante evolversi della realtà economica e l’attuale situazione del 
tessuto urbano 

- le  relazioni  tra  il  sistema  delle  infrastrutture  viabilistiche  esistenti  di  livello 
sovracomunale e la struttura insediativa 

- il sistema della viabilità di livello urbano, con la conseguente attribuzione di gerarchia e  di 
funzionalità appropriate alle diverse parti della rete viabilistica, con particolare riguardo 
alla mobilità lenta, alla mobilità di pedoni e ciclisti, che costituisce elemento fondante del 
sistema urbano della mobilità 

- il sistema delle aree e dei servizi di interesse pubblico, con la priorità di attivare 
interventi di miglioramento della dotazione 

- il livello di qualità della vita sociale e la conseguente qualità degli spazi, delle strutture e delle 
aree pubbliche e di uso pubblico 

- il sistema di relazioni tra città edificata e paesaggio agricolo, tra città edificata e 
sistema delle aree libere e dei parchi di livello urbano ed extraurbano 

- la salvaguardia e la protezione ambientale e urbana del sistema insediativo 
- il ruolo fondamentale degli interventi di trasformazione e riqualificazione urbanistica ed 

ambientale 
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- il ruolo delle attività economiche nello sviluppo futuro di Cavenago di Brianza e la 
necessità  di  innovare  e  rinnovare  il  sistema  delle  attività    artigianali/produttive, 
terziarie e commerciali 

- il ruolo e la funzione del Parco Locale di Interesse Sovracomunale del Rio Vallone 
- la valorizzazione del verde urbano ed extraurbano 
- la valorizzazione delle risorse naturali del suolo e del sottosuolo 
- la valorizzazione del sistema agricolo e delle attività agricole, all'interno di una visione di 

scala sovracomunale 
- la valorizzazione paesaggistica-ambientale delle aree agricole, dei corsi d'acqua e dei 

fontanili, dei percorsi di campagna e del sistema vegetazionale 
- l’attenzione agli aspetti di qualità progettuale dal punto di vista urbanistico ed edilizio- 

architettonico ed anche alle tematiche di compatibilità e sostenibilità degli interventi, sulla 
base di principi legati al minor consumo di nuove risorse ed al risparmio nell’utilizzo delle 
risorse energetiche ed idriche 

- infine,  l’applicazione  di  principi  di  perequazione  e  compensazione  urbanistica 
nell’attuazione delle scelte di piano, per rendere sempre più indifferenti le aspettative dei 
cittadini nei confronti delle scelte urbanistiche. 

  
  
8.2.2. Obiettivi qualitativi di sviluppo, adeguamento e conservazione 
 
Cavenago di Brianza città abitata 
L’immagine strategica della “città abitata” è legata alle molteplici dimensioni dell’abitare e alle 
pratiche, alle aspettative e ai valori dei residenti. Si tratta di un’immagine ampia, complementare a 
quelle che verranno descritte in seguito, che mobilita una pluralità di temi  e di problemi legati alla 
qualità della vita, alla domanda e all’offerta di servizi, di alloggi, di spazi della socialità e così 
via: temi e questioni che toccano tanto la sfera privata e domestica, quanto la sfera collettiva. 
 
Ambiente e città abitata - Progettare il futuro della città implica anche ripensare alla fruibilità 
delle risorse ambientali e degli spazi aperti e il loro ruolo nella vita di Cavenago di Brianza: 
l’immagine della “città abitata” mobilita le questioni della sostenibilità ambientale in relazione ai 
comportamenti e agli stili di vita degli abitanti (consumo di suolo, uso dei mezzi di trasporto, 
raccolta e smaltimento dei rifiuti, efficienza e controllo dei consumi energetici, e così via). 
 
Infrastrutture e città abitata – A Cavenago di Brianza sono presenti diverse importanti 
infrastrutture che garantiscono collegamenti con le diverse realtà urbane circostanti. Allo stesso 
tempo, tale condizione rende Cavenago di Brianza luogo appetibile per alcune pratiche (lavoro, 
sport, fruizione del Parco Rio Vallone e delle aree verdi della città) per soggetti residenti anche in 
altri comuni circostanti. Questa prospettiva richiede una riflessione su alcune scelte di “marketing 
urbano” e sui sistemi della mobilità e, soprattutto, di trasporto pubblico in direzione Milano e 
verso la Brianza. 
 
Impresa e lavoro e città abitata – A Cavenago di Brianza convivono due popolazioni: chi vi 
risiede e chi vi giunge, quotidianamente per lavorare. Molti, però, sono anche i residenti che 
quotidianamente lasciano la città per recarsi al lavoro in altre località, facendovi ritorno solo 
alla sera. Cavenago di Brianza si “accende” e si “spegne”, per parti, in determinate ore del giorno 
e in determinati giorni della settimana: queste dinamiche hanno ricadute rilevanti sull’uso degli 
spazi pubblici e dei servizi offerti dalla città (esercizi commerciali, locali pubblici, scuole, 
banche, servizi sanitari, ecc.). Costruire il futuro di Cavenago di Brianza significa dunque 
riflettere sulla possibile integrazione costruttiva tra gli spazi del lavoro e della residenza, e tra le 
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domande di servizi espresse da chi occupa questi spazi, in relazione alle diverse dimensioni 
temporali in cui la città è abitata. 
 
Immagine e forma della città abitata – Cavenago di Brianza si è costruita per parti, nel corso 
del tempo. La forma della città è l’esito di tale costruzione per frammenti e la sua percezione 
unitaria sembra ancora risentirne. Allo stesso tempo però, la connotazione identitaria dei 
quartieri, vissuta come valore da chi vi risiede, rende evidente la difficoltà di costruire 
un’immagine unitaria e condivisa della città. 
Il futuro di Cavenago di Brianza sarà l’esito della ricomposizione di queste porzioni di città: da 
una parte il centro storico, al quale si propone di restituire abitabilità e qualità insediativa per 
valorizzarne appieno il suo ruolo e significato, dall’altra il tessuto urbano consolidato cui 
attribuire una funzionalità al servizio dei residenti e delle attività economiche. 
 
Cavenago di Brianza città delle imprese 
Il sistema economico di Cavenago di Brianza si è sviluppato in una prospettiva di separazione 
rispetto agli spazi dell’abitazione, localizzato lungo gli assi infrastrutturali di livello 
sovracomunale. 
Occorre anche evidenziare che la presenza di un numero significativo di realtà produttive, 
direzionali e, più complessivamente, di luoghi del lavoro tende a sostenere immagini territoriali 
che sorpassano abbondantemente i confini amministrativi comunali. L’identità futura di 
Cavenago di Brianza può essere il risultato combinato di immagini differenti, non tutte 
prodotte esclusivamente all’interno dei confini comunali: l’apertura al territorio, caratteristica 
della “città delle imprese”, dovrà diventare beneficio e vantaggio per Cavenago di Brianza, sulla 
base di un modello insediativo di maggiore integrazione e collaborazione tra imprese e città. 
 
Ambiente e città delle imprese – I temi ambientali possono riconfigurare i rapporti tra imprese 
e territorio, divenendo un criterio di promozione, ed eventualmente di selezione, delle attività 
economiche che Cavenago di Brianza vorrà e potrà accogliere in futuro. 
 
Infrastrutture e città delle imprese – La localizzazione delle imprese di Cavenago di Brianza è 
legata al rapporto con le infrastrutture. Le imprese contribuiscono a costruire lo spazio della città 
e si relazionano con la scala metropolitana: si appoggiano e si espongono al sistema autostradale e 
della viabilità extraurbana, come in una vetrina; si localizzano presso i nodi della mobilità. Le 
aziende insediate e quelle che si insedieranno in futuro, guardano quindi contemporaneamente 
all’interno e all’esterno della città, a volte integrandosi  con  il  tessuto  interno  abitato,  a  
volte  costituendo  parti  separate  e indipendenti. 
 
Abitabilità e città delle imprese – Gli spazi di lavoro sono anche spazi abitati, luoghi in cui un 
elevato numero di persone trascorre un terzo della propria giornata, a volte da “ospiti” a Cavenago 
di Brianza. Ma il territorio comunale è anche percorso da flussi di persone che lo utilizzano per 
gli spostamenti interni, che richiedono servizi materiali e immateriali. Diverse  politiche  
possono  affrontare  questa  condizione,  ricercando  nuove  forme di integrazione: politiche della 
casa, dei servizi, delle attività di supporto al sistema economico, della mobilità; tali politiche 
saranno efficaci soprattutto se sapranno confrontarsi con la scala sovralocale. 
 
Immagine  e  forma  della  città  e  città  delle  imprese  –  La  qualità  architettonica,  le 
dimensioni e la visibilità delle attività economiche insediate nella città devono rappresentare un 
valore e dovranno sempre più contribuire, in modo positivo, alla riconoscibilità e alla qualità del 
paesaggio urbano. Questo carattere sembra porsi invece come una opportunità per le future 
realizzazioni. Vi è però la necessità di definire dei criteri di valutazione che possano servire da 
riferimento per le future dinamiche localizzative delle imprese. 
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Cavenago di Brianza città protetta ed accessibile 
La terza immagine del territorio di Cavenago di Brianza è legata alle relazioni e alle connessioni 
della città con l’esterno, con particolare riferimento alla regione urbana milanese, alle relazioni e 
alle connessioni interne, tra le sue parti. Un ruolo primario, nella definizione di questa immagine, 
è svolto dalle infrastrutture. 
Cavenago di Brianza, oggi, è dotata di un sistema infrastrutturale di livello sovracomunale che 
garantisce i principali collegamenti di lungo raggio, attraverso l’Autostrada A4, e di medio/breve 
raggio, attraverso la rete delle strade primarie. Questa dotazione infrastrutturale, determina una 
condizione di eccellenza, se osservata dal punto di vista dell’accessibilità e delle relazioni con 
l’esterno, oppure una condizione problematica se osservata dal punto di vista delle relazioni e 
delle connessioni e dell’ “abitabilità” di alcune parti della città. 
Lo  schema infrastrutturale proposto  dalla variante al PGT conferma l’obiettivo di mantenere 
all’esterno del tessuto edificato centrale il traffico di attraversamento, completando il disegno 
della rete viabilistica di livello urbano nella parte est, in corrispondenza dell’attuazione di alcuni 
interventi urbanistici. 
 
Ambiente e città – Il progetto di città si deve confrontare correttamente e coerentemente con lo 
schema di viabilità interno ed esterno al centro abitato. E’ evidente la necessità di porre  
particolare  attenzione  all’inserimento  ambientale  delle  principali  infrastrutture viarie, affinché 
possano diventare parte di un unico paesaggio-ambiente ed anche contribuire, a seconda delle 
loro forme di impiego e di aggregazione, a costruire nuovi paesaggi urbani. 
 
Infrastrutture  e  città  –  I  manufatti  infrastrutturali  hanno  un  ruolo  rilevante  nella 
costruzione degli spazi della città. In alcuni casi si tratta di veri e propri “corpi estranei” che, pur 
nella loro necessità, devono essere oggetto di una riflessione progettuale finalizzata a migliorarne, 
per quanto possibile, l’integrazione con il tessuto urbano, ad esempio ridefinendo il ruolo dei 
tracciati storici. Allo stesso tempo, però, le infrastrutture e gli spazi al loro intorno possono 
aiutare a dare senso a margini, confini e limiti oggi privi di identità. Ad esempio il margine nord-
ovest della città può essere progettato attribuendo alla riqualificazione dell’attuale tracciato della 
strada Agrate Brianza-Ornago un ruolo maggiormente integrato con le diverse parti del 
territorio di Cavenago di Brianza. 
 
Abitabilità e città – Si impone una riflessione sulle modalità di trasporto e sulla necessità di 
garantire una mobilità più efficiente con il mezzo di trasporto pubblico, sulle modalità di 
spostamento alla scala locale, prestando maggiore attenzione all’utilizzo della bicicletta, ed una 
verifica dell’organizzazione dei punti di accessibilità e delle interazioni tra le differenti gerarchie 
infrastrutturali. 
 
Immagine e forma della città – Le infrastrutture principali definiscono in modo chiaro la forma di 
Cavenago di Brianza e consentono una diversificazione di punti di osservazione della città 
dall’esterno. Allo stesso tempo, le infrastrutture istituiscono dei punti di osservazione 
dall’interno, soprattutto quando si connettono alle reti locali, istituendo delle “porte” della città. 
Una riflessione progettuale sulle modalità di percezione di Cavenago di Brianza può rivelarsi utile 
alla costruzione dell’immagine futura della città. 
 
Cavenago di Brianza città verde 
L’immagine di “città verde” è presente nell’immaginario collettivo di chi abita e lavora a 
Cavenago di Brianza. Essa fa riferimento all’elevata qualità ambientale dello spazio, derivante 
principalmente dalla disponibilità di aree verdi e dalla loro varietà e ricchezza. 
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Le aree libere, le aree del Parco Rio Vallone, le molte aree verdi diffuse e di dimensioni anche 
contenute, l’oasi naturalistica “le Foppe”, le aree boscate recuperate dalla riqualificazione 
ambientale delle aree dell’ex-discarica, le aree agricole intorno alla chiesa Santa Maria in Campo, 
sono solo alcune delle risorse ambientali presenti sul territorio. 
Una prospettiva interessante che il PGT intende percorrere è quella di mettere realmente a sistema 
le risorse ambientali presenti, connettendole, integrandole e immaginando quali pratiche e quali 
popolazioni possano essere ospitate, in futuro, dal territorio.  
Da questo punto di vista, la prospettiva della “città verde” può consentire la costruzione di 
un’immagine  urbana  unitaria  (o  sensibilmente  meno  frammentata)  di  Cavenago  di 
Brianza; un’immagine riconoscibile a una pluralità di scale: quella metropolitana, che consente la 
lettura della continuità ambientale e paesaggistica affidata agli spazi disposti lungo le grandi 
infrastrutture e i corsi d’acqua, che utilizza il verde come elemento di connessione tra i 
comuni confinanti e i sistemi territoriali sovralocali, all’interno di un sistema di corridoi 
ecologici; quella urbana, definita dalle aree, grandi e piccole, interne alla città, che possono 
contribuire alla realizzazione di un insieme di luoghi notevoli di rilevanza  pubblica  aperti  
all’intera  città. 
 
Ambiente e città verde – L’immagine della “città verde”, nelle sue molteplici declinazioni, evoca 
la volontà di porre in essere la ricerca di una qualità ambientale più generalizzata, che interessi ad 
esempio, anche le modalità di distribuzione dell’energia (e del calore), la qualità edilizia, le 
modalità di trasporto, ecc. 
 
Infrastrutture e città verde – Immaginare Cavenago di Brianza come città verde significa ricercare 
l’integrazione tra le risorse ambientali e le infrastrutture, con l’obiettivo di realizzare un sistema 
coerente di nodi e di connessioni. Questa immagine propone di pensare il verde come 
un’infrastruttura “speciale” e, insieme alle infrastrutture propriamente dette, come materiale della 
progettazione paesaggistica. 
 
Abitabilità e città verde – Il verde può essere pensato come elemento essenziale nella costruzione 
dell’insediamento, e non semplicemente come “arredo”. Esso deve costituire un materiale 
fondamentale per la definizione della qualità degli spazi della residenza, della produzione e del 
lavoro, della vivibilità dello spazio urbano più in generale. Questa prospettiva impone particolari 
attenzioni alle problematiche dell’accessibilità dello spazio pubblico, della fruibilità reale, della 
cura e della manutenzione del verde. 
 
Impresa e lavoro e città verde – L’attività agricola rappresenta una importante risorsa per la 
conservazione del paesaggio e dei valori ambientali, ma dovrà sempre più far fronte alle 
difficoltà derivanti, nei prossimi anni, dalla fine del regime di aiuti comunitari. La qualità 
ambientale e paesaggistica può quindi porsi come fattore costitutivo degli spazi della produzione 
agricola,  generando  ricadute  positive  sia  sui  contesti  lavorativi,  che  sull’immagine 
aziendale delle imprese insediate. 
 
 
8.3. Obiettivi di sviluppo complessivo. Limiti e condizioni di sostenibilità degli interventi 
 
 
8.3.1. Struttura insediativa, riqualificazione e trasformazione del territorio 

 
Gli obiettivi di riqualificazione del territorio sono raggiungibili attraverso una serie di 
progettualità capaci di perseguire il fine di una profonda riqualificazione degli ambiti intorno al 
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centro storico, prevedendo un ridisegno di spazi centrali sottoutilizzati, degradati, oppure obsoleti, 
ma contigui al tessuto residenziale consolidato. 
Questi interventi consentiranno di avviare un processo di trasformazione verso destinazioni 
prevalentemente residenziali delle aree più prossime al centro urbano e parallelamente, di una 
generalizzata riqualificazione ed ammodernamento del tessuto urbano consolidato residenziale e 
per le attività economiche, e, dove necessario, con la sostituzione di parti del tessuto esistente.  
 
Per quanto riguarda il sistema insediativo esistente, la variante al PGT conferma l’obiettivo di 
avviare interventi finalizzati a: 
- consolidare lo  sviluppo  urbano,  garantendo una  crescita equilibrata, mediante la 

valorizzazione della comunità locale e la specificità dei luoghi; 
- consolidare la presenza di residenti nel tessuto consolidato, garantendo la possibilità di 

permanenza, attraverso la predisposizione di una normativa specifica e l'attuazione di 
interventi di recupero; 

- valorizzare la vivibilità della città storica e di quella consolidata, mediante interventi 
coordinati, atti a migliorare le condizioni ambientali delle aree centrali, attraverso un 
miglioramento complessivo degli spazi pubblici aperti (piazze, luoghi aperti, connessioni 
pedonali, ecc.); 

-    garantire la progettazione e l'attuazione di interventi di qualità; 
- salvaguardare e valorizzare il patrimonio storico, artistico, culturale ed anche sociale di 

Cavenago di Brianza. 
 
Rispetto all’obiettivo di garantire un miglior utilizzo del suolo e del tessuto urbano edificato, la 
variante propone due proposte progettuali mirate: 
• la prima riguarda l’opportunità di avviare un processo di riqualificazione, ristrutturazione ed 

innovazione urbanistica e funzionale di un ambito edificato e destinato dal vigente PGT 
all’insediamento di attività produttive, mentre la variante propone la possibilità di insediare 
attività di carattere economico, ma in forma molto più articolata e variegata, in aggiunta, 
oppure in sostituzione di quelle esistenti. L’ambito è collocato nella parte sud del territorio 
comunale, compreso tra il tracciato della SP176 a nord, via dei Chiosi ad ovest, tracciato 
dell’Autostrada A4 a sud e un edificio a destinazione residenziale ad est, con la presenza di 
diversi edifici dismessi e/o sottoutilizzati e che usufruisce di un elevato livello di accessibilità 
(poche centinaia di metri dall’uscita delll’Autostrada A4, casello di Cavenago/Cambiago); 

• la seconda riguarda la possibilità di usufruire di un incremento dell’indice di edificabilità 
fondiaria per gli ambiti del tessuto consolidato che attualmente hanno un’edificabilità 
media/bassa, ovvero l’edificazione di edifici mono-bifamiliari, di piccoli condomini. Per 
queste aree, la variante propone l’incremento dell’indice di edificabilità, da 0,35 mq/mq a 
0,45 mq/mq, con l’obiettivo di avviare processi di densificazione di aree dotate di servizi e 
infrastrutture tecnologiche e, contestualmente, di avviare un processo di rinnovo e 
riqualificazione del patrimonio edilizio esistente, compresi gli interventi di miglioramento 
prestazionale degli edifici residenziali.   

 
 
8.3.2. Minimizzazione del consumo di suolo agricolo 
 
Nel rispetto delle indicazioni regionali e dei contenuti del PTCP della Provincia di Monza e 
Brianza, la variante al PGT non propone alcun intervento di consumo di suolo, confermando le 
previsioni non  attuate dal vigente strumento urbanistico e, di fatto, confermando un solo ambito 
di trasformazione a destinazione residenziale nella zona sud/ovest del territorio comunale, in 
corrispondenza dell’area in cui è collocato il depuratore di cui è prevista la dismissione. Pertanto, 
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la variante conferma l’obiettivo di agire sul tessuto urbano consolidato, mediante interventi 
finalizzati a: 
- favorire  l’utilizzo  prioritario  delle  zone  di  territorio  già  urbanizzate, attraverso 

interventi integrati e coerenti con il tessuto urbano esistente e con le destinazioni funzionali 
localizzate nelle aree circostanti; 

- recuperare un corretto rapporto tra insediamenti residenziali, artigianali, industriali e 
commerciali; 

- ridefinire i  parametri edilizi  nel  tessuto  urbano  consolidato, nella  direzione di garantire 
il miglior utilizzo del patrimonio esistente e, di conseguenza, consentire incrementi della 
superficie abitabile, proponendo l’incremento dell’indice di edificabilità per gli insediamenti 
a media/bassa densità edificatoria; 

- confermare il  concetto  della  perequazione  all’interno  dei  piani  attuativi  e  della 
compensazione per acquisire le aree di utilizzo pubblico. 

 
Come risvolto positivo, questa scelta conferma la necessità di considerare il suolo agricolo come 
risorsa non rinnovabile e come parte importante del progetto di città: tutela e valorizzazione delle 
aree di frangia, salvaguardia, tutela, qualificazione e potenziamento delle aree agricole di 
carattere strategico, come individuate dal vigente PTCP, riqualificazione del paesaggio agrario, 
creazione di un sistema integrato tra aree agricole ed aree verdi per la fruizione dei 
cittadini, riqualificazione del paesaggio agrario. 
 
 
8.3.3. Tutela ambientale e paesaggistica 
 
I temi richiamati dalla legislazione nazionale ed affrontati a livello regionale con il Piano 
Territoriale Paesistico Regionale e provinciale con il Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale, che trovano a livello comunale i dovuti approfondimenti e declinazioni, sono relativi 
alle seguenti tutele: 
-    tutale storica 
-    tutela vegetazionale 
-    tutela della rete irrigua 
-    tutela paesistica 
-    tutela naturalistica. 
 
Tutela storica 
Cavenago di Brianza indica nella tutela e valorizzazione dei sistemi di testimonianza storica 
uno degli obiettivi fondamentali. La tutela coinvolge sia il nucleo storico nel suo insieme, sia 
sistemi di edifici e manufatti di interesse testimoniale, sia percorsi e luoghi di natura fondante per 
la storia e la tradizione locale. 
La tutela storica si traduce nel Documento di piano nella definizione  di  ambiti  che  rivestono  
carattere  storico,  di  particolare pregio ambientale, che concorrono a preservare la memoria della 
comunità, del suo territorio e a promuovere lo sviluppo della cultura e che trovano all’interno del 
Piano delle Regole i necessari e appropriati approfondimenti (quali la regolamentazione delle 
modificazioni sui corpi edilizi, la distinzione delle modificazioni fisiche ammesse, le destinazioni 
d’uso compatibili per ogni classe di immobili, le sistemazioni degli spazi aperti, la specificazione 
delle modificazioni fisiche ammesse sul valore testimoniale e non sulle destinazioni d’uso, 
specificando le possibilità operative per parti degli edifici, variando dalla maggiore tutela dei 
fronti che definiscono lo spazio collettivo, alle modificazioni per i fronti interni ed il corpo di 
fabbrica). 
 
Tutela vegetazionale 
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Il Documento di piano imposta una tutela sui sistemi vegetazionali. Oltre alla tutela paesaggistica 
stabilita sulle aree boscate dalle norme nazionali, il piano indica, anche per le aree coperte da 
sistemi arbustivi o alberature che non rientrano nella definizione legislativa, una serie di tutele. In 
particolare il piano comprende nella tutela vegetazionale i sistemi lineari dei cavi, per il ruolo che 
ricoprono nella strutturazione del paesaggio agrario e per il fondamentale supporto al sistema 
della continuità nella rete ecologica locale. 
La tutela si traduce nel Documento di piano in una serie di elementi individuati: 
-    gli ambiti boscati 
-    i sistemi lineari legati ai cavi per l’interesse paesaggistico e naturalistico 
-    altri ambiti boscati o cespugliati. 
Il piano individua quali ambiti di intervento prioritario per la piantumazione compensativa le aree 
circostanti il sistema naturalistico dell’oasi “le Foppe” e, in generale, le aree comprese all’interno 
del perimetro del Parco Rio Vallone. 

 
Tutela della rete irrigua 
Il sistema dei corsi d’acqua nel territorio comunale assume un carattere particolare, con la 
presenza di diversi corsi d’acqua. Tale sistema di gestione delle acque superficiali è rafforzato 
dal punto di vista paesaggistico e naturalistico, dal corrugamento del suolo e dalla presenza di 
alberature e vegetazioni che costituiscono segnale del sistema e offrono riparo a microflora e 
microfauna. 
Il piano indica il sistema del reticolo idrografico sottoposto a tutela. 
E’ obiettivo del Piano conservare la presenza di aree libere lungo i corsi d’acqua ed avviare 
progetti di riqualificazione e rinaturazione, attraverso la creazione di una serie di corridoi 
ecologici di importanza locale e sovracomunale. 
Alle scelte di piano, si aggiunge il sistema di vincoli e tutele messe in campo dalla legislazione 
nazionale e regionale, recepite totalmente dal Documento di piano. 
 
Tutela paesistica 
Il tema del paesaggio agrario è stato sviluppato conducendo le indagini secondo le indicazioni del 
PTCP che include l’insieme del territorio comunale in ambiti di interesse paesistico o 
naturalistico, con l’obiettivo di articolare nel dettaglio territoriale e normativo tali direttive. 
La tutela si sostanzia in primo luogo nella individuazione dell’ambito territoriale da 
ricomprendere all’interno del Parco Rio Vallone, che interessa tutta la parte nord del territorio 
comunale, partendo dall’attuale limite edificato ed arrivare fino al confine comunale: queste aree 
potranno caratterizzarsi per la conferma della destinazione per lo svolgimento dell’attività 
agricola, con l’apertura alla fruizione collettiva per iniziative culturali, ricreative, sportive e per il 
tempo libero. 
Il principio di qualificazione paesistica, da articolare nel Piano delle regole, è che le aree ove 
possano svilupparsi edifici per l’agricoltura e le fasi dell’attività agricola con maggior impatto 
visivo, siano diverse dai “canali naturalistici”, da mantenere liberi, senza serre ed altre 
attrezzature agricole, al fine di costituire il motore di qualificazione ambientale del territorio 
agricolo. 
La riduzione del sistema vegetazionale, causato soprattutto dagli accorpamenti fondiari prodotti 
dalla meccanizzazione delle lavorazioni, ha impoverito il sistema delle alberate che costituivano 
quinte di interruzione delle visuali e “stanze” nel paesaggio agrario, ed ha ridotto la presenza 
floristica e faunistica nei territori agrari. 
Gli interventi di equipaggiamento negli ambiti di rilevanza paesistica debbono  essere condotti 
con regole di “ricostruzione paesistica”: ogni insediamento, nel momento dei futuri interventi, 
deve essere circondato da un sistema di piantumazioni che, rifacendosi all’orditura ed alle 
scansioni delle alberature del paesaggio agrario tradizionale, costituisca corretto inserimento degli 
interventi nel paesaggio. 
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Tutela naturalistica 
Con l’estensione dei temi della pianificazione territoriale paesistica, i piani territoriali regionali e 
provinciali hanno introdotto aree protette e corridoi naturalistici ed ecologici negli strumenti di 
tutela e valorizzazione territoriale. 
Il piano assume la tutela naturalistica quale obiettivo ed assetto fondante, contributo al 
rafforzamento della rete ecologica provinciale. Gli ambiti di interesse naturalistico sono articolati 
in una rete che si estende ed acquista valore alla scala territoriale più ampia, costruendo, 
all’interno della rete provinciale, le connessioni tra il sistema delle aree di Cavenago di 
Brianza e il Parco Rio Vallone. 
Gli ambiti che fungono da capisaldi prioritari della tutela naturalistica sono: 
-    il sistema delle aree boscate e cespugliate; 
- il  sistema  dei  cavi,  i  cui  “canali  naturali”  sono  costituiti  dai  corsi  d’acqua,  dal 

corrugamento del terreno che limita la trasformazione, dalla vegetazione spontanea 
presente in questi ambiti; tali condizioni favoriscono l’accoglimento e la protezione della 
microfauna; 

-    le aree umide nella parte nord del territorio comunale e all’interno dell’oasi naturalistica “le 
Foppe” . 

 
Il Documento di piano riconosce le risorse territoriali e paesaggistiche di Cavenago di Brianza 
attraverso la salvaguardia e la valorizzazione di elementi caratterizzanti il territorio, ponendo 
come obiettivo primario l’avvio di progetti finalizzati a: 
- creare un sistema di parchi urbani, connessi anche alla scala extra-urbana, realmente fruibili 

ed attrezzati per il tempo libero e le attività ricreative dei cittadini; 
- creare  un  sistema  di  verde  urbano  locale  ricavato  all’interno  del  tessuto  urbano 

consolidato e da riqualificare al servizio dei vari comparti a prevalente destinazione 
residenziale; 

- creare una rete protetta di percorsi ciclopedonali di collegamento tra il centro storico, il sistema 
dei servizi pubblici e le zone residenziali con le aree agricole ed il sistema dei percorsi di 
campagna esistenti; 

- individuare le aree libere circostanti la chiesa di Santa Maria in Campo, come aree di 
interesse ambientale e paesaggistico, al fine di evitare ulteriori saldature urbane; 

- creare corridoi ecologici, entro cui perseguire opere di rinaturalizzazione che tendano a 
riqualificare le sponde e l’assetto insediativo dei bacini fluviali, verso modelli di sviluppo 
autosostenibili e di recupero dell’identità storica; 

- individuare parti del territorio destinate alla creazione di un sistema di connessioni verdi di 
livello locale, in grado di garantire una forte dotazione di attrezzature pubbliche, al fine di 
riqualificare l’ambiente urbano e migliorare il livello di vivibilità della popolazione insediata; 

- individuare aree destinate al verde naturalistico, al rimboschimento naturale ed alla 
mitigazione ambientale (ad esempio, riqualificazione delle aree delle fasce di rispetto delle 
infrastrutture, dei corsi d’acqua e dei torrenti, ecc.); 

- assegnare  alle  aree  agricole  presenti  sul  territorio  comunale  un’importante  e 
significativa valenza, per una conservazione e valorizzazione della vocazione agricola 
esistente. 

 
 
8.3.4. Definizione dell’assetto viabilistico e della mobilità 
 
La variante al vigente PGT  affronta due livelli diversi di problematiche: 
• il primo, riguarda il sistema delle infrastrutture di livello sovracomunale, che viene 

confermato e consolidato nella sua attuale configurazione, in quanto non sono previsti 
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ulteriori interventi di potenziamento/realizzazione; 
• il secondo riguarda la razionalizzazione ed il miglioramento della rete viaria di livello locale. 

 
Per la viabilità di livello sovracomunale è previsto nelle situazioni di connessione con la viabilità 
locale, una riorganizzazione dei principali nodi di traffico, esterni all’abitato. Pertanto, è previsto 
il ridisegno del nodo tra la SP176 e via Besana, la realizzazione di una rotatoria in corrispondenza 
dell’intersezione semaforizzata tra SP176, via Colombo e via De Coubertin. Rispetto alle 
previsioni del vigente piano, è stata adeguata l’intersezione tra via Don Borsani, via Manzoni, 
via San Francesco e via Don Sturzo e realizzata la doppia rotatoria in largo Kennedy. 
Nel caso della viabilità di livello urbano, la variante conferma la necessità di: 
- revisionare  l’assetto  viabilistico  comunale  al   fine  di   raggiungere  obiettivi  di 

miglioramento complessivo dei flussi di traffico in tutte le parti del territorio, miglioramento 
dei livelli di sicurezza per gli automobilisti, i ciclisti ed i pedoni, contenimento 
dell’inquinamento acustico ed atmosferico e la promozione di interventi atti ad incentivare una 
viabilità alternativa a quella automobilistica (piste ciclabili); 

- revisionare   l’assetto   geometrico-funzionale  degli   assi   radiali,   che   attualmente 
supportano il traffico di attraversamento in direzione est-ovest (via Roma e via Manzoni) e 
nord-sud (via Besana, via Piave e via XXIV Maggio), secondo criteri di mitigazione delle 
interferenze sul contesto urbano e di protezione della mobilità ciclopedonale; 

-  revisionare  lo  schema  di  circolazione  del  nucleo  centrale,  anche  in  relazione  al 
progetto di incentivazione agli interventi previsti nel centro storico; 

- riorganizzare  il  sistema  delle  corti  urbane  nel  nucleo  centrale,  il  cui  recupero 
urbanistico, oltre a risolvere problemi di degrado, consente un ripensamento dello schema di 
accesso ciclopedonale a piazza della Libertà; 

- definire una rete di percorsi ciclopedonali fondata sui tratti esistenti e sulla trama dei percorsi 
rurali, con l’obiettivo di garantire all’interno del territorio, accessibilità ai luoghi di interesse 
pubblico e l’opportunità di estensione dei percorsi oltre i confini comunali, in coerenza con le 
indicazioni contenute nel Piano Strategico della Mobilità Ciclistica (Progetto Strategico 
"Moving Better"); 

- potenziare la rete delle connessioni ciclopedonali interne all’abitato al fine di garantire 
l’adeguata continuità ed il suo graduale sviluppo verso l’esterno e, soprattutto, verso le aree del 
Parco Rio Vallone, del parco della “Collina” e dell’ oasi “le Foppe”; 

- razionalizzare ed incrementare gli spazi per la sosta in prossimità delle zone con 
maggiore presenza di servizi pubblici e attività commerciali, al fine di soddisfare sia la 
legittima richiesta di sosta dei residenti, sia quella dei negozianti e dei loro clienti, 
razionalizzando ed ottimizzando i parcheggi esistenti, creando nuovi parcheggi di 
attestamento secondo la logica della diluizione sul territorio; 

- favorire la creazione di "isole ambientali" e di Zone a Traffico Moderato, ovvero parti del 
territorio urbano dove ridurre i movimenti veicolari dirottando gli autoveicoli lungo la 
viabilità principale, nonché promuovere interventi atti ad incentivare una viabilità alternativa a 
quella veicolare, in grado di creare condizioni di maggior sicurezza e vivibilità per i residenti. 

 
 
8.3.5. Miglioramento dei servizi pubblici 
 
La variante al Documento di Piano aggiorna la dotazione di servizi esistenti sul territorio al 2015, 
conferma gli obiettivi strategici previsti dal piano vigente che, oltre alla salvaguardia e alla 
qualificazione della esistente rete di suoli e servizi di uso pubblico, sono orientati al 
potenziamento e miglioramento del sistema complessivo delle dotazioni di aree e servizi pubblici. 
Pur rimandando nel dettaglio al Piano dei Servizi, la variante conferma tutti gli interventi  di 
riqualificazione ambientale e paesaggistica previsti lungo i corsi d’acqua principali, Rio Vallone, 
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Torrente Cava, Rio Pissanegra, con  la creazione di un sistema di aree e fasce boscate, di corridoi 
verdi e di salvaguardia ambientale e paesaggistica alla scala comunale, cui si aggiungono spazi 
pubblici negli ambiti di completamento del tessuto urbano consolidato e l’utilizzo di tecnologie di 
bioarchitettura per quanto riguarda gli edifici pubblici (autonomia energetica, minor consumo di 
acqua, ecc.). 
 
La variante al PGT prevede la conferma del miglioramento della dotazione di servizi per quanto 
riguarda gli spazi destinati alle attività per l’istruzione obbligatoria, sociali-assistenziali, sportive, 
ricreative e per il tempo libero, culturali e associative. In ogni caso la variante del PGT conferma 
una dotazione di aree standard di poco inferiore a 45 metri quadrati per abitante teorico, 
dotazione ben più alta di quella prevista dalla legge regionale. 
Consolidato e confermato il sistema dei servizi esistenti, già particolarmente ricco ed articolato, la 
Variante al Documento di Piano conferma l’attenzione all’incremento della dotazione di servizi 
alla persona, attraverso l’attivazione di progetti finalizzati a: 
- favorire  gli  insediamenti a  carattere  sociale  e  assistenziale,  sportivo e ricreativo, 

culturale, quali punti di riferimento di un armonico vivere civile, in grado di fornire un livello 
di servizi adeguato ai cittadini; 

- creare un sistema equilibrato ed articolato di spazi e di aree pubbliche e di utilizzo 
pubblico distribuiti sull'intero territorio comunale; 

- realizzare punti e luoghi di centralità urbana nelle diverse parti del territorio comunale, quali 
luoghi privilegiati per la vita istituzionale, culturale, associativa e sociale, con la presenza di 
strutture adatte alla vita dei bambini e dei ragazzi nella città, di aree verdi e parchi pubblici nel 
contesto urbano; 

- prevedere servizi tecnologici per la città, in linea con le nuove attenzioni alla qualità della 
vita dell' ambiente e di un uso corretto delle risorse; 

- favorire la permanenza delle giovani coppie di cittadini di Cavenago di Brianza sul 
territorio comunale, per garantire una continuità ed una evoluzione sociale e culturale, che 
abbia le radici nei valori e nella cultura di questa città; 

- creare una rete di connessione pedonale e ciclabile all’interno del territorio comunale e, in 
modo particolare, tra quartieri residenziali, servizi pubblici ed aree verdi; 

- attivare una rete ciclabile comunale, costituita dalla piste esistenti e da quelle previste dal 
progetto in collaborazione con i Comuni dell’Adda e del Vimercatese, integrate da nuovi tratti 
da destinare agli spostamenti casa, lavoro, scuola e tempo libero, per favorire e promuovere 
l’utilizzo della bicicletta per gli spostamenti giornalieri all’interno del centro abitato. 
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9. OBIETTIVI QUANTITATIVI DEL PIANO 
 
 
9.1. Lo stato di attuazione del PGT vigente 

 
 
9.1.1. La pianificazione attuativa del PGT vigente 
 
Il vigente PGT di Cavenago di Brianza prevedeva nel suo complesso:  
• 3  interventi a destinazione residenziale ACR1 - via San Francesco, ACR2- via Pasteur e 

ATR2 – via San Francesco (ex-depuratore); 
• 3 interventi a destinazione produttiva/artigianale ACE1 – svincolo Cavenago-Cambiago, 

ACE2 – via del Luisetto e ACE3-via De Coubertin, 
oltre a riconoscere, all’interno delle norme del Piano delle Regole, alcuni ambiti interessati da 
interventi in fase di attuazione (per la destinazione residenziale ATR1, ATR3, ATR4 e ATR5, per 
la destinazione produttiva ACE4 e ATE1). 
A distanza di poco più di un quinquennio dall’approvazione del vigente piano, è possibile 
affermare che diversi intrventi sono stati avviati, ed alcuni di quelli in corso si sono conclusi, 
oppure sono in avanzata fase di attuazione. 
A seguire, si riporta un sintetico bilancio dello stato di attuazione dei diversi piani urbanistici 
attuativi.   
 
Piano di Lottizzazione residenziale “Le Vallazze”  
(ATR3 nel vigente PGT, classificato come ACR4 dalla variante)  
Delibera di approvazione CC n.2826 del 24.03.05. 
L’area è ubicata a nord di via C. Colombo, ad est della SP 176 Gessate-Bellusco. 
Destinazione funzionale: residenziale 
Dimensioni urbanistiche dell’ambito: 

superficie territoriale mq.  32.405 
superficie fondiaria mq. 23.531 
superficie coperta mq. 9.412 
standard mq. 5.377 
volumetria mc. 25.924 

Il piano è in avanzata fase di attuazione. 
 
Piano di Lottizzazione residenziale a sud di via Colombo 
(ATR4 nel vigente PGT) 
Delibera di approvazione CC n.2498 del 12.03.04. 
L’area è ubicata a sud di via C. Colombo e ad est della SP 176 Gessate-Bellusco. 
Destinazione funzionale: residenziale 
Dimensioni urbanistiche dell’ambito: 

superficie territoriale mq. 17.926 
superficie fondiaria mq. 13.443 
superficie coperta mq. 5.377 
standard mq. 2.761 
volumetria mc 14.341 

Il piano è stato attuato completamente. 
 
Piano di Lottizzazione industriale in via Roma 
(ACE4 nel vigente PGT) 



Comune di Cavenago di Brianza - Variante al Piano di Governo del Territorio   
Documento di Piano – Relazione illustrativa 

156 

 

 
Aggiornamento a seguito approvazione controdeduzioni alle osservazioni – Novembre 2016 

Delibera di approvazione CC n.3497 del 09.04.04. 
L’area è ubicata in fregio a via Roma tra l’area industriale e aree agricole. 
Destinazione funzionale: attività produttive 
Dimensioni urbanistiche dell’ambito: 

superficie territoriale mq. 33.650 
superficie fondiaria mq. 25.435 
superficie coperta mq. 16.825 
aree per servizi - standard urbanistici mq. 8.215 

Il piano è stato attuato completamente. 
 
Permesso di costruire convenzionato area ad ovest della SP176 
(ATR5 nel vigente PGT, classificato come ACR5 nella variante)  
Si tratta di un’area lungo la strada vicinale delle Vallazze, che ospitava in precedenza il campo 
sportivo, attuato in variante al PRG. 
Destinazione funzionale: residenziale e terziario 
Dimensioni urbanistiche dell’ambito: 

superficie territoriale mq. 12.939 
superficie coperta mq. 4.159 
standard  monetizzato 
volumetria  residenziale: mc 28.827 
 terziario: mc  1.599 

Il piano è attualmente in fase di realizzazione. 
 
Piano di Lottizzazione residenziale “Laggiù” – via San Francesco 
(ATR1 nel vigente PGT, classificato come ACR3 nella variante) 
L’area è ubicata nel settore sud-orientale del tessuto insediativo, a sud di via San Francesco. 
Destinazione funzionale: residenziale 
Dimensioni urbanistiche dell’ambito: 

superficie territoriale mq. 67.837 
superficie fondiaria mq. 42.853 
superficie coperta mq. 12.621 
standard mq. 12.363 
volumetria mc 54.270 
abitanti insediabili n°            361 

Il piano è attualmente in fase di realizzazione. 
 
Permesso di Costruire Convenzionato residenziale “Laggiù” – via San Francesco 
(ACR1 nel vigente PGT, classificato come ACR1 nella variante) 
L’area è ubicata nel settore sud-orientale del tessuto insediativo, a sud di via San Francesco. 
Destinazione funzionale: residenziale 
Dimensioni urbanistiche dell’ambito: 

superficie territoriale mq. 17.856 
superficie fondiaria mq. 16.171 
viabilità e piste ciclabili mq.  1.685 
standard monetizzato 
volumetria mc 14.285 
abitanti insediabili n°            95 

Il piano è attualmente in fase di realizzazione. 
 
Permesso di Costruire Convenzionato residenziale via del Lazzaretto 
(ACR2 nel vigente PGT, classificato come ACR2 nella variante) 



Comune di Cavenago di Brianza - Variante al Piano di Governo del Territorio   
Documento di Piano – Relazione illustrativa 

157 

 

 
Aggiornamento a seguito approvazione controdeduzioni alle osservazioni – Novembre 2016 

L’area è ubicata a nord del torrente Cavetta e ad est di via del Lazzaretto. 
Destinazione funzionale: residenziale 
Dimensioni urbanistiche dell’ambito: 

superficie territoriale mq. 8.004 
volumetria (Indice: 0,80 mc/mq) mc. 6.403 
abitanti insediabili n°  42 

Il piano è attualmente in fase di realizzazione. 
 
Piano di Lottizzazione industriale a sud dell’Autostrada A4 
(ATE1 nel vigente PGT, classificato come ACE3 nella variante) 
L’area è ubicata a sud del tracciato dell’autostrada, adiacente al nuovo casello autostradale ed 
al cavalcavia. 
Destinazione funzionale: produttivo 
Dimensioni urbanistiche dell’ambito: 
superficie territoriale mq. 30.440 
superficie fondiaria mq. 24.352 
standard mq. 6.088 
superficie lorda di pavimento mq. 15.220 
(Indice di utilizzazione territoriale = 0,50 mq/mq) 
Il piano è attualmente in fase di realizzazione. 
 
Piano attuativo Strada Vicinale dei Volpati 
(ACE3 nel vigente PGT, classificato come ACE2 nella variante) 
L’area è ubicata nella parte occidentale del tessuto insediativo, a sud della strada vicinale dei 
Volpati. 
Destinazione funzionale: produttivo 
Dimensioni urbanistiche dell’ambito: 
superficie territoriale mq.  9.116 
superficie fondiaria mq. 8.203 
standard  mq. 913 
superficie lorda di pavimento mq. 4.558 
(Indice di utilizzazione territoriale = 0,50 mq/mq) 
E’ stata sottoscritta la convenzione, ma allo stato attuale, il piano non è ancora realizzato. 
 
 
9.1.2. L’attività edilizia nel periodo 2009/2015 
 
I dati forniti dall’Ufficio Tecnico del Comune di Cavenago di Brianza evidenziano che nel periodo 
2009/2015, l’attività edilizia sul territorio comunale ha registrato una dinamica decisamente 
positiva, rispetto ad un periodo che ha registrato nella maggior parte dei comuni confinanti e, più 
in generale, nell’intero territorio regionale e nazionale, un deciso rallentamento dell’attività 
edilizia . 
Complessivamente nel periodo considerato, sono stati richiesti o rilasciati poco meno di 584 titoli 
abilitativi, nelle varie forme previste dalla normativa vigente, per un totale di poco meno di 40.000 
mq di superficie lorda di pavimento e poco meno di 120.000 mc di volumetria complessiva, così 
distribuiti nei vari anni considerati: 
 

Anno di 
riferimento 

Titolo edilizio rilasciato Quantità autorizzate 
Permesso di 

costruire 
D.I.A. S.C.I.A. – 

C.I.A. 
S.L.P. 
(mq) 

Volumetria 
(mc) (2) 

2009 8 59 - 8.821,38 26.464,14 
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2010 11 67 16 5.618,40 16.855,20 
2011 7 36 83 9.447,72 28.343,16 
2012 4 22 64 10.022,80 30.068,40 
2013 5 25 64 724,97 2.174,91 
2014 7 17 59 1.298,59 3.895,77 
2015 (1) 7 6 17 3.248,82 9.746,46 

Totale 49 232 303 39.182,68 117.548,04 
(1) I dati relativi all’anno 2015 riguardano i primi 8 mesi dell’anno. 
(2) Il calcolo della volumetria è determinato moltiplicando la SLP per l’altezza virtuale pari a 3,00 metri, 

indipendentemente dalla destinazione d’uso realizzata. 
 
 
9.2. Obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo  
 
 
9.2.1. Previsioni di crescita della popolazione8

 

 
Come definito nel piano vigente e confermato dalla variante, nel quadro generale per lo 
sviluppo economico e sociale di Cavenago di Brianza, l’obiettivo di sviluppo che 
l’Amministrazione ha scelto è quello di contenere l’espansione residenziale e, quindi, rispetto alle 
dinamiche di questi ultimi anni, avviare un processo di crescita controllata della tendenza 
insediativa, mantenendo, potenziando e rinnovando il tessuto urbano destinato ai luoghi del 
lavoro, oltre a migliorare l’attuale dotazione di aree e di servizi per abitante in un’ottica di 
riequilibrio territoriale tra residenza, servizi e luoghi delle attività lavorative. 
 
La dinamica del periodo 2010/2014 evidenzia come la crescita di Cavenago di Brianza sia 
avvenuta su ritmi decisamente superiori rispetto a quelli di area vasta: infatti la popolazione 
residente di Cavenago di Brianza è cresciuta del 5,5%, quella della Provincia di Monza e Brianza 
del 2 ,6%. Pertanto l’obiettivo della variante al PGT è quello di non produrre accelerazioni rispetto 
all’incremento della curva demografica, confermando l’obiettivo già assunto dal vigente PGT . 
 
Il punto di partenza per il calcolo del fabbisogno residenziale è l’attuazione del vigente PGT e i 
dati demografici dell’anno 2014, con i quali sono state fatte le analisi sulla popolazione residente.  
La proiezione del saldo naturale53 nei prossimi dieci anni è stata calcolata applicando la 
funzione lineare (“proiezione lineare”) del tasso di crescita naturale (cioè la differenza tra il tasso 
di natalità e il tasso di mortalità) all’orizzonte temporale dei 5 anni, periodo di validità del 
documento di piano e dei 10 anni, corrispondente ad una ragionevole durata di attuazione del 
piano dei servizi e di completamento delle previsioni del vigente PGT. 
Sono  stati  ipotizzati tre diversi scenari di  crescita della  popolazione nel  periodo 
2015/2024: 
- crescita della popolazione secondo il metodo della proiezione lineare mantenendo il 

medesimo tasso di incremento dell’ultimo decennio (Scenario 1); 
- crescita della popolazione secondo il metodo della proiezione lienare mantenendo il 

medesimo tasso di crescita degli ultimi cinque anni (Scenario 2); 
- crescita  della  popolazione  confermando il tasso di crescita intermedio ipotizzato dal 

vigente PGT (Scenario 354). 
Rispetto al vigente PGT, ed anche in relazione alle dinamiche in atto nell’ultimo decennio, nella 
presente variante non vengono valutate le ipotesi formulate da uno studio della Provincia di 

                                                           
53 Definito come eccedenza o deficit tra nascite e decessi. 
54 Corrisponde allo Scenario 3 del vigente PGT. 
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Milano55, sulla domanda residenziale nel territorio della provincia nel periodo 2007/2016 (ex-
Scenario 4 ed ex-Scenario 5 del vigente PGT), non più coerenti con le dinamiche in atto.   
 
Nei tre scenari ipotizzati, secondo il metodo della “proiezione lineare”, l’andamento demografico 
futuro viene governato da una variazione costante della popolazione Δa, calcolata come media 
delle variazioni annuali registrate nel periodo di riferimento.  
I dati rivelano che negli orizzonti temporali di 5 e 10 anni, nell’ipotesi del primo scenario 
applicando un tasso di crescita medio annuo dell’1,1%, la popolazione dovrebbe passare da 7.245 
abitanti residenti nel 2014, a 7.643 previsti nel 2019 e 8.063 nel 2024 (Scenario 1). Nell’ipotesi 
del secondo scenario, applicando un tasso di crescita medio annuo dell’1,49%, la popolazione 
crescerà da 7.245 a 7.785 nel 2019 e 8.305 nel 2024 (Scenario 2); mentre nel terzo scenario, con 
un tasso di crescita medio annuo dell’1,81%, la popolazione crescerà da 7.245 a 7.901 abitanti nel 
2019 a 8.624 abitanti nel 2024 (Fig. 9.01). 
Il grafico che segue riassume i dati relativi alle proiezioni demografiche relative allo sviluppo 
della popolazione nelle diverse ipotesi formulate e che definisce una forbice di crescita di 
popolazione variabile tra 8.063 e 8.624 abitanti al 2024. 

 
Fig. 9.01 – Comune di Cavenago di Brianza.  Proiezioni demografiche 2015-2024 

 
 

Le differenze tra i tre scenari creano una forbice abbastanza ristretta, infatti il terzo scenario 
propone la maggiore crescita di popolazione, mentre il primo propone una crescita più contenuta: 
nello specifico si tratta di una crescita che varia tra 1.379 e 818 abitanti. Assegnando un valore di 
2,50 abitanti per abitazione56, si registra pertanto un fabbisogno di abitazioni variabile tra 552 e 
327 abitazioni. 
 

 
9.2.2. Il fabbisogno insorgente da domanda abitativa e da dinamiche sociali 
 

                                                           
55 Provincia di Milano, CRESME Ricerche SpA, “Un nuovo sistema informativo per la definizione degli scenari della 
domanda residenziale nella provincia di Milano 2007-2016. Brianza”. 
56 Il dato è ricavato dividendo tra il numero di occupanti e le abitazioni occupate al Censimento ISTAT del 2011. 
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Il  dimensionamento  teorico  corretto  del  piano  deve  tener  conto  della  popolazione 
residente, dei vani esistenti e dei fabbisogni pregressi, come di quelli insorgenti. La quota di 
fabbisogno insorgente di abitazioni è determinata da vari fattori quali: 
-     fabbisogno abitativo 
-  dinamiche sociali, quali formazione di nuove famiglie, unioni di fatto, tendenza a vivere 

da soli e divorzi. 
Abbiamo  calcolato  nel  precedente  paragrafo  l’incremento  della  popolazione  per  il 
prossimo decennio ipotizzando tre scenari diversi: in coerenza e nel rispetto delle scelte 
strategiche del PGT, possiamo considerare che l’incremento della popolazione per saldo naturale 
e migratorio è quello “intermedio” ipotizzato nello Scenario 2: pertanto, si ipotizza un incremento 
di 1.060 abitanti nel periodo 2015/2024. 
La condizione abitativa e la domanda pregressa al 2001 per Cavenago di Brianza, dedotta dallo 
studio della provincia di Milano citato in precedenza, è suddivisa tra domanda di sovraffollamento, 
domanda di coabitazione e domanda senza casa e sistemazione precaria. 

 
Fig. 09.2. - Condizione abitativa e domanda pregressa al 2001 
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Sulla base dei dati disponibili, la domanda pregressa al 2015 per Cavenago di Brianza, registra 
un fabbisogno stimato tra 50 e 80 alloggi, derivante da situazioni di disagio abitativo (degrado, 
alloggi non idonei, sovraffollamento, co-abitazioni,  famiglie senza alloggio adeguato, …..): 
Ulteriore  elemento  che  contribuisce  a  comporre  il  fabbisogno  abitativo  riguarda  la presenza 
di situazioni sociali particolari legate a casi di divorzio e di separazione, alla tendenza dei 
giovani a vivere da soli ed alla presenza di coppie di fatto o comunque di convivenze: non 
disponendo da dati storici da elaborare, utilizzando parametri relativi a comuni simili per 
dimensioni e per collocazione territoriale a quella di Cavenago di Brianza, si ipotizza un 
fabbisogno complessivo al 2024 variabile tra 80 e 100 abitazioni. 
 
Sulla base degli obiettivi di crescita stabiliti all’inizio, in relazione allo sviluppo ipotizzato dallo 
Scenario 2, considerando la domanda pregressa e la domanda generata dalla componente sociale, 
il fabbisogno complessivo di abitazioni nel prossimo decennio (scenario 2024), è determinato 
nella tabella successiva. 

 
 Ipotesi A Ipotesi B 
Incremento di abitazioni 2015-2024 – Scenario 2 424 424 

Domanda pregressa al 2006 50 80 
Domanda generata dalla componente sociale 80 100 
Totale domanda di abitazioni 2015-2024 554 604 

 
 
9.2.3. Il dimensionamento della Variante al Piano di Governo del Territorio 

 
Il Piano dei Servizi determina le proprie previsioni commisurate al numero degli utenti dei servizi 
dell’intero territorio comunale considerando, oltre che la popolazione da insediare secondo le 
previsioni del Documento di Piano: 
-    quella stabilmente residente nel comune 
- quella gravitante nel territorio, stimata in base agli occupati nel comune, agli studenti e agli 

utenti dei servizi di rilievo sovracomunale. 
 
Il Documento di Piano determina uno scenario insediativo complessivo così articolato: 

 
 

Tipologia di interventi 
PGT in Variante 

Capacità 
edificatoria 

(mc) 

Abitanti  
teorici 
(n°)57 

                                                           
57 Il parametro di riferimento utilizzato è 150 mc per abitante. 
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Capacità insediativa determinata dalla interventi 
completati, ma con quote residue di alloggi da abitare58 7.500 50 

Capacità insediativa residua generata dagli 
ambiti di completamento in fase di attuazione -  ACR 51.048 340 

Capacità insediativa generata dall’area di 
trasformazione residenziale – ATR 43.654 291 

Capacità insediativa generata da interventi di 
recupero,  riqualificazione  e  ristrutturazione del 
centro storico  (quota parte di nuovi abitanti) 

4.000 27 

Capacità insediativa generata dall’incremento 
dell’indice di edificabilità fondiario, all’interno del 
tessuto urbano consolidato (quota parte di nuovi 
abitanti) 

12.000 80 

Totale capacità edificatoria 118.202 788 
Fabbisogno sociale da soddisfare (valore massimo) - 60 

Numero di abitanti teorici insediabili - 728 
 
La capacità edificatoria degli ambiti ACR con convenzione sottoscritta, ed in fase di attuazione è 
stata determinata sulla base dello stato di attuazione al dicembre 2015, considerando anche una 
quota parte di alloggi realizzati, ma allo stato attuale ancora non abitati. Di conseguenza, sono 
state attibuite ai singoli ambiti, rispetto alla capacità edificatoria assegnata dalla convenzione, le 
seguenti percentuali di capacità residua:  
• ACR1, ACR4 e ACR5, quota residua pari al 30% 
• ACR2 e ACR3, quota residua pari al 50%. 
 
Rispetto alla previsione del vigente PGT, prevista in 915 nuovi abitanti, si registra una 
significativa riduzione, pari al 20,4%, dovuta all’attuazione di una parte degli interventi previsti 
dal vigente piano, che trovano parziale riscontro nell’incremento di popolazione residente 
registrato in questi ultimi anni e nell’assenza di nuovi interventi a carattere residenziale.  
Le quantità indicate comprendono anche la popolazione derivante dall’attuazione degli 
interventi di recupero/ristrutturazione del centro storico e dalla “potenziale” capacità edificatoria 
generata dall’incremento dell’indice di edificabilità proposto dalla variante per gli ambiti 
residenziali del tessuto urbano consolidato a medio/bassa densità. Tale capacità edificatoria, in 
parte potrà essere utilizzata per migliorare le condizioni abitative di abitanti già insediati, ma in 
parte potrà generare nuovi insediati, nelle quantità indicate nella tabella precedente. 
Dal  valore  totale  è  comunque stata  dedotta  la  quota  di  nuova/recuperata volumetria 
destinata a soddisfare il fabbisogno sociale, come specificato nel paragrafo precedente. Ipotizzando 
quindi uno scenario temporale di dieci anni per l’attuazione delle proposte contenute nella 
variante di PGT, la popolazione residente prevista è la seguente: 

 
 N° Abitanti 

Popolazione residente al 31 dicembre 2014 7.245 
Incremento di popolazione previsto dal PGT 
(Scenario 2015-2024) 

 
 728 

Totale popolazione residente  2024 7.973 
 

                                                           
58 La capacità edificatoria è riferita ad alcuni piccoli interventi e al Piano di lottizzazione residenziale a sud di via 
Colombo (ex-ATR4), considerato concluso, ma con lotti liberi da realizzare e alloggi da abitare.  



Comune di Cavenago di Brianza - Variante al Piano di Governo del Territorio   
Documento di Piano – Relazione illustrativa 

163 

 

 
Aggiornamento a seguito approvazione controdeduzioni alle osservazioni – Novembre 2016 

A questa popolazione si aggiunge la popolazione gravitante, formata da coloro che giornalmente 
si recano a Cavenago di Brianza per ragioni di lavoro, studio o per accedere ai servizi di 
interesse pubblico: non disponendo di dati sufficienti per definire questi numeri  e  sulla  base  
di  stime  effettuate  da  comuni  di  dimensioni  simili  a  quelle  di Cavenago di Brianza, è 
possibile ipotizzare che la quota percentuale di popolazione gravitante sia stimabile attorno al 25% 
della popolazione residente al 31 dicembre 2014. 
Pertanto la popolazione complessiva di Cavenago di Brianza è la seguente: 
 

 N° Abitanti 
Popolazione residente al 31 dicembre 2014 7.245 
Incremento di popolazione previsto dal PGT    728 
Popolazione gravitante (25% popolazione residente 
al 31 dicembre 2014) 

 
1.811 

Totale popolazione residente e gravitante al 2024 9.784 
 
A fronte di questa popolazione residente e complessiva, il Piano dei servizi conteggia la seguente 
dotazione complessiva di spazi per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico: 

 
Tipologia di area a servizi Dotazione di 

aree (mq) 
Istruzione 39.541 
Servizi culturali e ricreativi 5.836 
Servizi amministrativi e per la sicurezza pubblica 14.362 
Servizi socio-sanitari e assistenziali 29.671 
Attrezzature religiose 19.132 
Aree a parcheggio 35.894 
Verde urbano 148.306 
Attrezzature sportive e per il tempo libero 60.233 
Totale dotazione aree di interesse pubblico 352.975 

 
La dotazione di aree esistenti e previste al servizio della residenza aumenta di circa 8.000 mq, 
rispetto al PGT vigente, passando da circa 345.000 mq a poco meno di 353.000 mq. 
A queste superfici, si aggiungono 15.468 mq di aree del cimitero, 14.326 mq di aree superfici 
per impianti tecnologici e altre attrezzature, 31.822 mq di aree a servizio degli insediamenti a 
carattere artigianale e produttivo (12.117 mq di aree a verde e 19.705 mq di aree a parcheggi). 
Occorre anche evidenziare l’importante presenza di aree e strutture di livello sovracomunale, per 
un totale di 552.143 mq, che comprende quelle di Cascina Sofia (11.288 mq), del depuratore 
(21.677 mq), l’oasi naturalistica “Le Foppe” (162.825 mq) e il Parco “La Collina” (356.353 
mq). 
La dotazione complessiva di aree di interesse pubblico proposta dalla Variante al PGT è riassunta 
nella tabella che segue. 

 Numero di 
abitanti 

(n°) 

Aree di 
interesse 
pubblico 

(mq) 

Dotazione 
pro-capite 
(mq/ab.) 

Dotazione di aree al servizio della residenza 
Popolazione residente – 2024 7.973 352.975 44,27 

Aree e servizi presenti sul territorio 
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Popolazione residente – 2024 7.973 960.49659 120,47 
Popolazione complessiva – 2024 9.784 960.496 98,17 

 
Si tratta di una dotazione, per tutte le diverse situazioni simulate, ben superiore a quella minima 
prevista dalla legge regionale, 18 mq per abitante, ed è simile a quella prevista dal PGT vigente, 
pari a 46.26 mq per abitante; così come la dotazione complessiva di aree e servizi presenti sul 
territorio rimane vicina ai valori del vigente PGT (98,41 mq/ab., contro 98,17 mq/ab). 
Per un maggior approfondimento legato alla dotazione di aree di interesse e di utilizzo 
pubblico, si rimanda alla parte seconda della relazione illustrativa del Piano dei servizi, ed alle 
relative tavole e tabelle analitiche. 
 
 
9.2.4. Confronto tra dimensionamento e dotazione di aree pubbliche tra PGT vigente e PGT in 
variante 
 
Questo paragrafo confronta sinteticamente i dati quantitativi del PGT vigente e quelli proposti 
dalla variante per ciò che riguarda la capacità insediativa, la popolazione teorica prevista e la 
dotazione pro-capite di aree di interesse pubblico, dimostrando come la variante sia pienamente 
coerente con le strategie definite dal vigente PGT, sia dal punto di vista qualitativo, sia da quello 
quantitativo. 
Per quanto riguarda la capacità insediativa prevista per i diversi ambiti di intervento, il confronto è 
il seguente: 
 

 
Ambiti  di intervento 

 

PGT vigente PGT in variante Confronto 

Capacità 
edifica. 

(mc) 

Abita. 
teorici  

(n°) 

Capacità 
edific. 
(mc) 

Abita. 
teorici  

(n°) 

Capacità 
edific. 
(mc) 

Abita. 
teorici  

(n°) 
Capacità insediativa determinata dalla 
interventi completati, ma con quote 
residue di alloggi da abitare 

98.660 658 7.500 50 -91.160 -608 

Capacità insediativa residua generata 
da ambiti di completamento in fase di 
attuazione -  ACR 

20.480 136 51.048 340 +30.568 -204 

Capacità insediativa generata   
trasformazione residenziale – ATR 43.807,5 292 43.654 291 -153 -1 

Capacità insediativa generata da 
interventi di recupero,  
riqualificazione e ristrutturazione del 
centro storico  

6.000 40 4.000 27 -2.000 -13 

Capacità insediativa generata 
dall’incremento dell’edificabilità, 
all’interno del tessuto urbano 
consolidato  

- - 12.000 80 +12.000 +80 

Totale capacità edificatoria 168.947,5 1.126 118.202 788 -50.745,5 -338 

 
Per quanto riguarda la popolazione complessiva prevista, si propone il seguente confronto. 
 

 N° abitanti 
PGT VIGENTE 

                                                           
59 Comprende la quantità di aree a servizio della residenza, cui si aggiungono i servizi di interesse generale e le 
attrezzature di interesse sovralocale. 
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Popolazione residente al 31 dicembre 2006 6.487 
Incremento di popolazione previsto dal PGT 915 
Totale popolazione residente 2018 7.402 
Popolazione gravitante (25% popolazione residente 
al 31 dicembre 2006) 

 
1.622 

Totale popolazione complessiva 2018 9.024 
 

VARIANTE AL PGT 
Popolazione residente al 31 dicembre 2014 7.245 
Incremento di popolazione previsto dal PGT    728 
Totale popolazione residente 2024 7.973 
Popolazione gravitante (25% popolazione residente 
al 31 dicembre 2014) 

 
1.811 

Totale popolazione complessiva 2024 9.784 
 
Infine, la tabella che segue riassume il confronto tra la dotazione complessiva di aree di interesse 
pubblico del PGT vigente e quella proposta dalla variante. 
 

 
 

Numero di 
abitanti 

(n°) 

Aree di 
interesse 

pubblico (mq) 

Dotazione 
pro-capite 
(mq/ab.) 

PGT VIGENTE 
Popolazione residente – 2018 7.402 344.640 46,56 
Popolazione complessiva – 2018 9.024 888.075 98,41 

 
VARIANTE AL PGT 
Popolazione residente – 2024 7.973 352.975 44,27 
Popolazione complessiva – 2024 9.784 960.496 98,17 

 
 
9.3. Previsioni quantitative specifiche di sviluppo insediativo 
 
 
9.3.1. Aspetti quantitativi delle politiche per la residenza 
 
La Variante al Documento di Piano conferma le previsioni del PGT vigente, compreso il disegno 
urbanistico che riguarda interventi di completamento, all’interno del tessuto urbano consolidato. 
La variante ridefinisce l’impostazione dell’ambito di via S.Francesco, come riportato nella nuova 
scheda urbanistica in allegato alla presente relazione, che viene suddiviso in 2 diversi ambiti di 
intervento, sulla base dell’attuale stato di fatto delle aree e dell’assetto proprietario, con l’obiettivo 
di creare le condizioni per un’attuazione dell’intervento per fasi, in alternativa a quella unitaria, 
che comunque non è preclusa.  
Le tabelle che seguono riportano le quantità massime di capacità edificatoria complessiva 
assegnate dal piano ai vari ambiti di completamento e di trasformazione. 
 

 
Ambito di intervento 

Superficie 
territoriale 

(mq) 

Sup. lorda 
di pavime. 

(mq) 

Volumetria 
 

(mc) 

Capacità 
edificatoria 

residua 
(mc)60 

                                                           
60 Volumetria considerata ai fini del calcolo della capacità insediativa della variante al PGT. 
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ACR1-via San Francesco 17.856 4.762 14.285   4.286 
ACR2-via Pasteur 8.004 2.135 6.403 3.202 
ACR3-via San Francesco 67.837 18.090 54.270 27.135 
ACR4 – ex-PL Vallazze 32.405 8.641 25.924 7.777 
ACR5- Ovest SP176 12.939 10.142   30.42661   8.648 

Totale    139.041 43.770 131.308 51.048 

 
Per quanto riguarda gli interventi previsti dal PGT, si evidenzia che la destinazione d’uso 
residenziale comprende la possibilità di realizzare, esclusivamente al piano terra, attività urbane 
compatibili, quali commercio di vicinato, pubblici esercizi, artigianato di servizio, attività del 
tempo libero, sport, cultura, uffici e sportelli vari; sono vietate le altre destinazioni produttive. 
Nell’ambito di trasformazione residenziale – ATR1, unico ambito di nuova edificazione previsto 
dal vigente PGT e confermato dalla variante, è prevista la capacità edificatoria a destinazione 
residenziale, paria al 90% di quella complessiva, indicata in tabella, mentre la parte restante è 
destinata alle funzioni compatibili 

 
 

Ambito di intervento 
Superficie 
territoriale 

(mq) 

Superficie 
utile di pavimento 

(mq) 

Volumetria 
 

(mc) 
ATR1-via San Francesco 47.460 14.551 43.654 

Totale 47.460 14.551 43.654 
 
Tali  quantità  comprendono  i  diritti  edificatori  assegnati  ai  proprietari  delle  aree  di interesse 
pubblico, con indice variabile tra 0,10 e 0,15 mq/mq, che potrà essere realizzata in un comparto 
autonomo individuato all’interno del perimetro dell’ambito di trasformazione. 
Pertanto si può così riassumere la capacità edificatoria del PGT per la destinazione residenziale, 
composta dall’edificabilità residua del PRG e dalla nuova proposta. 
 

 
Ambito di intervento 

Superficie 
territoriale 

(mq) 

Volumetria 
complessiva 

(mc) 

Volumetria 
residenziale 

(mc) 

Ambiti di completamento in corso di 
attuazione- ACR62 

 
139.041 

 
51.048 

 
51.048 

Ambito di trasformazione - ATR 47.460 48.504 43.654 
Totale 186.501 99.552 94.702 

 
Tali quantità sono paragonabili mediamente alla realizzazione di circa 400 nuovi alloggi (ciascuno 
di 85 mq di superficie lorda di pavimento), in uno scenario temporale che, rispetto alle dinamiche 
in atto negli ultimi anni, si proietta nei prossimi 10 anni. 
 
 
9.3.2. Aspetti quantitativi delle politiche per le attività economiche 
 
I piani attuativi vigenti sono confermati per gli aspetti quantitativi: eventuali revisioni 
implementeranno i principi stabiliti nel Documento di piano e definiti dal Piano delle Regole. 
Per l’ambito ACE3, a fronte di una capacità edificatoria complessiva di 15.220 mq,  si conferma  

                                                           
61 Sono compresi 1.599 mc, destinati ad attività terziarie. 
62 Si tratta della capacità edificatoria residua. 
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la disponibilità di una quota residua pari a 4.611 mq, con destinazione produttivo/artigianale, 
all’interno del piano attuativo in corso di realizzazione a sud del tracciato autostradale. 
Negli ambiti di completamento produttivo/artigianale – ACE, non ancora attuati e previsti dal 
vigente PGT, unitamente all’ambito residenziale di trasformazione - ATR, cui si aggiunge anche 
l’ambito citato in precedenza, sono previste le seguenti quantità massime di capacità edificatoria 
destinate all’insediamento di attività economiche: 
 

 
Ambito di intervento 

Funzioni compatibili 
con la residenza (mq) 

Produttivo/ 
Artigianale 

 
(mq) 

Terziario/C
ommerciale/
Espositivo 

(mq) 

Superficie 
utile lorda di 
pavimento 

(mq) 
ACE1-svincolo Cavenago- 
Cambiago 

  
1.980 

 
495 

 
2.475 

ACE2-via De Coubertin  4.102 456 4.558 
ACE3-zona Sud Autostrada A4  4.611  4.611 
ATR1-via Sa.Francesco  1.617 

 
  1.617 

 Totale 1.617 10.693 951 12.711 
 
Per quanto riguarda le attività commerciali, la variante di piano conferma il divieto 
all’insediamento di nuove strutture di grandi dimensioni in quanto non si ritiene che il territorio 
possa ospitare una funzione di impatto così significativo; è invece prevista la possibilità di 
insediamento di una media struttura alimentare, con una superficie di vendita massima di 600 mq, 
da insediare solo ed esclusivamente all’interno dell’ambito di trasformazione ATR1. 
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10. POLITICHE TERRITORIALI DI INTERVENTO 
 
Il capitolo è organizzato in tre parti: 
• criteri generali di intervento 
• politiche territoriali di intervento, distinte per mobilità, dotazione di attrezzature e servizi, 

residenza, attività primarie, secondarie e terziarie, paesaggio e ambiente 
• valenza paesistica della variante al PGT.   
I criteri guida per le politiche di intervento inseriti nel Documento di piano, che vengono 
complessivamente confermati dalla variante, si confrontano con il termine temporale 
quinquennale attribuito al documento. 
Riassumono le proposte progettuali del Documento di Piano, oltre alla Tavola  Dp.04.3., che 
evidenzia le  strategie che sostengono la proposta urbanistica di sviluppo del territorio: 
• la Tavola Dp.04.4. – Elementi del paesaggio e della rete ecologica, sulla base dei riferimenti 

di livello sovralocale, rappresenta gli elementi che caratterizzano la rete ecologica comunale;  
• la Tavola Dp.04.5. – Previsioni di piano, che sintetizza le proposte progettuali di piano, 

secondo le indicazioni della delibera di Giunta regionale n° 8/1681 – Modalità per la 
pianificazione comunale (l.r. 12/2005 art. 7). 

 
In base ad un quadro conoscitivo generale del territorio comunale e delle prospettive di 
sviluppo socio-economico, il Documento di Piano individua, in coerenza con le scelte di 
pianificazione sovraordinata, gli obiettivi quantitativi di sviluppo del territorio. Gli obiettivi 
quantitativi e qualitativi di sviluppo complessivo della variante al PGT, confrontati con quelli 
del piano vigente, sono riassunti nella tabella che segue. 
 
 PGT vigente PGT in variante 

Abitanti teorici aggiuntivi insediabili (abitanti) 915 728 

Volume teorico per abitante (mc/abitante) 150 150 

Volumetria residenziale aggiuntiva massima totale (mc) 71.430 58.54863 

Volumetria in ambiti di trasformazione (mc) 48.675 43.654 

Volumetria di nuova previsione (mc) 48.675 43.654 

% sulla volumetria residenziale complessiva (%) 68,14 74,56 

Superficie lorda di pavimento per le attività secondarie aggiuntiva 
massima totale (mq) 

 

 
11.407 

 
 

10.693 

Superficie lorda di pavimento per attività terziarie, laboratori, ricerca, 
commerciali, espositive, aggiuntiva massima totale (mq) 

 
2.381,50 

 
2.979 

Superficie territoriale complessiva interessata da interventi urbanistici 
(mq) 

 
89.865 

 
60.634 

Superficie territoriale complessiva di nuova previsione interessata da 
interventi urbanistici (mq) 

 

 
47.766 

 
47.460 

Obiettivo per la dotazione di aree per servizi pubblici e di interesse 
pubblico o generale di interesse pubblico per le destinazioni residenziali 
(mq/abitante) 

 
30,00 

 
30,00 

                                                           
63 Come indicato nel paragrafo 9.2.3., si tratta della capacità edificatoria residua all’interno degli ambiti di 
completamento in fase di attuazione. 
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Dotazione di aree di interesse pubblico per insediamenti residenziali 
(mq) 

344.640 352.975 

Dotazione per abitante (mq/abitante) 46,56 44,27 

Dotazione complessiva di aree, attrezzature e servizi presenti sul 
territorio comunale (mq) 

 

 
958.301 

 
960.496 

Dotazione per abitante (mq/abitante) 129,47 120,47 

Dotazione di aree per servizi pubblici e di interesse pubblico o ge- 
nerale di interesse pubblico per le attività secondarie produttive insediate 
e previste (mq per ogni mq di superficie lorda di pavimento) 

 
 
 

20/100 

 
 
 

20/100 

Dotazione di aree per servizi pubblici e di interesse pubblico o generale 
di interesse pubblico per le attività terziarie, laboratori e ricerca, ricettive 
insediate e previste (mq per ogni mq di superficie lorda di pavimento) 

 
 
 

100/100 

 
 
 

100/100 
Dotazione di aree per servizi pubblici e di interesse pubblico o generale 
di interesse pubblico per le attività commerciali insediate e previste, 
escluse le medie e grandi strutture di vendita (mq per ogni mq di 
superficie lorda di pavimento) 

 
 
 
 

100/100 

 
 
 
 

100/100 

 
 
10.1. Criteri generali di intervento 
 
 
10.1.1. Principi di perequazione 
 
Ai fini della perequazione urbanistica, intesa come ripartizione tra tutti  i  proprietari  degli  
immobili  e  delle  aree  interessati  dagli  interventi  dei  diritti edificatori e degli oneri 
dervanti dalla dotazione di aree per opere di urbanizzazione, la variante conferma 
l’attribuzione di un indice di edificabilità territoriale sulla base dello stato di fatto e di diritto 
delle medesime.  
Il piano delle regole regolamenta la cessione gratuita al comune delle aree destinate nel piano  
stesso,  alla  realizzazione  di  opere  di  urbanizzazione,  ovvero  di  servizi  ed attrezzature 
pubbliche o di interesse pubblico o generale, da effettuarsi all’atto della utilizzazione dei diritti 
edificatori, così come determinati in applicazione del criterio perequativo. 
Entro gli ambiti di completamento del tessuto edificato e di trasformazione sono generalmente da 
reperire quote di suolo per le dotazioni territoriali. Il Documento di piano indica, come indirizzo 
generale, articolabile per specifiche categorie, che siano da considerare aree prioritariamente 
dedicate alle dotazioni territoriali i suoli eccedenti le superfici fondiarie, calcolate come 
“massime” ed individuate nelle schede urbanistiche. 
 
 
10.1.2. Principi di compensazione 
 
Per le aree destinate alla realizzazione di interventi di interesse pubblico o generale, non 
disciplinate da piani e da atti di programmazione ed escluse dalla perequazione, la variante di PGT 
conferma l’attribuzione, a compensazione della loro cessione gratuita al comune, di diritti 
edificatori trasferibili su aree edificabili previste dal PGT, soggette a piano attuativo. Tali diritti 
sono commerciabili indipendentemente dai suoli divenuti pubblici. 
In alternativa a tale attribuzione di diritti edificatori, sulla base delle indicazioni del piano dei 
servizi, il proprietario può realizzare direttamente gli interventi di interesse pubblico o generale, 
mediante accreditamento o stipula di convenzione con il comune per la gestione del servizio. 
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A seconda del regime delle aree e delle modalità di utilizzo pubblico delle stesse, sono stati 
previsti i seguenti indici di compensazione: 
- aree di interesse pubblico con vincolo derivanti da previsioni di strumenti urbanistici 

precedenti al vigente PGT e non acquisite: 0,15 mq/mq; 
-    aree di interesse pubblico previste dal nuovo piano: 0,10 mq/mq; 
- aree di riqualificazione paesistica ed ambientale di connessione e di ricucitura dei 

margini urbani e gli interventi di attuazione della Rete Ecologic Comunale: 0,06 mq/mq. 
 
La variante propone di incrementare, da 0,10 mq/mq a 0,15 mq/mq, il riconoscimento della 
capacità edificatoria di compensazione attribuita ai proprietari di aree di interesse pubblico, con 
vincolo derivante da strumenti urbanistici precedenti al vigente PGT. 
All’interno dell’unico nuovo ambito di trasformazione previsto, ATR1, l’indice di compensazione 
contribuisce a determinare la capacità edificatoria, legando, quindi in modo vincolante, 
l’attuazione dell’intervento urbanistico alla cessione all’Amministrazione Comunale delle aree 
necessarie alla realizzazione della capacità edificatoria generata dalle aree di interesse pubblico. 
Pertanto, la realizzazione dei diritti edificatori avviene prevalentemente entro questo ambito di 
concentrazione edilizia, detto “ambito di atterraggio” dei diritti volumetrici, che assumono  
destinazione  coerente  con quella dell’ambito e, quindi, destinazione residenziale. 
La scheda urbanistica dell’ambito di trasformazione ATR1 individua l’area di concentrazione 
della volumetria di compensazione e definisce gli elementi necessari all’applicazione dei principi 
compensativi definiti dal piano. 
La variante introduce la possibilità di realizzare diritti edificatori generati dalle aree di interesse 
pubblico, all’interno degli ambiti di completamento residenziale in fase di attuazione, fino ad un 
massimo del 10% della capacità edificatoria assegnata all’ambito. 
 
 
10.1.3. Principi di incentivazione 
 
La variante al vigente PGT, conferma la possibilità di bonus   di  incentivazione  agli  ambiti  
soggetti  a pianificazione attuativa, anche all’interno del tessuto consolidato, solo nel caso in cui 
permettano il raggiungimento di benefici aggiuntivi di interesse per la città e risultino 
coerenti con gli obiettivi di qualificazione territoriale definiti. 
Si indicano almeno due diverse modalità per poter usufruire della volumetria di incentivazione: 
- interventi che contribuiscono ad incrementare i benefici pubblici, in quantità e qualità 

aggiuntiva rispetto a quelli stabiliti dal PGT; 
- interventi   che   applicano   criteri   di   sostenibilità   urbanistica   ed   ambientale   e 

promuovono l’architettura bioclimatica, il risparmio energetico e la riduzione delle emissioni, 
in misura superiore rispetto alle indicazioni di legge vigenti. 

I diritti di incentivazione sono stabiliti nella misura massima del 10% della capacità edificatoria 
di ogni singolo ambito di intervento e  le  quote  premiali  attribuite  a  ciascuna  modalità  di  
intervento,  non possono essere cumulate fra di loro. 
 
 
10.2. Politiche territoriali di intervento 
 
 
10.2.1. Mobilità 
 
Schema della rete viabilistica 
Obiettivi 
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Definire uno schema di viabilità urbana in relazione alle caratteristiche funzionali e prestazionali 
dei singoli tratti, compresa la revisione dell’assetto geometrico funzionale degli assi radiali che 
attualmente supportano il traffico di attraversamento. 
Riorganizzare i principali nodi di traffico esterni all’abitato. 
Riorganizzare la rete stradale di distribuzione interna all’abitato. 
Rivedere lo schema di circolazione del nucleo centrale. 
Rendere  più  vivibili  per  pedoni  e  ciclisti  le  aree  a  maggior  contatto  con  le  zone 
residenziali e con i servizi pubblici, mediante la graduale implementazione di zone a traffico 
limitato. 
Predisporre una rete integrata di percorsi ciclabili e pedonali, interni all’abitato, con sviluppi 
verso l’esterno. 
 
Azioni 
Il principale obiettivo, riguardante la viabilità di livello sovracomunale, riguarda l’attuazione di 
interventi di riqualificazione della viabilità esistente nelle aree di margine tra città edificata e 
paesaggio agrario e di riqualificazione della viabilità esistente di connessione tra città e sistema 
insediativo. 
L’Amministrazione  Comunale  propone  la  realizzazione  di  una  serie  di  opere  di 
mitigazione  e  di  inserimento  ambientale  e  paesaggistico  della  viabilità  di  livello 
provinciale che attraversa il territorio comunale in direzione nord/sud dal casello autostradale in 
direzione Ornago e dalla rotatoria all’incrocio tra via Roma / via Circonvallazione in direzione 
della frazione di Omate. Sempre lungo la viabilità provinciale vi è la necessità di riqualificare e 
riorganizzare alcuni nodi critici, occasione anche per mettere in sicurezza e realizzare 
collegamenti ciclopedonali lungo le strade provinciali e di attraversamento delle stesse. 
A livello urbano, prendendo atto della realizzazione di alcuni interventi previsti dal vigente piano, le 
azioni e gli interventi confermati dalla variante sono i seguenti: 
o   riassetto dello schema di circolazione del centro storico, attualmente caratterizzato da 

numerosi sensi unici di marcia, attraverso l’inversione dei sensi unici di marcia che 
attualmente interessano l’intera via XXV Aprile, lungo la quale sono previsti sensi  unici  
contrapposti  diretti  verso  via  De  Gasperi,  via  Mazzini,  via  San Giovanni e via Parini. 
Tali modifiche sono accompagnate dall’inversione dei sensi unici oggi presenti nel tratto di 
via Piave, compreso tra via Roma e via Gramsci, nel tratto di via XXIV Maggio, compreso 
tra via Roma e via Curiel; 

o   limitate sistemazione dello schema di circolazione all’esterno del centro storico. 
Tali aggiustamenti si collocano principalmente lungo la SP176, interessando l’intersezione 
tra SP176 e via Besana (ridisegno dell’intersezione, con precedenza all’anello al fine di 
porre rimedio ai problemi di innesto in via Besana) e tra SP176, via Colombo e via De 
Coubertin (sostituzione dell’attuale impianto semaforico con un sistema di regolazione a 
rotatoria) Da ultimo si prevede l’introduzione di un senso unico di marcia in via Don 
Minzoni che, data la sezione stradale ridotta, consente una maggiore protezione di pedoni e 
ciclisti; 

o   riassetto del tratto urbano di via Roma, destinato a mantenere un importante ruolo per il  
traffico di  transito, ma  ancor più  per l’accesso ciclopedonale al  centro storico. Interessa 
l’innesto di  via  Roma  dalla  rotatoria all’intersezione con  la SP176, l’intersezione con via 
De Gasperi e il piazzale tra via Roma, via Piave e via Mazzini; 

o   riassetto e riordino di alcuni tratti della rete locale, tra cui via XXIV Maggio (necessità 
di agevolare le manovre veicolari oggi difficoltose a causa della sezione stradale stretta e 
proteggere il transito dei pedoni), via Besana, nel tratto compreso tra SP176 e via Dante, al 
fine di rendere l’organizzazione viaria più chiara e coerente con gli itinerari di accesso 
ciclopedonale, al centro storico, alle previste Zone 30 limitrofe (intersezione via Besana/via 
Don Motta, intersezione via Besana/ via delle Foppe e via Besana/ via Dante). A questo si 
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aggiunge la riorganizzazione dell’intersezione via Curiel / via XXIV Maggio, ed il 
parcheggio di via Curiel; 

o   riassetto e riordino della viabilità nei pressi del comparto scolastico in via Don Sturzo e 
all’intersezione via Don Sturzo/via Gramsci, intersezione via San Giulio/ via Minzoni / via 
De Nicola, oltre alla revisione degli spazi antistanti il complesso scolastico, al fine di 
aumentare la sicurezza dei pedoni e degli utenti; 

o   completamento della viabilità nella parte ad est di via Don Minzoni, in relazione al 
completamento delle previsioni di carattere residenziale che il piano prevede, in parte già 
attuate (ACR1 e ACR3 in fase di attuazione) e in parte da attuare (ATR1), privilegiando la 
mobilità di livello locale e, in particolare, quella di pedoni e ciclisti. 

 
Per quanto riguarda l’organizzazione della sosta, viene confermato l’assetto attuale, attraverso 
l’opportunità di ridefinire alcuni spazi e la creazione di nuovi spazi (ad esempio lungo via Besana 
e in corrispondenza di via XXIV Maggio, via Curiel e via Piave). 
E’ infine, confermata la necessità di segnalare meglio il parcheggio di via Manzoni e l’eventuale 
realizzazione di parcheggi interrati, per i residenti del centro storico, garantire adeguati stalli 
riservati al carico e scarico e segnalare con maggior efficacia gli spazi di sosta per i mezzi 
pesanti, disincentivando l’utilizzo di via Sabin e via Roma. 
 
Servizio di trasporto pubblico 
Obiettivi 
La struttura intercomunale della rete di autoservizi che interessano il territorio comunale di 
Cavenago di Brianza rimanda, opportunamente, ad un quadro di competenze di livello 
sovralocale. 
Nei possibili sviluppi derivanti dall’interlocuzione con gli enti sovracomunali, potranno essere 
assunti obiettivi generali, coerenti con le finalità del piano, in particolare si potranno sperimentare 
forme innovative di trasporto collettivo e più adeguate alla scala ed alla dimensione territoriale, 
quali taxi collettivo e servizi a chiamata. 
 
Azioni 
Nel breve/medio periodo le eventuali modifiche allo schema di circolazione in via Piave e via 
XXIV Maggio, determinano la necessità di alcune variazioni di tracciato per le esistenti linee di 
trasporto pubblico extraurbano: si tratta di  modificare, all’interno del  nucleo urbano, alcuni 
tratti delle  linee Vimercate- Gessate e Cambiago-Monza, oltre allo spostamento di alcune 
fermate (attualmente collocate nel tratto est di via Roma e in via XXIV Maggio) e all’introduzione 
di una nuova fermata (direzione Vimercate, in corrispondenza di Largo Kennedy). 
Sono anche ipotizzati alcuni interventi di riqualificazione delle fermate, in particolare per quelle 
ubicate vicino al centro e prossime al comparto scolastico. 
 
Rete dei percorsi ciclabili 
Obiettivi 
Il potenziamento del sistema dei percorsi ciclabili e pedonali costituisce uno degli obiettivi 
principali del vigente PGT, con riferimento agli spostamenti interni al centro abitato, a quelli di 
scambio con i comuni limitrofi e di utilizzo della rete delle strade di campagna. 
A questo, si aggiunge un altro obiettivo, altrettanto importante, che riguarda la maggior 
protezione  e  sicurezza  della  mobilità  non  motorizzata e,  soprattutto,  la  mobilità  dei soggetti 
con ridotta autonomia. 
La diffusione della mobilità viene perseguita attraverso una previsione di interventi di creazione 
di una rete di percorsi ciclabili all’interno dell’abitato, ed in prospettiva anche lungo i principali 
collegamenti extraurbani di breve raggio (Cambiago, Ornago, Omate, Burago Molgora, Parco 
Rio Vallone): la rete dei percorsi ciclabili proposti individua una serie di assi  ciclabili  e  percorsi  
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ciclopedonali, che estendono, ampliano e completano la rete indicata all'interno del Piano 
Strategico della Mobilità Ciclistica (Progetto Strategio "Moving Better"). 
 
Azioni 
In coerenza con il Progetto Strategico "Moving Better", individuazione di percorsi ciclabili e 
ciclopedonali, facendo ricorso a soluzioni progettuali differenziate64, lungo i seguenti itinerari: 
- direttrice Nord: la ridotta sezione di via Besana nel tratto Piazza Libertà e vicolo IV 

Novembre impone l’introduzione di un percorso promiscuo ciclabile e veicolare; per il restante 
tratto di via Besana è previsto l’allargamento del marciapiede esistente, sino alla rotatoria 
all’intersezione con SP176, con un possibile prolungamento in direzione di Ornago; 

- direttrice Nord-Ovest:  è garantito il tratto di percorso ciclopedonale che raggiunge l’incrocio 
tra via Colombo/SP176 e, al fine di garantire la  continuità sino al  polo sportivo di  via De 
Coubertin, vi è la necessità di effettuare un attraversamento in sicurezza della SP176 
(rotatoria con relativo sottopasso, oppure altra modalità), con la possibilità di prosecuzione 
della pista in direzione Omate; 

- direttrice Ovest: continuità garantita attraverso un percorso promiscuo lungo via Manzoni/via 
XXV Aprile, ed una ciclabile in via 8 Marzo/via De Gasperi che si sviluppa sino a via 
Roma, ove si prevede la realizzazione di una pista ciclopedonale su marciapiede, ampliando il 
marciapiede esistente sul lato nord dell’asse sino all’intersezione con SP176. In alternativa, è 
prevista la possibilità di valutare la realizzazione di un percorso ciclopedonale in sede 
promiscua, con origine dal centro storico e che si sviluppa lungo via Roma, fino all’incrocio 
con la SP176, per poi proseguire lungo il tratto esistente al lato sud della SP121, in direzione 
di Omate; 

- direttrice Sud: recupero di alcune corti urbane per l’inserimento di un itinerario che da piazza 
Libertà si connette a via Roma, per raggiungere via Piave; ciò consentirà di ridefinire 
l’accesso al centro storico da sud, attraverso l’apertura di un collegamento diretto piazza 
Libertà – piazzetta Grandi e, analogamente,  tra la piazza e il piazzale Roma-Piave-Mazzini, 
creando due itinerari ciclopedonali in direzione sud che interessano rispettivamente via 
XXIV Maggio e via Piave, sino a riconnettersi con la nuova passerella diretta verso 
Cambiago; 

- direttrice   Est:    vengono   mantenute   inalterate   le    caratteristiche   geometriche 
dell’itinerario esistente lungo tutto l’asse di via Manzoni, adeguando l’attuale assetto in 
corrispondenza della doppia rotatoria prevista tra via Don Sturzo, via San Francesco, via Don 
Borsani e via Manzoni; 

- oltre alle direttrici indicate,  è prevista la realizzazione di un anello ciclopedonale 
perimetrale all’abitato che costeggiando la SP176, da via Besana sino a Largo Kennedy, 
prosegua in via del Luisetto e, tramite un percorso lungo il torrente Cava, si connetta ai 
percorsi interni al parco di via San Francesco per continuare in via Don Borsani e via 
Don Motta; 

- creazione di una rete di percorsi rurali, utilizzando i tratti esistenti, integrati e resi continui da 
nuovi tratti in progetto nella parte est e nord del territorio comunale, con la prosecuzione 
anche oltre il confine comunale. 

Garantire la continuità dei percorsi pedonali, ottenuta mediante la realizzazione del marciapiede o 
di pista ciclopedonale separata dalla carreggiata, od anche attraverso la definizione di spazi 
protetti da transenne o dissuasori, lungo via Besana, via Dante, via Allende, via Colombo, via 8 
Marzo, via De Gasperi, via XXIV Maggio, via XXV Aprile, via Roma, via Piave, via Mazzini, 

                                                           
64 Piste ciclabili in sede propria, piste ciclabili su corsia riservata, percorsi promiscui pedonali e ciclabili e percorsi 
promiscui ciclabili e veicolari, come previsti dal DM n° 557 del 30 novembre 1999. 
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via San Giulio, via Don Sturzo, via Manzoni, via Don Motta, via Don Borsani, via del Luisetto e 
via F. De Andrè. 
Rivolto alla mobilità ciclopedonale, è il completamente degli interventi di messa in sicurezza 
degli spostamenti casa-scuola diretti ai comparti scolastici di via Gramsci e via Don Sturzo, 
lungo l’itinerario da piazza Libertà verso piazza del Mercato e via Don Sturzo e da piazza Libertà 
verso via Roma, via Piave e via San Giulio. A questi si aggiungono gli interventi di protezione 
degli attraversamenti pedonali, ciclabili e ciclopedonali lungo via Besana (da via Dante alla 
SP176), via De Gasperi, via XXIV Maggio, via XXV Aprile, via Roma, via Piave, via Mazzini, 
via San Giulio, via Don Sturzo, via Manzoni, via Don Motta, via Don Borsani, la ex-SP176, via 
del Luisetto e la nuova viabilità prevista tra via del Luisetto e via Don Borsani. 
Infine, l’eliminazione e abbattimento delle barriere architettoniche e, quindi, l’eliminazione di 
qualsiasi ostacolo che limiti la possibilità agli “utenti deboli” di fruire e vivere gli spazi pubblici, 
dai marciapiedi alle piazze, ai parchi. 
 
 
10.2.2. Dotazione di attrezzature e servizi 
 
Ambito dei servizi 
Obiettivi 
Confermati dalla variante al vigente PGT, costituiscono obiettivi strategici: previsti dal Piano dei 
Servizi per il potenziamento e la qualificazione dei servizi 
- consolidare, rafforzare e potenziare il sistema di spazi pubblici che si attesta lungo l’asse  

urbano via Don Sturzo-via Don Borsani in direzione nord-sud, lungo l’asse via XXV Aprile-
piazza Libertà-via Manzoni, in direzione est-ovest, riconoscendoli come assi portanti, anche 
se non esaustivi, del sistema dei servizi di livello urbano; 

- creare le condizioni per il possibile ampliamento e potenziamento del plesso scolastico di via 
Don Sturzo; 

- creare le condizioni per la possibilità di realizzare interventi di potenziamento di alcuni 
importanti servizi esistenti, quali il centro sportivo di via De Coubertin e la Casa di Riposo 
a nord di via Manzoni; 

- attuare un potenziamento dei servizi alla persona, attraverso la realizzazione di un centro 
civico polifunzionale, rivolto alle diverse tipologie di utilizzatori (ragazzi, giovani ed anziani 
in modo particolare); 

-    creare un sistema di spazi e di aree pubbliche, in grado di svolgere un ruolo di “nuove” 
centralità urbane; 

- potenziare il sistema delle aree a valenza ambientale e paesistica, collegate tra di loro da una 
rete integrata di percorsi ciclabili e pedonali. 

 
Azioni 
Realizzazione di nuovi spazi e nuovi edifici per il potenziamento dei servizi alla persona e, in 
particolare, per il sistema dell’istruzione, il sistema culturale ricreativo e per la socialità, il sistema 
del verde urbano e sportivo. 
Miglioramento dell’offerta di spazi per la sosta e lo stazionamento dei residenti, attraverso 
strutture interrate all’interno del centro storico e nelle immediate vicinanze. 
Creazione di spazi pubblici adeguati al servizio degli interventi residenziali previsti nella parte 
est: aree verdi, percorsi pedonali e ciclabili, parcheggi di pertinenza, sono elementi minimi che 
dovranno caratterizzare questi interventi. 
Riqualificazione del sistema degli spazi pubblici attraverso interventi mirati a creare nuovi luoghi 
individuabili come centralità urbane, privilegiando la ciclopedonalità e l’arredo urbano degli spazi 
pubblici. 
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Le aree di valenza ambientale e paesaggistica 
Obiettivi 
Consolidare e potenziare le fasce ambientali – corridoi ecologici - che si sviluppano in 
direzione nord-sud lungo il corso del torrente Cava, del torrente Cavetta, del Fosso dei 
Marcioni e del Rio Pissanegra, costituite da spazi aperti e da aree verdi, per creare un sistema 
di parchi lineari in direzione nord-sud che attraversano l’abitato e si connettono con il sistema 
ambientale costituito dalle aree del PLIS Rio Vallone. 
Ampliare e consolidare la presenza di aree di valore ambientale, paesaggistico e naturale nella 
parte est del territorio, attraverso l’ampliamento dell’oasi “Le Foppe” fino al corso del Rio 
Pissanegra e l’ampliamento del Parco “La Collina”, coinvolgendo le aree comprese tra via 
Manzoni e il tracciato dell’Autostrada A4. 
L’obiettivo principale è quindi la salvaguardia ambientale e la rinaturazione, l’incremento della 
dotazione di aree forestate e di presenze arboree minori (siepi, filari, ecc.), la creazione di un 
sistema di percorsi ciclabili, all’interno di una rete di collegamenti di scala sovracomunale. 
 
Azioni 
Attivare progetti capaci di definire forme e modalità di conservazione e di fruizione, di 
valorizzazione e di riqualificazione. 
Ampliare l’area a valenza paesistica  a sud del tracciato dell’Autostrada A4, fino al limite del 
territorio comunale, con l’obiettivo di creare un sistema di aree libere, in continuità con quelle 
di Cambiago e, seppure in minima parte, di Agrate Brianza, in grado di esaltare e valorizzare la 
presenza della Chiesa di Santa Maria in Campo. 
Attuare progetti di riqualificazione e rinaturalizzazione delle aree lungo i corsi d’acqua 
esistenti, in particolare di quelli all’interno del centro abitato (torrente Cava e torrente Cavetta). 
Attuare, in accordo con il PLIS Rio Vallone, interventi di forestazione e di incremento della 
presenza arborea nelle aree all’interno del parco. 
 
 
10.2.3. Residenza 
 
Tessuto urbano consolidato 
Obiettivi 
La variante al vigente PGT conferma l’indirizzo principale per il settore residenziale relativo 
alla qualificazione del patrimonio esistente da perseguire con: 
-    interventi di recupero, riabilitazione ed adeguamento del patrimonio esistente 
- attivitazione di interventi di ristrutturazione del centro storico 
-    interventi di riabilitazione ed adeguamento del patrimonio esistente 
- interventi  di  trasformazione  e  riqualificazione  del  tessuto  esistente  degradato  ed 

obsoleto, soprattutto per gli ambiti edificati all’interno del centro storico 
- potenziare ed arricchire la presenza di attività e di servizi “compatibili” con il tessuto urbano,  

quali  negozi  di  vicinato,  pubblici  esercizi,  attività  paracommerciali  e artigianato di 
servizio 

- interventi di rilocalizzazione delle attività oggi presenti in luoghi non idonei perché 
prevalentemente residenziali 

- interventi  di  completamento  del  tessuto  urbano  consolidato  in  coerenza  ed  in 
continuità con l’esistente. 

Proprio all’interno del tessuto urbano, la variante al vigente PGT, al fine di incentivare l’utilizzo 
intensivo delle aree già edificate, prevede l’incremento dell’indice di edificabilità fondiario delle 
aree a medio/bassa densità e, quindi, da un tessuto edilizio costituito prevalentemente da edifici 
mono/bifamiliari e piccoli condomini, che passa da 0,35 mq/mq a 0,45 mq/mq, consentendo 
quindi, ai lotti saturi o vicini alla saturazione, di effettuare interventi di ampliamento e/o 
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miglioramento delle condizioni abitative di nuclei familiari già insediati, oppure attivare interventi 
di efficientamento energetico, legati al miglioramento prestazionale dell’involucro edilizio 
esistente, utilizzando l’incremento volumetrico assegnato dalla variante al piano.    
 
Azioni 
Sono azioni prioritarie individuate dal piano: 
- la qualificazione della città costruita. Si basa sulla possibilità di introdurre nuovi spazi di 

relazione attraverso gli interventi ancora possibili di trasformazione diffusa e di 
miglioramento degli spazi esistenti mediante interventi di riprogettazione degli spazi pubblici. 
La variante al vigente PGT indirizza le trasformazioni diffuse, ultime possibilità di 
intervento interne alla città consolidata, verso una nuova qualità dell’abitare, imperniata 
sull’attenzione agli assetti, non solo quantitativi, degli spazi relazionali e del sistema delle 
attività, introducendo nuovi meccanismi di incentivazione (incremento della capacità 
edificatoria); 

- il nuovo abitare nel nucleo storico. La condizione specifica dell’abitare nel nucleo storico 
consiste   nell’essere   entro   un   sistema   di   successive   modificazioni   e stratificazioni 
che ci consegna un luogo di integrazione tra attività residenziali, di servizio alla persona e 
commerciali e la qualità ed articolazione degli spazi, sia per gli assetti fisici, sia per la socialità 
che rappresentano; 

- la trasformazione delle aree esterne, ma contigue al sistema insediativo. L’ambito 
territoriale per le politiche di incremento del patrimonio edilizio residenziale in misura 
consistente è costituito dalle aree libere collocate ad est del territorio: interventi di 
qualificazione dello spazio pubblico e di consolidamento del tessuto edilizio sono possibili 
entro il sistema insediativo del perimetro del suolo urbanizzato, attribuendo progettualità e 
ruolo ad aree altrimenti destinate ad utilizzi precari e non coerenti con il tessuto urbano. 

 
L’ambito di recupero urbanistico del nucleo storico 
Obiettivi 
- individuare e salvaguardare gli edifici e i beni di interesse storico, architettonico e 

monumentale 
- rivitalizzare il nucleo centrale attraverso interventi di recupero che migliorino l’assetto 

viabilistico, gli attraversamenti e, soprattutto, l’utilizzo del patrimonio edilizio 
- consentire interventi complessi ed articolati di recupero, ristrutturazone, cambio di 

destinazione d’uso dei manufatti esistenti, attraverso una serie di indicazioni fornite dal 
Piano delle Regole 

- recuperare i manufatti e gli edifici significativi, con la conseguente eliminazione delle 
superfetazioni e degli edifici estranei alla trama edilizia storica 

- riorganizzare il sistema delle corti urbane, il cui recupero urbanistico, oltre ad ovviare ad 
evidenti problemi di degrado, potrà consentire un ripensamento dello schema di accesso 
ciclopedonale a piazza della Libertà 

- applicare meccanismi attuativi di carattere innovativo previsti dalle nuove normative a livello 
nazionale e regionale, quali ad esempio il criterio della compensazione e il riconoscimento di 
crediti edilizi. 

 
Azioni 
- recuperare   gli   edifici   dismessi   normando   le   caratteristiche   tipologiche   ed 

architettoniche 
-    recuperare l’impianto urbano originario eliminando gli edifici incongruenti 
-    recuperare e riqualificare i cortili interni, favorendone un utilizzo pedonale 
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- pedonalizzare l’area centrale e realizzare aree a parcheggio, prevalentemente interrate, interne 
al centro storico per i residenti e le attività collocate nell’area centrale, ma anche a 
servizio di coloro che si posizionano ai bordi del nucleo centrale. 

 
 
10.2.4. Attività primarie, secondarie e commerciali 
 
Attività agricola 
Obiettivi 
Per il settore agricolo l’indirizzo generale, confermato dalla presente variante, è la qualificazione 
e il mantenimento della destinazione agricola di queste aree, quale riserva di aree libere per il 
futuro. 
La variante di piano, confermando l’individuazione degli ambiti agricoli strategici effettuata dal 
PTCP, indica chiaramente il campo territoriale dell’attività agricola, con una serie di attività di 
articolazione del ruolo aziendale, dall’agriturismo alla vendita al dettaglio dei propri prodotti, 
finalizzati all’integrazione con il sistema delle reti del tempo libero, anche alla scala 
sovracomunale. 
Le tutele espresse  dal piano si  basano sul  riconoscimento delle potenzialità che una 
rinnovata agricoltura dispone nel caratterizzare le modalità dì uso del territorio agrario. Tale  
visione, inserita all’interno degli obiettivi e delle finalità del PLIS Rio Vallone, è allargata con 
le possibilità che si aprono per l’intero territorio alla frequentazione ed attività del tempo 
libero da parte dei cittadini. 
Gli interventi relativi alle attività agricole dovranno “costruire” e qualificare il paesaggio secondo 
i principi della tutela paesaggistica. 
 
Azioni 
Sono azioni di tutela, di salvaguardia, di qualificazione e di potenziamento, all’interno di 
politiche di intervento da definire e concordare con il PLIS Rio Vallone, in quanto funzionali alla 
conservazione, tutela, ripristino e valorizzazione delle potenzialità ambientali e paesaggistiche del 
sistema degli aree libere e degli spazi aperti. A tal fine, si tratta di promuovere la relazione tra 
l’utilizzo del suolo per fini agricoli e la sua fruizione ambientale di tipo educativo, culturale e 
ricreativo. 
 
Ambiti produttivi consolidati 
Obiettivi 
Consolidamento del tessuto produttivo esistente; miglioramento del rapporto addetti/superficie 
occupata. A questi si aggiungono alcuni interventi di completamento del tessuto esistente nella 
parte sud del territorio comunale, lungo l’Autostrada A4 e nella parte nord-ovest. 
Potenziare e valorizzare il sistema misto commerciale/artigianale e produttivo che caratterizza 
parte della zona ad ovest della SP176. 
L’indirizzo generale per il settore produttivo è la qualificazione, da perseguire con interventi di 
adeguamento del patrimonio esistente e politiche integrate nel settore degli spazi di supporto e di 
servizio alle imprese. 
Per la parte ovest del territorio, il piano prefigura l’intento di riqualificare il sistema degli spazi 
pubblici e della strada, intesa come elemento qualificante del tessuto produttivo e misto, 
consentendo uno sviluppo controllato delle attività commerciali. 
La variante introduce la possibilità di riqualificare, con la possibilità di cambio di destinazione 
d’uso da produttivo/artigianale a terziario, commerciale, ricettivo ed espositivo, l’ambito 
compreso tra il tracciato autostradale a sud, SP176 ad ovest e a nord, edifici esistenti e Largo 
Kennedy, ad est, oggi parzialmente dismesso e sottoutilizzato. 
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Azioni 
Uniformare la normativa e considerare tutti gli ambiti produttivi come luoghi del lavoro 
rimuovendo le attuali differenze tra ambiti produttivi ed artigianali facilitando quindi, attraverso 
forme più flessibili, la riconversione di numerose attività a basso impatto occupazionale, con più 
moderni ed adeguati insediamenti. 
Nell’ambito  delle  attività  consolidate  vengono  aumentate  le  aree  a  disposizione  per 
l’ampliamento di attività esistenti e nuovi insediamenti, seppure di ridotte dimensioni. Ridurre le 
situazioni di incompatibilità e di frammistione tra attività produttive ed altre destinazioni, in 
modo particolare la residenza. 
La variante introduce due modifiche normative: 
- precisazione delle attività compatibili, all’interno degli ambiti produttivi e artigianali e, in 

particolare, con riferimento alla normativa nazionale e regionale, la possibilità di 
insediamento di attività artigianali di riparazione e verniciatura di carrozzeria autoveicoli, 
mezzi e macchine agricole; 

- introduzione, come funzioni compatibili, nelle zone artigianali e produttive, di attività di 
servizi alla persona, pubblici esercizi e attività paracommerciali. 

 
Ambiti commerciali consolidati 
Obiettivi 
Il primo obiettivo per le politiche relative alle attività commerciali è il rafforzamento degli 
interventi di qualificazione e riqualificazione del centro storico di Cavenago di Brianza, che 
dovranno coniugare qualità urbana, integrazione e vitalità delle attività. 
La qualità dell’insediamento urbano, su cui far leva per avviare politiche di innovazione, 
qualificazione e potenziamento del settore commerciale, riguardano l’integrazione tra attività 
residenziali, di servizio alle persone e alle imprese e la qualità ed articolazione degli spazi: la 
presenza di funzioni compatibili, integrate con la residenza e con le altre attività economiche, 
garantisce la possibilità di attivare nuove presenze di esercizi di vicinato, come luoghi e servizi 
per i cittadini. 
Le condizioni del centro urbano e l’assetto della mobilità non permettono di localizzare 
aggiuntive quantità commerciali. E’ da riservare ad operazioni di qualificazione, anche 
urbanistica, la possibilità di realizzare negozi di vicinato, con la possibilità di mantenere la 
presenza della media struttura di vendita, al servizio diretto dei cittadini residenti. 
Tale possibilità si coordina con l’obiettivo del potenziamento del “centro diffuso” e con gli 
interventi di qualificazione della città costruita; la localizzazione di interventi di ristrutturazione 
urbanistica consente il reperimento della dotazione di parcheggi pertinenziali e pubblici o di uso 
pubblico, affiancata alla sistemazione degli spazi pubblici. 
E’ anche previsto, all’interno dell’ambito di trasformazione di via San Francesco – ATR1, la 
possibilità di insediare una media struttura per la vendita di generi alimentari, con una superficie 
massima di 600 mq, per completare l’opportunità di insediamento di attività e servizi rivolti 
esclusivamente ai residenti. 
 
Azioni 
Normare e sostenere la politica commerciale consentendo la localizzazione di eventuali esercizi 
trainanti per il piccolo commercio e completare il sistema dei servizi e di riqualificazione urbana 
del tessuto circostante. Supportare il miglioramento del tessuto artigianale sia integrandolo con 
attività attrattive e di vendita, sia facilitando una modernizzazione dello stesso. Riqualificare il 
sistema degli spazi pubblici e potenziare la presenza di luoghi pubblici nel centro storico (ad 
esempio gli spazi polifunzionali a seguito dell’intervento di recupero dell’ex-cinema 
parrocchiale). 
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10.2.5. Ambiente 
 
Obiettivi 
Di carattere strategico, con l’elaborazione del Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile che ha 
consentito all’Amministrazione Comunale di introdurre e consolidare una politica energetica a 
livello locale, che orienti la comunità in tutte le sue componenti, verso un modo nuovo di mettersi 
in relazione con i temi del consumo e dell’efficienza energetica. Pertanto, il Comune apporta il 
proprio contributo volontario di sensibilità ed adesione condividendo l’impegno verso uno 
sviluppo sostenibile, concretizzando in una significativa riduzione delle proprie emissioni di CO2 
al 2020, attraverso un più efficiente uso finale dell’energia consumata nell’ambito del proprio 
territorio e la produzione locale da fonti di energia rinnovabili di una quantità significativa 
dell’energia consumata. 
Il Piano d’Azione individua come settori di intervento  quello degli edifici, attrezzature e impianti, 
i trasporti, la produzione locale di energia elettrica, il teleriscaldamento, la pianificazione, gli 
appalti pubblici, la partecipazione e sensibilizzazione.  
 
Azioni 
L’Amministrazione Comunale  implementa  nuove  qualità  nel  sistema residenziale e delle 
attività economiche, promuovendo interventi di edilizia ecosostenibile, attraverso l’applicazione 
dei criteri del risparmio energetico, della solidarietà sociale, dell’uso dei materiali e delle risorse 
locali.  
Approvazione dell’appendice al Regolamento Edilizio relativa a “Requisiti delle costruzioni in 
ordine all’efficienza energetica ed alla sostenibilità ambientale”65 che orienta la progettazione 
degli edifici e degli impianti al minor consumo energetico a parità di prestazioni, all’uso di fonti 
energetiche rinnovabili ed alla riduzione delle emissioni inquinanti. 
Per quanto riguarda il tema della gestione delle acque superficiali e di scarico, gli interventi 
dovranno raggiungere i seguenti obiettivi: 
- mitigare i l rischio idraulico di allagamento ad opera delle acque superficiali incanalate, 

interessanti le  aree  edificate lungo i  corsi  d’acqua che  attraversano il tessuto edificato; 
- salvaguardare l’acquifero, a protezione dei pozzi di approvvigionamento idrico potabile. 
Per quanto riguarda la riduzione degli apporti di acque meteoriche provenienti dalle superfici già 
impermeabilizzate, è prevista la differenziazione dei recapiti finali a seconda dello stato 
qualitativo delle acque, favorendo, ove consentito dalla normativa vigente, lo smaltimento nel 
sottosuolo66. 
Per le aree urbanizzate residenziali e produttive a basso impatto e per i nuovi interventi di 
urbanizzazione, la minimizzazione degli apporti ai corsi d’acqua superficiali e alla rete fognaria 
comunale favorendo lo smaltimento delle acque nel sottosuolo, tramite pozzi disperdenti. 
Per la salvaguardia dell’acquifero, a protezione dei pozzi di approvvigionamento idrico 
potabile, la pianificazione dell’uso delle acque potrà avvenire: 
- differenziando l’utilizzo delle risorse in funzione della valenza ai fini idropotabili e della 

potenzialità idrica; 
- limitando  al  fabbisogno  potabile  in  senso  stretto  l’utilizzo  di  fonti  di  pregio 

(acquedotto ed acquiferi profondi); 

                                                           
65 Approvato con delibera di Consiglio Comunale n° 3 del 16/02/2011. 
66 La presente disciplina non si applica per le aree o le attività di cui all’art. 3 del R.R. del 24 marzo 2006, n° 4 
“Disciplina dello smaltimento delle acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne, in attuazione dell’art. 52, 
comma 1, lettera a) della LR del 12 dicembre 2006 n° 26”, dove vige quanto indicato nel regolamento stesso. 
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- prevedendo l’utilizzo di fonti distinte ed alternative al pubblico acquedotto (esempio pozzi 
autonomi di falda ad uso irriguo, igienico-sanitario, industriale e antincendio, recupero e 
riutilizzo di acque meteoriche). 

 
 
10.2.6. Paesaggio 
 
Obiettivi 
L’insieme delle letture, interpretazioni e direttive, proposte e regole costituisce la “Carta del 
paesaggio” e gli elementi strutturali del territorio, connotanti il paesaggio, sono individuati nelle 
seguenti tutele: 
-    tutela storica 
-   tutela vegetazionale 
-    tutela della rete irrigua 
-    tutela paesistica 
-    tutela naturalistica. 
 
Azioni 
I cataloghi ed i repertori dei valori storici ed ambientali sono organizzati nei documenti del 
quadro conoscitivo del PGT, integrato dalle indicazioni di dettaglio e dalle regole operative 
contenute nel Piano delle regole e nell’apparato normativo. 
Le modificazioni che riguardano le attività agrarie e le attività varie in ambito agricolo sono 
gli interventi da regolare attentamente nelle modalità di inserimento ambientale, qualificazione 
dello stato attuale e miglioramento con azioni parallele di mitigazione ambientale e ricostruzione 
paesistica. 
Quale  sintesi  delle  elaborazioni  sul valore paesistico del territorio, è  stata  elaborata  la  
tavola conoscitiva  della  sensibilità  paesistica,  Tavola  Dp.04.2.  –  Sensibilità paesistica, 
che esemplifica l’applicazione dei criteri di sensibilità paesistica secondo i livelli di 
conoscenza, articolati e normati dal Piano delle regole. 
Il territorio comunale è stato suddiviso in quattro classi di sensibilità paesistica al fine di 
segnalare livelli di attenzione per gli interventi urbanistici ed edilizi. Il livello di sensibilità è 
derivato dalla presenza di vincoli sovraordinati e classificazioni operate a livello locale e dalle 
caratteristiche paesaggistiche ed ambientali del territorio, considerando anche l’intervento di 
trasformazione previsto dal PGT. 
 
L’appartenenza  alla  classe  di  sensibilità  molto  elevata  è  determinata  dai seguenti vincoli 
sovraordinati: 
-    aree comprese all’interno del PLIS Rio Vallone (Tutela paesistica); 
-    aree boscate (Tutela vegetazionale e Tutela naturalistica); 
-    area dell’Oasi naturalistica “Le Foppe” (Tutela naturalistica). 
Sono associate alla classe di sensibilità elevata, nel rispetto delle indicazioni contenute nel 
PTCP e recepite nel PGT, i seguenti ambiti ed elementi: 
-    fascia di rispetto del reticolo dei cavi (Tutela delle acque superficiali); 
- ambito paesistico previsto a sud del tracciato della Autostrada A4, nella parte di 

territorio compresa fra Agrate Brianza, ad esclusione di una parte minima, ad ovest e il 
nuovo cavalcavia in uscita dal casello autostradale ad est, in continuità con l’ambito 
paesistico previsto dal comune di Cambiago; 

- beni  di  interesse  storico-artistico  vincolati  con  provvedimento  specifico  (Tutela 
storica); 
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- tutela storica, come la definizione dei nuclei storici, l’individuazione degli edifici di 
interesse storico-testimoniale con relativi lotti e gli ambiti di interesse storico dei nuclei 
cascinali; 

- tutela naturalistica e tutela del suolo non urbanizzato, quali le aree agricole di interesse 
strategico, le aree agricole, le aree interessate dai corridoi ecologici individuati a livello 
regionale, provinciale e comunale. 

Pertanto gli elementi fondamentali che strutturano il paesaggio naturale e culturale del 
territorio di Cavenago di Brianza sono stati classificati all’interno delle due classi di maggior 
sensibilità: complessivamente quasi il 51,0% del territorio comunale è stato classificato 
all’interno delle classi di sensibilità molto elevata ed elevata, a conferma di una particolare 
attenzione all’attribuzione di valori paesaggistici, ambientali, naturalistici e culturali ai luoghi di 
rilevanza ed integrità, che maggiormente rappresentano il territorio comunale. 
 
La classe di sensibilità media riguarda le aree bonificate occupate dalla ex-discarica, quali ambiti 
riqualificati e ricompresi all’interno del PLIS Rio Vallone (Parco “La Collina”) e le aree 
edificate che costituiscono il tessuto urbano consolidato: poco più del 30% del territorio 
comunale è stato classificato all’interno di questa classe. 
 
La classe di sensibilità bassa riguarda invece tutta la restante parte del territorio comunale, 
occupata prevalentemente da insediamenti produttivi, artigianali e commerciali, collocati ad 
ovest del tracciato della SP176 e a sud del tracciato autostradale: poco meno del 20% del 
territorio comunale è stato classificato all’interno di questa classe. 
 
Le azioni proposte dal Piano vigente, confermate e meglio dettagliate dala variante, sono 
finalizzate a salvaguardare e valorizzare la presenza degli elementi della Rete Ecologica Regionale 
e della Rete Ecologica Provinciale all’interno del territorio comunale, unitamente agli elementi 
della Rete Ecologica Comunale coerente e correllata con gli elementi di livello superiore, così 
come indicati all’interno della cartografia di piano. L’insieme delle azioni previste dal PGT sono 
finalizzate alla valorizzazione e al potenziamento del ruolo di connessione ecologica svolto dal 
contesto di riferimento e dai suoi elementi primari di valenza ecologica, ambientale e 
paesaggistica, quali il torrente Rio Vallone, il torrente Cava, il torrente Cavetta, il Rio Pissanegra, 
altri corsi d’acqua di importanza minore e le aree umide.       
Al raggiungimento di questi obiettivi, contribuiranno anche l’integrazione ed aggiornamento della 
parte relativa agli aspetti paesaggistici all’interno del Piano delle regole, in relazione alla 
normativa del PTCP e, per quanto riguarda le aree comprese all’interno del Parco Rio Vallone, al 
recepimento delle indicazioni contenute nel documento “Linee strategiche per la redazione di 
norme guida per la regolamentazione nei PGT comunali dell’uso delle aree incluse nel perimetro 
del PLIS” elaborato dall’ente parco.  
 
 
10.3. Valenza paesistica del Piano di Governo del Territorio 
 
Premessa 
La variante di piano conferma i contenuti paesistico-ambientali e svolge un’attività di 
approfondimento, verifica e miglioramento del sistema di informazioni e dati derivanti da livelli di 
pianificazione sovralocale, ovvero dall’avvenuto riconoscimento degli elementi della Rete 
Ecologica Regionale e dellla Rete Ecologica Provinciale. 
La Tavola Dp.04.4. – Elementi del paesaggio e della rete ecologica, unitamente alla Tavola 
Dp.02.1 per quanto riguarda le coerenze alla scala sovralocale, riassumono le informazioni 
relative ai principali elementi ambientali e paesaggistici che caratterizzano il territorio comunale. 
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La Carta del Paesaggio, adeguatamente aggiornata sulla base delle informazioni contenute nel 
PTCP della Provincia di Monza e Brianza, rappresenta i seguenti elementi principali: 
- tutela e valorizzazione del paesaggio, compresi gli elementi della rete ecologica regionale e 

provinciale; 
- rete ecologica comunale; 
- ulteriori elementi di valore paesistico-ambientale; 
- interventi di riqualificazione ambientale; 
- mobilità dolce (in coerenza con quanto indicato dal Progetto "Moving Better"). 
 
La cartografia relativa alle reti ecologiche rappresenta i seguenti elementi: 
• corridoio ecologico regionale primario a bassa o moderata antropizzazione, cui si aggiungono 

elementi di secondo livello della RER. Il corridoio ecologico interessa l’estrema parte 
orientale del territorio comunale, mentre gli elementi di secondo livello si sviluppano nella 
parte nord del territorio comunale, attraversandolo da est ad ovest. Tale infrastruttura 
corrisponde al corridoio ecologico primario della rete ecologica provinciale; 

• corridoi secondari della rete ecologica provinciale costituiti dal Corridoio meridiano Lambro-
Adda, che interessa la parte nord del territorio comunale e si sviluppa in direzione est-ovest, 
dal Corridoio Rio Vallone, che interessa la parte est del territorio comunale e si sviluppa in 
direzione nord-sud e, infine, dal Corridoio del Paleoalveo che interessa la parte nord del 
territorio comunale e si sviluppa in direzione nord rispetto al territorio di Cavenago di 
Brianza; 

• all’interno degli elementi della rete ecologica provinciale, le aree libere a nord e ad est, fino al 
tracciato dell’autostrada A4, sono individuate all’interno della rete verde di ricomposizione 
paesaggistica; 

• corso del Rio Vallone, individuato come elemento principale dei corridoi ecologici fluviali 
della rete provinciale; 

• corsi d’acqua appartenenti all’idrografia naturale, Rio Vallone, Rio Pissanegra, torrente Cava, 
torrente Cavetta, per citare i principali, che attraversano da nord a sud il territorio comunale, 
individuati come elementi con valenze ecologiche e ambientali; 

• nella parte nord del territorio comunale, tra gli elementi della rete ecologica provinciale, in 
corrispondenza dell’incrocio tra Corridoio meridiano Lambro-Adda e tracciato SP176, è 
individuato un elemento di interruzione della continuità (barriera). 

 
Dopo aver riconosciuto gli elementi di livello sovracomunale, vengono definite le diverse 
tipologie di aree/ambiti con valenza ambientale ed ecologica che compongono la Rete Ecologica 
Comunale: 
• le aree di valenza naturalistica e l’area umida all’interno dell’Oasi “Le Foppe”; 
• l’area di riqualificazione ambientale – parco “La Collina” – quale luogo di valenza fruitiva, 

ricreativa e per il tempo libero;  
• il corridoio ecologico, in direzione nord-sud, lungo il corso del torrente Cava, costituito 

prevalentemente da aree con funzione ecologica e ambientale, che attraversa il tessuto urbano 
a prevalente destinazione residenziale;  

• il corridoio ecologico, in direzione nord-sud, lungo il Rio Pissan egra, costituito 
prevalentemente da aree boscate con funzione ecologica e ambientale; 

• il corridoio ecologico in direzione nord-sud lungo il corso del torrente Cavetta, costituito 
prevalentemente da aree boscate e dalla presenza di un’area umida di recente creazione;  

• le aree agricole produttive, con funzioni di salvaguardia e conservazione dei valori esistenti, a 
supporto della rete ecologica, che interessano la parte nord ed est del territorio comunale; 

• nella parte sud-ovest, all’interno di una visione di livello sovralocale, con il coinvolgimento di 
aree del territorio di Agrate Brianza e Caponago, le aree agricole produttive, in cui si inserisce 
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la Chiesa di Santa Maria in Campo e le aree di pertinenza. Collocate a sud dell’Autostrada 
A4, che si saldano a quelle esistenti nel territorio di Cambiago, svolgono importanti funzioni 
di salvaguardia e conservazione dei valori esistenti, di mantenimento dell’attività agricola e di 
riorganizzazione delle relazioni fra paesaggio agricolo e urbanizzato; 

• il sistema dei parchi e giardini storici, del verde urbano con funzione ricreativa e fruitiva, in 
prevalenza collocato all’interno del tessuto urbano consolidato, con la presenza di elementi 
arborei ed arbustivi; 

• il sistema delle aree di mitigazione e di riqualificazione ambientale e paesistica collocate 
lungo le principali infrastrutture di livello sovracomunale. 

 
Anche in relazione ai contenuti del PTCP della Provincia di Monza e Brianza, all’interno della 
Sezione III – Ambiti, sistemi ed elementi di rilevanza paesaggistica, del Capo I – Sistema rurale-
paesistico-ambientale, viene confermata, ed aggiornata rispetto al piano vigente, la presenza sul 
territorio comunale dei seguenti ambiti ed elementi: 
 
Sistemi ed elementi di prevalente valore naturale (Paragrafo I) 
- Sistema delle acque superficiali (art.10 norme di attuazione PTCP) 
- Elementi geomorfologici (art. 11 norme di attuazione PTCP) 
- Boschi e fasce boscate (art. 12 norme di attuazione PTCP) 
 
Sistemi ed elementi di prevalente valore storico-culturale e simbolico-sociale (Paragrafo II) 
- Beni storico architettonici (art. 13 norme di attuazione PTCP) 
- Aggregati storici (art. 14 norme di attuazione PTCP) 
- Architettura civile residenziale (art. 15 norme di attuazione PTCP) 
- Parchi e giardini storici (art. 16 norme di attuazione PTCP) 
- Architetture religiose (art. 17 norme di attuazione PTCP) 
- Beni archeologici (art. 21 norme di attuazione del PTCP) 
- Paesaggio agrario (art. 22 norme di attuazione PTCP) 
- Architetture e manufatti della produzione agricola (art. 23 norme di attuazione PTCP) 
- Filari e siepi (art. 25 norme di attuazione PTCP) 
- Viabilità di interesse storico (art. 27 norme di attuazione PTCP) 
- Viabilità di interesse paesaggistico (art. 28 norme di attuazione PTCP)  
- Ambiti di riorganizzazione della relazione fra paesaggio agrario e urbanizzato (art. 33 norme 

di attuazione PTCP). 
Per tutto ciò che riguarda indirizzi e prescrizioni relative ad ogni singolo elemento indicato in 
precedenza, si rimanda alla normativa del vigente PTCP della Provincia di Monza e Brianza, come 
richiamata all’interno delle norme del Piano delle Regole. 
 
Infine, nella cartografia di piano si aggiungono anche gli ambiti destinati all’attività agricola di 
interesse strategico: sulla base dell’individuazione del PTCP è stata effettuata un’attività di 
verifica finalizzata a rettificare, precisare e migliorare la loro individuazione, sulla base di 
oggettive risultanze derivanti dallo stato di fatto delle aree interessate e dalla coerenza con le 
previsioni del vigente PGT: come già evidenziato, si è riscontrata una completa coerenza tra 
ambiti agricoli strategici e ambiti agricoli del vigente PGT e, pertanto, anche in considerazione di 
quanto previsto dal comma 4 dell’art. 7 del vigente PTCP, è stato individuato un unico ambito 
agricolo all’interno del territorio comunale che ricomprende entrambe le tipologie di ambiti 
agricoli. 
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11. VALENZA SOVRACOMUNALE DEL PGT 
 
 
11.1. Scelte di rilevanza sovracomunale 

 
Premessa 
Il ruolo di Cavenago di Brianza rispetto alla Provincia di Monza e Brianza, non è tale da 
poter essere individuato quale centro  di  polarizzazione territoriale:  soprattutto  per  i  servizi  
pubblici  rari  (tribunale, sistema   sanitario   specializzato,   sistema   dell’istruzione   superiore,   
università,   ….). Cavenago di Brianza fa riferimento ad altri centri, ed in modo particolare 
usufruisce della vicinanza con alcune polarità territoriali, quali Vimercate e Trezzo sull’Adda, ma 
anche Monza, cui i cittadini di Cavenago di Brianza si rivolgono per la maggior parte dei servizi 
non presenti sul territorio comunale. 
 
Obiettivi 
Garantire ai propri cittadini la possibilità di accedere con facilità e semplicità ai servizi non 
presenti sul territorio comunale (istruzione superiore, ospedali, assistenza, cultura, tempo 
libero, ecc.), guardando anche a sud e ad est verso i comuni della provincia di Milano e con i 
quali vi sono rapporti consolidati di collaborazione.  
Partecipare a iniziative, progetti e fattibilità finalizzate al raggiungimento di obiettivi di 
potenziamento del sistema del trasporto pubblico  verso  Monza e verso Milano, con l’obiettivo di 
garantire  adeguati  livelli  di  servizio  ai  cittadini  residenti  ed  a  quelli  che giornalmente 
accedono a Cavenago di Brianza. 
Potenziare e valorizzare l’esperienza del PLIS Rio Vallone, attraverso fasi “progettuali”, orientate 
a rendere fruibili le aree del parco, mantenendo come principio di base il rispetto dei valori 
naturalistici e paesaggistici, all’interno di utilizzi agricole delle stesse. 
 
Azioni 
Partecipazione alle  diverse  attività  di  collaborazione  intercomunale  finalizzate  ad 
affrontare temi di carattere programmatorio e progettuale (infrastrutture e mobilità, parchi 
sovralocali, percorsi ciclabili, . .) e organizzativo (gestione servizi di scala  sovracomunale  
quali trasporto  pubblico,  socio-assistenziale,  sistema  della  cultura, …). 
Consolidare l’importanza e il ruolo sovracomunale della struttura di Cascina Sofia, quale luogo 
privilegiato per funzioni legate al terziario pubblico, a servizio del territorio.   
Ampliamento e valorizzazione delle aree di interesse naturalistico dell’Oasi “Le Foppe” 
(ampliamento fino al Rio Pissanegra) e paesistico-ambientale del Parco”La Collina”.  
Potenziare e valorizzare, in accordo ed in collaborazione con  gli altri comuni e con l’Ente gestore, 
il ruolo e l’importanza del PLIS Rio Vallone. 
 
 
11.2. Coerenza con le previsioni di livello sovracomunale 
 
Il paragrafo sviluppa il confronto tra le proposte della variante al Documento di Piano e gli 
obiettivi principali dei piani sovracomunali, in particolare del Piano Territoriale Regionale – PTR, 
Piano Territoriale Paesaggistico Regionale - PTPR e del Piano Territoriale di Coordinamento della 
Provincia di Monza e Brianza. 
Nei primi due casi sono stati definiti gli obiettivi tematici generali e specifici di possibile contatto 
con la variante al PGT.  
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Nel terzo caso sono stati selezionati una serie di temi per la descrizione delle modalità di 
recepimento delle previsioni del PTCP: quali effetti del PTCP, iniziative ed azioni per il sistema 
insediativo, il sistema delle infrastrutture della mobilità, gli ambiti agricoli strategici e la tutela e la 
valorizzazione paesistica ed ambientale, per la difesa delle risorse naturali.  

  
 

11.2.1. Coerenza con il Piano Territoriale Regionale e con il Piano Paesistico Regionale 
 
A livello regionale, gli obiettivi strategici definiti a livello comunitario sono stati in parte ripresi e 
dettagliati dallo strumento di pianificazione territoriale lombardo, ossia  il  PTR  Piano  
Territoriale  Regionale.   
In tal senso, il PTR definisce a sua volta, al Punto 2.1. del Documento di Piano, specifici 
“Obiettivi Tematici” per i diversi tematismi individuati, quali Ambiente, Assetto Territoriale e 
Uso del Suolo (qui di seguito selezionati per i punti di contatto con i contenuti della variante al 
PGT): 
 
Ambiente (aria e fattori climatici, acqua, suolo, flora, fauna e biodiversità, rumore, radiazioni) 
- TM 1.1 Migliorare la qualità dell’aria e ridurre le emissioni climalteranti ed inquinanti 

(ob. PTR 1, 5, 7, 17); 
- TM 1.2 Tutelare e promuovere l’uso razionale delle risorse idriche, con priorità per quelle 

potabili, per assicurare l’utilizzo della “risorsa acqua” di qualità, in condizioni ottimali e 
durevoli (ob. PTR 3, 4, 7, 16, 17, 18); 

- TM 1.4 Perseguire la riqualificazione ambientale dei corsi d’acqua (ob. PTR 8, 14, 16,17); 
- TM 1.5 Promuovere la fruizione sostenibile ai fini turistico-ricreativi dei corsi d’acqua (ob. 

PTR 7, 10, 15, 16, 17, 19, 21); 
- TM 1.7 Difendere il suolo e la tutela dal rischio idrogeologico e sismico (ob. PTR 1, 8,15); 
- TM 1.8 Prevenire i fenomeni di erosione, deterioramento e contaminazione dei suoli  (ob. 

PTR 7, 8, 13, 16, 17); 
- TM 1.9 Tutelare e aumentare la biodiversità, con particolare attenzione per la flora e la 

fauna minacciate (ob. PTR 14, 17, 19); 
- TM 1.10 Conservare e valorizzare gli ecosistemi e la rete ecologica regionale (ob. PTR 9, 13, 

14, 15, 16, 17, 19, 20, 21, 23, 24); 
- TM 1.11 Coordinare le politiche ambientali e di sviluppo rurale (ob. PTR 11, 14, 19, 21, 22); 
- TM 1.12 Prevenire, contenere e abbattere l’inquinamento acustico (ob. PTR 1, 2, 5, 7, 17, 

18, 20, 22); 
- TM 1.13 Prevenire, contenere e abbattere l’inquinamento elettromagnetico e  luminoso 

(ob. PTR 1, 2, 5, 7, 8, 11, 15, 17, 20, 22); 
- TM 1.14 Prevenire e ridurre l’esposizione della popolazione al radon indoor (ob. PTR 5, 7, 

8). 
 
Assetto territoriale (infrastrutture e mobilità, diffusione urbana, utilizzo del suolo, rifiuti, reti 
commerciali): 
- TM 2.2 Ridurre i carichi di traffico nelle aree congestionate (ob. PTR 3, 4, 5, 7, 13, 

18, 22); 
- TM 2.6 Promuovere la pianificazione integrata delle reti infrastrutturali e una 

progettazione che integri paesisticamente e ambientalmente gli interventi infrastrutturali 
(ob. PTR 7, 9,13, 14, 15, 20, 21, 24); 

- TM 2.10 Perseguire la riqualificazione e la qualificazione dello sviluppo urbano (ob. PTR 5, 
6 ,  7, 9, 13, 14, 15, 16, 20); 

- TM 2.13 Contenere i l  consumo di suolo (ob. PTR 2, 5, 6, 13, 14, 21); 
- TM 2.14 Garantire la qualità progettuale e la sostenibilità ambientale degli insediamenti (ob. 
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PTR 1, 5, 15, 16, 20, 21, 22). 
 
Assetto economico/produttivo (energia, agricoltura, industria, turismo, competitività, fiere): 
- TM 3.5 Valorizzare la produzione agricola ad alto valore aggiunto (ob. PTR 8, 10, 11, 14, 

18, 19, 22); 
- TM 3.6 Sostenere le pratiche agricole a maggiore compatibilità ambientale e territoriale, 

riducendo l’impatto ambientale dell’attività agricola, in particolare di carattere intensivo (ob. 
PTR 1, 6, 8, 11, 17, 22, 22). 

 
Paesaggio e patrimonio culturale: 
- TM 4.1 Valorizzare, anche attraverso la conoscenza e il riconoscimento del valore, il 

patrimonio culturale e paesaggistico, in quanto identità del territorio lombardo, e ricchezza e 
valore prioritario in sé, ponendo attenzione non solo ai beni considerati isolatamente, ma 
anche al contesto storico e territoriale di riferimento (ob. PTR 1, 5, 14, 15, 18, 19, 20, 22); 

- TM 4.3 Sensibilizzare, rispetto ai temi ambientali e del patrimonio culturale, anche nella loro 
fruizione turistica, e avviare procedure di partecipazione del pubblici e degli amministratori 
pubblici alla definizione delle politiche paesaggistiche, al fine di meglio interpretare il 
rapporto identitario fra i cittadini e il loro patrimonio paesaggistico culturale (ob. PTR 1, 5, 
10, 14, 15, 18, 19, 22); 

- TM 4.4 Promuovere l’integrazione delle politiche per il patrimonio paesaggistico e culturale 
negli strumenti di pianificazione urbanistico/territoriale degli Enti Locali, al fine di 
conoscere, tutelare e valorizzare i caratteri identitari dei rispettivi territori, con l’applicazione 
sistematica di modalità di progettazione integrata che assumano la qualità paesistico-
culturale e la tutela delle risorse naturali come criterio prioritario e opportunità di 
qualificazione progettuale (ob. PTR 1, 5, 12, 14, 15, 18, 19, 20, 21, 22); 

- TM 4.6 Riqualificare e recuperare dal punto di vista paesaggistico le aree degradate o 
compromesse e mettere in campo azioni utili ad impedire o contenere i processi di degrado e 
compromissione in corso o prevedibili (ob. PTR 5, 6, 8, 10, 13, 15, 16, 19, 20).   

 
Assetto sociale: 
- TM 5.5 Garantire parità di accesso ai servizi di qualità a tutti i cittadini (ob. PTR 1,3, 9); 
- TM 5.6 Incentivare comportamenti che riducano il rischio derivante ai cittadini da un cattivo 

utilizzo del mezzo di trasporto (ob. PTR 4,7, 8); 
- TM 5.8 Potenziare le opportunità di accesso dei giovani alla “vita attiva” (casa, lavoro, …) 

(ob PTR 1,3, 5, 6, 10). 
 
Il PTR suddivide il territorio regionale in “Sistemi territoriali” per i quali definisce specifici 
obiettivi verso cui tendere in sede di pianificazione comunale. Il Comune di Cavenago di Brianza 
ricade all’interno del “Sistema Territoriale Metropolitano”, per il quale valgono i seguenti 
obiettivi specifici (anche in questo caso sono stati selezionati per vicinanza i temi affrontati dalla 
variante): 
 
ST1.1  Tutelare la salute e la sicurezza dei cittadini riducendo le diverse forme di inquinamento 
ambientale (ob. PTR 7, 8, 17): 
- prevenire e ridurre i livelli di inquinamento acustico generati dalle infrastrutture di trasporto e 

dagli impianti industriali soprattutto in ambito urbano; 
- ridurre l’inquinamento atmosferico, con una specifica attenzione alle zone di risanamento per 

la qualità dell’aria, agendo in forma integrata sul sistema di mobilità e dei trasporti, sulla 
produzione ed utilizzo dell’energia, sulle emissioni industriali e agricole; 

- promuovere la gestione integrata dei rischi presenti sul territorio; 
- tutelare il suolo e le acque sotterranee dai fenomeni di contaminazione e bonifica dei siti 
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contaminati anche attraverso la creazione di partnership pubblico-private sostenute da 
programmi di marketing territoriale. 

 
ST1.2 Riequilibrare il territorio attraverso forme di sviluppo sostenibili dal punto di vista 
ambientale (ob. PTR 14, 17): 
- sviluppare politiche per la conoscenza e la tutela delle biodiversità vegetale e animale 

sostenute dal mosaico di habitat che si origina in città; 
- sviluppare la rete ecologica regionale attraverso la tutela e il miglioramento della 

funzionalità ecologica e dei corridoi di connessione e la tutela e valorizzazione delle aree 
naturali protette, con particolare riguardo a quelle di cintura metropolitana, che rivestono un 
ruolo primario per il riequilibrio per la fruizione e la ricreazione dei residenti, costituendo 
ambiti privilegiati per la sensibilizzazione ambientale e fattore di contenimento delle 
pressioni generate dalla tendenza insediativa;  

- tutelare  le  risorse  idriche  sotterranee  e  superficiali  attraverso  la  prevenzione 
dall’inquinamento e la promozione dell’uso sostenibile delle risorse idriche; 

- promuovere l’efficienza energetica nel settore edilizio e della diffusione delle fonti 
energetiche rinnovabili; in particolare il geotermico a bassa entalpia, sfruttando la 
disponibilità di acqua di falda a bassa profondità e il solare termico. 

 
ST1.3 Tutelare i corsi d’acqua come risorsa scarsa migliorando la loro qualità (ob. PTR 16, 17): 
- ripristinare gli alvei dei fiumi e realizzare politiche per la tutela dei fiumi e per la prevenzione 

del rischio idraulico, anche attraverso una maggiore integrazione degli interventi con il 
contesto ambientale e paesaggistico; 

- ridurre l’inquinamento delle acque e riqualificare i corsi d’acqua innalzando 
progressivamente la qualità delle acque. 

 
ST1.7 Applicare modalità di progettazione integrata tra paesaggio urbano, periurbano, 
infrastrutture e grandi insediamenti a tutela delle caratteristiche del territorio (ob. PTR 3, 4, 5, 
9, 14, 19, 20, 21): 
- applicare sistematicamente modalità di progettazione integrata che assumano la qualità 

paesistico/culturale e la tutela delle risorse naturali come riferimento prioritario e opportunità 
di qualificazione progettuale, particolarmente nei programmi di riqualificazione degli ambiti 
degradati delle periferie; 

- valorizzare la rete delle polarità urbane minori preservandone i valori storico-culturali messi a 
rischio dalla pressione insediativa derivante dallo spostamento della popolazione dai centri 
maggiori a più alta densità, alla ricerca di più elevati standard abitativi; 

- recuperare e rifunzionalizzare le aree dismesse o degradate, con attenzione a previsioni d’uso 
che non si limitino ad aree edificate, ma prendano in considerazione  l’insediamento di servizi 
pubblici e di verde; 

- tutelare il suolo libero esistente e preservarlo dall’edificazione e dai fenomeni di dispersione 
insediativa, in particolare per quanto riguarda le aree agricole periurbane; 

- valorizzare il sistema del verde e delle aree libere nel ridisegno delle aree di frangia, per il 
miglioramento della qualità del paesaggio urbano e periurbano, ed il contenimento dei 
fenomeni conurbativi, con specifica attenzione alle situazioni a rischio di saldatura; 

- assumere la riqualificazione e la rivitalizzazione dei sistemi ambientali come precondizione e 
principio ordinatore per la riqualificazione del sistema insediativo. 

 
ST1.9 Sviluppare il sistema delle imprese lombarde attraverso la cooperazione verso un 
sistema produttivo di eccellenza (ob. PTR 11, 23, 23); 
 
ST1.10 Valorizzare il patrimonio culturale e paesistico del territorio (ob. PTR 5, 12, 18, 19, 20): 
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- valorizzare gli elementi paesaggistici costituiti dal sistema delle bellezze artistiche, 
architettoniche e paesaggistiche diffuse nell’area, costituite da elementi storici diffusi e da 
presenze riconoscibili del paesaggio agrario (cascine, tessitura della rete irrigua, filari, molini, 
navigli) al fine di percepirne la natura di sistema atto a contribuire al miglioramento della 
qualità ambientale complessiva, a produrre una maggiore attrazione per il turismo e a favorire 
l’insediamento di attività di eccellenza; 

- aumentare la competitività dell’area, migliorando in primo luogo l’immagine che l’area 
metropolitana offre di sé all’esterno e sfruttando l’azione catalizzatrice di Milano. 

 
Uso del suolo: 
- limitare l’ulteriore espansione urbana; 
- favorire interventi di riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio; 
- conservare i varchi liberi, destinando le aree alla realizzazione della Rete Verde Regionale 
- evitare  la dispersione urbana; 
- mantenere la riconoscibilità dei centri urbani evitando le saldature lungo le infrastrutture; 
- realizzare nuove edificazioni con modalità e criteri di edilizia sostenibile; 
- nelle aree periurbane e di frangia, contenere i fenomeni di degrado e risolvere le criticità 

presenti, con specifico riferimento alle indicazioni degli indirizzi di tutela del Piano 
Paesaggistico. 

 
In applicazione dell’art. 19 della LR 12/2005, il Piano Regionale ha anche natura ed effetti di 
Piano Territoriale Paesaggistico, ai sensi della legislazione nazionale. La  parte  paesistica  del  
PTR  colloca  il  territorio  in  cui  si  inserisce  il  Comune  Cavenago di Brianza nella “Fascia 
dell’alta pianura” (Tavola A del PPR) e all’interno del “Sistema paesistico-ambientale del 
paesaggio dei ripiani diluviali e dell’alta pianura asciutta” . 
 
In conclusione, è possibile evidenziare che le scelte del PGT vigente ed anche della variante in 
itinere, si pongono in coerenza con gli obiettivi enunciati dal PTR e dal PTPR per ciò che riguarda 
il sistema territoriale e paesistico-ambientale cui appartiene Cavenago di Brianza e i territori 
interessati dagli interventi proposti dal piano.  
 
 
11.2.2. Coerenza con il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale   
 
A livello provinciale, lo strumento di pianificazione di riferimento che detta specifici obiettivi ed 
indirizzi di interesse ambientale e di sviluppo insediativo per i temi oggetto della variante di 
PGT, è il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Monza e Brianza (PTCP), che 
definisce l’assetto normativo e le modalità per la verifica di compatibilità degli strumenti 
urbanistici comunali. Il PGT individua gli ambiti e gli elementi presenti sul territorio comunale 
appartenenti ai diversi sistemi definiti dal PTCP, sistemi territoriali, sistemi della mobilità e 
sistema insediativo.  
 
Sistemi territoriali  
 
Ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico 
Il PGT provvede a recepire l’individuazione degli ambiti agricoli strategici indicati nella Tavola 
7b del PTCP vigente, apportando le opportune correzioni e rettifiche di errori risultanti dalla 
verifica dello stato di fatto delle aree, come argomentato al paragrafo 4.1.3. della presente 
relazione.     
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All’interno del PGT viene individuata un’unica tipologia di aree destinate all’agricoltura, in 
quanto l’individuazione degli ambiti agricoli strategici corrisponde all’intera superficie agricola 
definita dal vigente PGT (ambiti agricoli di interesse comunale).  
La disciplina del PGT definisce, nel rispetto del titolo terzo, parte seconda della L.R. n° 12/2005 e 
successive modifiche e integrazioni e delle indicazioni normative del PTCP vigente, le modalità di 
valorizzazione e di salvaguardia delle aree destinate all’agricoltura in conformità con quanto 
previsto dall’art. 6 delle norme del PTCP vigente.  
 

Fig. 11.1.: Estratto Tavola 7b–  Ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico 
Fonte: Provincia di Monza e Brianza – PTCP vigente 

 
 

 
 
Ambiti a prevalente valenza ambientale e naturalistica 
Il PGT, unitamente allo studio di carattere geologico, idrogeologico e sismico, parte integrante 
della presente variante, provvede a recepire le indicazioni contenute nella Tavola 8 del PTCP 
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vigente, gli obiettivi indicati dal relativo documento del PTCP e i seguenti indirizzi (art. 8 della 
normativa del PTCP vigente):  
“……. utilizzare – a meno che sia dimostrata l’inapplicabilità – tecniche di ingegneria 
naturalistica, per gli interventi, ove necessari, di messa in sicurezza e consolidamento realizzati 
nelle aree di dissesto idrogeologico, nel rispetto della naturale permeabilità dei terreni, dei valori 
paesaggistici locali e degli aspetti naturalistico-ecologici tipici dell’intorno”. 
 
Ambiti, sistemi ed elementi di rilevanza paesaggistica provinciale 
Il PGT, unitamente allo studio di carattere geologico, idrogeologico e sismico, parte integrante 
della presente variante, provvede a recepire le indicazioni contenute nella Tavola 9, nella Tavola 
3a del PTCP vigente, gli obiettivi indicati dal relativo documento del PTCP e gli indirizzi riportati 
nell’art. 10, art. 11, art. 12, art. 13, art. 14, art. 15, art. 16, art. 17, art. 21, art. 22, art. 23, art. 25,  
art. 27 e art. 28 delle norme del PTCP vigente.  
 
Sistemi di tutela paesaggistica 
Il PGT provvede a recepire le indicazioni contenute nella Tavola 6c, Tavola 3b e Tavola 5b del 
PTCP vigente, gli obiettivi indicati dal relativo documento del PTCP, gli indirizzi riportati nell’art. 
33, art. 35 e art. 36. 
Per quanto riguarda la “Rete verde di ricomposizione paesaggistica”, individuata nella Tavola 6a 
del PTCP vigente, sulla base di quanto previsto dal comma 4a, dell’art. 31 delle norme provinciali, 
il PGT ha individuato le aree presenti all’interno del territorio comunale, ed ha apportato le 
opportune correzioni e rettifiche di errori risultanti dalla verifica dello stato di fatto delle aree. Per 
alcuna aree interessate da interventi edilizi in fase di attuazione(ACR3) e inserite all’interno di 
previsioni di ambiti di trasformazione del vigente PGT (ATR1), per la parte interessata 
dall’edificazione, non viene riconosciuta la valenza ambientale e paesaggistica nell’individuazione 
della Rete Ecologica Comunale, come rappresentato nella Tavola Pr.04.4. 
La ridefinizione della presenza di aree all’interno della rete verde di ricomposizione paesaggistica 
non ha interessato aree comprese all’interno degli ambiti destinati all’attività agricola strategica, 
così come rimane intatta la valenza di connessione ecologica degli ambiti interessati.  
Il PGT recepisce gli obiettivi indicati dal relativo documento e le previsioni prescrittive e 
prevalenti riportate nell’art.31 delle norme del PTCP vigente.  
 
Previsioni programmatiche 
Per ciò che riguarda i programmi di azione paesaggistica, il PGT provvede a recepire gli obiettivi 
indicati dal relativo documento del PTCP e i seguenti indizzi (art. 33 della normativa del PTCP 
vigente): 
“….. 
a. relativamente agli Ambiti di riqualificazione paesaggistica, per: 

- recuperare e risanare le aree dismesse o degradate e gli edifici o monumenti in 
deperimento o da riqualificare; 

- conservare i caratteri costitutivi del paesaggio agrario e naturale ancora riconoscibili; 
- ampliare le superfici destinate a parchi pubblici e valorizzare l’accessibilità pedonale 

della trama dei percorsi rurali; 
- provvedere all’ordinata distribuzione dei valori edificabili o di altri interventi 

trasformativi associata ad adeguate misure di compensazione territoriale; 
b. relativamente alla Maglia di primo appoggio paesaggistico, per: 

- riforestare e rinaturalizzare le sponde dei corsi d’acqua naturali e artificiali; 
- ricomporre la vegetazione ed i modellamenti del suolo del paesaggio agrario tradizionale; 
- recuperare e riqualificare gli edifici rurali ed i monumenti in abbandono o in stato di 

degrado; 
- stipulare convenzioni tra Enti pubblici e operatori agricoli per il raggiungimento degli 
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obiettivi del Piano”.   
Per quanto riguarda gli ambiti di interesse provinciale (AIP), l’attuazione degli interventi previsti 
dal PGT è soggetta alla disciplina prescrittiva e prevalente dell’art. 34 delle norme del PTCP. In 
ogni caso, per l’unica area che rientra in tale fattispecie (area prevista per l’ampliamento della Casa 
di Riposo, nella parte nord del territorio comunale), la previsione di piano applica i contenuti di cui 
alla lettera c), del comma 2) dell’art. 34 delle norme del PTCP. 
 
Sistemi della mobilità 
Il PGT provvede a recepire l’assetto della rete stradale, attuale e futura, indicato nelle diverse 
tavole del PTCP che la rappresentano, ad individuare gli ambiti di accessibilità sostenibile per una 
distanza di trecento metri da strade percorse da una o più linee di trasporto pubblico locale e 
definire le idonee fasce di rispetto atte a garantire adeguate condizioni di qualità ambientale degli 
insediamenti. 
A tal fine sono individuate tre diverse tipologie di aree lungo la viabilità di livello sovracomunale: 
• riconfigurazione dei margini lungo l’Autostrada A4 
• riqualificazione della viabilità esistente, come margine tra città e paesaggio agrario 
• riqualificazione della viabilità esistente, di connessione tra città e sistema industriale. 
Tali ambiti sono definiti con apposita normativa all’interno del Piano delle Regole. 
 
Rispetto a quanto previsto dall’art. 39 – Promozione dell’accessibilità sostenibile, sono state 
effettuate le verifiche di accessibilità per l’ambito di trasformazione ATR1. 
 

Fig. 11.2.: Ambito di Trasformazione ATR1 - Delimitazione ambito di accessibilità sostenibile 

 
 

La Figura 11.2 rappresenta la rete di trasporto pubblico, linee e fermate, che interessa il tessuto 
urbano di Cavenago di Brianza e la conseguente delimitazione dell’ambito di accessibilità 
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sostenibile a supporto dell’intervento di sviluppo residenziale previsto dall’ambito ATR1, che 
risulta così composto: 
• raggio di 300 metri: 1 fermata in via Piave della linea Z314 Monza-Gessate e della linea Z312 

Vimercate-Gessate; 
• raggio di 450 metri: 1 fermata in via Roma e in via XXIV Maggio della linea Z314 Monza-

Gessate e della linea Z312 Vimercate-Gessate e 2 fermate in corrispondenza del casello 
autostradale di Cavenago/Cambiago della linea Z301 Milano-Bergamo; 

• raggio di 600 metri: 1 fermata in via Dante della linea Z312 Vimercate-Gessate. 
Pertanto l’attuale servizio di trasporto pubblico presenta diverse fermate collocate entro ambiti di 
accessibilità sostenibile e offre collegamenti con direttrici di forza del trasporto pubblico (linea 
metropolitana a Gessate, linea ferroviaria a Monza e/o Vimercate). 
 
Sistema insediativo 
Pr quanto riguarda il sistema insediativo residenziale, la variante al PGT recepisce gli obiettivi 
indicati dal relativo documento del PTCP e i seguenti indirizzi (art. 42 dell norme del PTCP): 
“……. 
1. La minimizzazione del consumo di suolo, in coerenza con l’utilizzazione ottimale delle risorse 

territoriali, ambientali ed energetiche; 
2. La tutela dei beni paesaggistici e della qualità del paesaggio; 
3. La qualità e la salubrità del contesto urbano; 
4. La compatibilità dei carichi insediativi indotti con i livelli di servizio della viabilità 

interessata …….; 
5. L’uso efficiente delle reti di urbanizzazione primaria, la buona accessibilità dei servizi di 

interesse pubblico o generale, anche a livello sovracomunale; 
6. La possibilità di utilizzazione e miglioramento dei servizi pubblici e di interesse pubblico o 

generale, anche a livello sovracomunale; 
7. Il quadro complessivo delle previsioni insediative dei Comuni contermini. 
………….”. 
 
Per quanto riguarda gli insediamenti produttivi, la variante di PGT e, prima ancora il vigente PGT, 
non effettuano scelte di sviluppo ed espansione del sistema economico esistente, ma confermano e 
consolidano l’attuale tessuto consolidato al servizio delle attività economiche. Tale tessuto urbano 
risulta pienamente compatibile e coerente con la struttura urbana, in quanto: 
• dal punto di vista urbanistico: le aree destinate ad attività economiche (produttive, artigianali, 

logistiche, commerciali ed espositive) sono collocate in aree aventi destinazione funzionale 
idonea e uniforme e, pertanto, allo stato attuale non vi sono situazioni di incompatibilità e/o di 
conflittualità tra insediamenti produttivi e tessuti urbano residenziali; 

• dal punto di vista logistico: la collocazione concentrata nella parte ovest e sud del territorio 
comunale, consente l’accesso diretto alla rete stradale di grande comunicazione (Autostrada 
A4) e alle piattaforme logistiche intermodali, senza attraversare il centro abitato e le zone 
residenziali; 

• dal punto di vista infrastrutturale: il sistema viario esistente impostato sulla direttrice di 
traffico principale nord/sud (SP176) e sulla direttrice ovest (Agrate Brianza/casello 
autostradale), evidenziano la capacità della rete viaria attuale a sostenere gli attuali livelli di 
traffico. Tale capacità è confermata anche per l’intervento di completamento (ACE1) previsto 
nella parte sud del territorio comunale, con accessibilità quasi diretta dall’Autostrada A4 e 
dalla strada di collegamento Cambiago/Basiano; 

• dal punto di vista ambientale e paesaggistico: l’attuale sistema produttivo non presenta 
conflitti con zone ad elevato rpegio ambientale o paesaggistico e, per quanto riguarda l’ambito 
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di completamento ACE1, si trova già inserito all’interno di un contesto che vede la presenza, 
nelle aree circostanti, di edifici destinati ad attività economiche. 

 
In ogni caso, la variante al vigente PGT non prevede consumo di suolo e conferma le previsioni 
del vigente, ovvero conferma la presenza dell’ambito di trasformazione ATR1, che si aggiunge ad 
alcuni ambiti di completamento residenziale e artigianale/produttivo, all’interno del tessuto urbano 
consolidato ed aree individuate per l’ampliamento del sistema dei servizi (centro sportivo, casa di 
riposo e strutture scolastiche). 
 
Sulla base dei contenuti dell’art. 46 delle norme del PTCP e dei contenuti dell’Allegato A “Linee 
guida per la determinazione del consumo di suolo alla scala comunale” sono stati determinati gli 
usi del suolo alla scala comunale, al fine di definire l’incidenza dell’urbanizzazione al momento 
della redazione della variante al PGT, quantificando le aree urbanizzate e quelle non urbanizzate. 
Seguendo le indicazioni contenute nel suddetto documento è stata elaborata la carta relativa agli 
usi del suolo comunale (Tavola CS.01) utilizzando la Banca Dati DUSAF  versione 3.0, versione 
4.0, cui è stato aggiunta un’attività di verifica delle reali condizioni delle aree. 
A tal fine vi è stato un aggiornamento del data base cartografico in formato shape files approtando 
modifiche/integrazioni a diversi layer67. 
La Tabella 11.1 riassume le quantificazioni delle diverse categorie di classificazione. 
 
Allo stato attuale il suolo “urbanizzato”, ovvero il suolo utilizzato a residenza, servizi, attività 
produttive/terziarie/commerciali, cascine e insediamenti produttivi agricoli, infrastrutture, cantieri, 
aree degradate  è pari a 1.979.670 mq (44,70% del territorio comunale), mentre il suolo “non 
urbanizzato”, ovvero il suolo utilizzato a parchi e giardini, verde incolto, aree agricole, territori 
boscati e seminaturali, aree umide, corpi idrici, è pari a 2.448.483 mq (55,30% del territorio 
comunale). 
 
A seguire si riporta la carta della stima delle possibilità di variazione degli usi del suolo (Tavola 
CS.02), che individua le previsioni di trasformazione residua presenti nel PGT vigente che non 
hanno ancora trovato attuazione, riconfermate dalla variante al vigente PGT ed interessano aree 
libere non ancora urbanizzate. Nella tavola sono evidenziate le aree urbane dismesse e quelle 
sottoutilizzate: per queste aree, la variante introduce possibilità di avviare interventi di 
riqualificazione urbanistica, con possibilità di cambio di destinazione d’uso (da 
produttivo/artigianale a terziario/commerciale/espositivo/ricettivo e servizi alla persona). 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
67 Tra le altre, da foto aerea sono stati aggiornati i layer delle aree boscate, colture florovivaistiche, impianti tecnologici 
, attività produttive, aree verdi, servizi pubblici, è stata inserita l’area umida di recente realizzazione, all’interno del 
tessuto edificato residenziale è stata fatta distinzione tra residenziale denso/mediamente denso e tessuto residenziale 
sparso, all’interno del tessuto a prevalenza residenziale e a prevalenza produttivo/ artigianale/commerciale sono state 
evidenziate le infrastrutture viarie (conteggiate separatamente), è stata eliminata la presenza di un pioppeto e prato 
permanente, classificando l’area come “parchi e giardini” (parte sud del territorio), è stata eliminata la presenza di un 
frutteto, classificando l’area come “seminativo semplice” (parte nord-ovest), per le aree circostanti la chiesa di S.Maria 
in Campo (parte sud-ovest) è stata eliminata la presenza di area boscata e formazioni ripariali, classificando le aree 
come “seminativo semplice” e “cespuglieti con specie arbustive alte e arboree”.      
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Tab. 11.1.: Uso del suolo comunale –  

Contabilizzazione del grado di urbanizzazione aggiornato al 31/12/2015 

 
Come evidenziato nella Tabella 11.2., complessivamente le aree a residuo di attuazione del piano 
vigente, assommano a 91.525 mq, in prevalenza costituite dall’ambito di trasformazione ATR1 
(51,9% del totale) e da aree destinate al potenziamento del sistema dei servizi di interesse pubblico 
(37,6% del totale). In totale le aree dismesse sono pari a 6.596 mq. 
 

Tab. 11.2.: Stima delle possibilità di variazione degli usi del suolo 

 
La Tavola CS.03 riporta le previsioni trasformative del PGT, suddivise per: 
• interventi di riuso 
• interventi di completamento 
• interventi di espansione. 
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L’elenco delle trasformazioni, destinazioni e quantità in gioco, sono riassunte nella Tabella 11.3. 
Complessivamente è prevista la trasformazione di 98.121 mq, di cui il 68,1% costituito da 
interventi di urbanizzazione e il restante 31,9% da interventi su aree non urbanizzate. 
 

Tab. 11.3.: Previsioni trasformative del PGT 

 
 
Infine, la Tabella 11.4 riporta il bilancio finale di consumo di suolo ad avvenuta attuazione degli 
interventi previsti dal piano vigente, a conclusione delle verifiche richieste dall’art. 46 delle norme 
del vigente PTCP. 

 Tab. 11.4.: Previsioni di consumo di suolo 
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All’avvenuto completamento degli interventi previsti dal vigente PGT la superficie complessiva di 
suolo “urbanizzato” è pari a 2.022.198 mq (45,66% del territorio comunale), mentre il suolo “non 
urbanizzato” è pari a 2.405.955 mq (54,34% del territorio comunale). Rispetto allo stato attuale, 
la crescita del suolo urbanizzato è pari allo 0,96% della superficie comunale (+42.528 mq), con 
una medesima riduzione della superficie non urbanizzata.  
 
Sempre rispetto alle verifiche previste dalla normativa del PTCP, a seguire vengono affrontati i 
seguenti argomenti: 
• valutazione degli effetti delle previsioni di piano sulla rete viabilistica sulla base delle 

modalità stabilite dalle “Linee guida per la valutazione d sostenibilità dei carichi urbanistici 
sulla rete di mobilità” (art. 45 delle norme del PTCP); 

• individuazione delle aree dismesse e/o sottoutilizzate e definizione degli obiettivi di riuso o di 
trasformazione e delle modalità per conseguirli (art. 47 delle norme del PTCP). 

 
Nel primo caso, seguendo le indicazioni contenute nelle linee guida, sono state formulate una serie 
di valutazioni in merito alle previsioni di trasformazione e di completamento contenute nel PGT.  
Occorre evidenziare, in via preliminare, che la presente variante al PGT non introduce alcun 
intervento in grado di caricare di traffico aggiuntivo la rete di mobilità, rispetto a quanto già 
previsto dal piano vigente. 
Per verifica la coerenza delle previsioni di piano, con i flussi di traffico, sono state comunque 
svolte le seguenti attività: 
• quantificazione dei carichi aggiuntivi generati dalle previsioni del PGT; 
• verifica delle condizioni di accessibilità ai diversi ambiti di intervento; 
• definizione del livello di servizio della rete stradale sovracomunale e comunale di riferimento, 

rilievi di traffico e confronto con la capacità dell’asse stradale; 
• verifica della situazione attesa. 
 
La Tabella 11.5 è riepilogativa delle previsioni di PGT sottoposte a pianificazione attuativa. 
 

Tab. 11.5.: Previsioni di PGT a pianificazione attuativa 
Interventi previsti Destinazioni d’uso 

ammesse 
SLP max 

(mq) 
Abitanti teorici 
(1 ab./50 mq) 

Interventi edificati, con quote 
residue di alloggi da abitare 

 
Residenza 

 
2.500 

 
50 

ACR1-via San Francesco Residenza 1.429 29 
ACR2-via Pasteur Residenza 1.067 21 
ACR3-via San Francesco Residenza 9.045 181 
ACR4-ex PL Vallazze Residenza 2.592 52 
ACR5-Ovest SP176 Residenza 2.883 58 
 
ATR1-via San Francesco 

Residenza 14.552 291 
Commerciale (MSV) 600 - 
Funzioni compatibili 1.017 - 

ACE1-svincolo Cavenago-
Cambiago 

Produttivo/Artigianale 1.980 - 
Terziario 495 - 

ACE2-via De Coubertin Produttivo/Artigianale 3.470 - 
Terziario 867 - 

ACE3 – Zona Sud Autostrada Produttivo/Artigianale 4.611 - 
Totale 47.108 682 

 
Si evidenzia che, ad accezione degli ambiti ATR1 e ACE1, per tutti gli altri ambiti si tratta di 
interventi già in corso di realizzazione e la quantità di abitanti teorici e di Slp, riguarda solamente 
la parte residua.  
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Non sono stati conteggiati, in quanto non soggetti a pianificazione attuativa, gli interventi di 
recupero, riqualificazione e ristrutturazione del centro storico e quelli di completamento del 
tessuto urbano consolidato a destinazione residenziale, consentiti dalla presente variante a seguito 
dell’incremento dell’indice di edificabilità fondiaria, passato da 0,35 mq/mq a 0,45 mq/mq. 
 
Seguendo le indicazioni delle linee guida, si procede a determinare, per ciascuna delle funzioni 
previste, il calcolo degli spostamenti veicolari generati/attratti nelle ore di punta. 
 
Spostamenti generati/attratti da insediamenti residenziali 
ACR1+ACR2+ACR3+ACR4+ACR5+ATR1+alloggi liberi: 
1) Numero di residenti: 682 abitanti teorici 
2) 60% dei residenti genera uno spostamento: 409 spostamenti  
3) 60% dei residenti “attivi” utilizza l’auto: 245 veicoli 
4) Coefficiente di occupazione delle auto: 1,2 persone/veicolo per un totale di 294 veicoli 
5) Ora di punta del mattino: 90% spostamenti in uscita pari a 265 veicoli e 10% in ingresso pari 

a 29 veicoli 
6) Ora di punta della sera: 60% spostamenti in ingresso pari a 176 veicoli e 10% in ingresso pari 

a 29 veicoli. 
 
Spostamenti generati/attratti da insediamenti commerciali 
ATR1 
- per gli addetti (calcolati su una Slp di 1.617 mq) 
1) Numero di addetti: 60 mq per addetto: 27 addetti 
2) 1 auto per addetto: 27 auto 
3) Ora di punta del mattino 60% spostamenti in ingresso: 16 auto 
- per i clienti 
1) Superficie di vendita alimentare: 600 mq 
2) Veicoli generati/attratti ogni mq di superficie di vendita, nella giornata di venerdì: 0,20 

veicoli/mq, pari a 120 veicoli 
3) Veicoli generati/attratti ogni mq di superficie di vendita, nella giornata di sabato/domenica: 

0,25 veicoli/mq, pari a 150 veicoli. 
Si evidenzia, per quanto riguarda la struttura commerciale, considerando le sue dimensioni, 600 
mq di superficie di vendita, la sua collocazione all’interno del tessuto urbano, emerge una ridotta 
capacità di attrazione, ovvero la struttura si caratterizzerà per un servizio prevalentemente svolto 
ai residenti di Cavenago di Brianza. 
 
Spostamenti generati/attratti da insediamenti produttivi, con funzioni terziarie/direzionali  
Secondo le indicazioni delle linee guida, si escludono le attività che generano traffico pesante 
operativo da aree che non hanno accesso a una “strada a elevata compatibilità di traffico 
operativo”, di cui alla Tav. 15 del PTCP, oppure che sono collocate all’interno di tessuti urbani 
residenziali o misti.  
Rispetto alla collocazione territoriale degli ambiti di completamento, non viene quindi considerato 
il traffico indotto dall’ambito ACE2, in via De Coubertin, in quanto collocato nella parte ovest del 
territorio, all’interno del tessuto urbano, con accesso direttamente dalla parte ovest del territorio 
comunale (via Roma) e, di conseguenza, senza accesso da strade ad elevata compatibilità di 
traffico operativo. 
 
Vengono quindi determinati i seguenti flussi di traffico aggiuntivo: 
ACE1 
- per le persone 
1) Numero di addetti: 50 mq per addetto, calcolati su 2.475 mq di Slp: 50 addetti 
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2) Numero auto: 1 auto ogni 1,5 addetti: 33 auto 
3) Ora di punta del mattino 80% spostamenti in ingresso: 27 auto in ingresso 
4) Ora di punta della sera 50% spostamenti in uscita: 17 auto in uscita 
- per le merci 
1) Indice di edificabilità superiore al 60%: 1.980 mq di Slp/400 mq posto camion: 5 camion 
2) Tasso di occupazione posti: 75%, pari a 4 camion 
3) Turner over: 4 veicoli ogni 12 ore, pari a 16 camion 
4) 15 veicoli/giorno per ogni 1.000 mq di Slp, pari a 30 camion 
5) % del 10% nell’ora di punta, pari a 3 camion 
6) 1,5 veicoli/ora di punta ogni 1.000 mq di Slp, pari a 3 camion 
 
ACE3  
- per le persone 
1) Numero di addetti: 50 mq per addetto, calcolati su 4.611 mq di Slp: 92 addetti 
2) Numero auto: 1 auto ogni 1,5 addetti: 61 auto 
3) Ora di punta del mattino 80% spostamenti in ingresso: 49 auto in ingresso 
4) Ora di punta della sera 50% spostamenti in uscita: 31 auto in uscita 
- per le merci 
1) Indice di edificabilità superiore al 60%: 4.611 mq di Slp/400 mq posto camion: 11 camion 
2) Tasso di occupazione posti: 75%, pari a 8 camion 
3) Turner over: 4 veicoli ogni 12 ore, pari a 32 camion 
4) 15 veicoli/giorno per ogni 1.000 mq di Slp, pari a 68 camion 
5) % del 10% nell’ora di punta, pari a 7 camion 
6) 1,5 veicoli/ora di punta ogni 1.000 mq di Slp, pari a 8 camion 
 
La Tabella 11.6 definisce i livelli di servizio della rete stradale sovracomunale di riferimento, 
riporta alcuni dati di traffico (rilievo carico di traffico giornaliero e nelle ore di punta del mattino 
7,00-9,00 e della sera 17,00-19,00 effettuati nelle giornate del 14 e 15 novembre 2016) e fornisce 
elementi per il confronto con la capacità della rete stradale esistente. Pertanto, questi rilievi già 
considerano le modifiche intervenute dal 2010 nel quadro infrastrutturale di riferimento (entrata in 
esercizio dell’Autostrada BreBeMi e TEEM), così come già considerano i flussi di traffico 
generati dal seppur minimo incremento demografico e dalle mutate condizioni socio-economiche. 
 
La Figura 11.2 riporta la distribuzione sul territorio comunale delle quattro postazioni di rilievo. 
Tali postazioni corrispondono alle telecamere fisse che contano il numero di veicoli in ingresso al 
territorio di Cavenago di Brianza: per la precisione, in ingresso da Agrate Brianza (punto 1), da 
Basiano e Masate (punto 2), dal casello autostradale e Cambiago (punto 3) e da Ornago (punto 4). 
 

Tab. 11.6.: Dati di traffico e livelli di servizio della rete stradale 
 

Postazione di rilievo 
Rilievi di traffico Livelli di servizio della strada 

Traffico 
giornaliero 

Ore di punta Classificazione della 
strada 

Veicoli/ora 
per corsia 7.00/9.00 17.00/19.00 

1 - Via Roma 5.791 448 505 Extraurbana di II livello 1000 
2 - Via Manzoni 1.182 85 113 Urbana interzonale 800 
3 - Ponte autostrada 6.286 578 607 Extraurbana di II livello 1000 
4 - Via Besana  3.028 254 302 Extraurbana di II livello 1000 
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Fig. 11.2.: Localizzazione sul territorio comunale delle postazioni di rilevamento 

 
 

Per quanto riguarda la collocazione territoriale e le condizioni di accessibilità degli ambiti di 
sviluppo previsti dal piano, si formulano le seguenti considerazioni: 
- gli insediamenti residenziali sono distribuiti in parti diverse del territorio, adeguatamente 

supportati da una rete viaria di livello locale, in grado di garantire la mobilità dei nuovi veicoli 
generati dagli abitanti aggiuntivi previsti dall’attuazione degli interventi di piano. Tre ambiti, 
compreso quello di trasformazione ancora da avviare (ATR1), sono collocati nella zona est e 
generano il maggior traffico aggiuntivo, due comparti sono collocati nella zona ovest ed un 
comparto nella zona nord: tutti i comparti sono direttamente collegati alla rete portante della 
viabilità di livello urbano che è in grado, per le caratteristiche geometriche, le capacità di 
carico (800 veicoli/ora) e gli attuali flussi di traffico (302 veicoli/ora in via Besana e 113 
veicoli/ora in via Manzoni per l’ora di punta serale), di assorbire adeguatamente i carichi 
aggiuntivi generati dai nuovi interventi (veicoli aggiuntivi durante l’ora di punta serale pari a 
250-280 veicoli/ora, considerando residenza più attività commerciale, distribuiti sui tre 
principali ingressi al tessuto urbanizzato, ovvero via Manzoni, via Besana e via Roma); 

- gli insediamenti di carattere economico, ACE1 e ACE3, si collocano in aree dotate di livelli di 
accessibilità di livello sovracomunale, ovvero sono in prossimità dell’uscita del casello 
autostradale, per l’esattezza a poche centinaia di metri e, di conseguenza, il traffico generato 
dagli addetti (76 veicoli/ora aggiuntivi durante l’ora di punta del mattino) e dai mezzi 
operativi (10 mezzi pesanti aggiuntivi durante l’ora di punta del mattino), oltre a non 
impegnare in alcun modo la rete di livello locale, non aggrava in modo significativo il traffico 
attualmente transitante lungo la viabilità in uscita dal casello autostradale (dal ponte 
autostradale, 607 veicoli/ora durante l’ora di punta serale). Inoltre, si evidenzia che l’ambito 
ACE3 è già prevalentemente edificato e la quota residua da realizzare è una parte minima 
rispetto a quanto già realizzato (15.220 mq di Slp).   
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La determinazione dei carichi urbanistici generati dagli interventi previsti dal PGT, le rilevazioni 
del traffico effettuate, gli attuali livelli di servizio della viabilità di livello sovracomunale afferente 
Cavenago di Brianza, la valutazione degli effetti indotti sulla rete viaria dei carichi di traffico 
“aggiuntivi”, evidenzia una situazione di compatibilità e sostenibilità rispetto alle caratteristiche 
ed alle prestazioni della rete viaria esistente, considerando gli attuali livelli di traffico sulla rete, 
bassi e mai in situazioni di limite rispetto alla capacità della strada, cui si aggiunge anche il ridotto 
carico di nuovi flussi generato dalle previsioni di piano. Comunque si ribadisce che tali previsioni 
non vengono introdotte dalla presente variante, ma erano già contemplate dal vigente PGT e, nella 
maggior parte dei casi, sono in avanzata fase di attuazione, ad esclusione degli ambiti ATR1 e 
ACE1. 
 
Rispetto al tema delle aree dismesse e sottoutilizzate e secondo quanto previsto dall’art. 47 delle 
norme del PTCP, all’interno del tessuto urbano consolidato sono state individuate due aree 
dismesse/sottoutilizzate, confermando quanto già indicato nella Tavola 16 del vigente PTCP: si 
tratta di aree collocate nella parte sud del territorio comunale, in un contesto prevalentemente 
destinato ad attività economiche (produttivo, artigianale, ricettivo, espositivo). Al fine di attivare 
interventi di riuso e di trasformazione, il Piano delle Regole ha perimetrato un ambito definito 
come “Ambito di riqualificazione urbanistica ed ambientale per l’insediamento di attività 
economiche”, in cui offrire la possibilità di avviare interventi, unitari oppure parziali, di 
trasformazione con cambio di destinazione d’uso verso attività economiche, quali attività terziarie, 
ricettive, espositive e di commercio all’ingrosso, a fronte dell’attuale destinazione produttiva ed 
artigianale, che comunque potrà convivere, qualora compatibile, con le nuove attività. Gli 
interventi potranno essere attuati con piano attuativo oppure con permesso di costruire 
convenzionato, in relazione all’importanza e all’estensione dell’intervento. 
Gli obiettivi di riuso sono quindi finalizzati a: 
• consentire interventi di modifica della destinazione d’uso, anche in relazione a nuove esigenze 

espresse dal sistema economico; 
• effettuare interventi di qualificazione e innovazione del sistema economico; 
• offrire un mix variegato di attività e di funzioni compatibili, in un ambito dotato di elevati 

livelli di accessibilità; 
• confermare a destinazione per attività economica, una parte importante del territorio 

comunale; 
• riqualificare, dal punto di vista ambientale ed urbanistico, un ambito collocato in prossimità 

del tessuto urbano residenziale. 
 
Vengono invece confermate nella destinazione produttiva e artigianale, le aree dismesse e 
sottoutilizzate eventualmente presenti nella parte ovest del territorio comunale, in relazione 
all’obiettivo di mantenere, e se possibile consolidare, un’importante ambito a destinazione 
produttiva all’interno del tessuto urbano. A livello normativo, è stata introdotta l’opportunità di 
inserire come funzioni compatibili una serie di destinazioni, quali le attività paracommerciali, i 
pubblici esercizi e le attività di intrattenimento e i servizi privati (attività ricreative e per il tempo, 
attività sportive, palestra, spazi polifunzionali, …).             
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12. INDICATORI PER IL MONITORAGGIO DEL PIANO E SISTEMA INFORMATIVO 
TERRITORIALE 
 
All’interno del vigente PGT, l’art 3 – Indicatori per la valutazione ambientale, il monitoraggio e le 
varianti del Piano di Govero del Territorio, dei criteri di attuazione del Documento di Piano, 
unitamente al Rapporto Ambientale per la Valutazione Ambientale Strategica del vigente PGT, 
individuava un elenco dettagliato e puntuale di indicatori finalizzati a misurare gli effetti derivanti 
dall’attuazione degli interventi.  
La tabella che segue riporta l’elenco di indicatori per il monitoraggio del piano, contenuto nel 
PGT e nel “Rapporto Preliminare”, elaborato all’interno della procedura di assoggettabilità a 
VAS, aggiornato con le indicazioni contenute nel PTCP della Provincia di Monza e Brianza e 
depurato di indicatori previsti dal PTCP della Provincia di Milano (quali ad esempio l’indice di 
consumo di suolo e la frammentazione degli insediamenti produttivi).  
 

Indicatore di riferimento 
PGT 

vigente 
PGT 

in variante 

Categoria: TERRITORIO 

Superficie urbanizzata al 31 dicembre 2015 (mq) 2.027.529 2.079.443 

Superficie non urbanizzata al 31 dicembre 2015 (mq) 2.400.624 2.348.710 

Consumo di suolo derivante dall’attuazione delle previsioni di 
PGT 

 
51.914 

 
51.914 

Livello di occupazione degli edifici. Rapporto tra edifici 
residenziali occupati ed edifici residenziali presenti (%) 

  

Nuove attività produttive/artigianali insediate 
dall’approvazione del PGT (mq/anno) 

  

Nuove attività commerciali, terziarie, ricettive insediate 
dall’approvazione del PGT (mq/anno) 

  

Riuso del suolo urbanizzato (superficie territoriale zone di 
trasformazione soggette a piano attuativo/zone di espansione 
previste (%) 

 
 

 

Permeabilità dei suoli residenziali in zone di completamento 
(E) e di trasformazione (T) 

 
+5% / + 15% 

 

 
+5% / + 15% 

 
Permeabilità dei suoli produttivi in zona di espansione (E) e di 
trasformazione (T) 

 
+5% / + 10% 

 

 
+5% / + 10% 

 
Permeabilità dei suoli urbani. Superficie permeabile in modo 
profondo 

  

Categoria: AMBIENTE E PAESAGGIO 

Ambiti sottoposti a vincoli sovraordinati (D.Lgs. n° 42/2004) 
(% su totale superficie territoriale) 

 
 

 
 

Ambiti sottoposti a tutele ecologico-ambientali (PLIS - Rete 
verde di ricomposizione paesaggistica) (% su totale superficie 
territoriale) 

 
 

46,14% 

 
 

51,20% 

Ambiti destinati all’attività agricola strategica (% su totale 
superficie territoriale) 

 
 

 
52,35% 



Comune di Cavenago di Brianza - Variante al Piano di Governo del Territorio   
Documento di Piano – Relazione illustrativa 

202 

 

 
Aggiornamento a seguito approvazione controdeduzioni alle osservazioni – Novembre 2016 

Infrastrutture lineari: incidenza delle infrastrutture lineari 
sugli habitat   

Stato della qualità delle acque superficiali   

Stato della qualità delle acque sotterranee   

Permeabilità dei suoli urbani. Superficie urbanizzata/ 
Superficie territoriale (%) 

 
45,79% 

 
46,96% 

Interventi di utilizzo delle acque piovane (mc/anno)   

Quantità di reti duali (metri lineari)   

Capacità d’uso del suolo. Superficie esondabile/ Superficie 
territoriale (%)   

Esposizione a rumore degli edifici del centro urbano   

Consumo energetico pro-capite. % di energia prodotta da fonti 
rinnovabili sul totale di energia consumata   

Stato di qualità dell’aria   

Categoria: VERDE 

Dotazione di aree verdi piantumate (mq) 679.428 691.889 

Aree a verdi urbane per abitante (mq/ab.) 98,69 86,78 

Superficie aree verdi/Superficie territoriale (mq/mq) 14,34% 15,62% 

% Aree di territorio comunale inserite all’interno di parchi 
sovralocali (%) 

 
46,14% 

 
46,14% 

Accessibilità alle aree Verdi   

Categoria: MOBILITA’ 

Dotazione piste ciclo-pedonali (ml)  14.476 23.572 

Metri lineari di piste ciclabili/abitante 
(ml/abitante) 1,96 2,96 

Dotazione parcheggi (mq) 50.197 55.536 

Flussi di traffico in sezioni stradali significative (n° veic./ora)   

Linee  di  trasporto pubblico  e  frequenza   

Categoria: SERVIZI 

Indice aree servizi pubblici e/o privati di uso pubblico (% su 
superficie territoriale) 20,06 20,90 

Servizi  comunali/abitanti  residenti  (mq/ab.) 46,26 43,89 

Accessibilità ai servizi pubblici e/o privati di uso pubblico   

Esposizione a rumore di edifici pubblici   

Modalità di smaltimento dei rifiuti. %  di  rifiuti  destinati  
alla  raccolta differenziata sul totale dei rifiuti prodotti (%) 
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Gli indicatori individuati hanno un valore prescrittivo e sono rilevanti ai fini del monitoraggio del 
PGT e, durante l’attuazione delle previsioni di piano, sarà cura dell’Amministrazione Comunale, 
procedere a completare la tabella nei valori mancanti. Le varianti al Documento di Piano, al Piano 
delle Regole e al Piano dei Servizi che comportino modifiche ai parametri di riferimento indicati 
nella tabella precedente, sono ammesse solo se non peggiorative e, comunque, dovranno sempre 
tendere al miglioramento dei valori di partenza. 
Le varianti dovranno comunque preventivamente verificare l’evoluzione degli indicatori che le 
stesse sono destinate a modificare, e devono definire le proprie azioni in funzione dell’incidenza sui 
medesimi nella direzione del loro mantenimento o miglioramento. 
 
Anche in funzione dell’attività di monitoraggio del piano, l’Amministrazione Comunale proseguirà 
le attività avviate negli anni scorsi68, finalizzate alla costituzione del Sistema Informativo 
Territoriale – SIT, al fine di disporre di un adeguato sistema conoscitivo del territorio, utile a 
definire, perfezionare ed attuare le scelte di programmazione urbanistica di scala comunale. 
Il SIT comunale viene integrato ed arricchito con i sistemi informativi territoriali degli enti sovra 
comunali, ed è costituito da un insieme di basi conoscitive dinamiche e strati informativi, che 
definiscono un quadro completo di riferimento. 
Il SIT è pubblico, liberamente consultabile e fornirà servizi e informazioni a tutti i cittadini.   

                                                           
68 Al riguardo si cita la convenzione con il Comune di Vimercate, che ha prodotto una serie di elaborazioni di carattere 
preliminare, finalizzate alla creazione di un SIT comunale.  



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO A 

Schede comparative PGT vigente e PGT in variante 



Variante n.1

PGT vigente Variante PGT

Variante n.2

PGT vigente Variante PGT

Variante n.3

PGT vigente Variante PGT



Variante n.4

PGT vigente Variante PGT

PGT vigente Variante PGT

PGT vigente Variante PGT

Variante n.4

Variante n.5

Variante n.6



Variante n.7

PGT vigente Variante PGT

PGT vigente Variante PGT

PGT vigente Variante PGT

Variante n.7

Variante n.8

Variante n.9



Variante n.10

PGT vigente Variante PGT

PGT vigente Variante PGT

PGT vigente Variante PGT

Variante n.10

Variante n.11

Variante n.12



Variante n.13

PGT vigente Variante PGT

PGT vigente Variante PGT

PGT vigente Variante PGT

Variante n.13

Variante n.14

Variante n.15



Variante n.16

PGT vigente Variante PGT

PGT vigente Variante PGT

PGT vigente Variante PGT

Variante n.16

Variante n.17

Variante n.18



Variante n.19

PGT vigente Variante PGT

PGT vigente Variante PGT

PGT vigente Variante PGT

Variante n.19

Variante n.20

Variante n.21



Variante n.22

PGT vigente Variante PGT

PGT vigente Variante PGT

PGT vigente Variante PGT

Variante n.22

Variante n.23

Variante n.24



Variante n.25

PGT vigente Variante PGT

PGT vigente Variante PGT

PGT vigente Variante PGT
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ALLEGATO B 

Scheda ambito di trasformazione ATR 1 

 











1. L'attuazione dell'ambito di trasformazione potrà avvenire in modo
unitario oppure in tempi separati per i due ambiti individuati, anche in
considerazione della presenza dell'impianto di depurazione.
L'attuazione dovrà avvenire attraverso la predisposizione di piano
urbanistico attuativo oppure di piani urbanistici attuativi che, sulla base
ed in coerenza con le indicazioni contenute nella presente scheda
urbanistica, ad una scala di maggior dettaglio definisca scelte
progettuali e assetti urbanistici e ambientali dell'intero intervento. In
ogni caso, qualora il primo strumento attuativo non riguardi l'intera area
dell'ambito di trasformazione, dovrà garantire l'attuazione dell'ambito
nel rispetto delle indicazioni della scheda urbanistica per ciò che
riguarda la dotazione di aree di interesse pubblico e gli interessi delle
singole proprietà.

2. In sede di elaborazione del piano attuativo oppure dei piani attuativi, in
accordo con l'Amministrazione Comunale, dovranno essere definite le
forme e le modalità per creare i presupposti di attuazione del Comparto
3 destinato ad ospitare la capacità edificatoria generata dalle aree di
interesse pubblico cedute gratuitamente all'Amministrazione Comunale
dai proprietari, a seguito del riconoscimento della concreta possibilità di
realizzazione della volumetria assegnata, ovvero dell'assegnazione
delle aree di atterraggio.

3. Qualora l'attuazione degli interventi preveda una prima fase senza
coinvolgimento dell'area attualmente occupata dal depuratore, il piano
attuativo dovrà garantire il pieno rispetto delle normative in materia,
ovvero escludere eventuali compromissioni delle matrici ambientali,
garantire idonee condizioni di salubrità e igienico-sanitarie per i nuovi
edifici in progetto, mettendo in atto eventuali misure di mitigazione.

4. Il piano attuativo oppure i piani attuativi dovranno prevedere idonei
interventi di valorizzazione paesistica e ambientale delle aree indicate
per la sistemazione a parco ubano, compresa l'area a verde urbano e
boscata esistente al limite est dell'ambito, confinante con le aree
comprese all'interno della rete verde di ricomposizione paesaggistica
individuata dal PTCP. In modo particolare dovranno essere applicati i
principi e gli obiettivi indicati dall'art. 31, comma 3 della normativa
vigente del PTCP. Si segnala la necessità di risolvere con adeguati
interventi di mitigazione e compensazione i seguenti  aspetti:

 2.5. Prescrizioni particolari

ATR 1_via San Francesco

- rafforzamento del corridoio fluviale lungo il torrente Cava
(sistemazione paesistica-ambientale, fasce tampone, filari alberati,
percorsi ciclopedonali, .....);
- valorizzazione area boscata esistente lungo il lato est;
- creazione di idonea fascia alberata con funzione di protezione
ambientale, avente larghezza minima di 20 mt lungo il lato sud;
- sempre lungo il lato sud, misure di mitigazione volte a proteggere gli
edifici e a contenere l'impatto acustico (ad esempio fasce tampone,
movimenti di terra,...).

5. E' consentita la realizzazione di tre piani abitabili fuori terra e sottotetto
non abitabile, con impegno da inserire in convenzione urbanistica.

6. E' consentito l'insediamento di una media struttura di vendita - MSV di
prossimità, con una superficie di vendita massima di 600 mq.

7. In sede di elaborazione del piano attuativo oppure dei piani attuativi
particolare attenzione dovrà essere riservata alla progettazione delle
attrezzature per la mobilità, con priorità da assegnare a quella di pedoni
e ciclisti. Tali movimenti dovranno svolgersi in condizioni di massima
sicurezza e garantendo le necessarie connessioni/continuità con i
percorsi esistenti e/o previsti.

8. I parcheggi pubblici dovranno essere realizzati lungo la viabilità interna,
da realizzare a sud di via F. De Andrè.

9. All'interno delle aree private che confinano direttamente con le aree a
verde urbano (lato ovest  e sud) e boscate (lato est) dovranno essere
individuati, in sede di piano attuativo oppure di piani attuativi, idonei
interventi di mitigazione (filari alberati, filari di siepi e cespugli, fasce
tampone, ....).

10. Il rapporto di permeabilità non dovrà essere inferiore al valore del 30%.
11. In fase di pianificazione attuativa dovrà essere adeguatamente valutata

l'incidenza delle nuove aree impermeabilizzate su portata, volumi e
tempi di piena del tratto meridionale del Torrente Cava e l'eventuale
necessità di individuare interventi idonei a garantire invarianza idraulica
delle acque superficiali, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 10,
comma 5, lettera d delle norme di attuazione del PTCP.
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